
        
            
                
            
        

    
LEZIONARIO FERIALE

TEMPI FORTI



TEMPO DI AVVENTO




I SETTIMANA DI AVVENTO




LUNEDÌ

I settimana di Avvento




Se questa lettura è già stata proclamata nella I domenica di Avvento (Anno A), può essere sostituita da quella riportata dopo.




PRIMA LETTURA ■


Il Signore raduna tutti i popoli

nella pace eterna del suo regno.




Dal libro del profeta Isaìa

2, 1-5




 
Messaggio che Isaìa, figlio di Amoz, ricevette in visione su Giuda e su Gerusalemme.


Alla fine dei giorni,

il monte del tempio del Signore

sarà saldo sulla cima dei monti

e s’innalzerà sopra i colli

e ad esso affluiranno tutte le genti.

Verranno molti popoli e diranno:

«Venite, saliamo sul monte del Signore,

al tempio del Dio di Giacobbe,

perché ci insegni le sue vie

e possiamo camminare per i suoi sentieri».

Poiché da Sion uscirà la legge

e da Gerusalemme la parola del Signore.

Egli sarà giudice fra le genti

e arbitro fra molti popoli.

Spezzeranno le loro spade e ne faranno aratri,

delle loro lance faranno falci;

una nazione non alzerà più la spada

contro un’altra nazione,

non impareranno più l’arte della guerra.

Casa di Giacobbe, venite,

camminiamo nella luce del Signore.

Parola di Dio.


 





Oppure:

Ci sarà gioia per gli scampati di Israele.




Dal libro del profeta Isaìa

4, 2-6





In quel giorno, il germoglio del Signore crescerà in onore e gloria e il frutto della terra sarà a magnificenza e ornamento per i superstiti d’Israele. Chi sarà rimasto in Sion e chi sarà superstite in Gerusalemme sarà chiamato santo: quanti saranno iscritti per restare in vita in Gerusalemme.


Quando il Signore avrà lavato le brutture delle figlie di Sion e avrà pulito Gerusalemme dal sangue che vi è stato versato, con il soffio del giudizio e con il soffio dello sterminio, allora creerà il Signore su ogni punto del monte Sion e su tutti i luoghi delle sue assemblee una nube di fumo durante il giorno e un bagliore di fuoco fiammeggiante durante la notte, perché la gloria del Signore sarà sopra ogni cosa come protezione, come una tenda sarà ombra contro il caldo di giorno e rifugio e riparo contro la bufera e contro la pioggia.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 121 (122)




	R ̸.

	
Andiamo con gioia incontro al Signore.






Quale gioia, quando mi dissero:

«Andremo alla casa del Signore!».

Già sono fermi i nostri piedi

alle tue porte, Gerusalemme!




	R ̸.

	
Andiamo con gioia incontro al Signore.






Gerusalemme è costruita

come città unita e compatta.

È là che salgono le tribù,

le tribù del Signore.




	R ̸.

	
Andiamo con gioia incontro al Signore.






Chiedete pace per Gerusalemme:

vivano sicuri quelli che ti amano;

sia pace nelle tue mura,

sicurezza nei tuoi palazzi.




	R ̸.

	
Andiamo con gioia incontro al Signore.






Per i miei fratelli e i miei amici

io dirò: «Su di te sia pace!».

Per la casa del Signore nostro Dio,

chiederò per te il bene.




	R ̸.

	
Andiamo con gioia incontro al Signore.




 





CANTO AL VANGELO

Cf. Sal 79 (80), 4


R ̸.    Alleluia, alleluia.


Signore, nostro Dio, vieni a liberarci:

fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Molti dall’oriente e dall’occidente

verranno nel regno dei cieli.




[image: +]Dal Vangelo secondo Matteo

8, 5-11





In quel tempo, entrato Gesù in Cafàrnao, gli venne incontro un centurione che lo scongiurava e diceva: «Signore, il mio servo è in casa, a letto, paralizzato e soffre terribilmente». Gli disse: «Verrò e lo guarirò».


Ma il centurione rispose: «Signore, io non sono degno che tu entri sotto il mio tetto, ma di’ soltanto una parola e il mio servo sarà guarito. Pur essendo anch’io un subalterno, ho dei soldati sotto di me e dico a uno: “Va’!”, ed egli va; e a un altro: “Vieni!”, ed egli viene; e al mio servo: “Fa’ questo!”, ed egli lo fa».


Ascoltandolo, Gesù si meravigliò e disse a quelli che lo seguivano: «In verità io vi dico, in Israele non ho trovato nessuno con una fede così grande! Ora io vi dico che molti verranno dall’oriente e dall’occidente e siederanno a mensa con Abramo, Isacco e Giacobbe nel regno dei cieli».

Parola del Signore.







MARTEDÌ

I settimana di Avvento




PRIMA LETTURA

Su di lui si poserà lo spirito del Signore.




Dal libro del profeta Isaìa

11, 1-10





In quel giorno,

un germoglio spunterà dal tronco di Iesse,

un virgulto germoglierà dalle sue radici.

Su di lui si poserà lo spirito del Signore,

spirito di sapienza e d’intelligenza,

spirito di consiglio e di fortezza,

spirito di conoscenza e di timore del Signore.


Si compiacerà del timore del Signore.

Non giudicherà secondo le apparenze

e non prenderà decisioni per sentito dire;

ma giudicherà con giustizia i miseri

e prenderà decisioni eque per gli umili della terra.

Percuoterà il violento con la verga della sua bocca,

con il soffio delle sue labbra ucciderà l’empio.

La giustizia sarà fascia dei suoi lombi

e la fedeltà cintura dei suoi fianchi.


Il lupo dimorerà insieme con l’agnello;

il leopardo si sdraierà accanto al capretto;

il vitello e il leoncello pascoleranno insieme

e un piccolo fanciullo li guiderà.

La mucca e l’orsa pascoleranno insieme;

i loro piccoli si sdraieranno insieme.

Il leone si ciberà di paglia, come il bue.

Il lattante si trastullerà sulla buca della vipera;

il bambino metterà la mano nel covo del serpente velenoso.

Non agiranno più iniquamente né saccheggeranno

in tutto il mio santo monte,

perché la conoscenza del Signore riempirà la terra

come le acque ricoprono il mare.


In quel giorno avverrà

che la radice di Iesse sarà un vessillo per i popoli.

Le nazioni la cercheranno con ansia.

La sua dimora sarà gloriosa.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 71 (72)




	R ̸.

	
Nei suoi giorni fioriranno giustizia e pace.





Oppure:




	R ̸.

	
Vieni, Signore, re di giustizia e di pace.






O Dio, affida al re il tuo diritto,

al figlio di re la tua giustizia;

egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia

e i tuoi poveri secondo il diritto.




	R ̸.

	
Nei suoi giorni fioriranno giustizia e pace.





Oppure:




	R ̸.

	
Vieni, Signore, re di giustizia e di pace.






Nei suoi giorni fiorisca il giusto

e abbondi la pace,

finché non si spenga la luna.

E dòmini da mare a mare,

dal fiume sino ai confini della terra.




	R ̸.

	
Nei suoi giorni fioriranno giustizia e pace.





Oppure:




	R ̸.

	
Vieni, Signore, re di giustizia e di pace.






Perché egli libererà il misero che invoca

e il povero che non trova aiuto.

Abbia pietà del debole e del misero

e salvi la vita dei miseri.




	R ̸.

	
Nei suoi giorni fioriranno giustizia e pace.





Oppure:




	R ̸.

	
Vieni, Signore, re di giustizia e di pace.






Il suo nome duri in eterno,

davanti al sole germogli il suo nome.

In lui siano benedette tutte le stirpi della terra

e tutte le genti lo dicano beato.




	R ̸.

	
Nei suoi giorni fioriranno giustizia e pace.





Oppure:




	R ̸.

	
Vieni, Signore, re di giustizia e di pace.




 





CANTO AL VANGELO

 


 R ̸.    Alleluia, alleluia.


Ecco, viene il Signore nostro Dio con potenza grande,

illuminerà gli occhi dei suoi servi.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Gesù esultò nello Spirito Santo.




[image: +]Dal Vangelo secondo Luca

10, 21-24





In quella stessa ora Gesù esultò di gioia nello Spirito Santo e disse: «Ti rendo lode, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio e nessuno sa chi è il Figlio se non il Padre, né chi è il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo».


E, rivolto ai discepoli, in disparte, disse: «Beati gli occhi che vedono ciò che voi vedete. Io vi dico che molti profeti e re hanno voluto vedere ciò che voi guardate, ma non lo videro, e ascoltare ciò che voi ascoltate, ma non lo ascoltarono».

Parola del Signore.







MERCOLEDÌ

I settimana di Avvento




PRIMA LETTURA

Il Signore invita tutti al suo banchetto

e asciuga le lacrime su ogni volto.




Dal libro del profeta Isaìa

25, 6-10a





In quel giorno,

preparerà il Signore degli eserciti

per tutti i popoli, su questo monte,

un banchetto di grasse vivande, 

un banchetto di vini eccellenti,

di cibi succulenti, di vini raffinati.


Egli strapperà su questo monte

il velo che copriva la faccia di tutti i popoli

e la coltre distesa su tutte le nazioni.


Eliminerà la morte per sempre.

Il Signore Dio asciugherà le lacrime su ogni volto,

l’ignominia del suo popolo

farà scomparire da tutta la terra,

poiché il Signore ha parlato.


E si dirà in quel giorno: «Ecco il nostro Dio;

in lui abbiamo sperato perché ci salvasse.

Questi è il Signore in cui abbiamo sperato;

rallegriamoci, esultiamo per la sua salvezza,

poiché la mano del Signore si poserà su questo monte».

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Salmo 22 (23)




	R ̸.

	
Abiterò nella casa del Signore

tutti i giorni della mia vita.






Il Signore è il mio pastore:

non manco di nulla.

Su pascoli erbosi mi fa riposare,

ad acque tranquille mi conduce.

Rinfranca l’anima mia.




	R ̸.

	
Abiterò nella casa del Signore

tutti i giorni della mia vita.





Mi guida per il giusto cammino

a motivo del suo nome.

Anche se vado per una valle oscura,

non temo alcun male, perché tu sei con me.

Il tuo bastone e il tuo vincastro

mi danno sicurezza.




	R ̸.

	
Abiterò nella casa del Signore

tutti i giorni della mia vita.





Davanti a me tu prepari una mensa

sotto gli occhi dei miei nemici.

Ungi di olio il mio capo;

il mio calice trabocca.




	R ̸.

	
Abiterò nella casa del Signore

tutti i giorni della mia vita.





Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne

tutti i giorni della mia vita,

abiterò ancora nella casa del Signore

per lunghi giorni.




	R ̸.

	
Abiterò nella casa del Signore

tutti i giorni della mia vita.




 





CANTO AL VANGELO

 


 R ̸.    Alleluia, alleluia.


Ecco, viene il Signore a salvare il suo popolo:

beati coloro che sono preparati all’incontro.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Gesù guarisce molti malati e moltiplica i pani.




[image: +]Dal Vangelo secondo Matteo

15, 29-37





In quel tempo, Gesù giunse presso il mare di Galilea e, salito sul monte, lì si fermò. Attorno a lui si radunò molta folla, recando con sé zoppi, storpi, ciechi, sordi e molti altri malati; li deposero ai suoi piedi, ed egli li guarì, tanto che la folla era piena di stupore nel vedere i muti che parlavano, gli storpi guariti, gli zoppi che camminavano e i ciechi che vedevano. E lodava il Dio d’Israele.


Allora Gesù chiamò a sé i suoi discepoli e disse: «Sento compassione per la folla. Ormai da tre giorni stanno con me e non hanno da mangiare. Non voglio rimandarli digiuni, perché non vengano meno lungo il cammino». E i discepoli gli dissero: «Come possiamo trovare in un deserto tanti pani da sfamare una folla così grande?».


Gesù domandò loro: «Quanti pani avete?». Dissero: «Sette, e pochi pesciolini». Dopo aver ordinato alla folla di sedersi per terra, prese i sette pani e i pesci, rese grazie, li spezzò e li dava ai discepoli, e i discepoli alla folla.


Tutti mangiarono a sazietà. Portarono via i pezzi avanzati: sette sporte piene.

Parola del Signore.







GIOVEDÌ

I settimana di Avvento




PRIMA LETTURA

Entri una nazione giusta che si mantiene fedele.




Dal libro del profeta Isaìa

26, 1-6





In quel giorno si canterà questo canto nella terra di Giuda:

«Abbiamo una città forte; 

mura e bastioni egli ha posto a salvezza.

Aprite le porte:

entri una nazione giusta, 

che si mantiene fedele.

La sua volontà è salda;

tu le assicurerai la pace,

pace perché in te confida.


Confidate nel Signore sempre,

perché il Signore è una roccia eterna,

perché egli ha abbattuto

coloro che abitavano in alto,

ha rovesciato la città eccelsa, 

l’ha rovesciata fino a terra,

l’ha rasa al suolo.


I piedi la calpestano:

sono i piedi degli oppressi, 

i passi dei poveri».

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 117 (118)




	R ̸.

	
Benedetto colui che viene nel nome del Signore.






Rendete grazie al Signore perché è buono,

perché il suo amore è per sempre.

È meglio rifugiarsi nel Signore

che confidare nell’uomo.

È meglio rifugiarsi nel Signore

che confidare nei potenti.




	R ̸.

	
Benedetto colui che viene nel nome del Signore.





Apritemi le porte della giustizia:

vi entrerò per ringraziare il Signore.

È questa la porta del Signore:

per essa entrano i giusti.

Ti rendo grazie, perché mi hai risposto,

perché sei stato la mia salvezza.




	R ̸.

	
Benedetto colui che viene nel nome del Signore.





Ti preghiamo, Signore: dona la salvezza!

Ti preghiamo, Signore: dona la vittoria!

Benedetto colui che viene nel nome del Signore.

Vi benediciamo dalla casa del Signore.

Il Signore è Dio, egli ci illumina.




	R ̸.

	
Benedetto colui che viene nel nome del Signore.




 





CANTO AL VANGELO

Is 55, 6


 R ̸.    Alleluia, alleluia.



Cercate il Signore, mentre si fa trovare,

invocatelo, mentre è vicino.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Chi fa la volontà del Padre mio,

entrerà nel regno dei cieli.




[image: +]Dal Vangelo secondo Matteo

7, 21.24-27





In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:


«Non chiunque mi dice: “Signore, Signore”, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli.


Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, sarà simile a un uomo saggio, che ha costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ma essa non cadde, perché era fondata sulla roccia.


Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, sarà simile a un uomo stolto, che ha costruito la sua casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde e la sua rovina fu grande».

Parola del Signore.







VENERDÌ

I settimana di Avvento




PRIMA LETTURA

In quel giorno gli occhi dei ciechi vedranno.




Dal libro del profeta Isaìa

29, 17-24





Iosì dice il Signore Dio:


«Certo, ancora un po’

e il Libano si cambierà in un frutteto

e il frutteto sarà considerato una selva.

Udranno in quel giorno i sordi le parole del libro;

liberati dall’oscurità e dalle tenebre,

gli occhi dei ciechi vedranno.

Gli umili si rallegreranno di nuovo nel Signore,

i più poveri gioiranno nel Santo d’Israele.

Perché il tiranno non sarà più, sparirà l’arrogante,

saranno eliminati quanti tramano iniquità,

quanti con la parola rendono colpevoli gli altri,

quanti alla porta tendono tranelli al giudice

e rovinano il giusto per un nulla.


Pertanto, dice alla casa di Giacobbe il Signore,

che riscattò Abramo:

“D’ora in poi Giacobbe non dovrà più arrossire,

il suo viso non impallidirà più,

poiché vedendo i suoi figli l’opera delle mie mani tra loro,

santificheranno il mio nome,

santificheranno il Santo di Giacobbe

e temeranno il Dio d’Israele.

Gli spiriti traviati apprenderanno la sapienza,

quelli che mormorano impareranno la lezione”».

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 26 (27)




	R ̸.

	
Il Signore è mia luce e mia salvezza.






Il Signore è mia luce e mia salvezza:

di chi avrò timore?

Il Signore è difesa della mia vita:

di chi avrò paura?




	R ̸.

	
Il Signore è mia luce e mia salvezza.





Una cosa ho chiesto al Signore,

questa sola io cerco:

abitare nella casa del Signore

tutti i giorni della mia vita,

per contemplare la bellezza del Signore

e ammirare il suo santuario.




	R ̸.

	
Il Signore è mia luce e mia salvezza.





Sono certo di contemplare la bontà del Signore

nella terra dei viventi.

Spera nel Signore, sii forte,

si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore.




	R ̸.

	
Il Signore è mia luce e mia salvezza.




 





CANTO AL VANGELO

 


 R ̸.    Alleluia, alleluia.



Il Signore viene, andiamogli incontro:

egli è la luce del mondo.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Gesù guarisce due ciechi che credono in lui.




[image: +]Dal Vangelo secondo Matteo





In quel tempo, mentre Gesù si allontanava, due ciechi lo seguirono gridando: «Figlio di Davide, abbi pietà di noi!».


Entrato in casa, i ciechi gli si avvicinarono e Gesù disse loro: «Credete che io possa fare questo?». Gli risposero: «Sì, o Signore!». 

Allora toccò loro gli occhi e disse: «Avvenga per voi secondo la vostra fede». E si aprirono loro gli occhi.


Quindi Gesù li ammonì dicendo: «Badate che nessuno lo sappia!». Ma essi, appena usciti, ne diffusero la notizia in tutta quella regione.

Parola del Signore.







SABATO

I settimana di Avvento




PRIMA LETTURA

A un tuo grido di supplica il Signore ti farà grazia.




Dal libro del profeta Isaìa

30, 19-21.23-26





Popolo di Sion, che abiti a Gerusalemme, 

tu non dovrai più piangere. 

A un tuo grido di supplica [il Signore] ti farà grazia; 

appena udrà, ti darà risposta.


Anche se il Signore ti darà il pane dell’afflizione 

e l’acqua della tribolazione, 

non si terrà più nascosto il tuo maestro; 

i tuoi occhi vedranno il tuo maestro, 

i tuoi orecchi sentiranno questa parola dietro di te:

«Questa è la strada, percorretela», 

caso mai andiate a destra o a sinistra.


Allora egli concederà la pioggia per il seme 

che avrai seminato nel terreno, 

e anche il pane, prodotto della terra, sarà abbondante e sostanzioso; 

in quel giorno il tuo bestiame pascolerà su un vasto prato. 

I buoi e gli asini che lavorano la terra 

mangeranno biada saporita, 

ventilata con la pala e con il vaglio.


Su ogni monte e su ogni colle elevato 

scorreranno canali e torrenti d’acqua 

nel giorno della grande strage, 

quando cadranno le torri.


La luce della luna sarà come la luce del sole 

e la luce del sole sarà sette volte di più, 

come la luce di sette giorni, 

quando il Signore curerà la piaga del suo popolo 

e guarirà le lividure prodotte dalle sue percosse.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 146 (147)




	R ̸.

	
Beati coloro che aspettano il Signore.





È bello cantare inni al nostro Dio,

è dolce innalzare la lode.

Il Signore ricostruisce Gerusalemme,

raduna i dispersi d’Israele.




	R ̸.

	
Beati coloro che aspettano il Signore.




Risana i cuori affranti

e fascia le loro ferite.

Egli conta il numero delle stelle

e chiama ciascuna per nome.




	R ̸.

	
Beati coloro che aspettano il Signore.




Grande è il Signore nostro,

grande nella sua potenza;

la sua sapienza non si può calcolare.

Il Signore sostiene i poveri,

ma abbassa fino a terra i malvagi.




	R ̸.

	
Beati coloro che aspettano il Signore.



 





CANTO AL VANGELO

Cf. Is 33, 22


 R ̸.    Alleluia, alleluia.



Il Signore è nostro giudice,

nostro legislatore, nostro re:

egli ci salverà.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Vedendo le folle, ne sentì compassione.




[image: +]Dal Vangelo secondo Matteo

9, 35-38 - 10, 1.6-8





In quel tempo, Gesù percorreva tutte le città e i villaggi, insegnando nelle loro sinagoghe, annunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni malattia e ogni infermità.


Vedendo le folle, ne sentì compassione, perché erano stanche e sfinite come pecore che non hanno pastore. Allora disse ai suoi discepoli: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore della messe, perché mandi operai nella sua messe!».


Chiamati a sé i suoi dodici discepoli, diede loro potere sugli spiriti impuri per scacciarli e guarire ogni malattia e ogni infermità. 

E li inviò ordinando loro: «Rivolgetevi alle pecore perdute della casa d’Israele. Strada facendo, predicate, dicendo che il regno dei cieli è vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i morti, purificate i lebbrosi, scacciate i demòni. Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date».

Parola del Signore.




II SETTIMANA DI AVVENTO



LUNEDÌ

II settimana di Avvento




PRIMA LETTURA

Il nostro Dio viene a salvarci.




Dal libro del profeta Isaìa

35, 1-10





Si rallegrino il deserto e la terra arida,

esulti e fiorisca la steppa.

Come fiore di narciso fiorisca;

sì, canti con gioia e con giubilo.

Le è data la gloria del Libano,

lo splendore del Carmelo e di Saron.

Essi vedranno la gloria del Signore,

la magnificenza del nostro Dio.


Irrobustite le mani fiacche,

rendete salde le ginocchia vacillanti.

Dite agli smarriti di cuore:

«Coraggio, non temete! 

Ecco il vostro Dio,

giunge la vendetta,

la ricompensa divina. 

Egli viene a salvarvi».


Allora si apriranno gli occhi dei ciechi

e si schiuderanno gli orecchi dei sordi.


Allora lo zoppo salterà come un cervo,

griderà di gioia la lingua del muto,

perché scaturiranno acque nel deserto,

scorreranno torrenti nella steppa.

La terra bruciata diventerà una palude,

il suolo riarso sorgenti d’acqua.

I luoghi dove si sdraiavano gli sciacalli

diventeranno canneti e giuncaie.


Ci sarà un sentiero e una strada

e la chiameranno via santa;

nessun impuro la percorrerà.

Sarà una via che il suo popolo potrà percorrere

e gli ignoranti non si smarriranno.

Non ci sarà più il leone,

nessuna bestia feroce la percorrerà o vi sosterà.

Vi cammineranno i redenti.

Su di essa ritorneranno i riscattati dal Signore

e verranno in Sion con giubilo;

felicità perenne splenderà sul loro capo;

gioia e felicità li seguiranno

e fuggiranno tristezza e pianto.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 84 (85)




	R ̸.

	
Ecco il nostro Dio, egli viene a salvarci.





Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore:

egli annuncia la pace.

Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme,

perché la sua gloria abiti la nostra terra.




	R ̸.

	
Ecco il nostro Dio, egli viene a salvarci.





Amore e verità s’incontreranno,

giustizia e pace si baceranno.

Verità germoglierà dalla terra

e giustizia si affaccerà dal cielo.




	R ̸.

	
Ecco il nostro Dio, egli viene a salvarci.





Certo, il Signore donerà il suo bene

e la nostra terra darà il suo frutto;

giustizia camminerà davanti a lui:

i suoi passi tracceranno il cammino.




	R ̸.

	
Ecco il nostro Dio, egli viene a salvarci.




 





CANTO AL VANGELO

 


 R ̸.    Alleluia, alleluia.



Ecco verrà il Signore,

strapperà via il giogo della nostra schiavitù.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Oggi abbiamo visto cose prodigiose.




[image: +]Dal Vangelo secondo Luca

5, 17-26





Un giorno Gesù stava insegnando. Sedevano là anche dei farisei e maestri della Legge, venuti da ogni villaggio della Galilea e della Giudea, e da Gerusalemme. E la potenza del Signore gli faceva operare guarigioni.


Ed ecco, alcuni uomini, portando su un letto un uomo che era paralizzato, cercavano di farlo entrare e di metterlo davanti a lui. Non trovando da quale parte farlo entrare a causa della folla, salirono sul tetto e, attraverso le tegole, lo calarono con il lettuccio davanti a Gesù nel mezzo della stanza.


Vedendo la loro fede, disse: «Uomo, ti sono perdonati i tuoi peccati». Gli scribi e i farisei cominciarono a discutere, dicendo: «Chi è costui che dice bestemmie? Chi può perdonare i peccati, se non Dio soltanto?».


Ma Gesù, conosciuti i loro ragionamenti, rispose: «Perché pensate così nel vostro cuore? Che cosa è più facile: dire “Ti sono perdonati i tuoi peccati”, oppure dire “Àlzati e cammina”? Ora, perché sappiate che il Figlio dell’uomo ha il potere sulla terra di perdonare i peccati, dico a te - disse al paralitico -: àlzati, prendi il tuo lettuccio e torna a casa tua». Subito egli si alzò davanti a loro, prese il lettuccio su cui era disteso e andò a casa sua, glorificando Dio.


Tutti furono colti da stupore e davano gloria a Dio; pieni di timore dicevano: «Oggi abbiamo visto cose prodigiose».

Parola del Signore.







MARTEDÌ

II settimana di Avvento




PRIMA LETTURA

Dio consola il suo popolo.




Dal libro del profeta Isaìa

40, 1-11






«Consolate, consolate il mio popolo

- dice il vostro Dio.

Parlate al cuore di Gerusalemme

e gridatele che la sua tribolazione è compiuta,

la sua colpa è scontata,

perché ha ricevuto dalla mano del Signore

il doppio per tutti i suoi peccati».


Una voce grida:

«Nel deserto preparate la via al Signore,

spianate nella steppa la strada per il nostro Dio.

Ogni valle sia innalzata,

ogni monte e ogni colle siano abbassati;

il terreno accidentato si trasformi in piano

e quello scosceso in vallata.

Allora si rivelerà la gloria del Signore

e tutti gli uomini insieme la vedranno,

perché la bocca del Signore ha parlato».


Una voce dice: «Grida»,

e io rispondo: «Che cosa dovrò gridare?».


Ogni uomo è come l’erba

e tutta la sua grazia è come un fiore del campo.

Secca l’erba, il fiore appassisce

quando soffia su di essi il vento del Signore.

Veramente il popolo è come l’erba.

Secca l’erba, appassisce il fiore,

ma la parola del nostro Dio dura per sempre.


Sali su un alto monte,

tu che annunci liete notizie a Sion!

Alza la tua voce con forza,

tu che annunci liete notizie a Gerusalemme.

Alza la voce, non temere;

annuncia alle città di Giuda: «Ecco il vostro Dio!

Ecco, il Signore Dio viene con potenza,

il suo braccio esercita il dominio.

Ecco, egli ha con sé il premio

e la sua ricompensa lo precede.

Come un pastore egli fa pascolare il gregge

e con il suo braccio lo raduna;

porta gli agnellini sul petto

e conduce dolcemente le pecore madri».

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 95 (96)




	R ̸.

	
Ecco, il nostro Dio viene con potenza.





Cantate al Signore un canto nuovo,

cantate al Signore, uomini di tutta la terra.

Cantate al Signore, benedite il suo nome,

annunciate di giorno in giorno la sua salvezza.




	R ̸.

	
Ecco, il nostro Dio viene con potenza.





In mezzo alle genti narrate la sua gloria,

a tutti i popoli dite le sue meraviglie.

Dite tra le genti: «Il Signore regna!».

Egli giudica i popoli con rettitudine.




	R ̸.

	
Ecco, il nostro Dio viene con potenza.





Gioiscano i cieli, esulti la terra,

risuoni il mare e quanto racchiude;

sia in festa la campagna e quanto contiene,

acclamino tutti gli alberi della foresta.




	R ̸.

	
Ecco, il nostro Dio viene con potenza.





Esultino davanti al Signore che viene:

sì, egli viene a giudicare la terra;

giudicherà il mondo con giustizia

e nella sua fedeltà i popoli.




	R ̸.

	
Ecco, il nostro Dio viene con potenza.




 





CANTO AL VANGELO

 


 R ̸.    Alleluia, alleluia.



Il giorno del Signore è vicino:

egli viene a salvarci.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Dio non vuole che i piccoli si perdano.




[image: +]Dal Vangelo secondo Matteo

18, 12-14





In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:


«Che cosa vi pare? Se un uomo ha cento pecore e una di loro si smarrisce, non lascerà le novantanove sui monti e andrà a cercare quella che si è smarrita?


In verità io vi dico: se riesce a trovarla, si rallegrerà per quella più che per le novantanove che non si erano smarrite.


Così è volontà del Padre vostro che è nei cieli, che neanche uno di questi piccoli si perda».

Parola del Signore.







MERCOLEDÌ

II settimana di Avvento




PRIMA LETTURA

Il Signore dà forza a chi è stanco.




Dal libro del profeta Isaìa

40, 25-31





«A chi potreste paragonarmi,

quasi che io gli sia pari?» dice il Santo.

Levate in alto i vostri occhi e guardate: 

chi ha creato tali cose?

Egli fa uscire in numero preciso il loro esercito

e le chiama tutte per nome;

per la sua onnipotenza e il vigore della sua forza

non ne manca alcuna.


Perché dici, Giacobbe,

e tu, Israele, ripeti:

«La mia via è nascosta al Signore

e il mio diritto è trascurato dal mio Dio»?

Non lo sai forse?

Non l’hai udito?

Dio eterno è il Signore,

che ha creato i confini della terra.

Egli non si affatica né si stanca,

la sua intelligenza è inscrutabile.

Egli dà forza allo stanco

e moltiplica il vigore allo spossato.

Anche i giovani faticano e si stancano,

gli adulti inciampano e cadono;

ma quanti sperano nel Signore riacquistano forza,

mettono ali come aquile,

corrono senza affannarsi,

camminano senza stancarsi.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 102 (103)




	R ̸.

	
Benedici il Signore, anima mia.






Benedici il Signore, anima mia,

quanto è in me benedica il suo santo nome.

Benedici il Signore, anima mia,

non dimenticare tutti i suoi benefici.




	R ̸.

	
Benedici il Signore, anima mia.





Egli perdona tutte le tue colpe,

guarisce tutte le tue infermità,

salva dalla fossa la tua vita,

ti circonda di bontà e misericordia.




	R ̸.

	
Benedici il Signore, anima mia.





Misericordioso e pietoso è il Signore,

lento all’ira e grande nell’amore.

Non ci tratta secondo i nostri peccati

e non ci ripaga secondo le nostre colpe.




	R ̸.

	
Benedici il Signore, anima mia.




 





CANTO AL VANGELO

 


 R ̸.    Alleluia, alleluia.



Ecco, viene il Signore a salvare il suo popolo:

beati coloro che sono preparati all’incontro.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Venite a me, voi tutti che siete stanchi.




[image: +]Dal Vangelo secondo Matteo

11, 28-30





IIn quel tempo, Gesù disse:


«Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero».

Parola del Signore.







GIOVEDÌ

II settimana di Avvento




PRIMA LETTURA

Io sono il tuo redentore, il Santo d’Israele.




Dal libro del profeta Isaìa

41, 13-20





Io sono il Signore, tuo Dio,

che ti tengo per la destra

e ti dico: «Non temere, io ti vengo in aiuto».

Non temere, vermiciattolo di Giacobbe,

larva d’Israele;

io vengo in tuo aiuto - oràcolo del Signore -,

tuo redentore è il Santo d’Israele.


Ecco, ti rendo come una trebbia acuminata, nuova,

munita di molte punte;

tu trebbierai i monti e li stritolerai,

ridurrai i colli in pula.

Li vaglierai e il vento li porterà via,

il turbine li disperderà.

Tu, invece, gioirai nel Signore,

ti vanterai del Santo d’Israele.


I miseri e i poveri cercano acqua ma non c’è;

la loro lingua è riarsa per la sete.

Io, il Signore, risponderò loro,

io, Dio d’Israele, non li abbandonerò.

Farò scaturire fiumi su brulle colline,

fontane in mezzo alle valli;

cambierò il deserto in un lago d’acqua,

la terra arida in zona di sorgenti.

Nel deserto pianterò cedri,

acacie, mirti e ulivi;

nella steppa porrò cipressi,

olmi e abeti;

perché vedano e sappiano,

considerino e comprendano a un tempo

che questo ha fatto la mano del Signore,

lo ha creato il Santo d’Israele.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 144 (145)




	R ̸.

	
Il Signore è misericordioso e grande nell’amore.






O Dio, mio re, voglio esaltarti

e benedire il tuo nome in eterno e per sempre.

Buono è il Signore verso tutti,

la sua tenerezza si espande su tutte le creature.




	R ̸.

	
Il Signore è misericordioso e grande nell’amore.





Ti lodino, Signore, tutte le tue opere

e ti benedicano i tuoi fedeli.

Dicano la gloria del tuo regno

e parlino della tua potenza.




	R ̸.

	
Il Signore è misericordioso e grande nell’amore.





Facciano conoscere agli uomini le tue imprese

e la splendida gloria del tuo regno.

Il tuo regno è un regno eterno,

il tuo dominio si estende per tutte le generazioni.




	R ̸.

	
Il Signore è misericordioso e grande nell’amore.




 





CANTO AL VANGELO

Cf. Is 45, 8


 R ̸.    Alleluia, alleluia.



Stillate, cieli, dall’alto

e le nubi facciano piovere il Giusto;

si apra la terra

e germogli il Salvatore.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Non ci fu uomo più grande di Giovanni Battista.




[image: +]Dal Vangelo secondo Matteo

11, 11-15





In quel tempo, Gesù disse alle folle:


«In verità io vi dico: fra i nati da donna non è sorto alcuno più grande di Giovanni il Battista; ma il più piccolo nel regno dei cieli è più grande di lui.


Dai giorni di Giovanni il Battista fino ad ora, il regno dei cieli subisce violenza e i violenti se ne impadroniscono.


Tutti i Profeti e la Legge infatti hanno profetato fino a Giovanni. E, se volete comprendere, è lui quell’Elìa che deve venire.


Chi ha orecchi, ascolti!».

Parola del Signore.







VENERDÌ

II settimana di Avvento




PRIMA LETTURA

Se tu avessi prestato attenzione ai miei comandi!




Dal libro del profeta Isaìa

48, 17-19





Così dice il Signore, tuo redentore,

il Santo d’Israele:


«Io sono il Signore, tuo Dio,

che ti insegno per il tuo bene, 

che ti guido per la strada su cui devi andare.


Se avessi prestato attenzione ai miei comandi, 

il tuo benessere sarebbe come un fiume, 

la tua giustizia come le onde del mare. 

La tua discendenza sarebbe come la sabbia 

e i nati dalle tue viscere come i granelli d’arena.

Non sarebbe mai radiato né cancellato 

il suo nome davanti a me».

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 1




	R ̸.

	
Chi ti segue, Signore, avrà la luce della vita.






Beato l’uomo che non entra nel consiglio dei malvagi,

non resta nella via dei peccatori

e non siede in compagnia degli arroganti,

ma nella legge del Signore trova la sua gioia,

la sua legge medita giorno e notte.




	R ̸.

	
Chi ti segue, Signore, avrà la luce della vita.





È come albero piantato lungo corsi d’acqua,

che dà frutto a suo tempo:

le sue foglie non appassiscono

e tutto quello che fa, riesce bene.




	R ̸.

	
Chi ti segue, Signore, avrà la luce della vita.





Non così, non così i malvagi,

ma come pula che il vento disperde;

poiché il Signore veglia sul cammino dei giusti,

mentre la via dei malvagi va in rovina.




	R ̸.

	
Chi ti segue, Signore, avrà la luce della vita.




 





CANTO AL VANGELO

 


 R ̸.    Alleluia, alleluia.



Il Signore viene, andiamogli incontro:

egli è il principe della pace.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Non ascoltano né Giovanni né il Figlio dell’uomo.




[image: +]Dal Vangelo secondo Matteo

11, 16-19





In quel tempo, Gesù disse alle folle:


«A chi posso paragonare questa generazione? È simile a bambini che stanno seduti in piazza e, rivolti ai compagni, gridano: 

“Vi abbiamo suonato il flauto e non avete ballato, abbiamo cantato un lamento e non vi siete battuti il petto!”.


È venuto Giovanni, che non mangia e non beve, e dicono: “È indemoniato”. È venuto il Figlio dell’uomo, che mangia e beve, e dicono: “Ecco, è un mangione e un beone, un amico di pubblicani e di peccatori”.


Ma la sapienza è stata riconosciuta giusta per le opere che essa compie».

Parola del Signore.







SABATO

II settimana di Avvento




PRIMA LETTURA

Elìa ritornerà.




Dal libro del Siràcide

48, 1-4.9-11 (NV)   [gr. 48, 1-4.9-11b]





In quei giorni, sorse Elìa profeta, come un fuoco;

la sua parola bruciava come fiaccola.

Egli fece venire su di loro la carestia

e con zelo li ridusse a pochi.

Per la parola del Signore chiuse il cielo

e così fece scendere per tre volte il fuoco.


Come ti rendesti glorioso, Elìa, con i tuoi prodigi!

E chi può vantarsi di esserti uguale?

Tu sei stato assunto in un turbine di fuoco,

su un carro di cavalli di fuoco;

tu sei stato designato a rimproverare i tempi futuri,

per placare l’ira prima che divampi,

per ricondurre il cuore del padre verso il figlio

e ristabilire le tribù di Giacobbe.


Beati coloro che ti hanno visto

e si sono addormentati nell’amore.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 79 (80)




	R ̸.

	
Fa’ splendere il tuo volto, Signore, e noi saremo salvi.






Tu, pastore d’Israele, ascolta.

Seduto sui cherubini, risplendi.

Risveglia la tua potenza 

e vieni a salvarci.




	R ̸.

	
Fa’ splendere il tuo volto, Signore, e noi saremo salvi.





Dio degli eserciti, ritorna!

Guarda dal cielo e vedi

e visita questa vigna,

proteggi quello che la tua destra ha piantato,

il figlio dell’uomo che per te hai reso forte.




	R ̸.

	
Fa’ splendere il tuo volto, Signore, e noi saremo salvi.





Sia la tua mano sull’uomo della tua destra,

sul figlio dell’uomo che per te hai reso forte.

Da te mai più ci allontaneremo,

facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome.







	R ̸.

	
Fa’ splendere il tuo volto, Signore, e noi saremo salvi.




 





CANTO AL VANGELO

Lc 3, 4.6


 R ̸.    Alleluia, alleluia.



Preparate la via del Signore,

raddrizzate i suoi sentieri!

Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Elìa è già venuto, e non l’hanno riconosciuto.




[image: +]Dal Vangelo secondo Matteo

17, 10-13





Mentre scendevano dal monte, i discepoli domandarono a Gesù: «Perché dunque gli scribi dicono che prima deve venire Elìa?».


Ed egli rispose: «Sì, verrà Elìa e ristabilirà ogni cosa. Ma io vi dico: Elìa è già venuto e non l’hanno riconosciuto; anzi, hanno fatto di lui quello che hanno voluto. Così anche il Figlio dell’uomo dovrà soffrire per opera loro».


Allora i discepoli compresero che egli parlava loro di Giovanni il Battista.

Parola del Signore.



III SETTIMANA DI AVVENTO



LUNEDÌ

III settimana di Avvento




Se questo giorno coincide con il 17 o il 18 dicembre, si vedano le letture corrispondenti:

17 dicembre,

18 dicembre.






PRIMA LETTURA

Una stella spunta da Giacobbe.




Dal libro dei Numeri.

24, 2-7.15-17b





In quei giorni, Balaam alzò gli occhi e vide Israele accampato, tribù per tribù. Allora lo spirito di Dio fu sopra di lui. Egli pronunciò il suo poema e disse:


«Oracolo di Balaam, figlio di Beor,

e oracolo dell’uomo dall’occhio penetrante;

oracolo di chi ode le parole di Dio,

di chi vede la visione dell’Onnipotente,

cade e gli è tolto il velo dagli occhi.

Come sono belle le tue tende, Giacobbe,

le tue dimore, Israele!

Si estendono come vallate,

come giardini lungo un fiume,

come àloe, che il Signore ha piantato,

come cedri lungo le acque.

Fluiranno acque dalle sue secchie

e il suo seme come acque copiose.

Il suo re sarà più grande di Agag

e il suo regno sarà esaltato».


Egli pronunciò il suo poema e disse:


«Oracolo di Balaam, figlio di Beor,

oracolo dell’uomo dall’occhio penetrante,

oracolo di chi ode le parole di Dio

e conosce la scienza dell’Altissimo,

di chi vede la visione dell’Onnipotente,

cade e gli è tolto il velo dagli occhi.

Io lo vedo, ma non ora,

io lo contemplo, ma non da vicino:

una stella spunta da Giacobbe

e uno scettro sorge da Israele».

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 24 (25)




	R ̸.

	
Fammi conoscere, Signore, le tue vie.





Oppure:




	R ̸.

	
Sei tu, Signore, la via della vita.





Fammi conoscere, Signore, le tue vie,

insegnami i tuoi sentieri.

Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi,

perché sei tu il Dio della mia salvezza.




	R ̸.

	
Sei tu, Signore, la via della vita.





Ricòrdati, Signore, della tua misericordia

e del tuo amore che è da sempre.

Ricòrdati di me nella tua misericordia,

per la tua bontà, Signore.




	R ̸.

	
Sei tu, Signore, la via della vita.





Buono e retto è il Signore,

indica ai peccatori la via giusta;

guida i poveri secondo giustizia,

insegna ai poveri la sua via.




	R ̸.

	
Sei tu, Signore, la via della vita.




 





CANTO AL VANGELO

Sal 85, 8


 R ̸.    Alleluia, alleluia.



Mostraci, Signore, la tua misericordia

e donaci la tua salvezza.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Il battesimo di Giovanni da dove veniva?




[image: +]Dal Vangelo secondo Matteo

21, 23-27





In quel tempo, Gesù entrò nel tempio e, mentre insegnava, gli si avvicinarono i capi dei sacerdoti e gli anziani del popolo e dissero: «Con quale autorità fai queste cose? E chi ti ha dato questa autorità?».


Gesù rispose loro: «Anch’io vi farò una sola domanda. Se mi rispondete, anch’io vi dirò con quale autorità faccio questo. Il battesimo di Giovanni da dove veniva? Dal cielo o dagli uomini?».


Essi discutevano fra loro dicendo: «Se diciamo: “Dal cielo”, ci risponderà: “Perché allora non gli avete creduto?”. Se diciamo: “Dagli uomini”, abbiamo paura della folla, perché tutti considerano Giovanni un profeta».

Rispondendo a Gesù dissero: «Non lo sappiamo». Allora anch’egli disse loro: «Neanch’io vi dico con quale autorità faccio queste cose».

Parola del Signore.







MARTEDÌ

III settimana di Avvento




Se questo giorno coincide con il 17 o il 18 dicembre, si vedano le letture corrispondenti:

17 dicembre,

18 dicembre.






PRIMA LETTURA

La salvezza messianica è promessa a tutti i popoli.




Dal libro del profeta Sofonìa

3, 1-2. 9-13





Così dice il Signore:

«Guai alla città ribelle e impura,

alla città che opprime!

Non ha ascoltato la voce,

non ha accettato la correzione.

Non ha confidato nel Signore,

non si è rivolta al suo Dio».


«Allora io darò ai popoli un labbro puro,

perché invochino tutti il nome del Signore

e lo servano tutti sotto lo stesso giogo.

Da oltre i fiumi di Etiopia

coloro che mi pregano,

tutti quelli che ho disperso, mi porteranno offerte.


In quel giorno non avrai vergogna

di tutti i misfatti commessi contro di me,

perché allora allontanerò da te

tutti i superbi gaudenti,

e tu cesserai di inorgoglirti

sopra il mio santo monte.

Lascerò in mezzo a te

un popolo umile e povero».


Confiderà nel nome del Signore

il resto d'Israele.

Non commetteranno più iniquità

e non proferiranno menzogna;

non si troverà più nella loro bocca

una lingua fraudolenta.

Potranno pascolare e riposare

senza che alcuno li molesti.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 33 (34)




	R ̸.

	
Il povero grida e il Signore lo ascolta.





Oppure:




	R ̸.

	
Signore è vicino a chi lo cerca.






Benedirò il Signore in ogni tempo,

sulla mia bocca sempre la sua lode.

Io mi glorio nel Signore:

i poveri ascoltino e si rallegrino.




	R ̸.

	
Il povero grida e il Signore lo ascolta.





Oppure:




	R ̸.

	
Signore è vicino a chi lo cerca.






Guardate a lui e sarete raggianti,

i vostri volti non dovranno arrossire.

Questo povero grida e il Signore lo ascolta,

lo salva da tutte le sue angosce.




	R ̸.

	
Il povero grida e il Signore lo ascolta.





Oppure:




	R ̸.

	
Signore è vicino a chi lo cerca.






Il volto del Signore contro i malfattori,

per eliminarne dalla terra il ricordo.

Gridano i giusti e il Signore li ascolta,

li libera da tutte le loro angosce.




	R ̸.

	
Il povero grida e il Signore lo ascolta.





Oppure:




	R ̸.

	
Signore è vicino a chi lo cerca.






Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato,

egli salva gli spiriti affranti.

Il Signore riscatta la vita dei suoi servi;

non sarà condannato chi in lui si rifugia.




	R ̸.

	
Il povero grida e il Signore lo ascolta.





Oppure:




	R ̸.

	
Signore è vicino a chi lo cerca.




 





CANTO AL VANGELO

 


 R ̸.    Alleluia, alleluia.



Vieni, Signore, non tardare:

perdona i peccati del tuo popolo.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

È venuto Giovanni e i peccatori gli hanno creduto.




[image: +]Dal Vangelo secondo Matteo

21, 28-32





In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani del popolo: «Che ve ne pare? Un uomo aveva due figli. Si rivolse al primo e disse: "Figlio, oggi va' a lavorare nella vigna". Ed egli rispose: "Non ne ho voglia". Ma poi si pentì e vi andò. Si rivolse al secondo e disse lo stesso. Ed egli rispose: "Sì, signore". Ma non vi andò. Chi dei due ha compiuto la volontà del padre?». Risposero: «Il primo».


E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: i pubblicani e le prostitute vi passano avanti nel regno di Dio. Giovanni infatti venne a voi sulla via della giustizia, e non gli avete creduto; i pubblicani e le prostitute invece gli hanno creduto. Voi, al contrario, avete visto queste cose, ma poi non vi siete nemmeno pentiti così da credergli».

Parola del Signore.







MERCOLEDÌ

III settimana di Avvento




Se questo giorno coincide con il 17 o il 18 dicembre, si vedano le letture corrispondenti:

17 dicembre,

18 dicembre.






PRIMA LETTURA

Stillate, cieli, dall’alto.




Dal libro del profeta Isaìa

45, 6b-8.18.21-25





Io sono il Signore, non ce n’è altri.

Io formo la luce e creo le tenebre,

faccio il bene e provoco la sciagura;

io, il Signore, compio tutto questo.


Stillate, cieli, dall’alto

e le nubi facciano piovere la giustizia;

si apra la terra e produca la salvezza

e germogli insieme la giustizia.

Io, il Signore, ho creato tutto questo».


Poiché così dice il Signore,

che ha creato i cieli,

egli, il Dio che ha plasmato

e fatto la terra e l’ha resa stabile,

non l’ha creata vuota,

ma l’ha plasmata perché fosse abitata:


«Io sono il Signore, non ce n’è altri.

Non sono forse io, il Signore?

Fuori di me non c’è altro dio;

un dio giusto e salvatore

non c’è all’infuori di me.

Volgetevi a me e sarete salvi,

voi tutti confini della terra,

perché io sono Dio, non ce n’è altri.


Lo giuro su me stesso,

dalla mia bocca esce la giustizia,

una parola che non torna indietro:

davanti a me si piegherà ogni ginocchio,

per me giurerà ogni lingua».


Si dirà: «Solo nel Signore

si trovano giustizia e potenza!».

Verso di lui verranno, coperti di vergogna,

quanti ardevano d’ira contro di lui.

Dal Signore otterrà giustizia e gloria

tutta la stirpe d’Israele.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 84 (85)




	R ̸.

	
Stillate cieli dall’alto

e le nubi facciano piovere il giusto.





Oppure:




	R ̸.

	
Vieni, Signore, re di giustizia e di pace.






Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore:

egli annuncia la pace.

Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme,

perché la sua gloria abiti la nostra terra.




	R ̸.

	
Stillate cieli dall’alto

e le nubi facciano piovere il giusto.





Oppure:




	R ̸.

	
Vieni, Signore, re di giustizia e di pace.






Amore e verità s’incontreranno,

giustizia e pace si baceranno.

Verità germoglierà dalla terra

e giustizia si affaccerà dal cielo.




	R ̸.

	
Stillate cieli dall’alto

e le nubi facciano piovere il giusto.





Oppure:




	R ̸.

	
Vieni, Signore, re di giustizia e di pace.






Certo, il Signore donerà il suo bene

e la nostra terra darà il suo frutto;

giustizia camminerà davanti a lui:

i suoi passi tracceranno il cammino.




	R ̸.

	
Stillate cieli dall’alto

e le nubi facciano piovere il giusto.





Oppure:




	R ̸.

	
Vieni, Signore, re di giustizia e di pace.




 





CANTO AL VANGELO

Cf. Is 40, 9-10


 R ̸.    Alleluia, alleluia.



Alza la tua voce con forza,

tu che annunci liete notizie;

ecco, il Signore Dio viene con potenza.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Riferite a Giovanni ciò che avete visto e udito.




[image: +]Dal Vangelo secondo Luca

7, 19-23





In quel tempo, Giovanni chiamati due dei suoi discepoli li mandò a dire al Signore: «Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un altro?».


Venuti da lui, quegli uomini dissero: «Giovanni il Battista ci ha mandati da te per domandarti: “Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un altro?”».


In quello stesso momento Gesù guarì molti da malattie, da infermità, da spiriti cattivi e donò la vista a molti ciechi. Poi diede loro questa risposta: «Andate e riferite a Giovanni ciò che avete visto e udito: i ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i morti risuscitano, ai poveri è annunciata la buona notizia. E beato è colui che non trova in me motivo di scandalo!».

Parola del Signore.







GIOVEDÌ

III settimana di Avvento




Se questo giorno coincide con il 17 o il 18 dicembre, si vedano le letture corrispondenti:

17 dicembre,

18 dicembre.






PRIMA LETTURA

Come una donna abbandonata

ti ha richiamata il Signore.




Dal libro del profeta Isaìa

54, 1-10





Esulta, o sterile che non hai partorito,

prorompi in grida di giubilo e di gioia,

tu che non hai provato i dolori,

perché più numerosi sono i figli dell’abbandonata

che i figli della maritata, dice il Signore.

Allarga lo spazio della tua tenda,

stendi i teli della tua dimora senza risparmio,

allunga le cordicelle, rinforza i tuoi paletti,

poiché ti allargherai a destra e a sinistra

e la tua discendenza possederà le nazioni,

popolerà le città un tempo deserte.


Non temere, perché non dovrai più arrossire;

non vergognarti, perché non sarai più disonorata;

anzi, dimenticherai la vergogna della tua giovinezza

e non ricorderai più il disonore della tua vedovanza.

Poiché tuo sposo è il tuo creatore,

Signore degli eserciti è il suo nome;

tuo redentore è il Santo d’Israele,

è chiamato Dio di tutta la terra.


Come una donna abbandonata

e con l’animo afflitto, ti ha richiamata il Signore.

Viene forse ripudiata la donna sposata in gioventù?

- dice il tuo Dio.

Per un breve istante ti ho abbandonata,

ma ti raccoglierò con immenso amore.

In un impeto di collera 

ti ho nascosto per un poco il mio volto;

ma con affetto perenne 

ho avuto pietà di te,

dice il tuo redentore, il Signore.


Ora è per me come ai giorni di Noè,

quando giurai che non avrei più riversato

le acque di Noè sulla terra;

così ora giuro di non più adirarmi con te 

e di non più minacciarti.

Anche se i monti si spostassero e i colli vacillassero,

non si allontanerebbe da te il mio affetto,

né vacillerebbe la mia alleanza di pace,

dice il Signore che ti usa misericordia.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 29 (30)




	R ̸.

	
Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato.






Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato,

non hai permesso ai miei nemici di gioire su di me.

Signore, hai fatto risalire la mia vita dagli inferi,

mi hai fatto rivivere perché non scendessi nella fossa.




	R ̸.

	
Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato.






Cantate inni al Signore, o suoi fedeli,

della sua santità celebrate il ricordo,

perché la sua collera dura un istante,

la sua bontà per tutta la vita.

Alla sera è ospite il pianto

e al mattino la gioia.




	R ̸.

	
Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato.






Ascolta, Signore, abbi pietà di me,

Signore, vieni in mio aiuto!

Hai mutato il mio lamento in danza,

Signore, mio Dio, ti renderò grazie per sempre.




	R ̸.

	
Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato.




 





CANTO AL VANGELO

Cf. Lc 3, 4.6


 R ̸.    Alleluia, alleluia.



Preparate la via del Signore,

raddrizzate i suoi sentieri!

Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Giovanni è il messaggero

che prepara la via al Signore.




[image: +]Dal Vangelo secondo Luca

7, 24-30





Quando gli inviati di Giovanni furono partiti, Gesù si mise a parlare di Giovanni alle folle:


«Che cosa siete andati a vedere nel deserto? Una canna sbattuta dal vento? Allora, che cosa siete andati a vedere? Un uomo vestito con abiti di lusso? Ecco, quelli che portano vesti sontuose e vivono nel lusso stanno nei palazzi dei re. Ebbene, che cosa siete andati a vedere? Un profeta? Sì, io vi dico, anzi, più che un profeta. Egli è colui del quale sta scritto: 

“Ecco, dinanzi a te mando il mio messaggero, 

davanti a te egli preparerà la tua via”.


Io vi dico: fra i nati da donna non vi è alcuno più grande di Giovanni, ma il più piccolo nel regno di Dio è più grande di lui.


Tutto il popolo che lo ascoltava, e anche i pubblicani, ricevendo il battesimo di Giovanni, hanno riconosciuto che Dio è giusto. Ma i farisei e i dottori della Legge, non facendosi battezzare da lui, hanno reso vano il disegno di Dio su di loro».

Parola del Signore.







VENERDÌ

III settimana di Avvento




Se questo giorno coincide con il 17 o il 18 dicembre, si vedano le letture corrispondenti:

17 dicembre,

18 dicembre.






PRIMA LETTURA

La mia casa si chiamerà casa di preghiera

per tutti i popoli.




Dal libro del profeta Isaìa

56, 1-3a.6-8





Così dice il Signore:

«Osservate il diritto e praticate la giustizia,

perché la mia salvezza sta per venire,

la mia giustizia sta per rivelarsi».


Beato l’uomo che così agisce

e il figlio dell’uomo che a questo si attiene,

che osserva il sabato senza profanarlo,

che preserva la sua mano da ogni male.


Non dica lo straniero che ha aderito al Signore:

«Certo, mi escluderà il Signore dal suo popolo!».


«Gli stranieri, che hanno aderito al Signore per servirlo

e per amare il nome del Signore,

e per essere suoi servi,

quanti si guardano dal profanare il sabato

e restano fermi nella mia alleanza,

li condurrò sul mio monte santo

e li colmerò di gioia nella mia casa di preghiera.

I loro olocàusti e i loro sacrifici

saranno graditi sul mio altare,

perché la mia casa si chiamerà

casa di preghiera per tutti i popoli».


Oracolo del Signore Dio,

che raduna i dispersi d’Israele:

«Io ne radunerò ancora altri,

oltre quelli già radunati».

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 66 (67)




	R ̸.

	
Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti.






Dio abbia pietà di noi e ci benedica,

su di noi faccia splendere il suo volto;

perché si conosca sulla terra la tua via,

la tua salvezza fra tutte le genti.




	R ̸.

	
Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti.






Gioiscano le nazioni e si rallegrino,

perché tu giudichi i popoli con rettitudine,

governi le nazioni sulla terra.




	R ̸.

	
Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti.






La terra ha dato il suo frutto.

Ci benedica Dio, il nostro Dio,

ci benedica Dio e lo temano

tutti i confini della terra.




	R ̸.

	
Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti.




 





CANTO AL VANGELO

 


 R ̸.    Alleluia, alleluia.



Vieni, Signore, a visitarci nella pace,

perché possiamo rallegrarci davanti a te.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Giovanni era la lampada che arde e risplende.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

5, 33-36





In quel tempo, Gesù disse ai Giudei:


«Voi avete inviato dei messaggeri a Giovanni ed egli ha dato testimonianza alla verità. Io non ricevo testimonianza da un uomo; ma vi dico queste cose perché siate salvati. Egli era la lampada che arde e risplende, e voi solo per un momento avete voluto rallegrarvi alla sua luce.


Io però ho una testimonianza superiore a quella di Giovanni: le opere che il Padre mi ha dato da compiere, quelle stesse opere che io sto facendo, testimoniano di me che il Padre mi ha mandato».




Parola del Signore.




DAL 17 AL 24 DICEMBRE



Le letture qui riportate si usano nei giorni per i quali sono assegnate.




Qualora venissero omesse per la coincidenza con la domenica, si possono riprendere o anticipare in altro giorno, soprattutto in sostituzione di letture identiche a quelle già fatte in domenica.






17 DICEMBRE



PRIMA LETTURA

Non sarà tolto lo scettro da Giuda.




Dal libro della Gènesi

49, 2.8-10





In quei giorni, Giacobbe chiamò i figli e disse:


«Radunatevi e ascoltate, figli di Giacobbe,

ascoltate Israele, vostro padre!


Giuda, ti loderanno i tuoi fratelli;

la tua mano sarà sulla cervìce dei tuoi nemici;

davanti a te si prostreranno i figli di tuo padre.


Un giovane leone è Giuda:

dalla preda, figlio mio, sei tornato;

si è sdraiato, si è accovacciato come un leone

e come una leonessa; chi lo farà alzare?


Non sarà tolto lo scettro da Giuda

né il bastone del comando tra i suoi piedi,

finché verrà colui al quale esso appartiene

e a cui è dovuta l’obbedienza dei popoli».

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 71 (72)




	R ̸.

	
Venga il tuo regno di giustizia e di pace.






O Dio, affida al re il tuo diritto,

al figlio di re la tua giustizia;

egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia

e i tuoi poveri secondo il diritto.




	R ̸.

	
Venga il tuo regno di giustizia e di pace.






Le montagne portino pace al popolo

e le colline giustizia.

Ai poveri del popolo renda giustizia,

salvi i figli del misero.




	R ̸.

	
Venga il tuo regno di giustizia e di pace.






Nei suoi giorni fiorisca il giusto

e abbondi la pace,

finché non si spenga la luna.

E dòmini da mare a mare,

dal fiume sino ai confini della terra.




	R ̸.

	
Venga il tuo regno di giustizia e di pace.






Il suo nome duri in eterno,

davanti al sole germogli il suo nome.

In lui siano benedette tutte le stirpi della terra

e tutte le genti lo dicano beato.




	R ̸.

	
Venga il tuo regno di giustizia e di pace.




 





CANTO AL VANGELO

 


 R ̸.    Alleluia, alleluia.



O Sapienza dell’Altissimo,

che tutto disponi con forza e dolcezza:

vieni ad insegnarci la via della saggezza.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Genealogia di Gesù Cristo, figlio di Davide.




[image: +]Dal Vangelo secondo Matteo

1, 1-17





Genealogia di Gesù Cristo figlio di Davide, figlio di Abramo.


Abramo generò Isacco, Isacco generò Giacobbe, Giacobbe generò Giuda e i suoi fratelli, Giuda generò Fares e Zara da Tamar, Fares generò Esrom, Esrom generò Aram, Aram generò Aminadàb, Aminadàb generò Naassòn, Naassòn generò Salmon, Salmon generò Booz da Racab, Booz generò Obed da Rut, Obed generò Iesse, Iesse generò il re Davide.


Davide generò Salomone da quella che era stata la moglie di Urìa, Salomone generò Roboamo, Roboamo generò Abìa, Abìa generò Asaf, Asaf generò Giòsafat, Giòsafat generò Ioram, Ioram generò Ozìa, Ozìa generò Ioatàm, Ioatàm generò Àcaz, Àcaz generò Ezechìa, Ezechìa generò Manasse, Manasse generò Amos, Amos generò Giosìa, Giosìa generò Ieconìa e i suoi fratelli, al tempo della deportazione in Babilonia.


Dopo la deportazione in Babilonia, Ieconìa generò Salatièl, Salatièl generò Zorobabele, Zorobabele generò Abiùd, Abiùd generò Eliachìm, Eliachìm generò Azor, Azor generò Sadoc, Sadoc generò Achim, Achim generò Eliùd, Eliùd generò Eleàzar, Eleàzar generò Mattan, Mattan generò Giacobbe, Giacobbe generò Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è nato Gesù, chiamato Cristo.


In tal modo, tutte le generazioni da Abramo a Davide sono quattordici, da Davide fino alla deportazione in Babilonia quattordici, dalla deportazione in Babilonia a Cristo quattordici.

Parola del Signore.







18 DICEMBRE



PRIMA LETTURA

Susciterò a Davide un germoglio giusto.




Dal libro del profeta Geremìa

23, 5-8





«Ecco, verranno giorni - oracolo del Signore - 

nei quali susciterò a Davide un germoglio giusto,

che regnerà da vero re e sarà saggio

ed eserciterà il diritto e la giustizia sulla terra.

Nei suoi giorni Giuda sarà salvato

e Israele vivrà tranquillo,

e lo chiameranno con questo nome:

Signore-nostra-giustizia.




Pertanto, ecco, verranno giorni - oracolo del Signore - nei quali non si dirà più: “Per la vita del Signore che ha fatto uscire gli Israeliti dalla terra d’Egitto!”, ma piuttosto: “Per la vita del Signore che ha fatto uscire e ha ricondotto la discendenza della casa d’Israele dalla terra del settentrione e da tutte le regioni dove li aveva dispersi!”; costoro dimoreranno nella propria terra».

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 71 (72)




	R ̸.

	
Nei suoi giorni fioriranno giustizia e pace.






O Dio, affida al re il tuo diritto,

al figlio di re la tua giustizia;

egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia

e i tuoi poveri secondo il diritto.




	R ̸.

	
Nei suoi giorni fioriranno giustizia e pace.






Perché egli libererà il misero che invoca

e il povero che non trova aiuto.

Abbia pietà del debole e del misero

e salvi la vita dei miseri.




	R ̸.

	
Nei suoi giorni fioriranno giustizia e pace.






Benedetto il Signore, Dio d’Israele:

egli solo compie meraviglie.

E benedetto il suo nome glorioso per sempre:

della sua gloria sia piena tutta la terra.

Amen, amen.




	R ̸.

	
Nei suoi giorni fioriranno giustizia e pace.




 





CANTO AL VANGELO

 


 R ̸.    Alleluia, alleluia.



O Signore, guida della casa d’Israele,

che hai dato la Legge a Mosè sul monte Sinai:

vieni a liberarci con braccio potente.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Gesù nascerà da Maria,

sposa di Giuseppe, figlio di Davide.




[image: +]Dal Vangelo secondo Matteo

1, 18-24





Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto.


Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».


Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: 

«Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: 

a lui sarà dato il nome di Emmanuele», 

che significa «Dio con noi».


Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa.

Parola del Signore.







19 DICEMBRE



PRIMA LETTURA

La nascita di Sansone è annunciata dall'angelo.




Dal libro dei Giudici

13, 2-7.24-25a



In quei giorni, c’era un uomo di Sorèa, della tribù dei Danìti, chiamato Manòach; sua moglie era sterile e non aveva avuto figli.


L’angelo del Signore apparve a questa donna e le disse: «Ecco, tu sei sterile e non hai avuto figli, ma concepirai e partorirai un figlio. Ora guardati dal bere vino o bevanda inebriante e non mangiare nulla d’impuro. Poiché, ecco, tu concepirai e partorirai un figlio sulla cui testa non passerà rasoio, perché il fanciullo sarà un nazireo di Dio fin dal seno materno; egli comincerà a salvare Israele dalle mani dei Filistei».


La donna andò a dire al marito: «Un uomo di Dio è venuto da me; aveva l’aspetto di un angelo di Dio, un aspetto maestoso. Io non gli ho domandato da dove veniva ed egli non mi ha rivelato il suo nome, ma mi ha detto: “Ecco, tu concepirai e partorirai un figlio; ora non bere vino né bevanda inebriante e non mangiare nulla d’impuro, perché il fanciullo sarà un nazireo di Dio dal seno materno fino al giorno della sua morte”».


E la donna partorì un figlio che chiamò Sansone. Il bambino crebbe e il Signore lo benedisse. Lo spirito del Signore cominciò ad agire su di lui.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 70 (71)




	R ̸.

	
Canterò senza fine la tua gloria, Signore.






Sii tu la mia roccia,

una dimora sempre accessibile;

hai deciso di darmi salvezza:

davvero mia rupe e mia fortezza tu sei!

Mio Dio, liberami dalle mani del malvagio.




	R ̸.

	
Canterò senza fine la tua gloria, Signore.






Sei tu, mio Signore, la mia speranza,

la mia fiducia, Signore, fin dalla mia giovinezza.

Su di te mi appoggiai fin dal grembo materno,

dal seno di mia madre sei tu il mio sostegno.




	R ̸.

	
Canterò senza fine la tua gloria, Signore.






Verrò a cantare le imprese del Signore Dio:

farò memoria della tua giustizia, di te solo.

Fin dalla giovinezza, o Dio, mi hai istruito

e oggi ancora proclamo le tue meraviglie.




	R ̸.

	
Canterò senza fine la tua gloria, Signore.




 





CANTO AL VANGELO

 


 R ̸.    Alleluia, alleluia.



O Radice di Iesse,

che t’innalzi come segno per i popoli:

vieni a liberarci, non tardare.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

La nascita di Giovanni Battista

è annunciata dall’angelo.




[image: +]Dal Vangelo secondo Luca

1, 5-25





Al tempo di Erode, re della Giudea, vi era un sacerdote di nome Zaccarìa, della classe di Abìa, che aveva in moglie una discendente di Aronne, di nome Elisabetta. Ambedue erano giusti davanti a Dio e osservavano irreprensibili tutte le leggi e le prescrizioni del Signore. Essi non avevano figli, perché Elisabetta era sterile e tutti e due erano avanti negli anni.


Avvenne che, mentre Zaccarìa svolgeva le sue funzioni sacerdotali davanti al Signore durante il turno della sua classe, gli toccò in sorte, secondo l’usanza del servizio sacerdotale, di entrare nel tempio del Signore per fare l’offerta dell’incenso. 

Fuori, tutta l’assemblea del popolo stava pregando nell’ora dell’incenso. Apparve a lui un angelo del Signore, ritto alla destra dell’altare dell’incenso. Quando lo vide, Zaccarìa si turbò e fu preso da timore. Ma l’angelo gli disse: «Non temere, Zaccarìa, la tua preghiera è stata esaudita e tua moglie Elisabetta ti darà un figlio, e tu lo chiamerai Giovanni. Avrai gioia ed esultanza, e molti si rallegreranno della sua nascita, perché egli sarà grande davanti al Signore; non berrà vino né bevande inebrianti, sarà colmato di Spirito Santo fin dal seno di sua madre e ricondurrà molti figli d’Israele al Signore loro Dio. Egli camminerà innanzi a lui con lo spirito e la potenza di Elìa, per ricondurre i cuori dei padri verso i figli e i ribelli alla saggezza dei giusti e preparare al Signore un popolo ben disposto». 

Zaccarìa disse all’angelo: «Come potrò mai conoscere questo? Io sono vecchio e mia moglie è avanti negli anni». L’angelo gli rispose: «Io sono Gabriele, che sto dinanzi a Dio e sono stato mandato a parlarti e a portarti questo lieto annuncio. Ed ecco, tu sarai muto e non potrai parlare fino al giorno in cui queste cose avverranno, perché non hai creduto alle mie parole, che si compiranno a loro tempo».


Intanto il popolo stava in attesa di Zaccarìa, e si meravigliava per il suo indugiare nel tempio. Quando poi uscì e non poteva parlare loro, capirono che nel tempio aveva avuto una visione. Faceva loro dei cenni e restava muto.


Compiuti i giorni del suo servizio, tornò a casa. Dopo quei giorni Elisabetta, sua moglie, concepì e si tenne nascosta per cinque mesi e diceva: «Ecco che cosa ha fatto per me il Signore, nei giorni in cui si è degnato di togliere la mia vergogna fra gli uomini».

Parola del Signore.







20 DICEMBRE



PRIMA LETTURA

Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio.




Dal libro del profeta Isaìa

7, 10-14





In quei giorni, il Signore parlò ad Àcaz: «Chiedi per te un segno dal Signore, tuo Dio, dal profondo degli inferi oppure dall’alto».


Ma Àcaz rispose: «Non lo chiederò, non voglio tentare il Signore».


Allora Isaìa disse: «Ascoltate, casa di Davide! Non vi basta stancare gli uomini, perché ora vogliate stancare anche il mio Dio? Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele».

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 23 (24)




	R ̸.

	
Ecco, viene il Signore, re della gloria.






Del Signore è la terra e quanto contiene:

il mondo, con i suoi abitanti.

È lui che l’ha fondato sui mari

e sui fiumi l’ha stabilito.




	R ̸.

	
Ecco, viene il Signore, re della gloria.






Chi potrà salire il monte del Signore?

Chi potrà stare nel suo luogo santo?

Chi ha mani innocenti e cuore puro,

chi non si rivolge agli idoli.




	R ̸.

	
Ecco, viene il Signore, re della gloria.






Egli otterrà benedizione dal Signore,

giustizia da Dio sua salvezza.

Ecco la generazione che lo cerca,

che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.




	R ̸.

	
Ecco, viene il Signore, re della gloria.




 





CANTO AL VANGELO

 


 R ̸.    Alleluia, alleluia.



O Chiave di Davide, che apri le porte del Regno dei cieli:

vieni, e libera l’uomo prigioniero che giace nelle tenebre.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Ecco, concepirai e darai alla luce un figlio.




[image: +]Dal Vangelo secondo Luca

1, 26-38





Al sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te».


A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».


Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio».


Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei.




Parola del Signore.







21 DICEMBRE



PRIMA LETTURA ■

Ecco, l'amato mio viene saltando per i monti.




Dal Cantico dei Cantici

2, 8-14





Una voce! L’amato mio!

Eccolo, viene

saltando per i monti,

balzando per le colline.

L’amato mio somiglia a una gazzella

o ad un cerbiatto.

Eccolo, egli sta

dietro il nostro muro;

guarda dalla finestra,

spia dalle inferriate.


Ora l’amato mio prende a dirmi:

«Àlzati, amica mia,

mia bella, e vieni, presto!

Perché, ecco, l’inverno è passato,

è cessata la pioggia, se n’è andata;

i fiori sono apparsi nei campi,

il tempo del canto è tornato

e la voce della tortora ancora si fa sentire

nella nostra campagna.

Il fico sta maturando i primi frutti

e le viti in fiore spandono profumo.


Àlzati, amica mia,

mia bella, e vieni, presto!

O mia colomba, 

che stai nelle fenditure della roccia,

nei nascondigli dei dirupi,

mostrami il tuo viso,

fammi sentire la tua voce,

perché la tua voce è soave,

il tuo viso è incantevole».

Parola di Dio.

 





Oppure:

Il Signore tuo Dio è in mezzo a te.




Dal libro del profeta Sofonìa

3, 14-17





Rallégrati, figlia di Sion,

grida di gioia, Israele,

esulta e acclama con tutto il cuore,

figlia di Gerusalemme!


Il Signore ha revocato la tua condanna,

ha disperso il tuo nemico.

Re d’Israele è il Signore in mezzo a te,

tu non temerai più alcuna sventura.

In quel giorno si dirà a Gerusalemme:

«Non temere, Sion, non lasciarti cadere le braccia!

Il Signore, tuo Dio, in mezzo a te

è un salvatore potente.

Gioirà per te,

ti rinnoverà con il suo amore,

esulterà per te con grida di gioia».

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 32 (33)




	R ̸.

	
Esultate, o giusti, nel Signore;

cantate a lui un canto nuovo.





Oppure:




	R ̸.

	
Cantiamo al Signore un canto nuovo.






Lodate il Signore con la cetra,

con l’arpa a dieci corde a lui cantate.

Cantate al Signore un canto nuovo,

con arte suonate la cetra e acclamate.




	R ̸.

	
Esultate, o giusti, nel Signore;

cantate a lui un canto nuovo.





Oppure:




	R ̸.

	
Cantiamo al Signore un canto nuovo.






Il disegno del Signore sussiste per sempre,

i progetti del suo cuore per tutte le generazioni.

Beata la nazione che ha il Signore come Dio,

il popolo che egli ha scelto come sua eredità.




	R ̸.

	
Esultate, o giusti, nel Signore;

cantate a lui un canto nuovo.





Oppure:




	R ̸.

	
Cantiamo al Signore un canto nuovo.






L’anima nostra attende il Signore:

egli è nostro aiuto e nostro scudo.

È in lui che gioisce il nostro cuore,

nel suo santo nome noi confidiamo.




	R ̸.

	
Esultate, o giusti, nel Signore;

cantate a lui un canto nuovo.





Oppure:




	R ̸.

	
Cantiamo al Signore un canto nuovo.




 





CANTO AL VANGELO

 


 R ̸.    Alleluia, alleluia.



O Astro che sorgi,

splendore della luce eterna, sole di giustizia:

vieni, illumina chi giace nelle tenebre

e nell’ombra di morte.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

A cosa devo che la madre del mio Signore

venga a me?




[image: +]Dal Vangelo secondo Luca

1, 39-45





IIn quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda.


Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo.


Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto».

Parola del Signore.







22 DICEMBRE



PRIMA LETTURA

Anna ringrazia per la nascita di Samuèle.




Dal primo libro di Samuèle

1, 24-28





In quei giorni, Anna portò con sé Samuèle, con un giovenco di tre anni, un’efa di farina e un otre di vino, e lo introdusse nel tempio del Signore a Silo: era ancora un fanciullo.


Immolato il giovenco, presentarono il fanciullo a Eli e lei disse: «Perdona, mio signore. Per la tua vita, mio signore, io sono quella donna che era stata qui presso di te a pregare il Signore. Per questo fanciullo ho pregato e il Signore mi ha concesso la grazia che gli ho richiesto. Anch’io lascio che il Signore lo richieda: per tutti i giorni della sua vita egli è richiesto per il Signore».


E si prostrarono là davanti al Signore.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

1 Sam 2, 1.4-8




	R ̸.

	
Il mio cuore esulta nel Signore, mio Salvatore.






Il mio cuore esulta nel Signore,

la mia forza s’innalza grazie al mio Dio.

Si apre la mia bocca contro i miei nemici,

perché io gioisco per la tua salvezza.




	R ̸.

	
Il mio cuore esulta nel Signore, mio Salvatore.






L’arco dei forti s’è spezzato,

ma i deboli si sono rivestiti di vigore.

I sazi si sono venduti per un pane,

hanno smesso di farlo gli affamati.

La sterile ha partorito sette volte

e la ricca di figli è sfiorita.




	R ̸.

	
Il mio cuore esulta nel Signore, mio Salvatore.






Il Signore fa morire e fa vivere,

scendere agli inferi e risalire.

Il Signore rende povero e arricchisce,

abbassa ed esalta.




	R ̸.

	
Il mio cuore esulta nel Signore, mio Salvatore.






Solleva dalla polvere il debole,

dall’immondizia rialza il povero,

per farli sedere con i nobili

e assegnare loro un trono di gloria.




	R ̸.

	
Il mio cuore esulta nel Signore, mio Salvatore.




 





CANTO AL VANGELO

 


 R ̸.    Alleluia, alleluia.



O Re delle genti e pietra angolare della Chiesa:

vieni, e salva l’uomo che hai formato dalla terra.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente.




[image: +]Dal Vangelo secondo Luca

1, 46-55





In quel tempo, Maria disse:


«L’anima mia magnifica il Signore

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l’umiltà della sua serva.

D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.


Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente

e Santo è il suo nome;

di generazione in generazione la sua misericordia

per quelli che lo temono.


Ha spiegato la potenza del suo braccio,

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni,

ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati,

ha rimandato i ricchi a mani vuote.


Ha soccorso Israele, suo servo,

ricordandosi della sua misericordia,

come aveva detto ai nostri padri,

per Abramo e la sua discendenza, per sempre».

Parola del Signore.







23 DICEMBRE



PRIMA LETTURA

Prima del giorno del Signore manderò il profeta Elìa.




Dal libro del profeta Malachìa

3, 1-4.23-24





Così dice il Signore:


«Ecco, io manderò un mio messaggero a preparare la via davanti a me e subito entrerà nel suo tempio il Signore che voi cercate; e l’angelo dell’alleanza, che voi sospirate, eccolo venire, dice il Signore degli eserciti.


Chi sopporterà il giorno della sua venuta? Chi resisterà al suo apparire? Egli è come il fuoco del fonditore e come la lisciva dei lavandai. Siederà per fondere e purificare l’argento; purificherà i figli di Levi, li affinerà come oro e argento, perché possano offrire al Signore un’offerta secondo giustizia. Allora l’offerta di Giuda e di Gerusalemme sarà gradita al Signore come nei giorni antichi, come negli anni lontani.


Ecco, io invierò il profeta Elìa prima che giunga 

il giorno grande e terribile del Signore:

egli convertirà il cuore dei padri verso i figli

e il cuore dei figli verso i padri,

perché io, venendo,

non colpisca

la terra con lo sterminio».

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 24 (25)




	R ̸.

	
Leviamo il capo: è vicina la nostra salvezza.






Fammi conoscere, Signore, le tue vie,

insegnami i tuoi sentieri.

Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi,

perché sei tu il Dio della mia salvezza.




	R ̸.

	
Leviamo il capo: è vicina la nostra salvezza.






Buono e retto è il Signore,

indica ai peccatori la via giusta;

guida i poveri secondo giustizia,

insegna ai poveri la sua via.




	R ̸.

	
Leviamo il capo: è vicina la nostra salvezza.






Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà

per chi custodisce la sua alleanza e i suoi precetti.

Il Signore si confida con chi lo teme:

gli fa conoscere la sua alleanza.




	R ̸.

	
Leviamo il capo: è vicina la nostra salvezza.




 





CANTO AL VANGELO

 


 R ̸.    Alleluia, alleluia.



O Emmanuele, Dio con noi,

attesa dei popoli e loro liberatore:

vieni a salvarci con la tua presenza.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Nascita di Giovanni Battista.




[image: +]Dal Vangelo secondo Luca

1, 57-66





In quei giorni, per Elisabetta si compì il tempo del parto e diede alla luce un figlio. I vicini e i parenti udirono che il Signore aveva manifestato in lei la sua grande misericordia, e si rallegravano con lei.


Otto giorni dopo vennero per circoncidere il bambino e volevano chiamarlo con il nome di suo padre, Zaccarìa. Ma sua madre intervenne: «No, si chiamerà Giovanni». Le dissero: «Non c’è nessuno della tua parentela che si chiami con questo nome».


Allora domandavano con cenni a suo padre come voleva che si chiamasse. Egli chiese una tavoletta e scrisse: «Giovanni è il suo nome». Tutti furono meravigliati. All’istante gli si aprì la bocca e gli si sciolse la lingua, e parlava benedicendo Dio.


Tutti i loro vicini furono presi da timore, e per tutta la regione montuosa della Giudea si discorreva di tutte queste cose. Tutti coloro che le udivano, le custodivano in cuor loro, dicendo: «Che sarà mai questo bambino?». E davvero la mano del Signore era con lui.

Parola del Signore.







24 DICEMBRE

Alla Messa del mattino




PRIMA LETTURA

Il regno di Davide durerà in eterno.




Dal secondo libro di Samuèle

7, 1-5.8-12.14a.16



Il re Davide, quando si fu stabilito nella sua casa, e il Signore gli ebbe dato riposo da tutti i suoi nemici all’intorno, disse al profeta Natan: «Vedi, io abito in una casa di cedro, mentre l’arca di Dio sta sotto i teli di una tenda». Natan rispose al re: «Va’, fa’ quanto hai in cuor tuo, perché il Signore è con te».


Ma quella stessa notte fu rivolta a Natan questa parola del Signore: «Va’, e di’ al mio servo Davide: “Così dice il Signore: Forse tu mi costruirai una casa, perché io vi abiti? Io ti ho preso dal pascolo, mentre seguivi il gregge, perché tu fossi capo del mio popolo Israele. Sono stato con te dovunque sei andato, ho distrutto tutti i tuoi nemici davanti a te e renderò il tuo nome grande come quello dei grandi che sono sulla terra. Fisserò un luogo per Israele, mio popolo, e ve lo pianterò perché vi abiti e non tremi più e i malfattori non lo opprimano come in passato e come dal giorno in cui avevo stabilito dei giudici sul mio popolo Israele. Ti darò riposo da tutti i tuoi nemici. Il Signore ti annuncia che farà a te una casa.

Quando i tuoi giorni saranno compiuti e tu dormirai con i tuoi padri, io susciterò un tuo discendente dopo di te, uscito dalle tue viscere, e renderò stabile il suo regno. Io sarò per lui padre ed egli sarà per me figlio.


La tua casa e il tuo regno saranno saldi per sempre davanti a te, il tuo trono sarà reso stabile per sempre”».

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 88 (89)




	R ̸.

	
Canterò per sempre l’amore del Signore.






Canterò in eterno l’amore del Signore,

di generazione in generazione

farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà,

perché ho detto: «È un amore edificato per sempre;

nel cielo rendi stabile la tua fedeltà».




	R ̸.

	
Canterò per sempre l’amore del Signore.






«Ho stretto un’alleanza con il mio eletto,

ho giurato a Davide, mio servo.

Stabilirò per sempre la tua discendenza,

di generazione in generazione edificherò il tuo trono».




	R ̸.

	
Canterò per sempre l’amore del Signore.






«Egli mi invocherà: “Tu sei mio padre,

mio Dio e roccia della mia salvezza”.

Gli conserverò sempre il mio amore,

la mia alleanza gli sarà fedele».




	R ̸.

	
Canterò per sempre l’amore del Signore.




 





CANTO AL VANGELO

 


 R ̸.    Alleluia, alleluia.



O Astro che sorgi,

splendore della luce eterna, sole di giustizia:

vieni, illumina chi giace nelle tenebre

e nell’ombra di morte.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Ci visiterà un sole che sorge dall’alto.




[image: +]Dal Vangelo secondo Luca

1, 67-79





In quel tempo, Zaccarìa, padre di Giovanni, fu colmato di Spirito Santo e profetò dicendo:


«Benedetto il Signore, Dio d’Israele,

perché ha visitato e redento il suo popolo,

e ha suscitato per noi un Salvatore potente

nella casa di Davide, suo servo,

come aveva detto

per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo:

salvezza dai nostri nemici,

e dalle mani di quanti ci odiano.


Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri

e si è ricordato della sua santa alleanza,

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre,

di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

di servirlo senza timore, in santità e giustizia

al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.


E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo

perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza

nella remissione dei suoi peccati.


Grazie alla tenerezza e misericordia del nostro Dio,

ci visiterà un sole che sorge dall’alto,

per risplendere su quelli che stanno nelle tenebre

e nell’ombra di morte,

e dirigere i nostri passi

sulla via della pace».

Parola del Signore.









TEMPO DI NATALE



OTTAVA DI NATALE



29 DICEMBRE



PRIMA LETTURA

Chi ama suo fratello, rimane nella luce.




Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo

2, 3-11





Figlioli miei, da questo sappiamo di avere conosciuto Gesù: se osserviamo i suoi comandamenti. Chi dice: «Lo conosco», e non osserva i suoi comandamenti, è bugiardo e in lui non c’è la verità. Chi invece osserva la sua parola, in lui l’amore di Dio è veramente perfetto. Da questo conosciamo di essere in lui. Chi dice di rimanere in lui, deve anch’egli comportarsi come lui si è comportato.


Carissimi, non vi scrivo un nuovo comandamento, ma un comandamento antico, che avete ricevuto da principio. Il comandamento antico è la Parola che avete udito. Eppure vi scrivo un comandamento nuovo, e ciò è vero in lui e in voi, perché le tenebre stanno diradandosi e già appare la luce vera.


Chi dice di essere nella luce e odia suo fratello, è ancora nelle tenebre. Chi ama suo fratello, rimane nella luce e non vi è in lui occasione di inciampo. Ma chi odia suo fratello, è nelle tenebre, cammina nelle tenebre e non sa dove va, perché le tenebre hanno accecato i suoi occhi.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 95 (96)




	R ̸.

	
Gloria nei cieli e gioia sulla terra.






Cantate al Signore un canto nuovo,

cantate al Signore, uomini di tutta la terra.

Cantate al Signore, benedite il suo nome.




	R ̸.

	
Gloria nei cieli e gioia sulla terra.





Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza.

In mezzo alle genti narrate la sua gloria,

a tutti i popoli dite le sue meraviglie.




	R ̸.

	
Gloria nei cieli e gioia sulla terra.





Il Signore ha fatto i cieli;

maestà e onore sono davanti a lui,

forza e splendore nel suo santuario.




	R ̸.

	
Gloria nei cieli e gioia sulla terra.




 





CANTO AL VANGELO

Lc 2, 32


 R ̸.    Alleluia, alleluia.



Luce per rivelarti alle genti

e gloria del tuo popolo, Israele.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Luce per rivelarti alle genti.




[image: +]Dal Vangelo secondo Luca 

2, 22-35





Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la legge di Mosè, [Maria e Giuseppe] portarono il bambino [Gesù] a Gerusalemme per presentarlo al Signore - come è scritto nella legge del Signore: «Ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore» - e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o due giovani colombi, come prescrive la legge del Signore.


Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che aspettava la consolazione d’Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del Signore. Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo riguardo, anch’egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo:

«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo

vada in pace, secondo la tua parola,

perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza,

preparata da te davanti a tutti i popoli:

luce per rivelarti alle genti

e gloria del tuo popolo, Israele».


Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione - e anche a te una spada trafiggerà l’anima -, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori».




Parola del Signore.







30 DICEMBRE



PRIMA LETTURA

Chi fa la volontà di Dio rimane in eterno.




Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo

2, 12-17





Scrivo a voi, figlioli,

perché vi sono stati perdonati i peccati in virtù del suo nome.

Scrivo a voi, padri,

perché avete conosciuto colui che è da principio.

Scrivo a voi, giovani,

perché avete vinto il Maligno.


Ho scritto a voi, figlioli,

perché avete conosciuto il Padre.

Ho scritto a voi, padri,

perché avete conosciuto colui che è da principio.

Ho scritto a voi, giovani,

perché siete forti

e la parola di Dio rimane in voi

e avete vinto il Maligno.


Non amate il mondo, né le cose del mondo! Se uno ama il mondo, l’amore del Padre non è in lui; perché tutto quello che è nel mondo - la concupiscenza della carne, la concupiscenza degli occhi e la superbia della vita - non viene dal Padre, ma viene dal mondo. E il mondo passa con la sua concupiscenza; ma chi fa la volontà di Dio rimane in eterno!




Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 95 (96)




	R ̸.

	
Gloria nei cieli e gioia sulla terra.





Oppure:




	R ̸.

	
Lode a te, Signore, re di eterna gloria.






Date al Signore, o famiglie dei popoli,

date al Signore gloria e potenza,

date al Signore la gloria del suo nome.




	R ̸.

	
Gloria nei cieli e gioia sulla terra.





Oppure:




	R ̸.

	
Lode a te, Signore, re di eterna gloria.






Portate offerte ed entrate nei suoi atri,

prostratevi al Signore nel suo atrio santo.

Tremi davanti a lui tutta la terra.




	R ̸.

	
Gloria nei cieli e gioia sulla terra.





Oppure:




	R ̸.

	
Lode a te, Signore, re di eterna gloria.






Dite tra le genti: «Il Signore regna!».

È stabile il mondo, non potrà vacillare!

Egli giudica i popoli con rettitudine.



	R ̸.

	
Gloria nei cieli e gioia sulla terra.





Oppure:




	R ̸.

	
Lode a te, Signore, re di eterna gloria.




 





CANTO AL VANGELO

 


 R ̸.    Alleluia, alleluia.



Un giorno santo è spuntato per noi:

venite, popoli, adorate il Signore,

oggi una grande luce è discesa sulla terra.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Anna parlava del bambino

a quanti aspettavano la redenzione.




[image: +]Dal Vangelo secondo Luca

2, 36-40





[Maria e Giuseppe portarono il bambino a Gerusalemme per presentarlo al Signore.] C’era una profetessa, Anna, figlia di Fanuèle, della tribù di Aser. Era molto avanzata in età, aveva vissuto con il marito sette anni dopo il suo matrimonio, era poi rimasta vedova e ora aveva ottantaquattro anni. Non si allontanava mai dal tempio, servendo Dio notte e giorno con digiuni e preghiere. Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a lodare Dio e parlava del bambino a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme.

Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro città di Nàzaret. Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era su di lui.

Parola del Signore.







31 DICEMBRE



PRIMA LETTURA

Avete ricevuto l’unzione dal Santo

e tutti avete la conoscenza.




Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo

2, 18-21





Figlioli, è giunta l’ultima ora. Come avete sentito dire che l’anticristo deve venire, di fatto molti anticristi sono già venuti. Da questo conosciamo che è l’ultima ora.


Sono usciti da noi, ma non erano dei nostri; se fossero stati dei nostri, sarebbero rimasti con noi; sono usciti perché fosse manifesto che non tutti sono dei nostri.


Ora voi avete ricevuto l’unzione dal Santo, e tutti avete la conoscenza. Non vi ho scritto perché non conoscete la verità, ma perché la conoscete e perché nessuna menzogna viene dalla verità.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 95 (96)




	R ̸.

	
Gloria nei cieli e gioia sulla terra.





Oppure:




	R ̸.

	
Tutti i confini della terra

hanno visto la salvezza del nostro Dio.






Cantate al Signore un canto nuovo,

cantate al Signore, uomini di tutta la terra.

Cantate al Signore, benedite il suo nome,

annunciate di giorno in giorno la sua salvezza.




	R ̸.

	
Gloria nei cieli e gioia sulla terra.





Oppure:




	R ̸.

	
Tutti i confini della terra

hanno visto la salvezza del nostro Dio.






Gioiscano i cieli, esulti la terra,

risuoni il mare e quanto racchiude;

sia in festa la campagna e quanto contiene,

acclamino tutti gli alberi della foresta.




	R ̸.

	
Gloria nei cieli e gioia sulla terra.





Oppure:




	R ̸.

	
Tutti i confini della terra

hanno visto la salvezza del nostro Dio.






Davanti al Signore che viene:

sì, egli viene a giudicare la terra;

giudicherà il mondo con giustizia

e nella sua fedeltà i popoli.


        

	R ̸.

	
Gloria nei cieli e gioia sulla terra.





Oppure:




	R ̸.

	
Tutti i confini della terra

hanno visto la salvezza del nostro Dio.




 





CANTO AL VANGELO

Gv 1,14a.12a


 R ̸.    Alleluia, alleluia.



Il Verbo si fece carne

e venne ad abitare in mezzo a noi.

A quanti lo hanno accolto

ha dato il potere di diventare figli di Dio.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Il Verbo si fece carne.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

1, 1-18





In principio era il Verbo,

e il Verbo era presso Dio

e il Verbo era Dio.


Egli era, in principio, presso Dio:

tutto è stato fatto per mezzo di lui

e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste.


In lui era la vita

e la vita era la luce degli uomini;

la luce splende nelle tenebre

e le tenebre non l’hanno vinta.


Venne un uomo mandato da Dio:

il suo nome era Giovanni.

Egli venne come testimone

per dare testimonianza alla luce,

perché tutti credessero per mezzo di lui.

Non era lui la luce,

ma doveva dare testimonianza alla luce.


Veniva nel mondo la luce vera,

quella che illumina ogni uomo.

Era nel mondo

e il mondo è stato fatto per mezzo di lui;

eppure il mondo non lo ha riconosciuto.

Venne fra i suoi,

e i suoi non lo hanno accolto.


A quanti però lo hanno accolto

ha dato potere di diventare figli di Dio:

a quelli che credono nel suo nome,

i quali, non da sangue

né da volere di carne

né da volere di uomo,

ma da Dio sono stati generati.


E il Verbo si fece carne

e venne ad abitare in mezzo a noi;

e noi abbiamo contemplato la sua gloria,

gloria come del Figlio unigenito

che viene dal Padre,

pieno di grazia e di verità.


Giovanni gli dà testimonianza e proclama:

«Era di lui che io dissi:

Colui che viene dopo di me

è avanti a me,

perché era prima di me».


Dalla sua pienezza

noi tutti abbiamo ricevuto:

grazia su grazia.

Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè,

la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo.


Dio, nessuno lo ha mai visto:

il Figlio unigenito, che è Dio

ed è nel seno del Padre,

è lui che lo ha rivelato.




Parola del Signore.



Se questo Lezionario viene usato all'estero, in Paesi dove l'Epifania si celebra nella domenica che ricorre tra il 2 e l'8 gennaio, dopo l'Epifania si proclamano le letture proposte per i giorni dal 7 al 12 gennaio, omettendo queste che seguono.



 





2 GENNAIO



PRIMA LETTURA

Quello che avete udito da principio rimanga in voi.




Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo

2, 22-28





Figlioli, chi è il bugiardo se non colui che nega che Gesù è il Cristo? L’anticristo è colui che nega il Padre e il Figlio. Chiunque nega il Figlio, non possiede nemmeno il Padre; chi professa la sua fede nel Figlio possiede anche il Padre.


Quanto a voi, quello che avete udito da principio rimanga in voi. Se rimane in voi quello che avete udito da principio, anche voi rimarrete nel Figlio e nel Padre. E questa è la promessa che egli ci ha fatto: la vita eterna.


Questo vi ho scritto riguardo a coloro che cercano di ingannarvi. E quanto a voi, l’unzione che avete ricevuto da lui rimane in voi e non avete bisogno che qualcuno vi istruisca. Ma, come la sua unzione vi insegna ogni cosa ed è veritiera e non mentisce, così voi rimanete in lui come essa vi ha istruito.


E ora, figlioli, rimanete in lui, perché possiamo avere fiducia quando egli si manifesterà e non veniamo da lui svergognati alla sua venuta.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 97 (98)




	R ̸.

	
Tutta la terra ha veduto la salvezza del Signore.






Cantate al Signore un canto nuovo,

perché ha compiuto meraviglie.

Gli ha dato vittoria la sua destra

e il suo braccio santo.




	R ̸.

	
Tutta la terra ha veduto la salvezza del Signore.






Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza,

agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia.

Egli si è ricordato del suo amore,

della sua fedeltà alla casa d’Israele.




	R ̸.

	
Tutta la terra ha veduto la salvezza del Signore.






Tutti i confini della terra hanno veduto

la vittoria del nostro Dio.

Acclami il Signore tutta la terra,

gridate, esultate, cantate inni!




	R ̸.

	
Tutta la terra ha veduto la salvezza del Signore.




 





CANTO AL VANGELO

Eb 1, 1-2


 R ̸.    Alleluia, alleluia.



Dio, che molte volte e in diversi modi nei tempi antichi

aveva parlato ai padri per mezzo dei profeti,

ultimamente, in questi giorni,

ha parlato a noi per mezzo del Figlio.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Dopo di me verrà uno che è prima di me.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

1, 19-28





Questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da Gerusalemme sacerdoti e levìti a interrogarlo: «Tu, chi sei?». Egli confessò e non negò. Confessò: «Io non sono il Cristo». Allora gli chiesero: «Chi sei, dunque? Sei tu Elìa?». «Non lo sono», disse. «Sei tu il profeta?». «No», rispose. Gli dissero allora: «Chi sei? Perché possiamo dare una risposta a coloro che ci hanno mandato. Che cosa dici di te stesso?». Rispose: «Io sono voce di uno che grida nel deserto: Rendete diritta la via del Signore, come disse il profeta Isaìa».


Quelli che erano stati inviati venivano dai farisei. Essi lo interrogarono e gli dissero: «Perché dunque tu battezzi, se non sei il Cristo, né Elìa, né il profeta?». Giovanni rispose loro: «Io battezzo nell’acqua. In mezzo a voi sta uno che voi non conoscete, colui che viene dopo di me: a lui io non sono degno di slegare il laccio del sandalo».


Questo avvenne in Betània, al di là del Giordano, dove Giovanni stava battezzando.

Parola del Signore.







3 GENNAIO



PRIMA LETTURA

Chi rimane in Dio non pecca.




Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo

2, 29 - 3, 6





Figlioli, se sapete che Dio è giusto, sappiate anche che chiunque opera la giustizia, è stato generato da lui.


Vedete quale grande amore ci ha dato il Padre per essere chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente! Per questo il mondo non ci conosce: perché non ha conosciuto lui.


Carissimi, noi fin d’ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è stato ancora rivelato. Sappiamo però che quando egli si sarà manifestato, noi saremo simili a lui, perché lo vedremo così come egli è.


Chiunque ha questa speranza in lui, purifica se stesso, come egli è puro. Chiunque commette il peccato, commette anche l’iniquità, perché il peccato è l’iniquità. Voi sapete che egli si manifestò per togliere i peccati e che in lui non vi è peccato. Chiunque rimane in lui non pecca; chiunque pecca non l’ha visto né l’ha conosciuto.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 97 (98)




	R ̸.

	
Tutta la terra ha veduto la salvezza del Signore.





Oppure:




	R ̸.

	
Esultiamo nel Signore, nostra salvezza.






Cantate al Signore un canto nuovo,

perché ha compiuto meraviglie.

Gli ha dato vittoria la sua destra

e il suo braccio santo.




	R ̸.

	
Tutta la terra ha veduto la salvezza del Signore.





Oppure:




	R ̸.

	
Esultiamo nel Signore, nostra salvezza.






Tutti i confini della terra hanno veduto

la vittoria del nostro Dio.

Acclami il Signore tutta la terra,

gridate, esultate, cantate inni!




	R ̸.

	
Tutta la terra ha veduto la salvezza del Signore.





Oppure:




	R ̸.

	
Esultiamo nel Signore, nostra salvezza.






Cantate inni al Signore con la cetra,

con la cetra e al suono di strumenti a corde;

con le trombe e al suono del corno

acclamate davanti al re, il Signore.




	R ̸.

	
Tutta la terra ha veduto la salvezza del Signore.





Oppure:




	R ̸.

	
Esultiamo nel Signore, nostra salvezza.




 





CANTO AL VANGELO

Gv 1, 14a.12a


 R ̸.    Alleluia, alleluia.



Il Verbo si fece carne

e venne ad abitare in mezzo a noi.

A quanti lo hanno accolto

ha dato il potere di diventare figli di Dio.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Ecco l’agnello di Dio.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

1, 29-34





In quel tempo, Giovanni, vedendo Gesù venire verso di lui, disse: «Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo! Egli è colui del quale ho detto: “Dopo di me viene un uomo che è avanti a me, perché era prima di me”. Io non lo conoscevo, ma sono venuto a battezzare nell’acqua, perché egli fosse manifestato a Israele».


Giovanni testimoniò dicendo: «Ho contemplato lo Spirito discendere come una colomba dal cielo e rimanere su di lui. Io non lo conoscevo, ma proprio colui che mi ha inviato a battezzare nell’acqua mi disse: “Colui sul quale vedrai discendere e rimanere lo Spirito, è lui che battezza nello Spirito Santo”. E io ho visto e ho testimoniato che questi è il Figlio di Dio».

Parola del Signore.







4 GENNAIO



PRIMA LETTURA

Chiunque è stato generato da Dio

non commette peccato.




Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo

3, 7-10





Figlioli, nessuno v’inganni. Chi pratica la giustizia è giusto com’egli [Gesù] è giusto. Chi commette il peccato viene dal diavolo, perché da principio il diavolo è peccatore. Per questo si manifestò il Figlio di Dio: per distruggere le opere del diavolo.


Chiunque è stato generato da Dio non commette peccato, perché un germe divino rimane in lui, e non può peccare perché è stato generato da Dio. In questo si distinguono i figli di Dio dai figli del diavolo: chi non pratica la giustizia non è da Dio, e neppure lo è chi non ama il suo fratello.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 97 (98)




	R ̸.

	
Tutta la terra ha veduto la salvezza del Signore.





Oppure:




	R ̸.

	
Gloria nei cieli e gioia sulla terra.






Cantate al Signore un canto nuovo,

perché ha compiuto meraviglie.

Gli ha dato vittoria la sua destra

e il suo braccio santo.




	R ̸.

	
Tutta la terra ha veduto la salvezza del Signore.





Oppure:




	R ̸.

	
Gloria nei cieli e gioia sulla terra.






Risuoni il mare e quanto racchiude,

il mondo e i suoi abitanti.

I fiumi battano le mani,

esultino insieme le montagne.




	R ̸.

	
Tutta la terra ha veduto la salvezza del Signore.





Oppure:




	R ̸.

	
Gloria nei cieli e gioia sulla terra.






Davanti al Signore che viene a giudicare la terra:

giudicherà il mondo con giustizia

e i popoli con rettitudine.




	R ̸.

	
Tutta la terra ha veduto la salvezza del Signore.





Oppure:




	R ̸.

	
Gloria nei cieli e gioia sulla terra.




 





CANTO AL VANGELO

Eb 1, 1-2


 R ̸.    Alleluia, alleluia.



Dio, che molte volte e in diversi modi nei tempi antichi

aveva parlato ai padri per mezzo dei profeti,

ultimamente, in questi giorni,

ha parlato a noi per mezzo del Figlio.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Abbiamo trovato il Messia.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

1, 35-42





In quel tempo, Giovanni stava con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l’agnello di Dio!». E i suoi due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù.


Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse loro: «Che cosa cercate?». Gli risposero: «Rabbì - che, tradotto, significa maestro -, dove dimori?». Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove egli dimorava e quel giorno rimasero con lui; erano circa le quattro del pomeriggio.


Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello Simone e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia» - che si traduce Cristo - e lo condusse da Gesù. Fissando lo sguardo su di lui, Gesù disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; sarai chiamato Cefa» - che significa Pietro.

Parola del Signore.







5 GENNAIO



PRIMA LETTURA

Noi siamo passati dalla morte alla vita

perché amiamo i fratelli.




Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo

3, 11-21





Figlioli, questo è il messaggio che avete udito da principio: che ci amiamo gli uni gli altri. Non come Caino, che era dal Maligno e uccise suo fratello. E per quale motivo l’uccise? Perché le sue opere erano malvagie, mentre quelle di suo fratello erano giuste.


Non meravigliatevi, fratelli, se il mondo vi odia. Noi sappiamo che siamo passati dalla morte alla vita, perché amiamo i fratelli. Chi non ama rimane nella morte. Chiunque odia il proprio fratello è omicida, e voi sapete che nessun omicida ha più la vita eterna che dimora in lui.


In questo abbiamo conosciuto l’amore, nel fatto che egli ha dato la sua vita per noi; quindi anche noi dobbiamo dare la vita per i fratelli. Ma se uno ha ricchezze di questo mondo e, vedendo il suo fratello in necessità, gli chiude il proprio cuore, come rimane in lui l’amore di Dio? Figlioli, non amiamo a parole né con la lingua, ma con i fatti e nella verità.


In questo conosceremo che siamo dalla verità e davanti a lui rassicureremo il nostro cuore, qualunque cosa esso ci rimproveri. Dio è più grande del nostro cuore e conosce ogni cosa. Carissimi, se il nostro cuore non ci rimprovera nulla, abbiamo fiducia in Dio.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 99 (100)




	R ̸.

	
Acclamate il Signore, voi tutti della terra.






Acclamate il Signore, voi tutti della terra,

servite il Signore nella gioia,

presentatevi a lui con esultanza.




	R ̸.

	
Acclamate il Signore, voi tutti della terra.






Riconoscete che solo il Signore è Dio:

egli ci ha fatti e noi siamo suoi,

suo popolo e gregge del suo pascolo.




	R ̸.

	
Acclamate il Signore, voi tutti della terra.






Varcate le sue porte con inni di grazie,

i suoi atri con canti di lode,

lodatelo, benedite il suo nome.




	R ̸.

	
Acclamate il Signore, voi tutti della terra.






Perché buono è il Signore,

il suo amore è per sempre,

la sua fedeltà di generazione in generazione.




	R ̸.

	
Acclamate il Signore, voi tutti della terra.




 





CANTO AL VANGELO

 


 R ̸.    Alleluia, alleluia.



Un giorno santo è spuntato per noi:

venite, popoli, adorate il Signore,

oggi una grande luce è discesa sulla terra.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Tu sei il Figlio di Dio, tu sei il re d’Israele.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

1, 43-51





In quel tempo, Gesù volle partire per la Galilea; trovò Filippo e gli disse: «Seguimi!». Filippo era di Betsàida, la città di Andrea e di Pietro.


Filippo trovò Natanaèle e gli disse: «Abbiamo trovato colui del quale hanno scritto Mosè, nella Legge, e i Profeti: Gesù, il figlio di Giuseppe, di Nàzaret». Natanaèle gli disse: «Da Nàzaret può venire qualcosa di buono?». Filippo gli rispose: «Vieni e vedi».


Gesù intanto, visto Natanaèle che gli veniva incontro, disse di lui: «Ecco davvero un Israelita in cui non c’è falsità». Natanaèle gli domandò: «Come mi conosci?». Gli rispose Gesù: «Prima che Filippo ti chiamasse, io ti ho visto quando eri sotto l’albero di fichi». Gli replicò Natanaèle: «Rabbì, tu sei il Figlio di Dio, tu sei il re d’Israele!». Gli rispose Gesù: «Perché ti ho detto che ti avevo visto sotto l’albero di fichi, tu credi? Vedrai cose più grandi di queste!».


Poi gli disse: «In verità, in verità io vi dico: vedrete il cielo aperto e gli angeli di Dio salire e scendere sopra il Figlio dell’uomo».

Parola del Signore.







6 GENNAIO



Le seguenti letture sono per i Paesi dove l'Epifania, celebrata in domenica, ricorre nei giorni 7 o 8 gennaio.





PRIMA LETTURA

Lo Spirito, l'acqua e il sangue.




Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo

5, 5-13





Carissimi, chi è che vince il mondo se non chi crede che Gesù è il Figlio di Dio? Egli è colui che è venuto con acqua e sangue, Gesù Cristo; non con l'acqua soltanto, ma con l’acqua e con il sangue. Ed è lo Spirito che dà testimonianza, perché lo Spirito è la verità. Poiché tre sono quelli che danno testimonianza: lo Spirito, l’acqua e il sangue, e questi tre sono concordi. 


Se accettiamo la testimonianza degli uomini, la testimonianza di Dio è superiore: e questa è la testimonianza di Dio, che egli ha dato riguardo al proprio Figlio. Chi crede nel Figlio di Dio, ha questa testimonianza in sé. Chi non crede a Dio, fa di lui un bugiardo, perché non crede alla testimonianza che Dio ha detto riguardo al proprio Figlio.  E la testimonianza è questa: Dio ci ha donato la vita eterna e questa vita è nel suo Figlio.


Chi ha il Figlio, ha la vita; chi non ha il Figlio di Dio, non ha la vita. 


Questo vi ho scritto perché sappiate che possedete la vita eterna, voi che credete nel nome del Figlio di Dio.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 147




	R ̸.

	
Celebra il Signore, Gerusalemme.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Celebra il Signore, Gerusalemme,

loda il tuo Dio, Sion,

perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte,

in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli.




	R ̸.

	
Celebra il Signore, Gerusalemme.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Egli mette pace nei tuoi confini

e ti sazia con fiore di frumento.

Manda sulla terra il suo messaggio,

la sua parola corre veloce.




	R ̸.

	
Celebra il Signore, Gerusalemme.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Annuncia a Giacobbe la sua parola,

i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele.

Così non ha fatto con nessun'altra nazione,

non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi.




	R ̸.

	
Celebra il Signore, Gerusalemme.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.




 





CANTO AL VANGELO

Cf. Mc 9, 7


 R ̸.    Alleluia, alleluia.



Si squarciarono i cieli e si udì la voce del Padre:

«Questi è il Figlio mio, l'amato: ascoltatelo!».


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Tu sei il Figlio mio, l'amato:

in te ho posto il mio compiacimento.




[image: +]Dal Vangelo secondo Marco

1, 7-11





In quel tempo, Giovanni proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo».


Ed ecco, in quei giorni, Gesù venne da Nàzaret di Galilea e fu battezzato nel Giordano da Giovanni. E subito, uscendo dall’acqua, vide squarciarsi i cieli e lo Spirito discendere verso di lui come una colomba. E venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento».

Parola del Signore.







Oppure:

Genealogia di Gesù Cristo,

figlio di Adamo, figlio di Dio.




[image: +]Dal Vangelo secondo Luca

3, 23-38





Gesù, quando cominciò il suo ministero, aveva circa trent’anni ed era figlio, come si riteneva, di Giuseppe, figlio di Eli, figlio di Mattat, figlio di Levi, figlio di Melchi, figlio di Innai, figlio di Giuseppe, figlio di Mattatia, figlio di Amos, figlio di Naum, figlio di Esli, figlio di Naggai, figlio di Maat, figlio di Mattatia, figlio di Semein, figlio di Iosec, figlio di Ioda, figlio di Ioanàn, figlio di Resa, figlio di Zorobabele, figlio di Salatièl, figlio di Neri, figlio di Melchi, figlio di Addi, figlio di Cosam, figlio di Elmadàm, figlio di Er, figlio di Gesù, figlio di Elièzer, figlio di Iorim, figlio di Mattat, figlio di Levi, figlio di Simeone, figlio di Giuda, figlio di Giuseppe, figlio di Ionam, figlio di Eliachìm, figlio di Melea, figlio di Menna, figlio di Mattatà, figlio di Natam, figlio di Davide, figlio di Iesse, figlio di Obed, figlio di Booz, figlio di Sala, figlio di Naassòn, figlio di Aminadàb, figlio di Admin, figlio di Arni, figlio di Esrom, figlio di Fares, figlio di Giuda, figlio di Giacobbe, figlio di Isacco, figlio di Abramo, figlio di Tare, figlio di Nacor, figlio di Seruc, figlio di Ragàu, figlio di Falek, figlio di Eber, figlio di Sala, figlio di Cainam, figlio di Arfacsàd, figlio di Sem, figlio di Noè, figlio di Lamec, figlio di Matusalemme, figlio di Enoc, figlio di Iaret, figlio di Maleleèl, figlio di Cainam, figlio di Enos, figlio di Set, figlio di Adamo, figlio di Dio.

Parola del Signore.







7 GENNAIO




Le seguenti letture sono per i Paesi dove l'Epifania, celebrata in domenica, ricorre l'8 gennaio.




PRIMA LETTURA

Qualunque cosa gli chiediamo


secondo la sua volontà, egil ci ascolta.




Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo

5, 14-21





Carissimi, questa è la fiducia che abbiamo nel Figlio di Dio: qualunque cosa gli chiediamo secondo la sua volontà, egli ci ascolta. E se sappiamo che ci ascolta in tutto quello che gli chiediamo, sappiamo di avere già da lui quanto abbiamo chiesto.


Se uno vede il proprio fratello commettere un peccato che non conduce alla morte, preghi, e Dio gli darà la vita: a coloro, cioè, il cui peccato non conduce alla morte. C’è infatti un peccato che conduce alla morte; non dico di pregare riguardo a questo peccato. Ogni iniquità è peccato, ma c’è il peccato che non conduce alla morte.


Sappiamo che chiunque è stato generato da Dio non pecca: chi è stato generato da Dio preserva se stesso e il Maligno non lo tocca. Noi sappiamo che siamo da Dio, mentre tutto il mondo sta in potere del Maligno. Sappiamo anche che il Figlio di Dio è venuto e ci ha dato l’intelligenza per conoscere il vero Dio. E noi siamo nel vero Dio, nel Figlio suo Gesù Cristo: egli è il vero Dio e la vita eterna.


Figlioli, guardatevi dai falsi dèi!




Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 149




	R ̸.

	
Il Signore ama il suo popolo.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Cantate al Signore un canto nuovo;

la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

Gioisca Israele nel suo creatore,

esultino nel loro re i figli di Sion.




	R ̸.

	
Il Signore ama il suo popolo.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Lodino il suo nome con danze,

con tamburelli e cetre gli cantino inni.

Il Signore ama il suo popolo,

incorona i poveri di vittoria.




	R ̸.

	
Il Signore ama il suo popolo.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Esultino i fedeli nella gloria,

facciano festa sui loro giacigli.

Le lodi di Dio sulla loro bocca:

questo è un onore per tutti i suoi fedeli.




	R ̸.

	
Il Signore ama il suo popolo.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.




 





CANTO AL VANGELO

Cf. Lc 7, 16


 R ̸.    Alleluia, alleluia.



Un grande profeta è sorto tra noi

e Dio ha visitato il suo popolo.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Questo, a Cana di Galilea, fu l'inizio

dei segni compiuti da Gesù.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

2, 1-11





In quel tempo, vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli.


Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno vino». E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora». Sua madre disse ai servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela».


Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale dei Giudei, contenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. E Gesù disse loro: «Riempite d’acqua le anfore»; e le riempirono fino all’orlo. Disse loro di nuovo: «Ora prendetene e portatene a colui che dirige il banchetto». Ed essi gliene portarono.


Come ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, colui che dirigeva il banchetto - il quale non sapeva da dove venisse, ma lo sapevano i servitori che avevano preso l’acqua - chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti mettono in tavola il vino buono all’inizio e, quando si è già bevuto molto, quello meno buono. Tu invece hai tenuto da parte il vino buono finora».


Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni compiuti da Gesù; egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.

Parola del Signore.







DAL 7 AL 12 GENNAIO



Le letture dal 7 al 12 gennaio sono proclamate nei giorni che seguono la solennità dell'Epifania, anche se celebrata in domenica, fino al sabato successivo.




Tuttavia, a partire dal lunedì dopo la domenica in cui si celebra la festa del Battesimo del Signore - prima domenica dopo il 6 gennaio - si incominciano le letture del tempo «per annum».






7 GENNAIO



PRIMA LETTURA

Mettete alla prova gli spiriti,


per saggiare se provengono da Dio.




Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo

3, 22 - 4, 6





Carissimi, qualunque cosa chiediamo, la riceviamo da Dio, perché osserviamo i suoi comandamenti e facciamo quello che gli è gradito.


Questo è il suo comandamento: che crediamo nel nome del Figlio suo Gesù Cristo e ci amiamo gli uni gli altri, secondo il precetto che ci ha dato. Chi osserva i suoi comandamenti rimane in Dio e Dio in lui. In questo conosciamo che egli rimane in noi: dallo Spirito che ci ha dato.


Carissimi, non prestate fede ad ogni spirito, ma mettete alla prova gli spiriti, per saggiare se provengono veramente da Dio, perché molti falsi profeti sono venuti nel mondo. In questo potete riconoscere lo Spirito di Dio: ogni spirito che riconosce Gesù Cristo venuto nella carne, è da Dio; ogni spirito che non riconosce Gesù, non è da Dio. Questo è lo spirito dell’anticristo che, come avete udito, viene, anzi è già nel mondo.


Voi siete da Dio, figlioli, e avete vinto costoro, perché colui che è in voi è più grande di colui che è nel mondo. Essi sono del mondo, perciò insegnano cose del mondo e il mondo li ascolta. Noi siamo da Dio: chi conosce Dio ascolta noi; chi non è da Dio non ci ascolta. Da questo noi distinguiamo lo spirito della verità e lo spirito dell’errore.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 2




	R ̸.

	
Il Padre ha dato al Figlio il regno di tutti i popoli.






Voglio annunciare il decreto del Signore.

Egli mi ha detto: «Tu sei mio figlio,

io oggi ti ho generato.

Chiedimi e ti darò in eredità le genti

e in tuo dominio le terre più lontane».




	R ̸.

	
Il Padre ha dato al Figlio il regno di tutti i popoli.






E ora, siate saggi, o sovrani; 

lasciatevi correggere, o giudici della terra;

servite il Signore con timore

e rallegratevi con tremore.




	R ̸.

	
Il Padre ha dato al Figlio il regno di tutti i popoli.




 





CANTO AL VANGELO

Cf. Mt 4, 23


 R ̸.    Alleluia, alleluia.



Gesù annunciava il vangelo del Regno,

e guariva ogni sorta di infermità nel popolo.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Il regno dei cieli è vicino.




[image: +]Dal Vangelo secondo Matteo

4, 12-17.23-25





In quel tempo, quando Gesù seppe che Giovanni era stato arrestato, si ritirò nella Galilea, lasciò Nàzaret e andò ad abitare a Cafàrnao, sulla riva del mare, nel territorio di Zàbulon e di Nèftali, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaìa:


«Terra di Zàbulon e terra di Nèftali, 

sulla via del mare, oltre il Giordano, 

Galilea delle genti! 

Il popolo che abitava nelle tenebre 

vide una grande luce, 

per quelli che abitavano in regione e ombra di morte 

una luce è sorta».


Da allora Gesù cominciò a predicare e a dire: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino».


Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe, annunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni sorta di malattie e di infermità nel popolo. La sua fama si diffuse per tutta la Siria e conducevano a lui tutti i malati, tormentati da varie malattie e dolori, indemoniati, epilettici e paralitici; ed egli li guarì. Grandi folle cominciarono a seguirlo dalla Galilea, dalla Decàpoli, da Gerusalemme, dalla Giudea e da oltre il Giordano.

Parola del Signore.







8 GENNAIO



PRIMA LETTURA

Dio è amore.




Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo

4, 7-10





Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio: chiunque ama è stato generato da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore.


In questo si è manifestato l’amore di Dio in noi: Dio ha mandato nel mondo il suo Figlio unigenito, perché noi avessimo la vita per mezzo di lui.


In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 71 (72)




	R ̸.

	
Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra.






O Dio, affida al re il tuo diritto,

al figlio di re la tua giustizia;

egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia

e i tuoi poveri secondo il diritto.




	R ̸.

	
Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra.






Le montagne portino pace al popolo

e le colline giustizia.

Ai poveri del popolo renda giustizia,

salvi i figli del misero.




	R ̸.

	
Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra.






Nei suoi giorni fiorisca il giusto

e abbondi la pace,

finché non si spenga la luna.

E dòmini da mare a mare,

dal fiume sino ai confini della terra.




	R ̸.

	
Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra.




 





CANTO AL VANGELO

Cf. Lc 4, 18


 R ̸.    Alleluia, alleluia.



Il Signore mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio,

a proclamare ai prigionieri la liberazione.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Moltiplicando i pani, Gesù si manifesta profeta.




[image: +]Dal Vangelo secondo Marco

6, 34-44





In quel tempo, sceso dalla barca, Gesù vide una grande folla, ebbe compassione di loro, perché erano come pecore che non hanno pastore, e si mise a insegnare loro molte cose.


Essendosi ormai fatto tardi, gli si avvicinarono i suoi discepoli dicendo: «Il luogo è deserto ed è ormai tardi; congedali, in modo che, andando per le campagne e i villaggi dei dintorni, possano comprarsi da mangiare». Ma egli rispose loro: «Voi stessi date loro da mangiare». Gli dissero: «Dobbiamo andare a comprare duecento denari di pane e dare loro da mangiare?». Ma egli disse loro: «Quanti pani avete? Andate a vedere». Si informarono e dissero: «Cinque, e due pesci».


E ordinò loro di farli sedere tutti, a gruppi, sull’erba verde. E sedettero, a gruppi di cento e di cinquanta. Prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò la benedizione, spezzò i pani e li dava ai suoi discepoli perché li distribuissero a loro; e divise i due pesci fra tutti.


Tutti mangiarono a sazietà, e dei pezzi di pane portarono via dodici ceste piene e quanto restava dei pesci. Quelli che avevano mangiato i pani erano cinquemila uomini.

Parola del Signore.







9 GENNAIO



PRIMA LETTURA

Se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi.




Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo

4, 11-18





Carissimi, se Dio ci ha amati così, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l’amore di lui è perfetto in noi.


In questo si conosce che noi rimaniamo in lui ed egli in noi: egli ci ha donato il suo Spirito. E noi stessi abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha mandato il suo Figlio come salvatore del mondo. Chiunque confessa che Gesù è il Figlio di Dio, Dio rimane in lui ed egli in Dio. E noi abbiamo conosciuto e creduto l’amore che Dio ha in noi. Dio è amore; chi rimane nell’amore rimane in Dio e Dio rimane in lui.


In questo l’amore ha raggiunto tra noi la sua perfezione: che abbiamo fiducia nel giorno del giudizio, perché come è lui, così siamo anche noi, in questo mondo. Nell’amore non c’è timore, al contrario l’amore perfetto scaccia il timore, perché il timore suppone un castigo e chi teme non è perfetto nell’amore.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 71 (72)




	R ̸.

	
Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra.






O Dio, affida al re il tuo diritto,

al figlio di re la tua giustizia;

egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia

e i tuoi poveri secondo il diritto.




	R ̸.

	
Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra.






I re di Tarsis e delle isole portino tributi,

i re di Saba e di Seba offrano doni.

Tutti i re si prostrino a lui,

lo servano tutte le genti.




	R ̸.

	
Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra.






Perché egli libererà il misero che invoca

e il povero che non trova aiuto.

Abbia pietà del debole e del misero

e salvi la vita dei miseri.




	R ̸.

	
Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra.




 





CANTO AL VANGELO

Cf. 1 Tm 3, 16


 R ̸.    Alleluia, alleluia.



Alleluia, alleluia.


Gloria a te, o Cristo, annunciato fra le genti,

gloria a te, o Cristo, creduto nel mondo.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Videro Gesù camminare sul mare.




[image: +]Dal Vangelo secondo Marco

6, 45-52





Dopo che i cinquemila uomini furono saziati], Gesù subito costrinse i suoi discepoli a salire sulla barca e a precederlo sull’altra riva, a Betsàida, finché non avesse congedato la folla. Quando li ebbe congedati, andò sul monte a pregare.


Venuta la sera, la barca era in mezzo al mare ed egli, da solo, a terra. Vedendoli però affaticati nel remare, perché avevano il vento contrario, sul finire della notte egli andò verso di loro camminando sul mare, e voleva oltrepassarli.


Essi, vedendolo camminare sul mare, pensarono: «È un fantasma!», e si misero a gridare, perché tutti lo avevano visto e ne erano rimasti sconvolti. Ma egli subito parlò loro e disse: «Coraggio, sono io, non abbiate paura!». E salì sulla barca con loro e il vento cessò.


E dentro di sé erano fortemente meravigliati, perché non avevano compreso il fatto dei pani: il loro cuore era indurito.

Parola del Signore.







10 GENNAIO



PRIMA LETTURA

Chi ama Dio, ami anche il suo fratello.




Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo

4, 19 - 5, 4





Carissimi, noi amiamo Dio perché egli ci ha amati per primo. Se uno dice: «Io amo Dio» e odia suo fratello, è un bugiardo. Chi infatti non ama il proprio fratello che vede, non può amare Dio che non vede. E questo è il comandamento che abbiamo da lui: chi ama Dio, ami anche suo fratello.


Chiunque crede che Gesù è il Cristo, è stato generato da Dio; e chi ama colui che ha generato, ama anche chi da lui è stato generato.


In questo conosciamo di amare i figli di Dio: quando amiamo Dio e osserviamo i suoi comandamenti. In questo infatti consiste l’amore di Dio, nell’osservare i suoi comandamenti; e i suoi comandamenti non sono gravosi.


Chiunque è stato generato da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria che ha vinto il mondo: la nostra fede.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 71 (72)




	R ̸.

	
Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra.





Oppure:




	R ̸.

	
Benedetto il Signore che regna nella pace.






O Dio, affida al re il tuo diritto,

al figlio di re la tua giustizia;

egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia

e i tuoi poveri secondo il diritto.




	R ̸.

	
Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra.





Oppure:




	R ̸.

	
Benedetto il Signore che regna nella pace.






Li riscatti dalla violenza e dal sopruso,

sia prezioso ai suoi occhi il loro sangue.

Si preghi sempre per lui,

sia benedetto ogni giorno.




	R ̸.

	
Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra.





Oppure:




	R ̸.

	
Benedetto il Signore che regna nella pace.






Il suo nome duri in eterno,

davanti al sole germogli il suo nome.

In lui siano benedette tutte le stirpi della terra

e tutte le genti lo dicano beato.




	R ̸.

	
Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra.





Oppure:




	R ̸.

	
Benedetto il Signore che regna nella pace.




 





CANTO AL VANGELO

Cf. Lc 4, 18


 R ̸.    Alleluia, alleluia.



Il Signore mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio,

a proclamare ai prigionieri la liberazione.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Oggi si è compiuta questa Scrittura.




[image: +]Dal Vangelo secondo Luca

4, 14-22a





In quel tempo, Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito e la sua fama si diffuse in tutta la regione. Insegnava nelle loro sinagoghe e gli rendevano lode.


Venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaìa; aprì il rotolo e trovò il passo dove era scritto:

«Lo Spirito del Signore è sopra di me; 

per questo mi ha consacrato con l’unzione 

e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, 

a proclamare ai prigionieri la liberazione 

e ai ciechi la vista; 

a rimettere in libertà gli oppressi 

e proclamare l’anno di grazia del Signore».


Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato».


Tutti gli davano testimonianza ed erano meravigliati delle parole di grazia che uscivano dalla sua bocca.

Parola del Signore.







11 GENNAIO



PRIMA LETTURA

Lo Spirito, l'acqua e il sangue.




Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo

5, 5-13





Carissimi, chi è che vince il mondo se non chi crede che Gesù è il Figlio di Dio? Egli è colui che è venuto con acqua e sangue, Gesù Cristo; non con l’acqua soltanto, ma con l’acqua e con il sangue. Ed è lo Spirito che dà testimonianza, perché lo Spirito è la verità. Poiché tre sono quelli che danno testimonianza: lo Spirito, l’acqua e il sangue, e questi tre sono concordi.


Se accettiamo la testimonianza degli uomini, la testimonianza di Dio è superiore: e questa è la testimonianza di Dio, che egli ha dato riguardo al proprio Figlio. Chi crede nel Figlio di Dio, ha questa testimonianza in sé. Chi non crede a Dio, fa di lui un bugiardo, perché non crede alla testimonianza che Dio ha dato riguardo al proprio Figlio. E la testimonianza è questa: Dio ci ha donato la vita eterna e questa vita è nel suo Figlio. Chi ha il Figlio, ha la vita; chi non ha il Figlio di Dio, non ha la vita.


Questo vi ho scritto perché sappiate che possedete la vita eterna, voi che credete nel nome del Figlio di Dio.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 147




	R ̸.

	
Celebra il Signore, Gerusalemme.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Celebra il Signore, Gerusalemme,

loda il tuo Dio, Sion,

perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte,

in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli.




	R ̸.

	
Celebra il Signore, Gerusalemme.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Egli mette pace nei tuoi confini

e ti sazia con fiore di frumento.

Manda sulla terra il suo messaggio:

la sua parola corre veloce.




	R ̸.

	
Celebra il Signore, Gerusalemme.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Annuncia a Giacobbe la sua parola,

i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele.

Così non ha fatto con nessun’altra nazione,

non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi.




	R ̸.

	
Celebra il Signore, Gerusalemme.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.




 





CANTO AL VANGELO

Cf. Mt 4, 23


 R ̸.    Alleluia, alleluia.



Gesù annunciava il vangelo del Regno,

e guariva ogni sorta di infermità nel popolo.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Immediatamente la lebbra scomparve da lui.




[image: +]Dal Vangelo secondo Luca

5, 12-16





Un giorno, mentre Gesù si trovava in una città, ecco, un uomo coperto di lebbra lo vide e gli si gettò dinanzi, pregandolo: «Signore, se vuoi, puoi purificarmi».


Gesù tese la mano e lo toccò dicendo: «Lo voglio, sii purificato!». E immediatamente la lebbra scomparve da lui. Gli ordinò di non dirlo a nessuno: «Va’ invece a mostrarti al sacerdote e fa’ l’offerta per la tua purificazione, come Mosè ha prescritto, a testimonianza per loro».


Di lui si parlava sempre di più, e folle numerose venivano per ascoltarlo e farsi guarire dalle loro malattie. Ma egli si ritirava in luoghi deserti a pregare.

Parola del Signore.







12 GENNAIO



PRIMA LETTURA

Se chiediamo secondo la sua volontà, Dio ci ascolta.




Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo

5, 14-21





Carissimi, questa è la fiducia che abbiamo nel Figlio di Dio: qualunque cosa gli chiediamo secondo la sua volontà, egli ci ascolta. E se sappiamo che ci ascolta in tutto quello che gli chiediamo, sappiamo di avere già da lui quanto abbiamo chiesto.


Se uno vede il proprio fratello commettere un peccato che non conduce alla morte, preghi, e Dio gli darà la vita: a coloro, cioè, il cui peccato non conduce alla morte. C’è infatti un peccato che conduce alla morte; non dico di pregare riguardo a questo peccato. Ogni iniquità è peccato, ma c’è il peccato che non conduce alla morte.


Sappiamo che chiunque è stato generato da Dio non pecca: chi è stato generato da Dio preserva se stesso e il Maligno non lo tocca. Noi sappiamo che siamo da Dio, mentre tutto il mondo sta in potere del Maligno. Sappiamo anche che il Figlio di Dio è venuto e ci ha dato l’intelligenza per conoscere il vero Dio. E noi siamo nel vero Dio, nel Figlio suo Gesù Cristo: egli è il vero Dio e la vita eterna.


Figlioli, guardatevi dai falsi dèi!




Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 149




	R ̸.

	
Il Signore ama il suo popolo.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Cantate al Signore un canto nuovo;

la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

Gioisca Israele nel suo creatore,

esultino nel loro re i figli di Sion.




	R ̸.

	
Il Signore ama il suo popolo.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Lodino il suo nome con danze,

con tamburelli e cetre gli cantino inni.

Il Signore ama il suo popolo,

incorona i poveri di vittoria.




	R ̸.

	
Il Signore ama il suo popolo.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Esultino i fedeli nella gloria,

facciano festa sui loro giacigli.

Le lodi di Dio sulla loro bocca:

questo è un onore per tutti i suoi fedeli.




	R ̸.

	
Il Signore ama il suo popolo.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.




 





CANTO AL VANGELO

Mt 4, 16


 R ̸.    Alleluia, alleluia.



Il popolo che abitava nelle tenebre

vide una grande luce,

per quelli che abitavano in regione e ombra di morte

una luce è sorta.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

L’amico dello sposo esulta di gioia

alla voce dello sposo.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

3, 22-30





In quel tempo, Gesù andò con i suoi discepoli nella regione della Giudea, e là si tratteneva con loro e battezzava.

Anche Giovanni battezzava a Ennòn, vicino a Salìm, perché là c’era molta acqua; e la gente andava a farsi battezzare. Giovanni, infatti, non era ancora stato gettato in prigione.

Nacque allora una discussione tra i discepoli di Giovanni e un Giudeo riguardo alla purificazione rituale. Andarono da Giovanni e gli dissero: «Rabbì, colui che era con te dall’altra parte del Giordano, e al quale hai dato testimonianza, ecco, sta battezzando e tutti accorrono a lui».

Giovanni rispose: «Nessuno può prendersi qualcosa se non gli è stata data dal cielo. Voi stessi mi siete testimoni che io ho detto: “Non sono io il Cristo”, ma: “Sono stato mandato avanti a lui”. Lo sposo è colui al quale appartiene la sposa; ma l’amico dello sposo, che è presente e l’ascolta, esulta di gioia alla voce dello sposo. Ora questa mia gioia è piena. Lui deve crescere; io, invece, diminuire».

Parola del Signore.


TEMPO DI QUARESIMA



MERCOLEDÌ

Le ceneri




Quando la benedizione e l'imposizione delle ceneri si fa senza la Messa, è bene premettervi una celebrazione della Parola, usando i testi proposti per la Messa di questo giorno.




PRIMA LETTURA

Laceratevi il cuore e  non le vesti.




Dal libro del profeta Gioèle

2, 12-18





Così dice il Signore:

«Ritornate a me con tutto il cuore,

con digiuni, con pianti e lamenti.

Laceratevi il cuore e non le vesti,

ritornate al Signore, vostro Dio,

perché egli è misericordioso e pietoso,

lento all’ira, di grande amore,

pronto a ravvedersi riguardo al male».

Chi sa che non cambi e si ravveda

e lasci dietro a sé una benedizione?

Offerta e libagione per il Signore, vostro Dio.


Suonate il corno in Sion,

proclamate un solenne digiuno,

convocate una riunione sacra.

Radunate il popolo,

indite un’assemblea solenne,

chiamate i vecchi,

riunite i fanciulli, i bambini lattanti;

esca lo sposo dalla sua camera

e la sposa dal suo talamo.

Tra il vestibolo e l’altare piangano

i sacerdoti, ministri del Signore, e dicano:

«Perdona, Signore, al tuo popolo

e non esporre la tua eredità al ludibrio

e alla derisione delle genti».

Perché si dovrebbe dire fra i popoli:

«Dov’è il loro Dio?».


Il Signore si mostra geloso per la sua terra

e si muove a compassione del suo popolo.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 50 (51)




	R ̸.

	
Perdonaci, Signore: abbiamo peccato.






Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;

nella tua grande misericordia

cancella la mia iniquità.

Lavami tutto dalla mia colpa,

dal mio peccato rendimi puro.




	R ̸.

	
Perdonaci, Signore: abbiamo peccato.






Sì, le mie iniquità io le riconosco,

il mio peccato mi sta sempre dinanzi.

Contro di te, contro te solo ho peccato,

quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto.




	R ̸.

	
Perdonaci, Signore: abbiamo peccato.






Crea in me, o Dio, un cuore puro,

rinnova in me uno spirito saldo.

Non scacciarmi dalla tua presenza

e non privarmi del tuo santo spirito.




	R ̸.

	
Perdonaci, Signore: abbiamo peccato.






Rendimi la gioia della tua salvezza,

sostienimi con uno spirito generoso.

Signore, apri le mie labbra

e la mia bocca proclami la tua lode.




	R ̸.

	
Perdonaci, Signore: abbiamo peccato.




 





SECONDA LETTURA

Riconciliatevi con Dio.

Ecco ora il momento favorevole.





Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi

5, 20 - 6, 2





Fratelli, noi, in nome di Cristo, siamo ambasciatori: per mezzo nostro è Dio stesso che esorta. Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio. Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo fece peccato in nostro favore, perché in lui noi potessimo diventare giustizia di Dio.


Poiché siamo suoi collaboratori, vi esortiamo a non accogliere invano la grazia di Dio. Egli dice infatti:

«Al momento favorevole ti ho esaudito

e nel giorno della salvezza ti ho soccorso».


Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il giorno della salvezza!

Parola di Dio.

 





CANTO AL VANGELO

Cf. Sal 94 (95), 8ab


R ̸.    Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!


Oggi non indurite il vostro cuore,

ma ascoltate la voce del Signore.


R ̸.    Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!







VANGELO

Il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.




[image: +]Dal Vangelo secondo Matteo

6, 1-6.16-18





In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«State attenti a non praticare la vostra giustizia davanti agli uomini per essere ammirati da loro, altrimenti non c’è ricompensa per voi presso il Padre vostro che è nei cieli.


Dunque, quando fai l’elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipòcriti nelle sinagoghe e nelle strade, per essere lodati dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, mentre tu fai l’elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra, perché la tua elemosina resti nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.


E quando pregate, non siate simili agli ipòcriti che, nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, amano pregare stando ritti, per essere visti dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, quando tu preghi, entra nella tua camera, chiudi la porta e prega il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.


E quando digiunate, non diventate malinconici come gli ipòcriti, che assumono un’aria disfatta per far vedere agli altri che digiunano. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, quando tu digiuni, profùmati la testa e làvati il volto, perché la gente non veda che tu digiuni, ma solo il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà».

Parola del Signore.







GIOVEDÌ

Dopo le ceneri




PRIMA LETTURA

Io pongo oggi davanti a te

la benedizione e la maledizione.




Dal libro del Deuteronòmio

30, 15-20





Mosè parlò al popolo e disse:

«Vedi, io pongo oggi davanti a te la vita e il bene, la morte e il male. Oggi, perciò, io ti comando di amare il Signore, tuo Dio, di camminare per le sue vie, di osservare i suoi comandi, le sue leggi e le sue norme, perché tu viva e ti moltiplichi e il Signore, tuo Dio, ti benedica nella terra in cui tu stai per entrare per prenderne possesso.

Ma se il tuo cuore si volge indietro e se tu non ascolti e ti lasci trascinare a prostrarti davanti ad altri dèi e a servirli, oggi io vi dichiaro che certo perirete, che non avrete vita lunga nel paese in cui state per entrare per prenderne possesso, attraversando il Giordano.


Prendo oggi a testimoni contro di voi il cielo e la terra: io ti ho posto davanti la vita e la morte, la benedizione e la maledizione. Scegli dunque la vita, perché viva tu e la tua discendenza, amando il Signore, tuo Dio, obbedendo alla sua voce e tenendoti unito a lui, poiché è lui la tua vita e la tua longevità, per poter così abitare nel paese che il Signore ha giurato di dare ai tuoi padri, Abramo, Isacco e Giacobbe».

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 1




	R ̸.

	
Beato l’uomo che confida nel Signore.






Beato l’uomo che non segue il consiglio degli empi, 

non indugia nella via dei peccatori 

e non siede in compagnia degli stolti; 

ma si compiace della legge del Signore, 

la sua legge medita giorno e notte.




	R ̸.

	
Beato l’uomo che confida nel Signore.






Sarà come albero piantato lungo corsi d’acqua, 

che darà frutto a suo tempo 

e le sue foglie non cadranno mai; 

riusciranno tutte le sue opere.




	R ̸.

	
Beato l’uomo che confida nel Signore.






Non così, non così gli empi: 

ma come pula che il vento disperde. 

Il Signore veglia sul cammino dei giusti, 

ma la via degli empi andrà in rovina.



	R ̸.

	
Beato l’uomo che confida nel Signore.




 





CANTO AL VANGELO

Mt 4, 17


R ̸.    Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!


Convertitevi, dice il Signore,

perché il regno dei cieli è vicino.


R ̸.    Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!







VANGELO

Chi perderà la propria vita per causa mia,

la salverà.




[image: +]Dal Vangelo secondo Luca

9, 22-25





In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Il Figlio dell’uomo deve soffrire molto, essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e risorgere il terzo giorno».


Poi, a tutti, diceva: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua. Chi vuole salvare la propria vita, la perderà, ma chi perderà la propria vita per causa mia, la salverà. Infatti, quale vantaggio ha un uomo che guadagna il mondo intero, ma perde o rovina se stesso?».

Parola del Signore.







VENERDÌ

Dopo le ceneri




PRIMA LETTURA

È forse questo il digiuno che bramo?




Dal libro del profeta Isaìa

58, 1-9a





Così dice il Signore:


«Grida a squarciagola, non avere riguardo;

alza la voce come il corno,

dichiara al mio popolo i suoi delitti,

alla casa di Giacobbe i suoi peccati.


Mi cercano ogni giorno,

bramano di conoscere le mie vie,

come un popolo che pratichi la giustizia

e non abbia abbandonato il diritto del suo Dio;

mi chiedono giudizi giusti,

bramano la vicinanza di Dio:

“Perché digiunare, se tu non lo vedi,

mortificarci, se tu non lo sai?”.

Ecco, nel giorno del vostro digiuno curate i vostri affari,

angariate tutti i vostri operai.

Ecco, voi digiunate fra litigi e alterchi

e colpendo con pugni iniqui.


Non digiunate più come fate oggi,

così da fare udire in alto il vostro chiasso.

È forse come questo il digiuno che bramo,

il giorno in cui l’uomo si mortifica?

Piegare come un giunco il proprio capo,

usare sacco e cenere per letto,

forse questo vorresti chiamare digiuno

e giorno gradito al Signore?


Non è piuttosto questo il digiuno che voglio:

sciogliere le catene inique,

togliere i legami del giogo,

rimandare liberi gli oppressi

e spezzare ogni giogo?

Non consiste forse nel dividere il pane con l’affamato,

nell’introdurre in casa i miseri, senza tetto,

nel vestire uno che vedi nudo,

senza trascurare i tuoi parenti?


Allora la tua luce sorgerà come l’aurora,

la tua ferita si rimarginerà presto.

Davanti a te camminerà la tua giustizia,

la gloria del Signore ti seguirà.

Allora invocherai e il Signore ti risponderà,

implorerai aiuto ed egli dirà: “Eccomi!”».

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 50 (51)




	R ̸.

	
Tu non disprezzi, o Dio, un cuore contrito e affranto.





Oppure:




	R ̸.

	
Tu gradisci, Signore, il cuore penitente.






Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;

nella tua grande misericordia

cancella la mia iniquità.

Lavami tutto dalla mia colpa,

dal mio peccato rendimi puro.




	R ̸.

	
Tu non disprezzi, o Dio, un cuore contrito e affranto.





Oppure:




	R ̸.

	
Tu gradisci, Signore, il cuore penitente.






Sì, le mie iniquità io le riconosco,

il mio peccato mi sta sempre dinanzi.

Contro di te, contro te solo ho peccato,

quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto.




	R ̸.

	
Tu non disprezzi, o Dio, un cuore contrito e affranto.





Oppure:




	R ̸.

	
Tu gradisci, Signore, il cuore penitente.






Tu non gradisci il sacrificio;

se offro olocàusti, tu non li accetti.

Uno spirito contrito è sacrificio a Dio;

un cuore contrito e affranto tu, o Dio, non disprezzi.




	R ̸.

	
Tu non disprezzi, o Dio, un cuore contrito e affranto.





Oppure:




	R ̸.

	
Tu gradisci, Signore, il cuore penitente.




 





CANTO AL VANGELO

Cf. Am 5, 14


R ̸.    Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!


Cercate il bene e non il male, se volete vivere,

e il Signore sarà con voi.


R ̸.    Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!







VANGELO

Quando lo sposo sarà loro tolto,

allora digiuneranno.




[image: +]Dal Vangelo secondo Matteo

9, 14-15





In quel tempo, si avvicinarono a Gesù i discepoli di Giovanni e gli dissero: «Perché noi e i farisei digiuniamo molte volte, mentre i tuoi discepoli non digiunano?».


E Gesù disse loro: «Possono forse gli invitati a nozze essere in lutto finché lo sposo è con loro? Ma verranno giorni quando lo sposo sarà loro tolto, e allora digiuneranno».

Parola del Signore.







SABATO

Dopo le ceneri




PRIMA LETTURA

Se aprirai il tuo cuore all’affamato,

brillerà fra le tenebre la tua luce.




Dal libro del profeta Isaìa

58, 9b-14





Così dice il Signore:

«Se toglierai di mezzo a te l’oppressione,

il puntare il dito e il parlare empio,

se aprirai il tuo cuore all’affamato,

se sazierai l’afflitto di cuore,

allora brillerà fra le tenebre la tua luce,

la tua tenebra sarà come il meriggio.

Ti guiderà sempre il Signore,

ti sazierà in terreni aridi,

rinvigorirà le tue ossa;

sarai come un giardino irrigato

e come una sorgente

le cui acque non inaridiscono.

La tua gente riedificherà le rovine antiche,

ricostruirai le fondamenta di trascorse generazioni.

Ti chiameranno riparatore di brecce,

e restauratore di strade perché siano popolate.

Se tratterrai il piede dal violare il sabato,

dallo sbrigare affari nel giorno a me sacro,

se chiamerai il sabato delizia

e venerabile il giorno sacro al Signore,

se lo onorerai evitando di metterti in cammino,

di sbrigare affari e di contrattare,

allora troverai la delizia nel Signore.

Io ti farò montare sulle alture della terra,

ti farò gustare l’eredità di Giacobbe, tuo padre,

perché la bocca del Signore ha parlato».

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 85 (86)




	R ̸.

	
Mostrami, Signore, la tua via.






Signore, tendi l’orecchio, rispondimi,

perché io sono povero e misero.

Custodiscimi perché sono fedele;

tu, Dio mio, salva il tuo servo, che in te confida.




	R ̸.

	
Mostrami, Signore, la tua via.






Pietà di me, Signore,

a te grido tutto il giorno.

Rallegra la vita del tuo servo,

perché a te, Signore, rivolgo l’anima mia.




	R ̸.

	
Mostrami, Signore, la tua via.





Tu sei buono, Signore, e perdoni,

sei pieno di misericordia con chi t’invoca.

Porgi l’orecchio, Signore, alla mia preghiera

e sii attento alla voce delle mie suppliche.




	R ̸.

	
Mostrami, Signore, la tua via.




 





CANTO AL VANGELO

Ez 33, 11


R ̸.    Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!


Io non godo della morte del malvagio, dice il Signore,

ma che si converta dalla sua malvagità e viva.


R ̸.    Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!







VANGELO

Non sono venuto a chiamare i giusti,

ma i peccatori perché si convertano.




[image: +]Dal Vangelo secondo Luca

5, 27-32





In quel tempo, Gesù vide un pubblicano di nome Levi, seduto al banco delle imposte, e gli disse: «Seguimi!». Ed egli, lasciando tutto, si alzò e lo seguì.


Poi Levi gli preparò un grande banchetto nella sua casa. C’era una folla numerosa di pubblicani e d’altra gente, che erano con loro a tavola. I farisei e i loro scribi mormoravano e dicevano ai suoi discepoli: «Come mai mangiate e bevete insieme ai pubblicani e ai peccatori?». Gesù rispose loro: «Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati; io non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori perché si convertano».

Parola del Signore.


I SETTIMANA  DI QUARESIMA





LUNEDÌ

I settimana  di Quaresima




PRIMA LETTURA

Giudica il tuo prossimo con giustizia.




Dal libro del Levìtico

19, 1-2.11-18 



Il Signore parlò a Mosè e disse:


«Parla a tutta la comunità degli Israeliti dicendo loro: “Siate santi, perché io, il Signore, vostro Dio, sono santo.


Non ruberete né userete inganno o menzogna a danno del prossimo.


Non giurerete il falso servendovi del mio nome: profaneresti il nome del tuo Dio. Io sono il Signore.


Non opprimerai il tuo prossimo, né lo spoglierai di ciò che è suo; non tratterrai il salario del bracciante al tuo servizio fino al mattino dopo.


Non maledirai il sordo, né metterai inciampo davanti al cieco, ma temerai il tuo Dio. Io sono il Signore.


Non commetterete ingiustizia in giudizio; non tratterai con parzialità il povero né userai preferenze verso il potente: giudicherai il tuo prossimo con giustizia. Non andrai in giro a spargere calunnie fra il tuo popolo né coopererai alla morte del tuo prossimo. Io sono il Signore.


Non coverai nel tuo cuore odio contro il tuo fratello; rimprovera apertamente il tuo prossimo, così non ti caricherai di un peccato per lui. Non ti vendicherai e non serberai rancore contro i figli del tuo popolo, ma amerai il tuo prossimo come te stesso. Io sono il Signore”».

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 18 (19)




	R ̸.

	
Le tue parole, Signore, sono spirito e vita.






La legge del Signore è perfetta, 

rinfranca l’anima; 

la testimonianza del Signore è stabile, 

rende saggio il semplice.




	R ̸.

	
Le tue parole, Signore, sono spirito e vita.






I precetti del Signore sono retti, 

fanno gioire il cuore; 

il comando del Signore è limpido, 

illumina gli occhi.




	R ̸.

	
Le tue parole, Signore, sono spirito e vita.






Il timore del Signore è puro, 

rimane per sempre; 

i giudizi del Signore sono fedeli, 

sono tutti giusti.




	R ̸.

	
Le tue parole, Signore, sono spirito e vita.






Ti siano gradite le parole della mia bocca; 

davanti a te i pensieri del mio cuore, 

Signore, mia roccia e mio redentore.




	R ̸.

	
Le tue parole, Signore, sono spirito e vita.




 





CANTO AL VANGELO

2 Cor 6, 2b


R ̸.    Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!



Ecco ora il momento favorevole, 

ecco ora il giorno della salvezza!


R ̸.    Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!







VANGELO

Tutto quello che avete fatto a uno solo

di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me.




[image: +]Dal Vangelo secondo Matteo

25, 31-46





In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:


«Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul trono della sua gloria. Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dalle capre, e porrà le pecore alla sua destra e le capre alla sinistra.


Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: “Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo, perché ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti a trovarmi”.


Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto malato o in carcere e siamo venuti a visitarti?”. 

E il re risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”.


Poi dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: “Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli, perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e non mi avete dato da bere, ero straniero e non mi avete accolto, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato”.


Anch’essi allora risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato o assetato o straniero o nudo o malato o in carcere, e non ti abbiamo servito?”. Allora egli risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che non avete fatto a uno solo di questi più piccoli, non l’avete fatto a me”.


E se ne andranno: questi al supplizio eterno, i giusti invece alla vita eterna».

Parola del Signore.







MARTEDÌ

I settimana  di Quaresima




PRIMA LETTURA

La mia parola opera ciò che desidero.




Dal libro del profeta Isaìa

55, 10-11





Così dice il Signore:

«Come la pioggia e la neve scendono dal cielo

e non vi ritornano senza avere irrigato la terra,

senza averla fecondata e fatta germogliare,

perché dia il seme a chi semina

e il pane a chi mangia,

così sarà della mia parola uscita dalla mia bocca:

non ritornerà a me senza effetto,

senza aver operato ciò che desidero

e senza aver compiuto ciò per cui l'ho mandata».

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 33 (34)




	R ̸.

	
Il Signore libera i giusti da tutte le loro angosce.





Oppure:




	R ̸.

	
Chi spera nel Signore non resta confuso.






Magnificate con me il Signore,

esaltiamo insieme il suo nome.

Ho cercato il Signore: mi ha risposto

e da ogni mia paura mi ha liberato.




	R ̸.

	
Il Signore libera i giusti da tutte le loro angosce.





Oppure:




	R ̸.

	
Chi spera nel Signore non resta confuso.






Guardate a lui e sarete raggianti,

i vostri volti non dovranno arrossire.

Questo povero grida e il Signore lo ascolta,

lo salva da tutte le sue angosce.




	R ̸.

	
Il Signore libera i giusti da tutte le loro angosce.





Oppure:




	R ̸.

	
Chi spera nel Signore non resta confuso.






Gli occhi del Signore sui giusti,

i suoi orecchi al loro grido di aiuto.

Il volto del Signore contro i malfattori,

per eliminarne dalla terra il ricordo.




	R ̸.

	
Il Signore libera i giusti da tutte le loro angosce.





Oppure:




	R ̸.

	
Chi spera nel Signore non resta confuso.






Gridano i giusti e il Signore li ascolta,

li libera da tutte le loro angosce.

Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato,

egli salva gli spiriti affranti.




	R ̸.

	
Il Signore libera i giusti da tutte le loro angosce.





Oppure:




	R ̸.

	
Chi spera nel Signore non resta confuso.




 





CANTO AL VANGELO

Mt 4, 4b


R ̸.    Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!



Non di solo pane vivrà l'uomo,

ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.


R ̸.    Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!







VANGELO

Voi dunque pregate così.




[image: +]Dal Vangelo secondo Matteo

6, 7-15





In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:


«Pregando, non sprecate parole come i pagani: essi credono di venire ascoltati a forza di parole. Non siate dunque come loro, perché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno prima ancora che gliele chiediate.


Voi dunque pregate così:

Padre nostro che sei nei cieli,

sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno,

sia fatta la tua volontà,

come in cielo così in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

e rimetti a noi i nostri debiti 

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,

e non abbandonarci alla tentazione, 

ma liberaci dal male.


Se voi infatti perdonerete agli altri le loro colpe, il Padre vostro che è nei cieli perdonerà anche a voi; ma se voi non perdonerete agli altri, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe».

Parola del Signore.







MERCOLEDÌ

I settimana  di Quaresima




PRIMA LETTURA

I Niniviti si convertirono

dalla loro condotta malvagia.




Dal libro del profeta Giona

3, 1-10





In quel tempo, fu rivolta a Giona questa parola del Signore: «Àlzati, va' a Nìnive, la grande città, e annuncia loro quanto ti dico». Giona si alzò e andò a Nìnive secondo la parola del Signore.


Nìnive era una città molto grande, larga tre giornate di cammino. Giona cominciò a percorrere la città per un giorno di cammino e predicava: «Ancora quaranta giorni e Nìnive sarà distrutta».


I cittadini di Nìnive credettero a Dio e bandirono un digiuno, vestirono il sacco, grandi e piccoli. Giunta la notizia fino al re di Nìnive, egli si alzò dal trono, si tolse il manto, si coprì di sacco e si mise a sedere sulla cenere.


Per ordine del re e dei suoi grandi fu poi proclamato a Nìnive questo decreto: «Uomini e animali, armenti e greggi non gustino nulla, non pascolino, non bevano acqua. Uomini e animali si coprano di sacco e Dio sia invocato con tutte le forze; ognuno si converta dalla sua condotta malvagia e dalla violenza che è nelle sue mani. Chi sa che Dio non cambi, si ravveda, deponga il suo ardente sdegno e noi non abbiamo a perire!».


Dio vide le loro opere, che cioè si erano convertiti dalla loro condotta malvagia, e Dio si ravvide riguardo al male che aveva minacciato di fare loro e non lo fece.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 50 (51)




	R ̸.

	
Tu non disprezzi, o Dio, un cuore contrito e affranto.





Oppure:




	R ̸.

	
Tu gradisci, Signore, il cuore penitente.






Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;

nella tua grande misericordia

cancella la mia iniquità.

Lavami tutto dalla mia colpa,

dal mio peccato rendimi puro.




	R ̸.

	
Tu non disprezzi, o Dio, un cuore contrito e affranto.





Oppure:




	R ̸.

	
Tu gradisci, Signore, il cuore penitente.






Crea in me, o Dio, un cuore puro,

rinnova in me uno spirito saldo.

Non scacciarmi dalla tua presenza

e non privarmi del tuo santo spirito.




	R ̸.

	
Tu non disprezzi, o Dio, un cuore contrito e affranto.





Oppure:




	R ̸.

	
Tu gradisci, Signore, il cuore penitente.





Tu non gradisci il sacrificio;

se offro olocàusti, tu non li accetti.

Uno spirito contrito è sacrificio a Dio;

un cuore contrito e affranto tu, o Dio, non disprezzi.




	R ̸.

	
Tu non disprezzi, o Dio, un cuore contrito e affranto.





Oppure:




	R ̸.

	
Tu gradisci, Signore, il cuore penitente.




 





CANTO AL VANGELO

Cfr. Gl 2, 12-13


R ̸.    Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!



Ritornate a me con tutto il cuore, dice il Signore,

perché sono misericordioso e pietoso.


R ̸.    Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!







VANGELO

A questa generazione

non sarà dato che il segno di Giona.




[image: +]Dal Vangelo secondo Luca

11, 29-32





In quel tempo, mentre le folle si accalcavano, Gesù cominciò a dire:


«Questa generazione è una generazione malvagia; essa cerca un segno, ma non le sarà dato alcun segno, se non il segno di Giona. Poiché, come Giona fu un segno per quelli di Nìnive, così anche il Figlio dell'uomo lo sarà per questa generazione.


Nel giorno del giudizio, la regina del Sud si alzerà contro gli uomini di questa generazione e li condannerà, perché ella venne dagli estremi confini della terra per ascoltare la sapienza di Salomone. Ed ecco, qui vi è uno più grande di Salomone.


Nel giorno del giudizio, gli abitanti di Nìnive si alzeranno contro questa generazione e la condanneranno, perché essi alla predicazione di Giona si convertirono. Ed ecco, qui vi è uno più grande di Giona».

Parola del Signore.







GIOVEDÌ

I settimana  di Quaresima




PRIMA LETTURA

Non ho altro soccorso fuori di te, o Signore.




Dal libro di Ester

4, 17n.p-r.aa-bb.gg-hh (NV) [gr. 4, 17kα.kε.l.s]





In quei giorni, la regina Ester cercò rifugio presso il Signore, presa da un'angoscia mortale. Si prostrò a terra con le sue ancelle da mattina a sera e disse: «Tu sei benedetto, Dio di Abramo, Dio di Isacco, Dio di Giacobbe. Vieni in aiuto a me che sono sola e non ho altro soccorso all'infuori di te, o Signore, perché un grande pericolo mi sovrasta.

Io ho sentito dai libri dei miei antenati, Signore, che tu liberi fino all'ultimo tutti coloro che compiono la tua volontà. Ora, Signore, mio Dio, aiuta me che sono sola e non ho nessuno all'infuori di te.


Vieni in soccorso a me, che sono orfana, e poni sulle mie labbra una parola opportuna davanti al leone, e rendimi gradita a lui. Volgi il suo cuore all'odio contro chi ci combatte, a rovina sua e di quanti sono d'accordo con lui. Quanto a noi, liberaci dalla mano dei nostri nemici, volgi il nostro lutto in gioia e le nostre sofferenze in salvezza».

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 137 (138)




	R ̸.

	
Nel giorno in cui ti ho invocato mi hai risposto.






Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore:

hai ascoltato le parole della mia bocca.

Non agli dèi, ma a te voglio cantare,

mi prostro verso il tuo tempio santo.




	R ̸.

	
Nel giorno in cui ti ho invocato mi hai risposto.






Rendo grazie al tuo nome per il tuo amore e la tua fedeltà:

hai reso la tua promessa più grande del tuo nome.

Nel giorno in cui ti ho invocato, mi hai risposto,

hai accresciuto in me la forza.




	R ̸.

	
Nel giorno in cui ti ho invocato mi hai risposto.






La tua destra mi salva.

Il Signore farà tutto per me.

Signore, il tuo amore è per sempre:

non abbandonare l'opera delle tue mani.




	R ̸.

	
Nel giorno in cui ti ho invocato mi hai risposto.




 





CANTO AL VANGELO

Sal 50 (51), 12a. 14a


R ̸.    Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!



Crea in me, o Dio un cuore puro;

rendimi la gioia della tua salvezza.


R ̸.    Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!







VANGELO

Chiunque chiede, riceve.




[image: +]Dal Vangelo secondo Matteo

7, 7-12





In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:


«Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché chiunque chiede riceve, e chi cerca trova, e a chi bussa sarà aperto.


Chi di voi, al figlio che gli chiede un pane, darà una pietra? E se gli chiede un pesce, gli darà una serpe? Se voi, dunque, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro che è nei cieli darà cose buone a quelli che gliele chiedono!


Tutto quanto volete che gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro: questa infatti è la Legge e i Profeti».

Parola del Signore.







VENERDÌ

I settimana  di Quaresima




PRIMA LETTURA

Forse che io ho piacere della morte del malvagio,

o non piuttosto che desista dalla sua condotta e viva?




Dal libro del profeta Ezechièle

18, 21-28





Così dice il Signore Dio:

«Se il malvagio si allontana da tutti i peccati che ha commesso e osserva tutte le mie leggi e agisce con giustizia e rettitudine, egli vivrà, non morirà. Nessuna delle colpe commesse sarà più ricordata, ma vivrà per la giustizia che ha praticato. Forse che io ho piacere della morte del malvagio - oracolo del Signore - o non piuttosto che desista dalla sua condotta e viva?

Ma se il giusto si allontana dalla giustizia e commette il male, imitando tutte le azioni abominevoli che l'empio commette, potrà egli vivere? Tutte le opere giuste da lui fatte saranno dimenticate; a causa della prevaricazione in cui è caduto e del peccato che ha commesso, egli morirà.


Voi dite: "Non è retto il modo di agire del Signore". Ascolta dunque, casa d'Israele: Non è retta la mia condotta o piuttosto non è retta la vostra? Se il giusto si allontana dalla giustizia e commette il male e a causa di questo muore, egli muore appunto per il male che ha commesso. E se il malvagio si converte dalla sua malvagità che ha commesso e compie ciò che è retto e giusto, egli fa vivere se stesso. Ha riflettuto, si è allontanato da tutte le colpe commesse: egli certo vivrà e non morirà».

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 129 (130)




	R ̸.

	
Se consideri le colpe, Signore, chi ti può resistere?





Oppure:




	R ̸.

	Perdonaci, Signore, e noi vivremo.






Dal profondo a te grido, o Signore;

Signore, ascolta la mia voce.

Siano i tuoi orecchi attenti

alla voce della mia supplica.




	R ̸.

	
Se consideri le colpe, Signore, chi ti può resistere?





Oppure:




	R ̸.

	Perdonaci, Signore, e noi vivremo.






Se consideri le colpe, Signore,

Signore, chi ti può resistere?

Ma con te è il perdono:

così avremo il tuo timore.




	R ̸.

	
Se consideri le colpe, Signore, chi ti può resistere?





Oppure:




	R ̸.

	Perdonaci, Signore, e noi vivremo.






Io spero, Signore.

Spera l'anima mia,

attendo la sua parola.

L'anima mia è rivolta al Signore

più che le sentinelle all'aurora.




	R ̸.

	
Se consideri le colpe, Signore, chi ti può resistere?





Oppure:




	R ̸.

	Perdonaci, Signore, e noi vivremo.






Più che le sentinelle all'aurora,

Israele attenda il Signore,

perché con il Signore è la misericordia

e grande è con lui la redenzione.

Egli redimerà Israele

da tutte le sue colpe.




	R ̸.

	
Se consideri le colpe, Signore, chi ti può resistere?





Oppure:




	R ̸.

	Perdonaci, Signore, e noi vivremo.




 





CANTO AL VANGELO

Cf. Ez 18, 31a


R ̸.    Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!


Liberatevi da tutte le iniquità commesse, dice il Signore,

e formatevi un cuore nuovo e uno spirito nuovo.


R ̸.    Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!







VANGELO

Va' prima a riconciliarti con il tuo fratello.




[image: +]Dal Vangelo secondo Matteo

5, 20-26





In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:


«Se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli.


Avete inteso che fu detto agli antichi: "Non ucciderai"; chi avrà ucciso dovrà essere sottoposto al giudizio. Ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello dovrà essere sottoposto al giudizio. Chi poi dice al fratello: "Stupido", dovrà essere sottoposto al sinèdrio; e chi gli dice: "Pazzo", sarà destinato al fuoco della Geènna.


Se dunque tu presenti la tua offerta all'altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, lascia lì il tuo dono davanti all'altare, va' prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna a offrire il tuo dono.


Mettiti presto d'accordo con il tuo avversario mentre sei in cammino con lui, perché l'avversario non ti consegni al giudice e il giudice alla guardia, e tu venga gettato in prigione. In verità io ti dico: non uscirai di là finché non avrai pagato fino all'ultimo spicciolo!».

Parola del Signore.







SABATO

I settimana  di Quaresima




PRIMA LETTURA

Sarai un popolo consacrato al Signore tuo Dio.




Dal libro del Deuteronòmio

26, 16-19





Mosè parlò al popolo, e disse:


«Oggi il Signore, tuo Dio, ti comanda di mettere in pratica queste leggi e queste norme. Osservale e mettile in pratica con tutto il cuore e con tutta l'anima.


Tu hai sentito oggi il Signore dichiarare che egli sarà Dio per te, ma solo se tu camminerai per le sue vie e osserverai le sue leggi, i suoi comandi, le sue norme e ascolterai la sua voce. 


Il Signore ti ha fatto dichiarare oggi che tu sarai il suo popolo particolare, come egli ti ha detto, ma solo se osserverai tutti i suoi comandi.

Egli ti metterà, per gloria, rinomanza e splendore, sopra tutte le nazioni che ha fatto e tu sarai un popolo consacrato al Signore, tuo Dio, come egli ha promesso».

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 118 (119)




	R ̸.

	
Beato chi cammina nella legge del Signore.





Beato chi è integro nella sua via

e cammina nella legge del Signore.

Beato chi custodisce i suoi insegnamenti

e lo cerca con tutto il cuore.




	R ̸.

	
Beato chi cammina nella legge del Signore.






Tu hai promulgato i tuoi precetti

perché siano osservati interamente.

Siano stabili le mie vie

nel custodire i tuoi decreti.




	R ̸.

	
Beato chi cammina nella legge del Signore.






Ti loderò con cuore sincero,

quando avrò appreso i tuoi giusti giudizi.

Voglio osservare i tuoi decreti:

non abbandonarmi mai.




	R ̸.

	
Beato chi cammina nella legge del Signore.




 





CANTO AL VANGELO

Cf. 2 Cor 6, 2b


R ̸.    Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!


Ecco ora il momento favorevole,

ecco ora il giorno della salvezza!


R ̸.    Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!







VANGELO

Siate perfetti come il Padre vostro celeste.




[image: +]Dal Vangelo secondo Matteo

5, 43-48





In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:


«Avete inteso che fu detto: "Amerai il tuo prossimo" e odierai il tuo nemico. Ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; egli fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti.


Infatti, se amate quelli che vi amano, quale ricompensa ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani?


Voi, dunque, siate perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste».

Parola del Signore.


II SETTIMANA  DI QUARESIMA





LUNEDÌ

II settimana  di Quaresima




PRIMA LETTURA

Abbiamo peccato e abbiamo operato da malvagi.




Dal libro del profeta Daniele

9, 4b-10 





«Signore Dio, grande e tremendo, che sei fedele all'alleanza e benevolo verso coloro che ti amano e osservano i tuoi comandamenti, abbiamo peccato e abbiamo operato da malvagi e da empi, siamo stati ribelli, ci siamo allontanati dai tuoi comandamenti e dalle tue leggi! Non abbiamo obbedito ai tuoi servi, i profeti, i quali nel tuo nome hanno parlato ai nostri re, ai nostri prìncipi, ai nostri padri e a tutto il popolo del paese.


A te conviene la giustizia, o Signore, a noi la vergogna sul volto, come avviene ancora oggi per gli uomini di Giuda, per gli abitanti di Gerusalemme e per tutto Israele, vicini e lontani, in tutti i paesi dove tu li hai dispersi per i delitti che hanno commesso contro di te.


Signore, la vergogna sul volto a noi, ai nostri re, ai nostri prìncipi, ai nostri padri, perché abbiamo peccato contro di te; al Signore, nostro Dio, la misericordia e il perdono, perché ci siamo ribellati contro di lui, non abbiamo ascoltato la voce del Signore, nostro Dio, né seguito quelle leggi che egli ci aveva dato per mezzo dei suoi servi, i profeti».

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 78 (79)




	R ̸.

	
Signore, non trattarci secondo i nostri peccati.





Oppure:




	R ̸.

	
Perdonaci, Signore, nella tua misericordia.






Non imputare a noi le colpe dei nostri antenati:

presto ci venga incontro la tua misericordia,

perché siamo così poveri!




	R ̸.

	
Signore, non trattarci secondo i nostri peccati.





Oppure:




	R ̸.

	
Perdonaci, Signore, nella tua misericordia.






Aiutaci, o Dio, nostra salvezza,

per la gloria del tuo nome;

liberaci e perdona i nostri peccati

a motivo del tuo nome.




	R ̸.

	
Signore, non trattarci secondo i nostri peccati.





Oppure:




	R ̸.

	
Perdonaci, Signore, nella tua misericordia.






Giunga fino a te il gemito dei prigionieri;

con la grandezza del tuo braccio

salva i condannati a morte.




	R ̸.

	
Signore, non trattarci secondo i nostri peccati.





Oppure:




	R ̸.

	
Perdonaci, Signore, nella tua misericordia.






E noi, tuo popolo e gregge del tuo pascolo,

ti renderemo grazie per sempre;

di generazione in generazione narreremo la tua lode.




	R ̸.

	
Signore, non trattarci secondo i nostri peccati.





Oppure:




	R ̸.

	
Perdonaci, Signore, nella tua misericordia.




 





CANTO AL VANGELO

Cf. Gv 6, 63c. 68c


R ̸.    Lode e onore a te, Signore Gesù.



Le tue parole, Signore, sono spirito e vita;

tu hai parole di vita eterna.


R ̸.    Lode e onore a te, Signore Gesù.







VANGELO

Perdonate e sarete perdonati.




[image: +]Dal Vangelo secondo Luca

6, 36-38 





In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:


«Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso.


Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e sarete perdonati.

Date e vi sarà dato: una misura buona, pigiata, colma e traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con la misura con la quale misurate, sarà misurato a voi in cambio».

Parola del Signore.







MARTEDÌ

II settimana  di Quaresima




PRIMA LETTURA

Imparate a fare il bene, cercate la giustizia.




Dal libro del profeta Isaìa

1, 10.16-20 





Ascoltate la parola del Signore,

capi di Sòdoma;

prestate orecchio all'insegnamento del nostro Dio,

popolo di Gomorra!

«Lavatevi, purificatevi,

allontanate dai miei occhi il male delle vostre azioni.

Cessate di fare il male,

imparate a fare il bene,

cercate la giustizia,

soccorrete l'oppresso,

rendete giustizia all'orfano,

difendete la causa della vedova».


«Su, venite e discutiamo

- dice il Signore.

Anche se i vostri peccati fossero come scarlatto,

diventeranno bianchi come neve.

Se fossero rossi come porpora,

diventeranno come lana.

Se sarete docili e ascolterete,

mangerete i frutti della terra.

Ma se vi ostinate e vi ribellate,

sarete divorati dalla spada,

perché la bocca del Signore ha parlato».

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 49 (50)




	R ̸.

	
A chi cammina per la retta via

mostrerò la salvezza di Dio.





Oppure:




	R ̸.

	
Mostraci, Signore, la via della salvezza.






Non ti rimprovero per i tuoi sacrifici,

i tuoi olocàusti mi stanno sempre davanti.

Non prenderò vitelli dalla tua casa

né capri dai tuoi ovili.




	R ̸.

	
A chi cammina per la retta via

mostrerò la salvezza di Dio.





Oppure:




	R ̸.

	
Mostraci, Signore, la via della salvezza.






Perché vai ripetendo i miei decreti

e hai sempre in bocca la mia alleanza,

tu che hai in odio la disciplina

e le mie parole ti getti alle spalle?




	R ̸.

	
A chi cammina per la retta via

mostrerò la salvezza di Dio.





Oppure:




	R ̸.

	
Mostraci, Signore, la via della salvezza.






Hai fatto questo e io dovrei tacere?

Forse credevi che io fossi come te!

Ti rimprovero: pongo davanti a te la mia accusa.

Chi offre la lode in sacrificio, questi mi onora;

a chi cammina per la retta via

mostrerò la salvezza di Dio.




	R ̸.

	
A chi cammina per la retta via

mostrerò la salvezza di Dio.





Oppure:




	R ̸.

	
Mostraci, Signore, la via della salvezza.




 





CANTO AL VANGELO

Cf. Ez 18, 31a


R ̸.    Lode e onore a te, Signore Gesù.


Liberatevi da tutte le iniquità commesse, dice il Signore,

e formatevi un cuore nuovo e uno spirito nuovo.


R ̸.    Lode e onore a te, Signore Gesù.







VANGELO

Dicono e non fanno.




[image: +]Dal Vangelo secondo Matteo

23, 1-12 





In quel tempo, Gesù si rivolse alla folla e ai suoi discepoli dicendo:


«Sulla cattedra di Mosè si sono seduti gli scribi e i farisei. Praticate e osservate tutto ciò che vi dicono, ma non agite secondo le loro opere, perché essi dicono e non fanno. Legano infatti fardelli pesanti e difficili da portare e li pongono sulle spalle della gente, ma essi non vogliono muoverli neppure con un dito.


Tutte le loro opere le fanno per essere ammirati dalla gente: allargano i loro filattèri e allungano le frange; si compiacciono dei posti d'onore nei banchetti, dei primi seggi nelle sinagoghe, dei saluti nelle piazze, come anche di essere chiamati "rabbì" dalla gente.


Ma voi non fatevi chiamare "rabbì", perché uno solo è il vostro Maestro e voi siete tutti fratelli. E non chiamate "padre" nessuno di voi sulla terra, perché uno solo è il Padre vostro, quello celeste. E non fatevi chiamare "guide", perché uno solo è la vostra Guida, il Cristo.


Chi tra voi è più grande, sarà vostro servo; chi invece si esalterà, sarà umiliato e chi si umilierà sarà esaltato».

Parola del Signore.







MERCOLEDÌ

II settimana  di Quaresima




PRIMA LETTURA

Venite, e colpiamo il giusto.




Dal libro del profeta Geremìa

18, 18-20 





[I nemici del profeta] dissero: «Venite e tramiamo insidie contro Geremìa, perché la legge non verrà meno ai sacerdoti né il consiglio ai saggi né la parola ai profeti. Venite, ostacoliamolo quando parla, non badiamo a tutte le sue parole».


Prestami ascolto, Signore,

e odi la voce di chi è in lite con me.

Si rende forse male per bene?

Hanno scavato per me una fossa.

Ricòrdati quando mi presentavo a te,

per parlare in loro favore,

per stornare da loro la tua ira.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 30 (31)




	R ̸.

	
Salvami, Signore, per la tua misericordia.






Scioglimi dal laccio che mi hanno teso,

perché sei tu la mia difesa.

Alle tue mani affido il mio spirito;

tu mi hai riscattato, Signore, Dio fedele.




	R ̸.

	
Salvami, Signore, per la tua misericordia.






Ascolto la calunnia di molti: «Terrore all'intorno!»,

quando insieme contro di me congiurano,

tramano per togliermi la vita.




	R ̸.

	
Salvami, Signore, per la tua misericordia.






Ma io confido in te, Signore;

dico: «Tu sei il mio Dio,

i miei giorni sono nelle tue mani».

Liberami dalla mano dei miei nemici

e dai miei persecutori.




	R ̸.

	
Salvami, Signore, per la tua misericordia.




 





CANTO AL VANGELO

Cf. Gv 8, 12

  


R ̸.    Lode e onore a te, Signore Gesù.


Io sono la luce del mondo, dice il Signore;

chi segue me, avrà la luce della vita.


R ̸.    Lode e onore a te, Signore Gesù.







VANGELO

Lo condanneranno a morte.




[image: +]Dal Vangelo secondo Matteo

20, 17-28 





In quel tempo, mentre saliva a Gerusalemme, Gesù prese in disparte i dodici discepoli e lungo il cammino disse loro: «Ecco, noi saliamo a Gerusalemme e il Figlio dell'uomo sarà consegnato ai capi dei sacerdoti e agli scribi; lo condanneranno a morte e lo consegneranno ai pagani perché venga deriso e flagellato e crocifisso, e il terzo giorno risorgerà».


Allora gli si avvicinò la madre dei figli di Zebedèo con i suoi figli e si prostrò per chiedergli qualcosa. Egli le disse: «Che cosa vuoi?». Gli rispose: «Di' che questi miei due figli siedano uno alla tua destra e uno alla tua sinistra nel tuo regno».


Rispose Gesù: «Voi non sapete quello che chiedete. Potete bere il calice che io sto per bere?». Gli dicono: «Lo possiamo». Ed egli disse loro: «Il mio calice, lo berrete; però sedere alla mia destra e alla mia sinistra non sta a me concederlo: è per coloro per i quali il Padre mio lo ha preparato».


Gli altri dieci, avendo sentito, si sdegnarono con i due fratelli. Ma Gesù li chiamò a sé e disse: «Voi sapete che i governanti delle nazioni dòminano su di esse e i capi le opprimono. Tra voi non sarà così; ma chi vuole diventare grande tra voi, sarà vostro servitore e chi vuole essere il primo tra voi, sarà vostro schiavo. Come il Figlio dell'uomo, che non è venuto per farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti».

Parola del Signore.







GIOVEDÌ

II settimana  di Quaresima




PRIMA LETTURA

Maledetto chi confida nell'uomo;

benedetto chi confida nel Signore.




Dal libro del profeta Geremìa

17, 5-10 





Così dice il Signore:


«Maledetto l'uomo che confida nell'uomo,

e pone nella carne il suo sostegno,

allontanando il suo cuore dal Signore.

Sarà come un tamerisco nella steppa;

non vedrà venire il bene,

dimorerà in luoghi aridi nel deserto,

in una terra di salsedine, dove nessuno può vivere.


Benedetto l'uomo che confida nel Signore

e il Signore è la sua fiducia.

È come un albero piantato lungo un corso d'acqua,

verso la corrente stende le radici;

non teme quando viene il caldo,

le sue foglie rimangono verdi,

nell'anno della siccità non si dà pena,

non smette di produrre frutti.


Niente è più infido del cuore

e difficilmente guarisce!

Chi lo può conoscere?

Io, il Signore, scruto la mente

e saggio i cuori,

per dare a ciascuno secondo la sua condotta,

secondo il frutto delle sue azioni».

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 1




	R ̸.

	
Beato l'uomo che confida nel Signore.






Beato l'uomo che non entra nel consiglio dei malvagi,

non resta nella via dei peccatori

e non siede in compagnia degli arroganti,

ma nella legge del Signore trova la sua gioia,

la sua legge medita giorno e notte.




	R ̸.

	
Beato l'uomo che confida nel Signore.






È come albero piantato lungo corsi d'acqua,

che dà frutto a suo tempo:

le sue foglie non appassiscono

e tutto quello che fa, riesce bene.




	R ̸.

	
Beato l'uomo che confida nel Signore.






Non così, non così i malvagi,

ma come pula che il vento disperde;

poiché il Signore veglia sul cammino dei giusti,

mentre la via dei malvagi va in rovina.




	R ̸.

	
Beato l'uomo che confida nel Signore.




 





CANTO AL VANGELO

Cf. Lc 8,15


R ̸.    Lode e onore a te, Signore Gesù.


Beati coloro che custodiscono la parola di Dio

con cuore integro e buono 

e producono frutto con perseveranza.


R ̸.    Lode e onore a te, Signore Gesù.







VANGELO

Nella vita, tu hai ricevuto i tuoi beni,

e Lazzaro i suoi mali; ma ora lui è consolato,

tu invece sei in mezzo ai tormenti.




[image: +]Dal Vangelo secondo Luca

16, 19-31 





In quel tempo, Gesù disse ai farisei:


«C'era un uomo ricco, che indossava vestiti di porpora e di lino finissimo, e ogni giorno si dava a lauti banchetti. Un povero, di nome Lazzaro, stava alla sua porta, coperto di piaghe, bramoso di sfamarsi con quello che cadeva dalla tavola del ricco; ma erano i cani che venivano a leccare le sue piaghe.


Un giorno il povero morì e fu portato dagli angeli accanto ad Abramo. Morì anche il ricco e fu sepolto. Stando negli inferi fra i tormenti, alzò gli occhi e vide di lontano Abramo, e Lazzaro accanto a lui. Allora gridando disse: "Padre Abramo, abbi pietà di me e manda Lazzaro a intingere nell'acqua la punta del dito e a bagnarmi la lingua, perché soffro terribilmente in questa fiamma".


Ma Abramo rispose: "Figlio, ricòrdati che, nella vita, tu hai ricevuto i tuoi beni, e Lazzaro i suoi mali; ma ora in questo modo lui è consolato, tu invece sei in mezzo ai tormenti. Per di più, tra noi e voi è stato fissato un grande abisso: coloro che di qui vogliono passare da voi, non possono, né di lì possono giungere fino a noi".


E quello replicò: "Allora, padre, ti prego di mandare Lazzaro a casa di mio padre, perché ho cinque fratelli. Li ammonisca severamente, perché non vengano anch'essi in questo luogo di tormento". Ma Abramo rispose: "Hanno Mosè e i Profeti; ascoltino loro". E lui replicò: "No, padre Abramo, ma se dai morti qualcuno andrà da loro, si convertiranno". Abramo rispose: "Se non ascoltano Mosè e i Profeti, non saranno persuasi neanche se uno risorgesse dai morti"».

Parola del Signore.







VENERDÌ

II settimana  di Quaresima




PRIMA LETTURA

Eccolo! È arrivato il signore dei sogni!

Orsù, uccidiamolo!




Dal libro della Gènesi

37, 3-4.12-13a.17b-28 





Israele amava Giuseppe più di tutti i suoi figli, perché era il figlio avuto in vecchiaia, e gli aveva fatto una tunica con maniche lunghe. I suoi fratelli, vedendo che il loro padre amava lui più di tutti i suoi figli, lo odiavano e non riuscivano a parlargli amichevolmente.


I suoi fratelli erano andati a pascolare il gregge del loro padre a Sichem. Israele disse a Giuseppe: «Sai che i tuoi fratelli sono al pascolo a Sichem? Vieni, ti voglio mandare da loro». Allora Giuseppe ripartì in cerca dei suoi fratelli e li trovò a Dotan.


Essi lo videro da lontano e, prima che giungesse vicino a loro, complottarono contro di lui per farlo morire. Si dissero l'un l'altro: «Eccolo! È arrivato il signore dei sogni! Orsù, uccidiamolo e gettiamolo in una cisterna! Poi diremo: "Una bestia feroce l'ha divorato!". Così vedremo che ne sarà dei suoi sogni!».


Ma Ruben sentì e, volendo salvarlo dalle loro mani, disse: «Non togliamogli la vita». Poi disse loro: «Non spargete il sangue, gettatelo in questa cisterna che è nel deserto, ma non colpitelo con la vostra mano»: egli intendeva salvarlo dalle loro mani e ricondurlo a suo padre.


Quando Giuseppe fu arrivato presso i suoi fratelli, essi lo spogliarono della sua tunica, quella tunica con le maniche lunghe che egli indossava, lo afferrarono e lo gettarono nella cisterna: era una cisterna vuota, senz'acqua.


Poi sedettero per prendere cibo. Quand'ecco, alzando gli occhi, videro arrivare una carovana di Ismaeliti provenienti da Gàlaad, con i cammelli carichi di rèsina, balsamo e làudano, che andavano a portare in Egitto. Allora Giuda disse ai fratelli: «Che guadagno c'è a uccidere il nostro fratello e a coprire il suo sangue? Su, vendiamolo agli Ismaeliti e la nostra mano non sia contro di lui, perché è nostro fratello e nostra carne». I suoi fratelli gli diedero ascolto.


Passarono alcuni mercanti madianiti; essi tirarono su ed estrassero Giuseppe dalla cisterna e per venti sicli d'argento vendettero Giuseppe agli Ismaeliti. Così Giuseppe fu condotto in Egitto.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 104 (105)




	R ̸.

	
Ricordiamo, Signore, le tue meraviglie.






Il Signore chiamò la carestia su quella terra,

togliendo il sostegno del pane.

Davanti a loro mandò un uomo,

Giuseppe, venduto come schiavo.




	R ̸.

	
Ricordiamo, Signore, le tue meraviglie.






Gli strinsero i piedi con ceppi,

il ferro gli serrò la gola,

finché non si avverò la sua parola

e l'oracolo del Signore ne provò l'innocenza.




	R ̸.

	
Ricordiamo, Signore, le tue meraviglie.






Il re mandò a scioglierlo,

il capo dei popoli lo fece liberare;

lo costituì signore del suo palazzo,

capo di tutti i suoi averi.




	R ̸.

	
Ricordiamo, Signore, le tue meraviglie.




 





CANTO AL VANGELO

Cf. Gv 3, 16


R ̸.    Lode e onore a te, Signore Gesù.


Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito;

chiunque crede in lui ha la vita eterna.


R ̸.    Lode e onore a te, Signore Gesù.







VANGELO

Costui è l'erede. Su, uccidiamolo!




[image: +]Dal Vangelo secondo Matteo

21, 33-43.45-46 





In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani del popolo:


«Ascoltate un'altra parabola: c'era un uomo che possedeva un terreno e vi piantò una vigna. La circondò con una siepe, vi scavò una buca per il torchio e costruì una torre. La diede in affitto a dei contadini e se ne andò lontano.


Quando arrivò il tempo di raccogliere i frutti, mandò i suoi servi dai contadini a ritirare il raccolto. Ma i contadini presero i servi e uno lo bastonarono, un altro lo uccisero, un altro lo lapidarono. Mandò di nuovo altri servi, più numerosi dei primi, ma li trattarono allo stesso modo.


Da ultimo mandò loro il proprio figlio dicendo: "Avranno rispetto per mio figlio!". Ma i contadini, visto il figlio, dissero tra loro: "Costui è l'erede. Su, uccidiamolo e avremo noi la sua eredità!". Lo presero, lo cacciarono fuori dalla vigna e lo uccisero.


Quando verrà dunque il padrone della vigna, che cosa farà a quei contadini?».


Gli risposero: «Quei malvagi, li farà morire miseramente e darà in affitto la vigna ad altri contadini, che gli consegneranno i frutti a suo tempo».


E Gesù disse loro: «Non avete mai letto nelle Scritture:

"La pietra che i costruttori hanno scartato

è diventata la pietra d'angolo;

questo è stato fatto dal Signore

ed è una meraviglia ai nostri occhi"?

Perciò io vi dico: a voi sarà tolto il regno di Dio e sarà dato a un popolo che ne produca i frutti».


Udite queste parabole, i capi dei sacerdoti e i farisei capirono che parlava di loro. Cercavano di catturarlo, ma ebbero paura della folla, perché lo considerava un profeta.

Parola del Signore.







SABATO

II settimana  di Quaresima




PRIMA LETTURA

Il nostro Dio viene a salvarci.




Dal libro del profeta Michèa

7, 14-15.18-20 





Pasci il tuo popolo con la tua verga,

il gregge della tua eredità,

che sta solitario nella foresta

tra fertili campagne;

pascolino in Basan e in Gàlaad

come nei tempi antichi.

Come quando sei uscito dalla terra d'Egitto,

mostraci cose prodigiose.

Quale dio è come te,

che toglie l'iniquità e perdona il peccato

al resto della sua eredità?

Egli non serba per sempre la sua ira,

ma si compiace di manifestare il suo amore.

Egli tornerà ad avere pietà di noi,

calpesterà le nostre colpe.

Tu getterai in fondo al mare tutti i nostri peccati.

Conserverai a Giacobbe la tua fedeltà,

ad Abramo il tuo amore,

come hai giurato ai nostri padri

fin dai tempi antichi.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 102 (103)




	R ̸.

	
Misericordioso e pietoso è il Signore.





Oppure:




	R ̸.

	
Il Signore è buono e grande nell'amore.






Benedici il Signore, anima mia,

quanto è in me benedica il suo santo nome.

Benedici il Signore, anima mia,

non dimenticare tutti i suoi benefici.




	R ̸.

	
Misericordioso e pietoso è il Signore.





Oppure:




	R ̸.

	
Il Signore è buono e grande nell'amore.






Egli perdona tutte le tue colpe,

guarisce tutte le tue infermità,

salva dalla fossa la tua vita,

ti circonda di bontà e misericordia.




	R ̸.

	
Misericordioso e pietoso è il Signore.





Oppure:




	R ̸.

	
Il Signore è buono e grande nell'amore.






Non è in lite per sempre,

non rimane adirato in eterno.

Non ci tratta secondo i nostri peccati

e non ci ripaga secondo le nostre colpe.




	R ̸.

	
Misericordioso e pietoso è il Signore.





Oppure:




	R ̸.

	
Il Signore è buono e grande nell'amore.






Perché quanto il cielo è alto sulla terra,

così la sua misericordia è potente su quelli che lo temono;

quanto dista l'oriente dall'occidente,

così egli allontana da noi le nostre colpe.




	R ̸.

	
Misericordioso e pietoso è il Signore.





Oppure:




	R ̸.

	
Il Signore è buono e grande nell'amore.




 





CANTO AL VANGELO

Lc 15, 18


R ̸.    Lode e onore a te, Signore Gesù.


Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò:

Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te.


R ̸.    Lode e onore a te, Signore Gesù.







VANGELO

Questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita.




[image: +]Dal Vangelo secondo Luca

15, 1-3.11-32 





In quel tempo, si avvicinavano a lui tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormoravano dicendo: «Costui accoglie i peccatori e mangia con loro». Ed egli disse loro questa parabola:


«Un uomo aveva due figli. Il più giovane dei due disse al padre: "Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spetta". Ed egli divise tra loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò il suo patrimonio vivendo in modo dissoluto. Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò a mettersi al servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei suoi campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli dava nulla. Allora ritornò in sé e disse: "Quanti salariati di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati". Si alzò e tornò da suo padre.


Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: "Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio". Ma il padre disse ai servi: "Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l'anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato". E cominciarono a far festa.


Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa fosse tutto questo. Quello gli rispose: "Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo". Egli si indignò, e non voleva entrare. 

Suo padre allora uscì a supplicarlo. Ma egli rispose a suo padre: "Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai mai dato un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il quale ha divorato le tue sostanze con le prostitute, per lui hai ammazzato il vitello grasso". Gli rispose il padre: "Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato"».

Parola del Signore.







III SETTIMANA  DI QUARESIMA



MESSA «AD LIBITUM»

III settimana  di Quaresima






Letture della Messa «ad Libitum», che può essere celebrata in qualsiasi giorno della III settimana di Quaresima, specialmente quando la pericope evangelica della Samaritana non è stata letta nella corrispondente domenica degli anni B e C.




PRIMA LETTURA

Uscì acqua e il popolo bevve.




Dal libro dell'Èsodo

17, 1-7





In quei giorni, tutta la comunità degli Israeliti levò le tende dal deserto di Sin, camminando di tappa in tappa, secondo l'ordine del Signore, e si accampò a Refidìm. Ma non c'era acqua da bere per il popolo. Il popolo protestò contro Mosè: «Dateci acqua da bere!». Mosè disse loro: «Perché protestate con me? Perché mettete alla prova il Signore?».


In quel luogo il popolo soffriva la sete per mancanza di acqua; il popolo mormorò contro Mosè e disse: «Perché ci hai fatto salire dall'Egitto per far morire di sete noi, i nostri figli e il nostro bestiame?». Allora Mosè gridò al Signore, dicendo: «Che cosa farò io per questo popolo? Ancora un poco e mi lapideranno!».


Il Signore disse a Mosè: «Passa davanti al popolo e prendi con te alcuni anziani d'Israele. Prendi in mano il bastone con cui hai percosso il Nilo, e va'! Ecco, io starò davanti a te là sulla roccia, sull'Oreb; tu batterai sulla roccia: ne uscirà acqua e il popolo berrà».


Mosè fece così, sotto gli occhi degli anziani d'Israele. E chiamò quel luogo Massa e Merìba, a causa della protesta degli Israeliti e perché misero alla prova il Signore, dicendo: «Il Signore è in mezzo a noi sì o no?».

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 94 (95)




	R ̸.

	
Ascoltate oggi la voce del Signore:

non indurite il vostro cuore.






Venite, cantiamo al Signore,

acclamiamo la roccia della nostra salvezza.

Accostiamoci a lui per rendergli grazie,

a lui acclamiamo con canti di gioia.




	R ̸.

	
Ascoltate oggi la voce del Signore:

non indurite il vostro cuore.






Entrate: prostràti, adoriamo,

in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti.

È lui il nostro Dio

e noi il popolo del suo pascolo,

il gregge che egli conduce.




	R ̸.

	
Ascoltate oggi la voce del Signore:

non indurite il vostro cuore.






Se ascoltaste oggi la sua voce!

«Non indurite il cuore come a Merìba,

come nel giorno di Massa nel deserto,

dove mi tentarono i vostri padri:

mi misero alla prova

pur avendo visto le mie opere».




	R ̸.

	
Ascoltate oggi la voce del Signore:

non indurite il vostro cuore.




 





CANTO AL VANGELO

Cf. Gv 4, 42. 15

  


R ̸.    Gloria e lode a te, o Cristo.


Signore, tu sei veramente il salvatore del mondo;

dammio l'acqua viva, perchè io non abbia più sete.


R ̸.    Gloria e lode a te, o Cristo.







VANGELO

Sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

4, 5-42





In quel tempo, Gesù giunse a una città della SamarÌa chiamata Sicar, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c’era un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. Giunge una donna samaritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». I suoi discepoli erano andati in città a fare provvista di cibi. Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei infatti non hanno rapporti con i Samaritani. 


Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: “Dammi da bere!”, tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli dice la donna «Signore, non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi dunque quest’acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?». 



Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà dell’acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in lui una sorgente d’acqua che zampilla per la vita eterna». «Signore - gli dice la donna -, dammi quest’acqua, perché io non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua». Le dice: «Va’ a chiamare tuo marito e ritorna qui». Gli risponde la donna: «Io non ho marito». Le dice Gesù: «Hai detto bene: “lo non ho marito”. Infatti hai avuto cinque mariti e quello che hai ora non è tuo marito; in questo hai detto il vero». 


Gli replica la donna: «Signore, vedo che tu sei un profeta! I nostri padri hanno adorato su questo monte; voi invece dite che è a Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare». Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l’ora in cui né su questo monte né a Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo ciò che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma viene l’ora - ed è questa - in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità: cosÌ infatti il Padre vuole che siano quelli che lo adorano. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorare in spirito e verità». Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia, chiamato Cristo: quando egli verrà, ci annuncerà ogni cosa». Le dice Gesù: «Sono io, che parlo con te». 


In quel momento giunsero i suoi discepoli e si meravigliavano che parlasse con una donna. Nessuno tuttavia disse: «Che cosa cerchi?», o: «Di che cosa parli con lei?». La donna intanto lasciò la sua anfora, andò in città e disse alla gente: «Venite a vedere un uomo che mi ha detto tutto quello che ho fatto. Che sia lui il Cristo?». Uscirono dalla città e andavano da lui. 


Intanto i discepoli lo pregavano: «RabbÌ, mangia». Ma egli rispose loro: «Io ho da mangiare un cibo che voi non conoscete». E i discepoli si domandavano l’un l’altro: «Qualcuno gli ha forse portato da mangiare?». Gesù disse loro: «Il mio cibo è fare la volontà di colui che mi ha mandato e compiere la sua opera. Voi non dite forse: ancora quattro mesi e poi viene la mietitura? Ecco, io vi dico: alzate i vostri occhi e guardate i campi che già biondeggiano per la mietitura. Chi miete riceve il salario e raccoglie frutto per la vita eterna, perché chi semina gioisca insieme a chi miete. In questo infatti si dimostra vero il proverbio: uno semina e l’altro miete. Io vi ho mandati a mietere ciò per cui non avete faticato; altri hanno faticato e voi siete subentrati nella loro fatica». 


Molti Samaritani di quella città credettero in lui per la parola della donna, che testimoniava: «Mi ha detto tutto quello che ho fatto». E quando i Samaritani giunsero da lui, lo pregavano di rimanere da loro ed egli rimase là due giorni. Molti di più credettero per la sua parola e alla donna dicevano: «Non è più per i tuoi discorsi che noi crediamo, ma perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo che questi è veramente il salvatore del mondo».

Parola del Signore.







LUNEDÌ

III settimana  di Quaresima




PRIMA LETTURA

C'erano molto lebbrosi in Israele,

ma nessuno di loro fu purificato,

se non Naamàn, il Siro (Cf. Lc 4, 27)




Dal secondo libro dei Re

5, 1-15a 





In quei giorni Naamàn, comandante dell'esercito del re di Aram, era un personaggio autorevole presso il suo signore e stimato, perché per suo mezzo il Signore aveva concesso la salvezza agli Aramèi. Ma quest'uomo prode era lebbroso.


Ora bande aramèe avevano condotto via prigioniera dalla terra d'Israele una ragazza, che era finita al servizio della moglie di Naamàn. Lei disse alla padrona: «Oh, se il mio signore potesse presentarsi al profeta che è a Samarìa, certo lo libererebbe dalla sua lebbra». Naamàn andò a riferire al suo signore: «La ragazza che proviene dalla terra d'Israele ha detto così e così». Il re di Aram gli disse: «Va' pure, io stesso invierò una lettera al re d'Israele».


Partì dunque, prendendo con sé dieci talenti d'argento, seimila sicli d'oro e dieci mute di abiti. Portò la lettera al re d'Israele, nella quale si diceva: «Orbene, insieme con questa lettera ho mandato da te Naamàn, mio ministro, perché tu lo liberi dalla sua lebbra». Letta la lettera, il re d'Israele si stracciò le vesti dicendo: «Sono forse Dio per dare la morte o la vita, perché costui mi ordini di liberare un uomo dalla sua lebbra? Riconoscete e vedete che egli evidentemente cerca pretesti contro di me».


Quando Elisèo, uomo di Dio, seppe che il re d'Israele si era stracciate le vesti, mandò a dire al re: «Perché ti sei stracciato le vesti? Quell'uomo venga da me e saprà che c'è un profeta in Israele». Naamàn arrivò con i suoi cavalli e con il suo carro e si fermò alla porta della casa di Elisèo. Elisèo gli mandò un messaggero per dirgli: «Va', bàgnati sette volte nel Giordano: il tuo corpo ti ritornerà sano e sarai purificato».


Naamàn si sdegnò e se ne andò dicendo: «Ecco, io pensavo: "Certo, verrà fuori e, stando in piedi, invocherà il nome del Signore, suo Dio, agiterà la sua mano verso la parte malata e toglierà la lebbra". Forse l'Abanà e il Parpar, fiumi di Damàsco, non sono migliori di tutte le acque d'Israele? Non potrei bagnarmi in quelli per purificarmi?». Si voltò e se ne partì adirato.

Gli si avvicinarono i suoi servi e gli dissero: «Padre mio, se il profeta ti avesse ordinato una gran cosa, non l'avresti forse eseguita? Tanto più ora che ti ha detto: "Bàgnati e sarai purificato"». Egli allora scese e si immerse nel Giordano sette volte, secondo la parola dell'uomo di Dio, e il suo corpo ridivenne come il corpo di un ragazzo; egli era purificato.


Tornò con tutto il seguito dall'uomo di Dio; entrò e stette davanti a lui dicendo: «Ecco, ora so che non c'è Dio su tutta la terra se non in Israele».

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 41 - 42 (42 - 43)




	R ̸.

	
L'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente.






Come la cerva anèla

ai corsi d'acqua,

così l'anima mia anèla

a te, o Dio.




	R ̸.

	
L'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente.






L'anima mia ha sete di Dio,

del Dio vivente:

quando verrò e vedrò

il volto di Dio?




	R ̸.

	
L'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente.






Manda la tua luce e la tua verità:

siano esse a guidarmi,

mi conducano alla tua santa montagna,

alla tua dimora.




	R ̸.

	
L'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente.






Verrò all'altare di Dio,

a Dio, mia gioiosa esultanza.

A te canterò sulla cetra,

Dio, Dio mio.




	R ̸.

	
L'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente.




 





CANTO AL VANGELO

Cf. Sal 129 (130), 5.7


R ̸.    Gloria e lode a te, o Cristo!


Io spero, Signore;

attendo la sua parola.

Con il Signore è la misericordia

e grande è con lui la redenzione.


R ̸.    Gloria e lode a te, o Cristo!







VANGELO

Gesù come Elìa ed Elisèo è mandato

non per i soli Giudei.




[image: +]Dal Vangelo secondo Luca

4, 24-30 





In quel tempo, Gesù [cominciò a dire nella sinagoga a Nàzaret:] «In verità io vi dico: nessun profeta è bene accetto nella sua patria. Anzi, in verità io vi dico: c'erano molte vedove in Israele al tempo di Elìa, quando il cielo fu chiuso per tre anni e sei mesi e ci fu una grande carestia in tutto il paese; ma a nessuna di esse fu mandato Elìa, se non a una vedova a Sarèpta di Sidóne. C'erano molti lebbrosi in Israele al tempo del profeta Elisèo; ma nessuno di loro fu purificato, se non Naamàn, il Siro».


All'udire queste cose, tutti nella sinagoga si riempirono di sdegno. Si alzarono e lo cacciarono fuori della città e lo condussero fin sul ciglio del monte, sul quale era costruita la loro città, per gettarlo giù. Ma egli, passando in mezzo a loro, si mise in cammino.

Parola del Signore.







MARTEDÌ

III settimana  di Quaresima




PRIMA LETTURA

Accoglici, Signore, con il cuore contrito

e con lo spirito umiliato.




Dal libro del profeta Daniele

3, 25.34-43 





In quei giorni, Azarìa si alzò e fece questa preghiera in mezzo al fuoco e aprendo la bocca disse:


«Non ci abbandonare fino in fondo,

per amore del tuo nome,

non infrangere la tua alleanza;

non ritirare da noi la tua misericordia,

per amore di Abramo, tuo amico,

di Isacco, tuo servo, di Israele, tuo santo,

ai quali hai parlato, promettendo di moltiplicare

la loro stirpe come le stelle del cielo,

come la sabbia sulla spiaggia del mare.


Ora invece, Signore,

noi siamo diventati più piccoli

di qualunque altra nazione,

oggi siamo umiliati per tutta la terra

a causa dei nostri peccati.

Ora non abbiamo più né principe

né profeta né capo né olocàusto

né sacrificio né oblazione né incenso

né luogo per presentarti le primizie

e trovare misericordia.


Potessimo essere accolti con il cuore contrito

e con lo spirito umiliato,

come olocàusti di montoni e di tori,

come migliaia di grassi agnelli.

Tale sia oggi il nostro sacrificio davanti a te e ti sia gradito,

perché non c'è delusione per coloro che confidano in te.


Ora ti seguiamo con tutto il cuore,

ti temiamo e cerchiamo il tuo volto,

non coprirci di vergogna.

Fa' con noi secondo la tua clemenza,

secondo la tua grande misericordia.

Salvaci con i tuoi prodigi,

da' gloria al tuo nome, Signore».

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 24 (25) 




	R ̸.

	
Ricòrdati, Signore, della tua misericordia.






Fammi conoscere, Signore, le tue vie,

insegnami i tuoi sentieri.

Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi,

perché sei tu il Dio della mia salvezza.




	R ̸.

	
Ricòrdati, Signore, della tua misericordia.






Ricòrdati, Signore, della tua misericordia

e del tuo amore, che è da sempre.

Ricòrdati di me nella tua misericordia,

per la tua bontà, Signore.




	R ̸.

	
Ricòrdati, Signore, della tua misericordia.






Buono e retto è il Signore,

indica ai peccatori la via giusta;

guida i poveri secondo giustizia,

insegna ai poveri la sua via.




	R ̸.

	
Ricòrdati, Signore, della tua misericordia.




 





CANTO AL VANGELO

Cf. Gl 2, 12-13


R ̸.    Gloria e lode a te, o Cristo!


Ritornate a me con tutto il cuore, dice il Signore,

perché sono misericordioso e pietoso.


R ̸.    Gloria e lode a te, o Cristo!







VANGELO

Se non perdonerete di cuore, ciascuno

al proprio fratello, il Padre vostro non vi perdonerà.




[image: +]Dal Vangelo secondo Matteo

18, 21-35 





In quel tempo, Pietro si avvicinò a Gesù e gli disse: «Signore, se il mio fratello commette colpe contro di me, quante volte dovrò perdonargli? Fino a sette volte?». E Gesù gli rispose: «Non ti dico fino a sette volte, ma fino a settanta volte sette.


Per questo, il regno dei cieli è simile a un re che volle regolare i conti con i suoi servi. Aveva cominciato a regolare i conti, quando gli fu presentato un tale che gli doveva diecimila talenti. Poiché costui non era in grado di restituire, il padrone ordinò che fosse venduto lui con la moglie, i figli e quanto possedeva, e così saldasse il debito. Allora il servo, prostrato a terra, lo supplicava dicendo: "Abbi pazienza con me e ti restituirò ogni cosa". Il padrone ebbe compassione di quel servo, lo lasciò andare e gli condonò il debito.


Appena uscito, quel servo trovò uno dei suoi compagni, che gli doveva cento denari. Lo prese per il collo e lo soffocava, dicendo: "Restituisci quello che devi!". Il suo compagno, prostrato a terra, lo pregava dicendo: "Abbi pazienza con me e ti restituirò". Ma egli non volle, andò e lo fece gettare in prigione, fino a che non avesse pagato il debito.


Visto quello che accadeva, i suoi compagni furono molto dispiaciuti e andarono a riferire al loro padrone tutto l'accaduto. Allora il padrone fece chiamare quell'uomo e gli disse: "Servo malvagio, io ti ho condonato tutto quel debito perché tu mi hai pregato. Non dovevi anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te?". Sdegnato, il padrone lo diede in mano agli aguzzini, finché non avesse restituito tutto il dovuto.


Così anche il Padre mio celeste farà con voi se non perdonerete di cuore, ciascuno al proprio fratello».




Parola del Signore.







MERCOLEDÌ

III settimana  di Quaresima




PRIMA LETTURA

Osserverete le leggi e le metterete in pratica.




Dal libro del Deuteronòmio

4, 1.5-9 





Mosè parlò al popolo e disse:


«Ora, Israele, ascolta le leggi e le norme che io vi insegno, affinché le mettiate in pratica, perché viviate ed entriate in possesso della terra che il Signore, Dio dei vostri padri, sta per darvi.


Vedete, io vi ho insegnato leggi e norme come il Signore, mio Dio, mi ha ordinato, perché le mettiate in pratica nella terra in cui state per entrare per prenderne possesso. Le osserverete dunque, e le metterete in pratica, perché quella sarà la vostra saggezza e la vostra intelligenza agli occhi dei popoli, i quali, udendo parlare di tutte queste leggi, diranno: "Questa grande nazione è il solo popolo saggio e intelligente". Infatti quale grande nazione ha gli dèi così vicini a sé, come il Signore, nostro Dio, è vicino a noi ogni volta che lo invochiamo? E quale grande nazione ha leggi e norme giuste come è tutta questa legislazione che io oggi vi do?


Ma bada a te e guàrdati bene dal dimenticare le cose che i tuoi occhi hanno visto, non ti sfuggano dal cuore per tutto il tempo della tua vita: le insegnerai anche ai tuoi figli e ai figli dei tuoi figli».

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 147




	R ̸.

	
Celebra il Signore, Gerusalemme.






Celebra il Signore, Gerusalemme,

loda il tuo Dio, Sion,

perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte,

in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli.




	R ̸.

	
Celebra il Signore, Gerusalemme.






Manda sulla terra il suo messaggio:

la sua parola corre veloce.

Fa scendere la neve come lana,

come polvere sparge la brina.




	R ̸.

	
Celebra il Signore, Gerusalemme.






Annuncia a Giacobbe la sua parola,

i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele.

Così non ha fatto con nessun'altra nazione,

non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi.




	R ̸.

	
Celebra il Signore, Gerusalemme.




 





CANTO AL VANGELO

Cf. Gv 6, 63c.68c

  


R ̸.    Gloria e lode a te, o Cristo!


Le tue parole, Signore, sono spirito e vita;

tu hai parole di vita eterna.


R ̸.    Gloria e lode a te, o Cristo!







VANGELO

Chi insegnerà e osserverà i precetti,

sarà considerato grande nel regno dei cieli.




[image: +]Dal Vangelo secondo Matteo

5, 17-19 





In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:


«Non crediate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non sono venuto ad abolire, ma a dare pieno compimento. In verità io vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra, non passerà un solo iota o un solo trattino della Legge, senza che tutto sia avvenuto.


Chi dunque trasgredirà uno solo di questi minimi precetti e insegnerà agli altri a fare altrettanto, sarà considerato minimo nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà, sarà considerato grande nel regno dei cieli».

Parola del Signore.








GIOVEDÌ

III settimana  di Quaresima




PRIMA LETTURA

Questa è la nazione che non ascolta

la voce del Signore, suo Dio.




Dal libro del profeta Geremìa

7, 23-28 





Così dice il Signore:


«Questo ordinai loro: "Ascoltate la mia voce, e io sarò il vostro Dio e voi sarete il mio popolo; camminate sempre sulla strada che vi prescriverò, perché siate felici".


Ma essi non ascoltarono né prestarono orecchio alla mia parola; anzi, procedettero ostinatamente secondo il loro cuore malvagio e, invece di rivolgersi verso di me, mi hanno voltato le spalle.

Da quando i vostri padri sono usciti dall'Egitto fino ad oggi, io vi ho inviato con assidua premura tutti i miei servi, i profeti; ma non mi hanno ascoltato né prestato orecchio, anzi hanno reso dura la loro cervìce, divenendo peggiori dei loro padri.


Dirai loro tutte queste cose, ma non ti ascolteranno; li chiamerai, ma non ti risponderanno. Allora dirai loro: Questa è la nazione che non ascolta la voce del Signore, suo Dio, né accetta la correzione. La fedeltà è sparita, è stata bandita dalla loro bocca».

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 94 (95)




	R ̸.

	
Ascoltate oggi la voce del Signore:

non indurite il vostro cuore.






Venite, cantiamo al Signore,

acclamiamo la roccia della nostra salvezza.

Accostiamoci a lui per rendergli grazie,

a lui acclamiamo con canti di gioia.




	R ̸.

	
Ascoltate oggi la voce del Signore:

non indurite il vostro cuore.






Entrate: prostràti, adoriamo,

in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti.

È lui il nostro Dio

e noi il popolo del suo pascolo,

il gregge che egli conduce.




	R ̸.

	
Ascoltate oggi la voce del Signore:

non indurite il vostro cuore.






Se ascoltaste oggi la sua voce!

«Non indurite il cuore come a Merìba,

come nel giorno di Massa nel deserto,

dove mi tentarono i vostri padri:

mi misero alla prova

pur avendo visto le mie opere».




	R ̸.

	
Ascoltate oggi la voce del Signore:

non indurite il vostro cuore.




 





CANTO AL VANGELO

Cf. Gl 2, 12-13


R ̸.    Gloria e lode a te, o Cristo!


Ritornate a me con tutto il cuore, dice il Signore,

perché sono misericordioso e pietoso.


R ̸.    Gloria e lode a te, o Cristo!







VANGELO

Chi non è con me, è contro di me.




[image: +]Dal Vangelo secondo Luca

11, 14-23 





In quel tempo, Gesù stava scacciando un demonio che era muto. Uscito il demonio, il muto cominciò a parlare e le folle furono prese da stupore. Ma alcuni dissero: «È per mezzo di Beelzebùl, capo dei demòni, che egli scaccia i demòni». Altri poi, per metterlo alla prova, gli domandavano un segno dal cielo.


Egli, conoscendo le loro intenzioni, disse: «Ogni regno diviso in se stesso va in rovina e una casa cade sull'altra. Ora, se anche satana è diviso in se stesso, come potrà stare in piedi il suo regno? Voi dite che io scaccio i demòni per mezzo di Beelzebùl. Ma se io scaccio i demòni per mezzo di Beelzebùl, i vostri figli per mezzo di chi li scacciano? Per questo saranno loro i vostri giudici. Se invece io scaccio i demòni con il dito di Dio, allora è giunto a voi il regno di Dio.


Quando un uomo forte, bene armato, fa la guardia al suo palazzo, ciò che possiede è al sicuro. Ma se arriva uno più forte di lui e lo vince, gli strappa via le armi nelle quali confidava e ne spartisce il bottino.


Chi non è con me è contro di me, e chi non raccoglie con me, disperde».

Parola del Signore.







VENERDÌ

III settimana  di Quaresima




PRIMA LETTURA

Non chiameremo più dio nostro

l'opera delle nostre mani.




Dal libro del profeta Osèa

14, 2-10 





Così dice il Signore:


«Torna, Israele, al Signore, tuo Dio,

poiché hai inciampato nella tua iniquità.

Preparate le parole da dire

e tornate al Signore;

ditegli: "Togli ogni iniquità,

accetta ciò che è bene:

non offerta di tori immolati,

ma la lode delle nostre labbra.

Assur non ci salverà,

non cavalcheremo più su cavalli,

né chiameremo più "dio nostro"

l'opera delle nostre mani,

perché presso di te l'orfano trova misericordia".


Io li guarirò dalla loro infedeltà,

li amerò profondamente,

poiché la mia ira si è allontanata da loro.


Sarò come rugiada per Israele;

fiorirà come un giglio

e metterà radici come un albero del Libano,

si spanderanno i suoi germogli

e avrà la bellezza dell'olivo

e la fragranza del Libano.

Ritorneranno a sedersi alla mia ombra,

faranno rivivere il grano,

fioriranno come le vigne,

saranno famosi come il vino del Libano.


Che ho ancora in comune con gli ìdoli, o Èfraim?

Io l'esaudisco e veglio su di lui;

io sono come un cipresso sempre verde,

il tuo frutto è opera mia.


Chi è saggio comprenda queste cose,

chi ha intelligenza le comprenda;

poiché rette sono le vie del Signore,

i giusti camminano in esse,

mentre i malvagi v'inciampano».

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 80 (81)




	R ̸.

	
Io sono il Signore, tuo Dio: ascolta la mia voce.





Oppure:




	R ̸.

	
Signore, tu hai parole di vita eterna.






Un linguaggio mai inteso io sento:

«Ho liberato dal peso la sua spalla,

le sue mani hanno deposto la cesta.

Hai gridato a me nell'angoscia

e io ti ho liberato.




	R ̸.

	
Io sono il Signore, tuo Dio: ascolta la mia voce.





Oppure:




	R ̸.

	
Signore, tu hai parole di vita eterna.






Nascosto nei tuoni ti ho dato risposta,

ti ho messo alla prova alle acque di Merìba.

Ascolta, popolo mio:

contro di te voglio testimoniare.

Israele, se tu mi ascoltassi!




	R ̸.

	
Io sono il Signore, tuo Dio: ascolta la mia voce.





Oppure:




	R ̸.

	
Signore, tu hai parole di vita eterna.






Non ci sia in mezzo a te un dio estraneo

e non prostrarti a un dio straniero.

Sono io il Signore, tuo Dio,

che ti ha fatto salire dal paese d'Egitto.




	R ̸.

	
Io sono il Signore, tuo Dio: ascolta la mia voce.





Oppure:




	R ̸.

	
Signore, tu hai parole di vita eterna.






Se il mio popolo mi ascoltasse!

Se Israele camminasse per le mie vie!

Lo nutrirei con fiore di frumento,

lo sazierei con miele dalla roccia».




	R ̸.

	
Io sono il Signore, tuo Dio: ascolta la mia voce.





Oppure:




	R ̸.

	
Signore, tu hai parole di vita eterna.




 





CANTO AL VANGELO

Mt 4, 17


R ̸.    Gloria e lode a te, o Cristo!


Convertitevi, dice il Signore,

perché il regno dei cieli è vicino.


R ̸.    Gloria e lode a te, o Cristo!







VANGELO

Il Signore nostro Dio è l'unico Signore: lo amerai.




[image: +]Dal Vangelo secondo Marco

12, 28b-34 





In quel tempo, si avvicinò a Gesù uno degli scribi e gli domandò: «Qual è il primo di tutti i comandamenti?».


Gesù rispose: «Il primo è: "Ascolta, Israele! Il Signore nostro Dio è l'unico Signore; amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore e con tutta la tua anima, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza". Il secondo è questo: "Amerai il tuo prossimo come te stesso". Non c'è altro comandamento più grande di questi».


Lo scriba gli disse: «Hai detto bene, Maestro, e secondo verità, che Egli è unico e non vi è altri all'infuori di lui; amarlo con tutto il cuore, con tutta l'intelligenza e con tutta la forza e amare il prossimo come se stesso vale più di tutti gli olocàusti e i sacrifici».


Vedendo che egli aveva risposto saggiamente, Gesù gli disse: «Non sei lontano dal regno di Dio». E nessuno aveva più il coraggio di interrogarlo.

Parola del Signore.







SABATO

III settimana  di Quaresima




PRIMA LETTURA

Voglio l'amore e non il sacrificio.




Dal libro del profeta Osèa

6, 1-6 





«Venite, ritorniamo al Signore:

egli ci ha straziato ed egli ci guarirà.

Egli ci ha percosso ed egli ci fascerà.

Dopo due giorni ci ridarà la vita

e il terzo ci farà rialzare,

e noi vivremo alla sua presenza.

Affrettiamoci a conoscere il Signore,

la sua venuta è sicura come l'aurora.

Verrà a noi come la pioggia d'autunno,

come la pioggia di primavera che feconda la terra».


Che dovrò fare per te, Èfraim,

che dovrò fare per te, Giuda?

Il vostro amore è come una nube del mattino,

come la rugiada che all'alba svanisce.

Per questo li ho abbattuti per mezzo dei profeti,

li ho uccisi con le parole della mia bocca

e il mio giudizio sorge come la luce:

poiché voglio l'amore e non il sacrificio,

la conoscenza di Dio più degli olocàusti.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 50 (51)




	R ̸.

	
Voglio l'amore e non il sacrificio.





Oppure:




	R ̸.

	
Tu gradisci, o Dio, gli umili di cuore.






Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;

nella tua grande misericordia

cancella la mia iniquità.

Lavami tutto dalla mia colpa,

dal mio peccato rendimi puro.




	R ̸.

	
Voglio l'amore e non il sacrificio.





Oppure:




	R ̸.

	
Tu gradisci, o Dio, gli umili di cuore.






Tu non gradisci il sacrificio;

se offro olocàusti, tu non li accetti.

Uno spirito contrito è sacrificio a Dio;

un cuore contrito e affranto tu, o Dio, non disprezzi.




	R ̸.

	
Voglio l'amore e non il sacrificio.





Oppure:




	R ̸.

	
Tu gradisci, o Dio, gli umili di cuore.






Nella tua bontà fa' grazia a Sion,

ricostruisci le mura di Gerusalemme.

Allora gradirai i sacrifici legittimi,

l'olocàusto e l'intera oblazione.




	R ̸.

	
Voglio l'amore e non il sacrificio.





Oppure:




	R ̸.

	
Tu gradisci, o Dio, gli umili di cuore.




 





CANTO AL VANGELO

Cf. Sal 94 (95), 8ab


R ̸.    Gloria e lode a te, o Cristo!



Oggi non indurite il vostro cuore, 

ma ascoltate la voce del Signore.


R ̸.    Gloria e lode a te, o Cristo!







VANGELO

Il pubblicano tornò a casa sua giustificato,

a differenza del fariseo.




[image: +]Dal Vangelo secondo Luca

18, 9-14 





In quel tempo, Gesù disse ancora questa parabola per alcuni che avevano l'intima presunzione di essere giusti e disprezzavano gli altri:


«Due uomini salirono al tempio a pregare: uno era fariseo e l'altro pubblicano.


Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: "O Dio, ti ringrazio perché non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adùlteri, e neppure come questo pubblicano. Digiuno due volte alla settimana e pago le decime di tutto quello che possiedo".


Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il petto dicendo: "O Dio, abbi pietà di me peccatore".


Io vi dico: questi, a differenza dell'altro, tornò a casa sua giustificato, perché chiunque si esalta sarà umiliato, chi invece si umilia sarà esaltato».

Parola del Signore.











IV SETTIMANA  DI QUARESIMA



MESSA «AD LIBITUM»

IV settimana  di Quaresima



 




Letture della Messa «ad Libitum», che può essere celebrata in qualsiasi giorno della IV settimana di Quaresima, specialmente quando la pericope evangelica del cieco nato non è stata letta nella corrispondente domenica degli anni B e C.







PRIMA LETTURA

Mi alzerò; se siedo nelle tenebre,

il Signore sarà la luce.




Dal libro del profeta Michèa

7, 7-9





Io volgo lo sguardo al Signore,

spero nel Dio della mia salvezza,

il mio Dio mi esaudirà.

Non gioire di me,

o mia nemica!

Se sono caduta, mi rialzerò;

se siedo nelle tenebre,

il Signore sarà la mia luce.


Sopporterò lo sdegno del Signore

perché ho peccato contro di lui,

finché egli tratti la mia causa

e ristabilisca il mio diritto,

finché mi faccia uscire alla luce

e io veda la sua giustizia.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 26 (27)




	R ̸.

	
Il Signore è mia luce e mia salvezza.






Il Signore è mia luce e mia salvezza:

di chi avrò timore?

Il Signore è difesa della mia vita:

di chi avrò paura?




	R ̸.

	
Il Signore è mia luce e mia salvezza.






Ascolta, Signore, la mia voce.

Io grido: abbi pietà di me, rispondimi!

Il mio cuore ripete il tuo invito:

«Cercate il mio volto!».




	R ̸.

	
Il Signore è mia luce e mia salvezza.






Il tuo volto, Signore, io cerco

Non nascondermi il tuo volto,

non respingere con ira il tuo servo.

Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi.




	R ̸.

	
Il Signore è mia luce e mia salvezza.






Sono certo di contemplare la bontà del Signore

nella terra dei viventi.

Spera nel Signore, sii forte,

si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore.




	R ̸.

	
Il Signore è mia luce e mia salvezza.




 





CANTO AL VANGELO

Cf. Gv 8, 12


R ̸.    Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio!


Io sono la luce del mondo, dice il Signore; 

chi segue me, avrà la luce della vita. 


R ̸.    Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio!







VANGELO

Andò, si lavò e tornò che ci vedeva.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

9, 1-41





In quel tempo, Gesù passando vide un uomo cieco dalla nascita e i suoi discepoli lo interrogarono: «RabbÌ, chi ha peccato, lui o i suoi genitori, perché sia nato cieco?». Rispose Gesù: «Né lui ha peccato né i suoi genitori, ma è perché in lui siano manifestate le opere di Dio. Bisogna che noi compiamo le opere di colui che mi ha mandato finché è giorno; poi viene la notte, quando nessuno può agire. Finché io sono nel mondo, sono la luce del mondo». 


Detto questo, sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli disse: «Va’ a lavarti nella piscina di SÌloe», che significa “Inviato”. Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva. 


Allora i vicini e quelli che lo avevano visto prima, perché era un mendicante, dicevano: «Non è lui quello che stava seduto a chiedere l’elemosina?». Alcuni dicevano: «È lui»; altri dicevano: «No, ma è uno che gli assomiglia». Ed egli diceva: «Sono io!». Allora gli domandarono: «In che modo ti sono stati aperti gli occhi?». Egli rispose: «L’uomo che si chiama Gesù ha fatto del fango, me lo ha spalmato sugli occhi e mi ha detto: “Va’ a SÌloe e lavati!”. Io sono andato, mi sono lavato e ho acquistato la vista». Gli dissero: «Dov’è costui?». Rispose: «Non lo so». 


Condussero dai farisei quello che era stato cieco: era un sabato, il giorno in cui Gesù aveva fatto del fango e gli aveva aperto gli occhi. Anche i farisei dunque gli chiesero di nuovo come aveva acquistato la vista. Ed egli disse loro: «Mi ha messo del fango sugli occhi, mi sono lavato e ci vedo». Allora alcuni dei farisei dicevano: «Quest’uomo non viene da Dio, perché non osserva il sabato». Altri invece dicevano: «Come può un peccatore compiere segni di questo genere?». E c’era dissenso tra loro.  Allora dissero di nuovo al cieco: «Tu, che cosa dici di lui, dal momento che ti ha aperto gli occhi?». Egli rispose: «È un profeta!». Ma i Giudei non credettero di lui che fosse stato cieco e che avesse acquistato la vista, finché non chiamarono i genitori di colui che aveva ricuperato la vista. E li interrogarono: «È questo il vostro figlio, che voi dite essere nato cieco? Come mai ora ci vede?». I genitori di lui risposero: «Sappiamo che questo è nostro figlio e che è nato cieco; ma come ora ci veda non lo sappiamo, e chi gli abbia aperto gli occhi, noi non lo sappiamo. Chiedetelo a lui: ha l’età, parlerà lui di sé». Questo dissero i suoi genitori, perché avevano paura dei Giudei; infatti i Giudei avevano già stabilito che, se uno lo avesse riconosciuto come il Cristo, venisse espulso dalla sinagoga. Per questo i suoi genitori dissero: «Ha l’età: chiedetelo a lui!». 


Allora chiamarono di nuovo l’uomo che era stato cieco e gli dissero: «Da’ gloria a Dio! Noi sappiamo che quest’uomo è un peccatore». Quello rispose: «Se sia un peccatore, non lo so. Una cosa io so: ero cieco e ora ci vedo». Allora gli dissero: «Che cosa ti ha fatto? Come ti ha aperto gli occhi?». Rispose loro: «Ve l’ho già detto e non avete ascoltato; perché volete udirlo di nuovo? Volete forse diventare anche voi suoi discepoli?». Lo insultarono e dissero: «Suo discepolo sei tu! Noi siamo discepoli di Mosè! Noi sappiamo che a Mosè ha parlato Dio; ma costui non sappiamo di dove sia». Rispose loro quell’uomo: «Proprio questo stupisce: che voi non sapete di dove sia, eppure mi ha aperto gli occhi. Sappiamo che Dio non ascolta i peccatori, ma che, se uno onora Dio e fa la sua volontà, egli lo ascolta. Da che mondo è mondo, non si è mai sentito dire che uno abbia aperto gli occhi a un cieco nato. Se costui non venisse da Dio, non avrebbe potuto far nulla». Gli replicarono: «Sei nato tutto nei peccati e insegni a noi?». E lo cacciarono fuori. 


Gesù seppe che l’avevano cacciato fuori; quando lo trovò, gli disse: «Tu, credi nel Figlio dell’uomo?». Egli rispose: «E chi è, Signore, perché io creda in lui?». Gli disse Gesù: «Lo hai visto: è colui che parla con te». Ed egli disse: «Credo, Signore!». E si prostrò dinanzi a lui. Gesù allora disse: «È per un giudizio che io sono venuto in questo mondo, perché coloro che non vedono, vedano e quelli che vedono, diventino ciechi». Alcuni dei farisei che erano con lui udirono queste parole e gli dissero: «Siamo ciechi anche noi?». Gesù rispose loro: «Se foste ciechi, non avreste alcun peccato; ma siccome dite: “Noi vediamo”, il vostro peccato rimane». 

Parola del Signore.







LUNEDÌ

IV settimana  di Quaresima




PRIMA LETTURA

Non si udranno più voci di pianto

e grida di angoscia.




Dal libro del profeta Isaìa

65, 17-21 





Così dice il Signore:


«Ecco, io creo nuovi cieli e nuova terra;

non si ricorderà più il passato,

non verrà più in mente,

poiché si godrà e si gioirà sempre

di quello che sto per creare,

poiché creo Gerusalemme per la gioia,

e il suo popolo per il gaudio.

Io esulterò di Gerusalemme,

godrò del mio popolo.


Non si udranno più in essa

voci di pianto, grida di angoscia.

Non ci sarà più

un bimbo che viva solo pochi giorni,

né un vecchio che dei suoi giorni

non giunga alla pienezza,

poiché il più giovane morirà a cento anni

e chi non raggiunge i cento anni

sarà considerato maledetto.


Fabbricheranno case e le abiteranno,

pianteranno vigne e ne mangeranno il frutto».

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 29 (30)




	R ̸.

	
Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato.






Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato

e non hai permesso ai miei nemici di gioire su di me.

Signore, hai fatto risalire la mia vita dagli inferi,

mi hai fatto rivivere perché non scendessi nella fossa.




	R ̸.

	
Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato.






Cantate inni al Signore, o suoi fedeli,

della sua santità celebrate il ricordo,

perché la sua collera dura un istante,

la sua bontà per tutta la vita.

Alla sera è ospite il pianto

e al mattino la gioia.




	R ̸.

	
Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato.






Ascolta, Signore, abbi pietà di me,

Signore, vieni in mio aiuto!

Hai mutato il mio lamento in danza,

Signore, mio Dio, ti renderò grazie per sempre.




	R ̸.

	
Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato.




 





CANTO AL VANGELO

Cf. Am 5, 14


R ̸.    Gloria e lode a te, o Cristo, Verbo di Dio!



Cercate il bene e non il male, se volete vivere,

e il Signore sarà con voi.



R ̸.    Gloria e lode a te, o Cristo, Verbo di Dio!







VANGELO

Va', tuo figlio vive.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

4, 43-54 





In quel tempo, Gesù partì [dalla Samarìa] per la Galilea. Gesù stesso infatti aveva dichiarato che un profeta non riceve onore nella propria patria. Quando dunque giunse in Galilea, i Galilei lo accolsero, perché avevano visto tutto quello che aveva fatto a Gerusalemme, durante la festa; anch'essi infatti erano andati alla festa.


Andò dunque di nuovo a Cana di Galilea, dove aveva cambiato l'acqua in vino. Vi era un funzionario del re, che aveva un figlio malato a Cafàrnao. Costui, udito che Gesù era venuto dalla Giudea in Galilea, si recò da lui e gli chiedeva di scendere a guarire suo figlio, perché stava per morire.


Gesù gli disse: «Se non vedete segni e prodigi, voi non credete». Il funzionario del re gli disse: «Signore, scendi prima che il mio bambino muoia». Gesù gli rispose: «Va', tuo figlio vive». Quell'uomo credette alla parola che Gesù gli aveva detto e si mise in cammino.


Proprio mentre scendeva, gli vennero incontro i suoi servi a dirgli: «Tuo figlio vive!». Volle sapere da loro a che ora avesse cominciato a star meglio. Gli dissero: «Ieri, un'ora dopo mezzogiorno, la febbre lo ha lasciato». Il padre riconobbe che proprio a quell'ora Gesù gli aveva detto: «Tuo figlio vive», e credette lui con tutta la sua famiglia.


Questo fu il secondo segno, che Gesù fece quando tornò dalla Giudea in Galilea.

Parola del Signore.







MARTEDÌ

IV settimana  di Quaresima




PRIMA LETTURA

Vidi l’acqua che usciva dal tempio,

e a quanti giungerà quest’acqua porterà salvezza.




Dal libro del profeta Ezechièle

47, 1-9.12 





In quei giorni [l'angelo] mi condusse all'ingresso del tempio [del Signore] e vidi che sotto la soglia del tempio usciva acqua verso oriente, poiché la facciata del tempio era verso oriente. Quell'acqua scendeva sotto il lato destro del tempio, dalla parte meridionale dell'altare. Mi condusse fuori dalla porta settentrionale e mi fece girare all'esterno, fino alla porta esterna rivolta a oriente, e vidi che l'acqua scaturiva dal lato destro.


Quell'uomo avanzò verso oriente e con una cordicella in mano misurò mille cùbiti, poi mi fece attraversare quell'acqua: mi giungeva alla caviglia. Misurò altri mille cùbiti, poi mi fece attraversare quell'acqua: mi giungeva al ginocchio. Misurò altri mille cùbiti, poi mi fece attraversare l'acqua: mi giungeva ai fianchi. Ne misurò altri mille: era un torrente che non potevo attraversare, perché le acque erano cresciute; erano acque navigabili, un torrente che non si poteva passare a guado. Allora egli mi disse: «Hai visto, figlio dell'uomo?». Poi mi fece ritornare sulla sponda del torrente; voltandomi, vidi che sulla sponda del torrente vi era una grandissima quantità di alberi da una parte e dall'altra.


Mi disse: «Queste acque scorrono verso la regione orientale, scendono nell'Aràba ed entrano nel mare: sfociate nel mare, ne risanano le acque. Ogni essere vivente che si muove dovunque arriva il torrente, vivrà: il pesce vi sarà abbondantissimo, perché dove giungono quelle acque, risanano, e là dove giungerà il torrente tutto rivivrà. Lungo il torrente, su una riva e sull'altra, crescerà ogni sorta di alberi da frutto, le cui foglie non appassiranno: i loro frutti non cesseranno e ogni mese matureranno, perché le loro acque sgorgano dal santuario. I loro frutti serviranno come cibo e le foglie come medicina».

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 45 (46)




	R ̸.

	
Dio è per noi rifugio e fortezza.





Oppure:




	R ̸.

	
Con la tua presenza salvaci, Signore.






Dio è per noi rifugio e fortezza,

aiuto infallibile si è mostrato nelle angosce.

Perciò non temiamo se trema la terra,

se vacillano i monti nel fondo del mare.




	R ̸.

	
Dio è per noi rifugio e fortezza.





Oppure:




	R ̸.

	
Con la tua presenza salvaci, Signore.






Un fiume e i suoi canali rallegrano la città di Dio,

la più santa delle dimore dell'Altissimo.

Dio è in mezzo ad essa: non potrà vacillare.

Dio la soccorre allo spuntare dell'alba.




	R ̸.

	
Dio è per noi rifugio e fortezza.





Oppure:




	R ̸.

	
Con la tua presenza salvaci, Signore.






Il Signore degli eserciti è con noi,

nostro baluardo è il Dio di Giacobbe.

Venite, vedete le opere del Signore,

egli ha fatto cose tremende sulla terra.




	R ̸.

	
Dio è per noi rifugio e fortezza.





Oppure:




	R ̸.

	
Con la tua presenza salvaci, Signore.




 





CANTO AL VANGELO

Sal 50 (51), 12a.14a


R ̸.    Gloria e lode a te, o Cristo, Verbo di Dio!



Crea in me, o Dio un cuore puro;

rendimi la gioia della tua salvezza.


R ̸.    Gloria e lode a te, o Cristo, Verbo di Dio!







VANGELO

All'istante quell'uomo guarì.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

5, 1-16 





Ricorreva una festa dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. A Gerusalemme, presso la porta delle Pecore, vi è una piscina, chiamata in ebraico Betzatà, con cinque portici, sotto i quali giaceva un grande numero di infermi, ciechi, zoppi e paralitici.


Si trovava lì un uomo che da trentotto anni era malato. Gesù, vedendolo giacere e sapendo che da molto tempo era così, gli disse: «Vuoi guarire?». Gli rispose il malato: «Signore, non ho nessuno che mi immerga nella piscina quando l'acqua si agita. Mentre infatti sto per andarvi, un altro scende prima di me». Gesù gli disse: «Àlzati, prendi la tua barella e cammina». E all'istante quell'uomo guarì: prese la sua barella e cominciò a camminare.


Quel giorno però era un sabato. Dissero dunque i Giudei all'uomo che era stato guarito: «È sabato e non ti è lecito portare la tua barella». Ma egli rispose loro: «Colui che mi ha guarito mi ha detto: "Prendi la tua barella e cammina"». Gli domandarono allora: «Chi è l'uomo che ti ha detto: "Prendi e cammina"?». Ma colui che era stato guarito non sapeva chi fosse; Gesù infatti si era allontanato perché vi era folla in quel luogo.


Poco dopo Gesù lo trovò nel tempio e gli disse: «Ecco: sei guarito! Non peccare più, perché non ti accada qualcosa di peggio». Quell'uomo se ne andò e riferì ai Giudei che era stato Gesù a guarirlo. Per questo i Giudei perseguitavano Gesù, perché faceva tali cose di sabato.

Parola del Signore.







MERCOLEDÌ

IV settimana  di Quaresima




PRIMA LETTURA

Ti ho stabilito come alleanza del popolo,

per far risorgere la terra.




Dal libro del profeta Isaìa

49, 8-15 





Così dice il Signore:

«Al tempo della benevolenza ti ho risposto,

nel giorno della salvezza ti ho aiutato.

Ti ho formato e ti ho stabilito

come alleanza del popolo,

per far risorgere la terra,

per farti rioccupare l'eredità devastata,

per dire ai prigionieri: "Uscite",

e a quelli che sono nelle tenebre: "Venite fuori".

Essi pascoleranno lungo tutte le strade,

e su ogni altura troveranno pascoli.

Non avranno né fame né sete

e non li colpirà né l'arsura né il sole,

perché colui che ha misericordia di loro li guiderà,

li condurrà alle sorgenti d'acqua.

Io trasformerò i miei monti in strade

e le mie vie saranno elevate.

Ecco, questi vengono da lontano,

ed ecco, quelli vengono da settentrione e da occidente

e altri dalla regione di Sinìm».


Giubilate, o cieli,

rallégrati, o terra,

gridate di gioia, o monti,

perché il Signore consola il suo popolo

e ha misericordia dei suoi poveri.

Sion ha detto: «Il Signore mi ha abbandonato,

il Signore mi ha dimenticato».

Si dimentica forse una donna del suo bambino,

così da non commuoversi per il figlio delle sue viscere?

Anche se costoro si dimenticassero,

io invece non ti dimenticherò mai.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 144 (145)




	R ̸.

	
Misericordioso e pietoso è il Signore.






Misericordioso e pietoso è il Signore,

lento all'ira e grande nell'amore.

Buono è il Signore verso tutti,

la sua tenerezza si espande su tutte le creature.




	R ̸.

	
Misericordioso e pietoso è il Signore.






Fedele è il Signore in tutte le sue parole

e buono in tutte le sue opere.

Il Signore sostiene quelli che vacillano

e rialza chiunque è caduto.




	R ̸.

	
Misericordioso e pietoso è il Signore.






Giusto è il Signore in tutte le sue vie

e buono in tutte le sue opere.

Il Signore è vicino a chiunque lo invoca,

a quanti lo invocano con sincerità.




	R ̸.

	
Misericordioso e pietoso è il Signore.




 




CANTO AL VANGELO

Cf. Gv. 11, 25a.26


R ̸.    Gloria e lode a te, o Cristo, Verbo di Dio! 


Io sono la risurrezione e la vita, dice il Signore,

chiunque crede in me non morirà in eterno.


R ̸.    Gloria e lode a te, o Cristo, Verbo di Dio!







VANGELO

Come il Padre risuscita i morti e dà la vita,

così anche il Figlio dà la vita a chi egli vuole.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

5, 17-30 





In quel tempo, Gesù disse ai Giudei: «Il Padre mio agisce anche ora e anch'io agisco». Per questo i Giudei cercavano ancor più di ucciderlo, perché non soltanto violava il sabato, ma chiamava Dio suo Padre, facendosi uguale a Dio.


Gesù riprese a parlare e disse loro: «In verità, in verità io vi dico: il Figlio da se stesso non può fare nulla, se non ciò che vede fare dal Padre; quello che egli fa, anche il Figlio lo fa allo stesso modo. Il Padre infatti ama il Figlio, gli manifesta tutto quello che fa e gli manifesterà opere ancora più grandi di queste, perché voi ne siate meravigliati.


Come il Padre risuscita i morti e dà la vita, così anche il Figlio dà la vita a chi egli vuole. Il Padre infatti non giudica nessuno, ma ha dato ogni giudizio al Figlio, perché tutti onorino il Figlio come onorano il Padre. Chi non onora il Figlio, non onora il Padre che lo ha mandato.


In verità, in verità io vi dico: chi ascolta la mia parola e crede a colui che mi ha mandato, ha la vita eterna e non va incontro al giudizio, ma è passato dalla morte alla vita. In verità, in verità io vi dico: viene l'ora - ed è questa - in cui i morti udranno la voce del Figlio di Dio e quelli che l'avranno ascoltata, vivranno.


Come infatti il Padre ha la vita in se stesso, così ha concesso anche al Figlio di avere la vita in se stesso, e gli ha dato il potere di giudicare, perché è Figlio dell'uomo. Non meravigliatevi di questo: viene l'ora in cui tutti coloro che sono nei sepolcri udranno la sua voce e usciranno, quanti fecero il bene per una risurrezione di vita e quanti fecero il male per una risurrezione di condanna.


Da me, io non posso fare nulla. Giudico secondo quello che ascolto e il mio giudizio è giusto, perché non cerco la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato.

Parola del Signore.







GIOVEDÌ

IV settimana  di Quaresima




PRIMA LETTURA

Desisti dall'ardore della tua ira.




Dal libro dell'Èsodo

32, 7-14 





In quei giorni, il Signore disse a Mosè: «Va', scendi, perché il tuo popolo, che hai fatto uscire dalla terra d'Egitto, si è pervertito. Non hanno tardato ad allontanarsi dalla via che io avevo loro indicato! Si sono fatti un vitello di metallo fuso, poi gli si sono prostràti dinanzi, gli hanno offerto sacrifici e hanno detto: "Ecco il tuo Dio, Israele, colui che ti ha fatto uscire dalla terra d'Egitto"».


Il Signore disse inoltre a Mosè: «Ho osservato questo popolo: ecco, è un popolo dalla dura cervìce. Ora lascia che la mia ira si accenda contro di loro e li divori. Di te invece farò una grande nazione».


Mosè allora supplicò il Signore, suo Dio, e disse: «Perché, Signore, si accenderà la tua ira contro il tuo popolo, che hai fatto uscire dalla terra d'Egitto con grande forza e con mano potente? Perché dovranno dire gli Egiziani: "Con malizia li ha fatti uscire, per farli perire tra le montagne e farli sparire dalla terra"? Desisti dall'ardore della tua ira e abbandona il proposito di fare del male al tuo popolo. Ricòrdati di Abramo, di Isacco, di Israele, tuoi servi, ai quali hai giurato per te stesso e hai detto: "Renderò la vostra posterità numerosa come le stelle del cielo, e tutta questa terra, di cui ho parlato, la darò ai tuoi discendenti e la possederanno per sempre"».


Il Signore si pentì del male che aveva minacciato di fare al suo popolo.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 105 (106)




	R ̸.

	
Ricòrdati di noi, Signore, per amore del tuo popolo.






Si fabbricarono un vitello sull'Oreb,

si prostrarono a una statua di metallo;

scambiarono la loro gloria

con la figura di un toro che mangia erba.




	R ̸.

	
Ricòrdati di noi, Signore, per amore del tuo popolo.






Dimenticarono Dio che li aveva salvati,

che aveva operato in Egitto cose grandi,

meraviglie nella terra di Cam,

cose terribili presso il Mar Rosso.




	R ̸.

	
Ricòrdati di noi, Signore, per amore del tuo popolo.






Ed egli li avrebbe sterminati,

se Mosè, il suo eletto,

non si fosse posto sulla breccia davanti a lui

per impedire alla sua collera di distruggerli.




	R ̸.

	
Ricòrdati di noi, Signore, per amore del tuo popolo.




 





CANTO AL VANGELO

Cf. Gv 3, 16


R ̸.    Gloria e lode a te, o Cristo, Verbo di Dio! 


Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito;

chiunque crede in lui ha la vita eterna.


R ̸.    Gloria e lode a te, o Cristo, Verbo di Dio!







VANGELO

Vi è già chi vi accusa: Mosè,

nel quale riponete la vostra speranza.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

5, 31-47 





In quel tempo, Gesù disse ai Giudei:


«Se fossi io a testimoniare di me stesso, la mia testimonianza non sarebbe vera. C'è un altro che dà testimonianza di me, e so che la testimonianza che egli dà di me è vera.


Voi avete inviato dei messaggeri a Giovanni ed egli ha dato testimonianza alla verità. Io non ricevo testimonianza da un uomo; ma vi dico queste cose perché siate salvati. Egli era la lampada che arde e risplende, e voi solo per un momento avete voluto rallegrarvi alla sua luce.


Io però ho una testimonianza superiore a quella di Giovanni: le opere che il Padre mi ha dato da compiere, quelle stesse opere che io sto facendo, testimoniano di me che il Padre mi ha mandato.


E anche il Padre, che mi ha mandato, ha dato testimonianza di me. Ma voi non avete mai ascoltato la sua voce né avete mai visto il suo volto, e la sua parola non rimane in voi; infatti non credete a colui che egli ha mandato.


Voi scrutate le Scritture, pensando di avere in esse la vita eterna: sono proprio esse che danno testimonianza di me. Ma voi non volete venire a me per avere vita.


Io non ricevo gloria dagli uomini. Ma vi conosco: non avete in voi l'amore di Dio. Io sono venuto nel nome del Padre mio e voi non mi accogliete; se un altro venisse nel proprio nome, lo accogliereste. E come potete credere, voi che ricevete gloria gli uni dagli altri, e non cercate la gloria che viene dall'unico Dio?


Non crediate che sarò io ad accusarvi davanti al Padre; vi è già chi vi accusa: Mosè, nel quale riponete la vostra speranza. Se infatti credeste a Mosè, credereste anche a me; perché egli ha scritto di me. Ma se non credete ai suoi scritti, come potrete credere alle mie parole?».

Parola del Signore.







VENERDÌ

IV settimana  di Quaresima




PRIMA LETTURA

Condanniamolo a una morte infame.




Dal libro della Sapienza

2, 1a.12-22 





Dicono [gli empi] fra loro sragionando: 

«Tendiamo insidie al giusto, che per noi è d’incomodo e si oppone alle nostre azioni;

ci rimprovera le colpe contro la legge

e ci rinfaccia le trasgressioni contro l’educazione ricevuta.

Proclama di possedere la conoscenza di Dio

e chiama se stesso figlio del Signore.

È diventato per noi una condanna dei nostri pensieri;

ci è insopportabile solo al vederlo,

perché la sua vita non è come quella degli altri,

e del tutto diverse sono le sue strade.

Siamo stati considerati da lui moneta falsa,

e si tiene lontano dalle nostre vie come da cose impure.

Proclama beata la sorte finale dei giusti

e si vanta di avere Dio per padre.

Vediamo se le sue parole sono vere,

consideriamo ciò che gli accadrà alla fine.

Se infatti il giusto è figlio di Dio, egli verrà in suo aiuto

e lo libererà dalle mani dei suoi avversari.

Mettiamolo alla prova con violenze e tormenti,

per conoscere la sua mitezza

e saggiare il suo spirito di sopportazione.

Condanniamolo a una morte infamante,

perché, secondo le sue parole, il soccorso gli verrà».


Hanno pensato così, ma si sono sbagliati;

la loro malizia li ha accecati.

Non conoscono i misteriosi segreti di Dio,

non sperano ricompensa per la rettitudine

né credono a un premio per una vita irreprensibile».

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 33 (34)




	R ̸.

	
Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato.






Il volto del Signore contro i malfattori, 

per eliminarne dalla terra il ricordo.   

Gridano e il Signore li ascolta, 

li libera da tutte le loro angosce.




	R ̸.

	
Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato.






Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato, 

egli salva gli spiriti affranti.   

Molti sono i mali del giusto, 

ma da tutti lo libera il Signore.




	R ̸.

	
Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato.






Custodisce tutte le sue ossa:

 neppure uno sarà spezzato.   

Il male fa morire il malvagio 

e chi odia il giusto sarà condannato.




	R ̸.

	
Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato.




 





CANTO AL VANGELO

Cf. Mt 4, 4b


R ̸.    Gloria e lode a te, o Cristo, Verbo di Dio!



Non di solo pane vivrà l’uomo,

ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.


R ̸.    Gloria e lode a te, o Cristo, Verbo di Dio!







VANGELO

Cercavano di arrestare Gesù,

ma non era ancora giunta la sua ora.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

7, 1-2.10.25-30 





In quel tempo, Gesù se ne andava per la Galilea; infatti non voleva più percorrere la Giudea, perché i Giudei cercavano di ucciderlo.


Si avvicinava intanto la festa dei Giudei, quella delle Capanne. Quando i suoi fratelli salirono per la festa, vi salì anche lui: non apertamente, ma quasi di nascosto.


Alcuni abitanti di Gerusalemme dicevano: «Non è costui quello che cercano di uccidere? Ecco, egli parla liberamente, eppure non gli dicono nulla. I capi hanno forse riconosciuto davvero che egli è il Cristo? Ma costui sappiamo di dov’è; il Cristo invece, quando verrà, nessuno saprà di dove sia».


Gesù allora, mentre insegnava nel tempio, esclamò: «Certo, voi mi conoscete e sapete di dove sono. Eppure non sono venuto da me stesso, ma chi mi ha mandato è veritiero, e voi non lo conoscete. Io lo conosco, perché vengo da lui ed egli mi ha mandato».


Cercavano allora di arrestarlo, ma nessuno riuscì a mettere le mani su di lui, perché non era ancora giunta la sua ora.

Parola del Signore.







SABATO

IV settimana  di Quaresima




PRIMA LETTURA

Come un agnello mansueto

che viene portato al macello.




Dal libro del profeta Geremìa

11, 18-20 





Il Signore me lo ha manifestato e io l'ho saputo; mi ha fatto vedere i loro intrighi. E io, come un agnello mansueto che viene portato al macello, non sapevo che tramavano contro di me, e dicevano: «Abbattiamo l'albero nel suo pieno vigore, strappiamolo dalla terra dei viventi; nessuno ricordi più il suo nome».


Signore degli eserciti, giusto giudice,

che provi il cuore e la mente,

possa io vedere la tua vendetta su di loro,

poiché a te ho affidato la mia causa.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 7




	R ̸.

	
Signore, mio Dio, in te ho trovato rifugio.






Signore, mio Dio, in te ho trovato rifugio:

salvami da chi mi perseguita e liberami, 

perché non mi sbrani come un leone,

dilaniandomi senza che alcuno mi liberi.




	R ̸.

	
Signore, mio Dio, in te ho trovato rifugio.






Giudicami, Signore, secondo la mia giustizia,

secondo l'innocenza che è in me.

Cessi la cattiveria dei malvagi.

Rendi saldo il giusto,

tu che scruti mente e cuore, o Dio giusto.




	R ̸.

	
Signore, mio Dio, in te ho trovato rifugio.






Il mio scudo è in Dio: 

egli salva i retti di cuore.

Dio è giudice giusto,

Dio si sdegna ogni giorno.




	R ̸.

	
Signore, mio Dio, in te ho trovato rifugio.




 





CANTO AL VANGELO

Cf. Lc 8, 15


R ̸.    Gloria e lode a te, o Cristo, Verbo di Dio!


Beati coloro che custodiscono la parola di Dio

con cuore integro e buono 

e producono frutto con perseveranza.


R ̸.    Gloria e lode a te, o Cristo, Verbo di Dio!







VANGELO

Il Cristo viene forse dalla Galilea?




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

7, 40-53 





In quel tempo, all'udire le parole di Gesù, alcuni fra la gente dicevano: «Costui è davvero il profeta!». Altri dicevano: «Costui è il Cristo!». Altri invece dicevano: «Il Cristo viene forse dalla Galilea? Non dice la Scrittura: "Dalla stirpe di Davide e da Betlemme, il villaggio di Davide, verrà il Cristo"?». E tra la gente nacque un dissenso riguardo a lui.


Alcuni di loro volevano arrestarlo, ma nessuno mise le mani su di lui. Le guardie tornarono quindi dai capi dei sacerdoti e dai farisei e questi dissero loro: «Perché non lo avete condotto qui?». Risposero le guardie: «Mai un uomo ha parlato così!». Ma i farisei replicarono loro: «Vi siete lasciati ingannare anche voi? Ha forse creduto in lui qualcuno dei capi o dei farisei? Ma questa gente, che non conosce la Legge, è maledetta!».


Allora Nicodèmo, che era andato precedentemente da Gesù, ed era uno di loro, disse: «La nostra Legge giudica forse un uomo prima di averlo ascoltato e di sapere ciò che fa?». Gli risposero: «Sei forse anche tu della Galilea? Studia, e vedrai che dalla Galilea non sorge profeta!». E ciascuno tornò a casa sua.

Parola del Signore.



  
V SETTIMANA  DI QUARESIMA



MESSA «AD LIBITUM»

V settimana  di Quaresima



 




Letture della Messa «ad Libitum», che può essere celebrata in qualsiasi giorno della V settimana di Quaresima, specialmente quando la pericope evangelica della risurrezione di Lazzaro non è stata letta nella corrispondente domenica degli anni B e C.




PRIMA LETTURA

Si curvò su di lui

e il corpo del bambino riprese calore.




Dal secondo libro dei Re

4, 18b-21.32-37





Un giorno [il figlio della donna di Sunam] uscì per andare dal padre presso i mietitori. Egli disse a suo padre: "La mia testa, la mia testa!". Il padre ordinò a un servo: "Portalo da sua madre". Questi lo prese e lo portò da sua madre. Il bambino sedette sulle ginocchia di lei fino a mezzogiorno, poi morì. Ella salì a coricarlo sul letto dell'uomo di Dio; chiuse la porta e uscì.


Eliseo entrò in casa. Il ragazzo era morto, coricato sul letto. Egli entrò, chiuse la porta dietro a loro due e pregò il Signore. Quindi salì e si coricò sul bambino; pose la bocca sulla bocca di lui, gli occhi sugli occhi di lui, le mani sulle mani di lui, si curvò su di lui e il corpo del bambino riprese calore. Quindi desistette e si mise a camminare qua e là per la casa; poi salì e si curvò su di lui. Il ragazzo starnutì sette volte, poi aprì gli occhi. Eliseo chiamò Giezi e gli disse: "Chiama questa Sunammita!". La chiamò e, quando lei gli giunse vicino, le disse: "Prendi tuo figlio!". Quella entrò, cadde ai piedi di lui, si prostrò a terra, prese il figlio e uscì.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 16 (17)




	R ̸.

	
Ci sazieremo, Signore, contemplando il tuo volto.






Ascolta, Signore, la mia giusta causa,

sii attento al mio grido.

Porgi l'orecchio alla mia preghiera:

sulle mie labbra non c'è inganno.




	R ̸.

	
Ci sazieremo, Signore, contemplando il tuo volto.






Io t'invoco poiché tu mi rispondi, o Dio;

tendi a me l'orecchio, ascolta le mie parole,

mostrami i prodigi della tua misericordia,

tu che salvi dai nemici chi si affida alla tua destra.




	R ̸.

	
Ci sazieremo, Signore, contemplando il tuo volto.






Custodiscimi come pupilla degli occhi,

all'ombra delle tue ali nascondimi,

io nella giustizia contemplerò il tuo volto,

al risveglio mi sazierò della tua immagine.




	R ̸.

	
Ci sazieremo, Signore, contemplando il tuo volto.




 





CANTO AL VANGELO

Cf. Gv 11, 25a.26


R ̸.    Lode e onore a te, Signore Gesù!


Io sono la risurrezione e la vita, dice il Signore;

chiunque crede in me non morirà in eterno.


R ̸.    Lode e onore a te, Signore Gesù!







VANGELO

Io sono la risurrezione e la vita.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

11, 1-45





In quel tempo, un certo Lazzaro di Betània, il villaggio di Maria e Marta sua sorella, era malato. Maria era quella che cosparse di profumo il Signore e gli asciugò i piedi con i suoi capelli; suo fratello Lazzaro era malato. Le sorelle mandarono a dire a Gesù: «Signore, ecco, colui che tu ami è malato».


All’udire questo, Gesù disse: «Questa malattia non porterà alla morte, ma è per la gloria di Dio, affinché per mezzo di essa il Figlio di Dio venga glorificato». Gesù amava Marta e sua sorella e Lazzaro. Quando sentì che era malato, rimase per due giorni nel luogo dove si trovava. Poi, disse ai discepoli: «Andiamo di nuovo in Giudea!». I discepoli gli dissero: «Rabbì, poco fa i Giudei cercavano di lapidarti e tu ci vai di nuovo?» Gesù rispose: «Non sono forse dodici le ore del giorno? Se uno cammina di giorno, non inciampa, perché vede la luce di questo mondo; ma se cammina di notte, inciampa, perché la luce non è in lui».


Disse queste cose e poi soggiunse loro: «Lazzaro, il nostro amico, s’è addormentato; ma io vado a svegliarlo». Gli dissero allora i discepoli: «Signore, se si è addormentato, si salverà». Gesù aveva parlato della morte di lui; essi invece pensarono che parlasse del riposo del sonno. Allora Gesù disse loro apertamente: «Lazzaro è morto e io sono contento per voi di non essere stato là, affinché voi crediate; ma andiamo da lui!». Allora Tommaso, chiamato Dìdimo, disse agli altri discepoli: «Andiamo anche noi a morire con lui!».


Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro giorni era nel sepolcro. Betània distava da Gerusalemme meno di tre chilometri e molti Giudei erano venuti da Marta e Maria a consolare per il fratello. Marta dunque, come udÌ che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la concederà». Gesù le disse: «Tuo fratello risorgerà». Gli rispose Marta: «So che risorgerà nella risurrezione dell’ultimo giorno». Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno. Credi questo?». Gli rispose: «SÌ, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo».


Dette queste parole, andò a chiamare Maria, sua sorella, e di nascosto le disse: «Il Maestro è qui e ti chiama». Udito questo, ella si alzò subito e andò da lui. Gesù non era entrato nel villaggio, ma si trovava ancora là dove Marta gli era andata incontro. Allora i Giudei, che erano in casa con lei a consolarla, vedendo Maria alzarsi in fretta e uscire, la seguirono, pensando che andasse a piangere al sepolcro.


Quando Maria giunse dove si trovava Gesù, appena lo vide si getto ai suoi piedi dicendogli: «Signore, se tu fossi stato con qui, mio fratello non sarebbe morto!». Gesù allora, quando la vide piangere, e piangere anche i Giudei che erano venuti con lei, si commosse profondamente e, molto turbato, domandò: «Dove lo avete posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a vedere!». Gesù scoppiò in pianto. Dissero allora i Giudei: «Guarda come lo amava!». Ma alcuni di loro dissero: «Lui, che ha aperto gli occhi al cieco, non poteva anche far sÌ che costui non morisse?». 


Allora Gesù, ancora una volta commosso profondamente, si recò al sepolcro: era una grotta e contro di essa era posta una pietra. Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la sorella del morto: «Signore, manda già cattivo odore: è lÌ da quattro giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la gloria di Dio?». Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato. Io sapevo che mi dai sempre ascolto, ma l’ho detto per la gente che mi sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato». Detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscÌ, i piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto da un sudario. Gesù disse loro: «Liberatelo e lasciatelo andare».  


Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di ciò che egli aveva compiuto, credettero in lui. 

Parola del Signore.







LUNEDÌ

V settimana  di Quaresima




PRIMA LETTURA ■

Io muoio innocente.




Dal libro del profeta Daniele

13, 1-9.15-17.19-30.33-62 





In quei giorni, abitava a Babilonia un uomo chiamato Ioakìm, il quale aveva sposato una donna chiamata Susanna, figlia di Chelkìa, di rara bellezza e timorata di Dio. I suoi genitori, che erano giusti, avevano educato la figlia secondo la legge di Mosè. Ioakìm era molto ricco e possedeva un giardino vicino a casa, ed essendo stimato più di ogni altro, i Giudei andavano da lui.


In quell'anno erano stati eletti giudici del popolo due anziani; erano di quelli di cui il Signore ha detto: «L'iniquità è uscita da Babilonia per opera di anziani e di giudici, che solo in apparenza sono guide del popolo». Questi frequentavano la casa di Ioakìm, e tutti quelli che avevano qualche lite da risolvere si recavano da loro. Quando il popolo, verso il mezzogiorno, se ne andava, Susanna era solita recarsi a passeggiare nel giardino del marito. I due anziani, che ogni giorno la vedevano andare a passeggiare, furono presi da un'ardente passione per lei: persero il lume della ragione, distolsero gli occhi per non vedere il Cielo e non ricordare i giusti giudizi.


Mentre aspettavano l'occasione favorevole, Susanna entrò, come al solito, con due sole ancelle, nel giardino per fare il bagno, poiché faceva caldo. Non c'era nessun altro al di fuori dei due anziani, nascosti a spiarla. Susanna disse alle ancelle: «Portatemi l'unguento e i profumi, poi chiudete la porta, perché voglio fare il bagno».


Appena partite le ancelle, i due anziani uscirono dal nascondiglio, corsero da lei e le dissero: «Ecco, le porte del giardino sono chiuse, nessuno ci vede e noi bruciamo di passione per te; acconsenti e concediti a noi. In caso contrario ti accuseremo; diremo che un giovane era con te e perciò hai fatto uscire le ancelle». Susanna, piangendo, esclamò: «Sono in difficoltà da ogni parte. Se cedo, è la morte per me; se rifiuto, non potrò scampare dalle vostre mani. Meglio però per me cadere innocente nelle vostre mani che peccare davanti al Signore!». Susanna gridò a gran voce. Anche i due anziani gridarono contro di lei e uno di loro corse alle porte del giardino e le aprì.


I servi di casa, all'udire tale rumore in giardino, si precipitarono dalla porta laterale per vedere che cosa le stava accadendo. Quando gli anziani ebbero fatto il loro racconto, i servi si sentirono molto confusi, perché mai era stata detta una simile cosa di Susanna.


Il giorno dopo, quando il popolo si radunò nella casa di Ioakìm, suo marito, andarono là anche i due anziani, pieni di perverse intenzioni, per condannare a morte Susanna. Rivolti al popolo dissero: «Si faccia venire Susanna, figlia di Chelkìa, moglie di Ioakìm». Mandarono a chiamarla ed ella venne con i genitori, i figli e tutti i suoi parenti. Tutti i suoi familiari e amici piangevano.


I due anziani si alzarono in mezzo al popolo e posero le mani sulla sua testa. Ella piangendo alzò gli occhi al cielo, con il cuore pieno di fiducia nel Signore. Gli anziani dissero: «Mentre noi stavamo passeggiando soli nel giardino, è venuta con due ancelle, ha chiuso le porte del giardino e poi ha licenziato le ancelle. Quindi è entrato da lei un giovane, che era nascosto, e si è unito a lei. Noi, che eravamo in un angolo del giardino, vedendo quella iniquità ci siamo precipitati su di loro. Li abbiamo sorpresi insieme, ma non abbiamo potuto prendere il giovane perché, più forte di noi, ha aperto la porta ed è fuggito. Abbiamo preso lei e le abbiamo domandato chi era quel giovane, ma lei non ce l'ha voluto dire. Di questo noi siamo testimoni». La moltitudine prestò loro fede, poiché erano anziani e giudici del popolo, e la condannò a morte.


Allora Susanna ad alta voce esclamò: «Dio eterno, che conosci i segreti, che conosci le cose prima che accadano, tu lo sai che hanno deposto il falso contro di me! Io muoio innocente di quanto essi iniquamente hanno tramato contro di me». E il Signore ascoltò la sua voce.


Mentre Susanna era condotta a morte, il Signore suscitò il santo spirito di un giovanetto, chiamato Daniele, il quale si mise a gridare: «Io sono innocente del sangue di lei!». Tutti si voltarono verso di lui dicendo: «Che cosa vuoi dire con queste tue parole?». Allora Daniele, stando in mezzo a loro, disse: «Siete così stolti, o figli d'Israele? Avete condannato a morte una figlia d'Israele senza indagare né appurare la verità! Tornate al tribunale, perché costoro hanno deposto il falso contro di lei».


Il popolo tornò subito indietro e gli anziani dissero a Daniele: «Vieni, siedi in mezzo a noi e facci da maestro, poiché Dio ti ha concesso le prerogative dell'anzianità». Daniele esclamò: «Separàteli bene l'uno dall'altro e io li giudicherò».


Separàti che furono, Daniele disse al primo: «O uomo invecchiato nel male! Ecco, i tuoi peccati commessi in passato vengono alla luce, quando davi sentenze ingiuste, opprimendo gli innocenti e assolvendo i malvagi, mentre il Signore ha detto: Non ucciderai il giusto e l'innocente. Ora, dunque, se tu hai visto costei, di': sotto quale albero tu li hai visti stare insieme?». Rispose: «Sotto un lentìsco». Disse Daniele: «In verità, la tua menzogna ti ricadrà sulla testa. Già l'angelo di Dio ha ricevuto da Dio la sentenza e ti squarcerà in due».


Allontanato questi, fece venire l'altro e gli disse: «Stirpe di Canaan e non di Giuda, la bellezza ti ha sedotto, la passione ti ha pervertito il cuore! Così facevate con le donne d'Israele ed esse per paura si univano a voi. Ma una figlia di Giuda non ha potuto sopportare la vostra iniquità. Dimmi dunque, sotto quale albero li hai sorpresi insieme?». Rispose: «Sotto un léccio». Disse Daniele: «In verità anche la tua menzogna ti ricadrà sulla testa. Ecco, l'angelo di Dio ti aspetta con la spada in mano, per tagliarti in due e così farti morire».


Allora tutta l'assemblea proruppe in grida di gioia e benedisse Dio, che salva coloro che sperano in lui. Poi, insorgendo contro i due anziani, ai quali Daniele aveva fatto confessare con la loro bocca di avere deposto il falso, fece loro subire la medesima pena che avevano tramato contro il prossimo e, applicando la legge di Mosè, li fece morire. In quel giorno fu salvato il sangue innocente.

Parola di Dio.

 





Forma breve:

 




Dal libro del profeta Daniele

13, 41c-62





In quei giorni, la moltitudine condannò Susanna a morte. Allora Susanna ad alta voce esclamò: «Dio eterno, che conosci i segreti, che conosci le cose prima che accadano, tu lo sai che hanno deposto il falso contro di me! Io muoio innocente di quanto essi iniquamente hanno tramato contro di me». E il Signore ascoltò la sua voce.


Mentre Susanna era condotta a morte, il Signore suscitò il santo spirito di un giovanetto, chiamato Daniele, il quale si mise a gridare: «Io sono innocente del sangue di lei!». Tutti si voltarono verso di lui dicendo: «Che cosa vuoi dire con queste tue parole?». Allora Daniele, stando in mezzo a loro, disse: «Siete così stolti, o figli d'Israele? Avete condannato a morte una figlia d'Israele senza indagare né appurare la verità! Tornate al tribunale, perché costoro hanno deposto il falso contro di lei».


Il popolo tornò subito indietro e gli anziani dissero a Daniele: «Vieni, siedi in mezzo a noi e facci da maestro, poiché Dio ti ha concesso le prerogative dell'anzianità». Daniele esclamò: «Separàteli bene l'uno dall'altro e io li giudicherò».


Separàti che furono, Daniele disse al primo: «O uomo invecchiato nel male! Ecco, i tuoi peccati commessi in passato vengono alla luce, quando davi sentenze ingiuste, opprimendo gli innocenti e assolvendo i malvagi, mentre il Signore ha detto: Non ucciderai il giusto e l'innocente. Ora, dunque, se tu hai visto costei, di': sotto quale albero tu li hai visti stare insieme?». Rispose: «Sotto un lentìsco». Disse Daniele: «In verità, la tua menzogna ti ricadrà sulla testa. Già l'angelo di Dio ha ricevuto da Dio la sentenza e ti squarcerà in due».


Allontanato questi, fece venire l'altro e gli disse: «Stirpe di Canaan e non di Giuda, la bellezza ti ha sedotto, la passione ti ha pervertito il cuore! Così facevate con le donne d'Israele ed esse per paura si univano a voi. Ma una figlia di Giuda non ha potuto sopportare la vostra iniquità. Dimmi dunque, sotto quale albero li hai sorpresi insieme?». Rispose: «Sotto un léccio». Disse Daniele: «In verità anche la tua menzogna ti ricadrà sulla testa. Ecco, l'angelo di Dio ti aspetta con la spada in mano, per tagliarti in due e così farti morire».


Allora tutta l'assemblea proruppe in grida di gioia e benedisse Dio, che salva coloro che sperano in lui. Poi, insorgendo contro i due anziani, ai quali Daniele aveva fatto confessare con la loro bocca di avere deposto il falso, fece loro subire la medesima pena che avevano tramato contro il prossimo e, applicando la legge di Mosè, li fece morire. In quel giorno fu salvato il sangue innocente.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 22 (23)




	R ̸.

	
Con te, Signore, non temo alcun male.






Il Signore è il mio pastore:

non manco di nulla.

Su pascoli erbosi mi fa riposare,

ad acque tranquille mi conduce.

Rinfranca l'anima mia.




	R ̸.

	
Con te, Signore, non temo alcun male.






Mi guida per il giusto cammino

a motivo del suo nome.

Anche se vado per una valle oscura,

non temo alcun male, perché tu sei con me.

Il tuo bastone e il tuo vincastro

mi danno sicurezza.




	R ̸.

	
Con te, Signore, non temo alcun male.






Davanti a me tu prepari una mensa

sotto gli occhi dei miei nemici.

Ungi di olio il mio capo;

il mio calice trabocca.




	R ̸.

	
Con te, Signore, non temo alcun male.






Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne

tutti i giorni della mia vita,

abiterò ancora nella casa del Signore

per lunghi giorni.




	R ̸.

	
Con te, Signore, non temo alcun male.




 





CANTO AL VANGELO

Ez 33, 11


R ̸.    Lode e onore a te, Signore Gesù!


Io non godo della morte del malvagio, dice il Signore,

ma che si converta dalla sua malvagità e viva.


R ̸.    Lode e onore a te, Signore Gesù!







Oppure nell'anno C:

Gv 8, 12


R ̸.    Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!


Io sono la luce del mondo, dice il Signore, 

chi segue me avrà la luce della vita.


R ̸.    Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!







Negli anni A e B





VANGELO

Chi di voi è senza peccato,

scagli per primo la pietra contro di lei.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

8, 1-11





In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. Ma al mattino si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui. Ed egli sedette e si mise a insegnare loro.


Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna sorpresa in adulterio, la posero in mezzo e gli dissero: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?». Dicevano questo per metterlo alla prova e per avere motivo di accusarlo.

Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. Tuttavia, poiché insistevano nell'interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro di lei». E, chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani.


Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. Allora Gesù si alzò e le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed ella rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù disse: «Neanch'io ti condanno; va' e d'ora in poi non peccare più».

Parola del Signore.

 





Nell'anno C





VANGELO

Io sono la luce del mondo.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

8, 12-20 





In quel tempo, Gesù parlò ai farisei e disse: «Io sono la luce del mondo; chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita».


Gli dissero allora i farisei: «Tu dai testimonianza di te stesso; la tua testimonianza non è vera». Gesù rispose loro: «Anche se io do testimonianza di me stesso, la mia testimonianza è vera, perché so da dove sono venuto e dove vado. Voi invece non sapete da dove vengo o dove vado. Voi giudicate secondo la carne; io non giudico nessuno. E anche se io giudico, il mio giudizio è vero, perché non sono solo, ma io e il Padre che mi ha mandato. E nella vostra Legge sta scritto che la testimonianza di due persone è vera. Sono io che do testimonianza di me stesso, e anche il Padre, che mi ha mandato, dà testimonianza di me».


Gli dissero allora: «Dov'è tuo padre?». Rispose Gesù: «Voi non conoscete né me né il Padre mio; se conosceste me, conoscereste anche il Padre mio».


Gesù pronunziò queste parole nel luogo del tesoro, mentre insegnava nel tempio. E nessuno lo arrestò, perché non era ancora venuta la sua ora.

Parola del Signore.







MARTEDÌ

V settimana  di Quaresima




PRIMA LETTURA

Il nostro Dio viene a salvarci.




Dal libro dei Numeri

21, 4-9 





In quei giorni, gli Israeliti si mossero dal monte Or per la via del Mar Rosso, per aggirare il territorio di Edom. Ma il popolo non sopportò il viaggio. Il popolo disse contro Dio e contro Mosè: «Perché ci avete fatto salire dall'Egitto per farci morire in questo deserto? Perché qui non c'è né pane né acqua e siamo nauseati di questo cibo così leggero».


Allora il Signore mandò fra il popolo serpenti brucianti i quali mordevano la gente, e un gran numero d'Israeliti morì. Il popolo venne da Mosè e disse: «Abbiamo peccato, perché abbiamo parlato contro il Signore e contro di te; supplica il Signore che allontani da noi questi serpenti». 

Mosè pregò per il popolo. Il Signore disse a Mosè: «Fatti un serpente e mettilo sopra un'asta; chiunque sarà stato morso e lo guarderà, resterà in vita».


Mosè allora fece un serpente di bronzo e lo mise sopra l'asta; quando un serpente aveva morso qualcuno, se questi guardava il serpente di bronzo, restava in vita.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 101 (102)




	R ̸.

	
Signore, ascolta la mia preghiera.






Signore, ascolta la mia preghiera,

a te giunga il mio grido di aiuto.

Non nascondermi il tuo volto

nel giorno in cui sono nell'angoscia.

Tendi verso di me l'orecchio,

quando t'invoco, presto, rispondimi!




	R ̸.

	
Signore, ascolta la mia preghiera.






Le genti temeranno il nome del Signore

e tutti i re della terra la tua gloria,

quando il Signore avrà ricostruito Sion

e sarà apparso in tutto il suo splendore.

Egli si volge alla preghiera dei derelitti,

non disprezza la loro preghiera.




	R ̸.

	
Signore, ascolta la mia preghiera.






Questo si scriva per la generazione futura

e un popolo, da lui creato, darà lode al Signore:

«Il Signore si è affacciato dall'alto del suo santuario,

dal cielo ha guardato la terra,

per ascoltare il sospiro del prigioniero,

per liberare i condannati a morte».




	R ̸.

	
Signore, ascolta la mia preghiera.




 





CANTO AL VANGELO

 



R ̸.    Lode e onore a te, Signore Gesù!


Il seme è la parola di Dio,

il seminatore è Cristo:

chiunque trova lui, ha la vita eterna.


R ̸.    Lode e onore a te, Signore Gesù!







VANGELO

Quando avrete innalzato il Figlio dell'uomo,

allora saprete che Io Sono.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

8, 21-30 





In quel tempo, Gesù disse ai farisei: «Io vado e voi mi cercherete, ma morirete nel vostro peccato. Dove vado io, voi non potete venire». Dicevano allora i Giudei: «Vuole forse uccidersi, dal momento che dice: "Dove vado io, voi non potete venire"?».


E diceva loro: «Voi siete di quaggiù, io sono di lassù; voi siete di questo mondo, io non sono di questo mondo. Vi ho detto che morirete nei vostri peccati; se infatti non credete che Io Sono, morirete nei vostri peccati».


Gli dissero allora: «Tu, chi sei?». Gesù disse loro: «Proprio ciò che io vi dico. Molte cose ho da dire di voi, e da giudicare; ma colui che mi ha mandato è veritiero, e le cose che ho udito da lui, le dico al mondo». Non capirono che egli parlava loro del Padre.


Disse allora Gesù: «Quando avrete innalzato il Figlio dell'uomo, allora conoscerete che Io Sono e che non faccio nulla da me stesso, ma parlo come il Padre mi ha insegnato. Colui che mi ha mandato è con me: non mi ha lasciato solo, perché faccio sempre le cose che gli sono gradite». A queste sue parole, molti credettero in lui.

Parola del Signore.







MERCOLEDÌ

V settimana  di Quaresima




PRIMA LETTURA

Dio ha mandato il suo angelo

e ha liberato i suoi servi.




Dal libro del profeta Daniele

3, 14-20.46-50.91-92.95 





In quei giorni il re Nabucodònosor disse: «È vero, Sadrac, Mesac e Abdènego, che voi non servite i miei dèi e non adorate la statua d'oro che io ho fatto erigere? Ora se voi, quando udrete il suono del corno, del flauto, della cetra, dell'arpa, del salterio, della zampogna e di ogni specie di strumenti musicali, sarete pronti a prostrarvi e adorare la statua che io ho fatto, bene; altrimenti, in quel medesimo istante, sarete gettati in mezzo a una fornace di fuoco ardente. Quale dio vi potrà liberare dalla mia mano?».


Ma Sadrac, Mesac e Abdènego risposero al re Nabucodò-nosor: «Noi non abbiamo bisogno di darti alcuna risposta in proposito; sappi però che il nostro Dio, che serviamo, può liberarci dalla fornace di fuoco ardente e dalla tua mano, o re. Ma anche se non ci liberasse, sappi, o re, che noi non serviremo mai i tuoi dèi e non adoreremo la statua d'oro che tu hai eretto».


Allora Nabucodònosor fu pieno d'ira e il suo aspetto si alterò nei confronti di Sadrac, Mesac e Abdènego, e ordinò che si aumentasse il fuoco della fornace sette volte più del solito. Poi, ad alcuni uomini fra i più forti del suo esercito, comandò di legare Sadrac, Mesac e Abdènego e gettarli nella fornace di fuoco ardente.


I servi del re, che li avevano gettati dentro, non cessarono di aumentare il fuoco nella fornace, con bitume, stoppa, pece e sarmenti. La fiamma si alzava quarantanove cùbiti sopra la fornace e uscendo bruciò quei Caldèi che si trovavano vicino alla fornace. Ma l'angelo del Signore, che era sceso con Azarìa e con i suoi compagni nella fornace, allontanò da loro la fiamma del fuoco della fornace e rese l'interno della fornace come se vi soffiasse dentro un vento pieno di rugiada. Così il fuoco non li toccò affatto, non fece loro alcun male, non diede loro alcuna molestia.


Allora il re Nabucodònosor rimase stupito e alzatosi in fretta si rivolse ai suoi ministri: «Non abbiamo noi gettato tre uomini legati in mezzo al fuoco?». «Certo, o re», risposero. Egli soggiunse: «Ecco, io vedo quattro uomini sciolti, i quali camminano in mezzo al fuoco, senza subirne alcun danno; anzi il quarto è simile nell'aspetto a un figlio di dèi».


Nabucodònosor prese a dire: «Benedetto il Dio di Sadrac, Mesac e Abdènego, il quale ha mandato il suo angelo e ha liberato i servi che hanno confidato in lui; hanno trasgredito il comando del re e hanno esposto i loro corpi per non servire e per non adorare alcun altro dio all'infuori del loro Dio».

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dn 3, 52-56




	R ̸.

	
A te la lode e la gloria nei secoli.






Benedetto sei tu, Signore, Dio dei padri nostri,

benedetto il tuo nome glorioso e santo.




	R ̸.

	
A te la lode e la gloria nei secoli.






Benedetto sei tu nel tuo tempio santo, glorioso,

benedetto sei tu sul trono del tuo regno.




	R ̸.

	
A te la lode e la gloria nei secoli.






Benedetto sei tu che penetri con lo sguardo gli abissi 

e siedi sui cherubini,

benedetto sei tu nel firmamento del cielo.




	R ̸.

	
A te la lode e la gloria nei secoli.




 





CANTO AL VANGELO

Cf. Lc 8, 15


R ̸.    Lode e onore a te, Signore Gesù!


Beati coloro che custodiscono la parola di Dio

con cuore integro e buono 

e producono frutto con perseveranza.


R ̸.    Lode e onore a te, Signore Gesù!







VANGELO

Se il Figlio vi farà liberi, sarete liberi d'avvero.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

8, 31-42





In quel tempo, Gesù disse a quei Giudei che gli avevano creduto: «Se rimanete nella mia parola, siete davvero miei discepoli; conoscerete la verità e la verità vi farà liberi». Gli risposero: «Noi siamo discendenti di Abramo e non siamo mai stati schiavi di nessuno. Come puoi dire: "Diventerete liberi"?».


Gesù rispose loro: «In verità, in verità io vi dico: chiunque commette il peccato è schiavo del peccato. Ora, lo schiavo non resta per sempre nella casa; il figlio vi resta per sempre. Se dunque il Figlio vi farà liberi, sarete liberi davvero. So che siete discendenti di Abramo. Ma intanto cercate di uccidermi perché la mia parola non trova accoglienza in voi. Io dico quello che ho visto presso il Padre; anche voi dunque fate quello che avete ascoltato dal padre vostro».


Gli risposero: «Il padre nostro è Abramo». Disse loro Gesù: «Se foste figli di Abramo, fareste le opere di Abramo. Ora invece voi cercate di uccidere me, un uomo che vi ha detto la verità udita da Dio. Questo, Abramo non l'ha fatto. Voi fate le opere del padre vostro».


Gli risposero allora: «Noi non siamo nati da prostituzione; abbiamo un solo padre: Dio!». Disse loro Gesù: «Se Dio fosse vostro padre, mi amereste, perché da Dio sono uscito e vengo; non sono venuto da me stesso, ma lui mi ha mandato».

Parola del Signore.







GIOVEDÌ

V settimana  di Quaresima




PRIMA LETTURA

Diventerai padre di una moltitudine di nazioni.




Dal libro della Gènesi

17, 3-9 





In quei giorni, Abram si prostrò con il viso a terra e Dio parlò con lui:


«Quanto a me, ecco, la mia alleanza è con te:

diventerai padre di una moltitudine di nazioni.

Non ti chiamerai più Abram,

ma ti chiamerai Abramo,

perché padre di una moltitudine di nazioni ti renderò.


E ti renderò molto, molto fecondo; ti farò diventare nazioni e da te usciranno dei re. Stabilirò la mia alleanza con te e con la tua discendenza dopo di te, di generazione in generazione, come alleanza perenne, per essere il Dio tuo e della tua discendenza dopo di te. La terra dove sei forestiero, tutta la terra di Canaan, la darò in possesso per sempre a te e alla tua discendenza dopo di te; sarò il loro Dio».


Disse Dio ad Abramo: «Da parte tua devi osservare la mia alleanza, tu e la tua discendenza dopo di te, di generazione in generazione».

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 104 (105)




	R ̸.

	
Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza.






Cercate il Signore e la sua potenza, 

ricercate sempre il suo volto.

Ricordate le meraviglie che ha compiuto, 

i suoi prodigi e i giudizi della sua bocca.




	R ̸.

	
Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza.






Voi, stirpe di Abramo, suo servo, 

figli di Giacobbe, suo eletto.

È lui il Signore, nostro Dio: 

su tutta la terra i suoi giudizi.




	R ̸.

	
Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza.






Si è sempre ricordato della sua alleanza, 

parola data per mille generazioni,

dell'alleanza stabilita con Abramo 

e del suo giuramento a Isacco.




	R ̸.

	
Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza.




 





CANTO AL VANGELO

Cf. Sal 94 (95), 8ab


R ̸.    Lode e onore a te, Signore Gesù!


Oggi non indurite il vostro cuore,

ma ascoltate la voce del Signore.


R ̸.    Lode e onore a te, Signore Gesù!







VANGELO

Abramo, vostro padre, esultò

nella speranza di vedere il mio giorno.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

8, 51-59 





In quel tempo, Gesù disse ai Giudei: «In verità, in verità io vi dico: se uno osserva la mia parola, non vedrà la morte in eterno». Gli dissero allora i Giudei: «Ora sappiamo che sei indemoniato. Abramo è morto, come anche i profeti, e tu dici: "Se uno osserva la mia parola, non sperimenterà la morte in eterno". Sei tu più grande del nostro padre Abramo, che è morto? Anche i profeti sono morti. Chi credi di essere?».


Rispose Gesù: «Se io glorificassi me stesso, la mia gloria sarebbe nulla. Chi mi glorifica è il Padre mio, del quale voi dite: "È nostro Dio!", e non lo conoscete. Io invece lo conosco. Se dicessi che non lo conosco, sarei come voi: un mentitore. Ma io lo conosco e osservo la sua parola. Abramo, vostro padre, esultò nella speranza di vedere il mio giorno; lo vide e fu pieno di gioia».


Allora i Giudei gli dissero: «Non hai ancora cinquant'anni e hai visto Abramo?». Rispose loro Gesù: «In verità, in verità io vi dico: prima che Abramo fosse, Io Sono».


Allora raccolsero delle pietre per gettarle contro di lui; ma Gesù si nascose e uscì dal tempio.

Parola del Signore.







VENERDÌ

V settimana  di Quaresima




PRIMA LETTURA

Il Signore è al mio fianco come un prode valoroso.




Dal libro del profeta Geremìa

20, 10-13





Sentivo la calunnia di molti:

«Terrore all'intorno!

Denunciàtelo! Sì, lo denunceremo».

Tutti i miei amici aspettavano la mia caduta:

«Forse si lascerà trarre in inganno,

così noi prevarremo su di lui,

ci prenderemo la nostra vendetta».


Ma il Signore è al mio fianco come un prode valoroso,

per questo i miei persecutori vacilleranno

e non potranno prevalere;

arrossiranno perché non avranno successo,

sarà una vergogna eterna e incancellabile.


Signore degli eserciti, che provi il giusto,

che vedi il cuore e la mente,

possa io vedere la tua vendetta su di loro,

poiché a te ho affidato la mia causa!


Cantate inni al Signore,

lodate il Signore,

perché ha liberato la vita del povero

dalle mani dei malfattori.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 17 (18)




	R ̸.

	
Nell'angoscia t'invoco: salvami, Signore.






Ti amo, Signore, mia forza,

Signore, mia roccia, 

mia fortezza, mio liberatore.




	R ̸.

	
Nell'angoscia t'invoco: salvami, Signore.






Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio;

mio scudo, mia potente salvezza e mio baluardo.

Invoco il Signore, degno di lode,

e sarò salvato dai miei nemici.




	R ̸.

	
Nell'angoscia t'invoco: salvami, Signore.






Mi circondavano flutti di morte,

mi travolgevano torrenti infernali;

già mi avvolgevano i lacci degli ínferi,

già mi stringevano agguati mortali.




	R ̸.

	
Nell'angoscia t'invoco: salvami, Signore.






Nell'angoscia invocai il Signore,

nell'angoscia gridai al mio Dio:

dal suo tempio ascoltò la mia voce,

a lui, ai suoi orecchi, giunse il mio grido.




	R ̸.

	
Nell'angoscia t'invoco: salvami, Signore.




 





CANTO AL VANGELO

Cf. Gv 6, 63c.68c


R ̸.    Lode e onore a te, Signore Gesù!


Le tue parole, Signore, sono spirito e vita;

tu hai parole di vita eterna.


R ̸.    Lode e onore a te, Signore Gesù!







VANGELO

Cercavano di catturarli,

ma egli sfuggì dalle loro mani.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

10, 31-42





In quel tempo, i Giudei raccolsero delle pietre per lapidare Gesù. Gesù disse loro: «Vi ho fatto vedere molte opere buone da parte del Padre: per quale di esse volete lapidarmi?». Gli risposero i Giudei: «Non ti lapidiamo per un'opera buona, ma per una bestemmia: perché tu, che sei uomo, ti fai Dio».


Disse loro Gesù: «Non è forse scritto nella vostra Legge: "Io ho detto: voi siete dèi"? Ora, se essa ha chiamato dèi coloro ai quali fu rivolta la parola di Dio - e la Scrittura non può essere annullata -, a colui che il Padre ha consacrato e mandato nel mondo voi dite: "Tu bestemmi", perché ho detto: "Sono Figlio di Dio"? Se non compio le opere del Padre mio, non credetemi; ma se le compio, anche se non credete a me, credete alle opere, perché sappiate e conosciate che il Padre è in me, e io nel Padre». Allora cercarono nuovamente di catturarlo, ma egli sfuggì dalle loro mani.


Ritornò quindi nuovamente al di là del Giordano, nel luogo dove prima Giovanni battezzava, e qui rimase. Molti andarono da lui e dicevano: «Giovanni non ha compiuto nessun segno, ma tutto quello che Giovanni ha detto di costui era vero». E in quel luogo molti credettero in lui.

Parola del Signore.







SABATO

V settimana  di Quaresima




PRIMA LETTURA

Farò di loro un solo popolo.




Dal libro del profeta Ezechièle

37, 21-28





Così dice il Signore Dio: Ecco, io prenderò i figli d'Israele dalle nazioni fra le quali sono andati e li radunerò da ogni parte e li ricondurrò nella loro terra: farò di loro un solo popolo nella mia terra, sui monti d'Israele; un solo re regnerà su tutti loro e non saranno più due popoli, né saranno più divisi in due regni.


Non si contamineranno più con i loro ìdoli, con i loro abomìni e con tutte le loro iniquità; li libererò da tutte le ribellioni con cui hanno peccato, li purificherò e saranno il mio popolo e io sarò il loro Dio.


Il mio servo Davide regnerà su di loro e vi sarà un unico pastore per tutti; seguiranno le mie norme, osserveranno le mie leggi e le metteranno in pratica. Abiteranno nella terra che ho dato al mio servo Giacobbe. In quella terra su cui abitarono i loro padri, abiteranno essi, i loro figli e i figli dei loro figli, per sempre; il mio servo Davide sarà loro re per sempre.


Farò con loro un'alleanza di pace; sarà un'alleanza eterna con loro. Li stabilirò e li moltiplicherò e porrò il mio santuario in mezzo a loro per sempre. In mezzo a loro sarà la mia dimora: io sarò il loro Dio ed essi saranno il mio popolo.


Le nazioni sapranno che io sono il Signore che santifico Israele, quando il mio santuario sarà in mezzo a loro per sempre.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Ger 31, 10-12b.13




	R ̸.

	
Il Signore ci custodisce come un pastore il suo gregge.






Ascoltate, genti, la parola del Signore, 

annunciàtela alle isole più lontane e dite:

«Chi ha disperso Israele lo raduna

e lo custodisce come un pastore il suo gregge».




	R ̸.

	
Il Signore ci custodisce come un pastore il suo gregge.






Perché il Signore ha riscattato Giacobbe,

lo ha liberato dalle mani di uno più forte di lui.

Verranno e canteranno inni sull'altura di Sion,

andranno insieme verso i beni del Signore.




	R ̸.

	
Il Signore ci custodisce come un pastore il suo gregge.






La vergine allora gioirà danzando

e insieme i giovani e i vecchi.

«Cambierò il loro lutto in gioia,

li consolerò e li renderò felici, senza afflizioni».




	R ̸.

	
Il Signore ci custodisce come un pastore il suo gregge.




 





CANTO AL VANGELO

Cf. Ez 18, 31a


R ̸.    Lode e onore a te, Signore Gesù!


Liberatevi da tutte le iniquità commesse, dice il Signore,

e formatevi un cuore nuovo e uno spirito nuovo.


R ̸.    Lode e onore a te, Signore Gesù!







VANGELO

Per riunire insieme i figli di Dio che erano dispersi




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

11, 45-56





In quel tempo, molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di ciò che Gesù aveva compiuto, [ossia la risurrezione di Làzzaro,] credettero in lui. Ma alcuni di loro andarono dai farisei e riferirono loro quello che Gesù aveva fatto.


Allora i capi dei sacerdoti e i farisei riunirono il sinèdrio e dissero: «Che cosa facciamo? Quest'uomo compie molti segni. Se lo lasciamo continuare così, tutti crederanno in lui, verranno i Romani e distruggeranno il nostro tempio e la nostra nazione».


Ma uno di loro, Caifa, che era sommo sacerdote quell'anno, disse loro: «Voi non capite nulla! Non vi rendete conto che è conveniente per voi che un solo uomo muoia per il popolo, e non vada in rovina la nazione intera!». Questo però non lo disse da se stesso, ma, essendo sommo sacerdote quell'anno, profetizzò che Gesù doveva morire per la nazione; e non soltanto per la nazione, ma anche per riunire insieme i figli di Dio che erano dispersi. Da quel giorno dunque decisero di ucciderlo.


Gesù dunque non andava più in pubblico tra i Giudei, ma da lì si ritirò nella regione vicina al deserto, in una città chiamata Èfraim, dove rimase con i discepoli.


Era vicina la Pasqua dei Giudei e molti dalla regione salirono a Gerusalemme prima della Pasqua per purificarsi. Essi cercavano Gesù e, stando nel tempio, dicevano tra loro: «Che ve ne pare? Non verrà alla festa?».

Parola del Signore.







SETTIMANA SANTA




LUNEDÌ

Settimana santa




PRIMA LETTURA

Non griderà, né farà udire in piazza la sua voce.

(Primo canto del Servo del Signore)




Dal libro del profeta Isaìa

42, 1-7 





«Ecco il mio servo che io sostengo,

il mio eletto di cui mi compiaccio.

Ho posto il mio spirito su di lui;

egli porterà il diritto alle nazioni.

Non griderà né alzerà il tono,

non farà udire in piazza la sua voce,

non spezzerà una canna incrinata,

non spegnerà uno stoppino dalla fiamma smorta;

proclamerà il diritto con verità.

Non verrà meno e non si abbatterà,

finché non avrà stabilito il diritto sulla terra,

e le isole attendono il suo insegnamento».


Così dice il Signore Dio,

che crea i cieli e li dispiega,

distende la terra con ciò che vi nasce,

dà il respiro alla gente che la abita

e l'alito a quanti camminano su di essa:

«Io, il Signore, ti ho chiamato per la giustizia

e ti ho preso per mano;

ti ho formato e ti ho stabilito 

come alleanza del popolo

e luce delle nazioni,

perché tu apra gli occhi ai ciechi

e faccia uscire dal carcere i prigionieri,

dalla reclusione coloro che abitano nelle tenebre».

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 26 (27)




	R ̸.

	
Il Signore è mia luce e mia salvezza.






Il Signore è mia luce e mia salvezza:

di chi avrò timore?

Il Signore è difesa della mia vita:

di chi avrò paura?




	R ̸.

	
Il Signore è mia luce e mia salvezza.






Quando mi assalgono i malvagi

per divorarmi la carne,

sono essi, avversari e nemici,

a inciampare e cadere.




	R ̸.

	
Il Signore è mia luce e mia salvezza.






Se contro di me si accampa un esercito,

il mio cuore non teme;

se contro di me si scatena una guerra,

anche allora ho fiducia.




	R ̸.

	
Il Signore è mia luce e mia salvezza.






Sono certo di contemplare la bontà del Signore

nella terra dei viventi.

Spera nel Signore, sii forte,

si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore.




	R ̸.

	
Il Signore è mia luce e mia salvezza.




 





CANTO AL VANGELO

 


R ̸.    Lode e onore a te, Signore Gesù!


Salve, nostro Re:

tu solo hai compassione di noi peccatori.


R ̸.    Lode e onore a te, Signore Gesù!







VANGELO

Lasciatela fare, perché lo conservi

per il giorno della mia sepoltura.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

12, 1-11





Sei giorni prima della Pasqua, Gesù andò a Betània, dove si trovava Làzzaro, che egli aveva risuscitato dai morti. E qui fecero per lui una cena: Marta serviva e Làzzaro era uno dei commensali. Maria allora prese trecento grammi di profumo di puro nardo, assai prezioso, ne cosparse i piedi di Gesù, poi li asciugò con i suoi capelli, e tutta la casa si riempì dell'aroma di quel profumo.


Allora Giuda Iscariòta, uno dei suoi discepoli, che stava per tradirlo, disse: «Perché non si è venduto questo profumo per trecento denari e non si sono dati ai poveri?». Disse questo non perché gli importasse dei poveri, ma perché era un ladro e, siccome teneva la cassa, prendeva quello che vi mettevano dentro.


Gesù allora disse: «Lasciala fare, perché ella lo conservi per il giorno della mia sepoltura. I poveri infatti li avete sempre con voi, ma non sempre avete me».


Intanto una grande folla di Giudei venne a sapere che egli si trovava là e accorse, non solo per Gesù, ma anche per vedere Làzzaro che egli aveva risuscitato dai morti. I capi dei sacerdoti allora decisero di uccidere anche Làzzaro, perché molti Giudei se ne andavano a causa di lui e credevano in Gesù.

Parola del Signore.







MARTEDÌ

Settimana santa




PRIMA LETTURA

Io ti renderò luce delle nazioni, perché porti

la mia salvezza fino alla estremità della terra. 

(Secondo canto del Servo del Signore)




Dal libro del profeta Isaìa 

49, 1-6 





Ascoltatemi, o isole, 

udite attentamente, nazioni lontane; 

il Signore dal seno materno mi ha chiamato, 

fino dal grembo di mia madre ha pronunciato il mio nome. 

Ha reso la mia bocca come spada affilata, 

mi ha nascosto all'ombra della sua mano, 

mi ha reso freccia appuntita, 

mi ha riposto nella sua farètra.


Mi ha detto: «Mio servo tu sei, Israele, 

sul quale manifesterò la mia gloria». 

Io ho risposto: «Invano ho faticato, 

per nulla e invano ho consumato le mie forze. 

Ma, certo, il mio diritto è presso il Signore, 

la mia ricompensa presso il mio Dio».


Ora ha parlato il Signore, 

che mi ha plasmato suo servo dal seno materno 

per ricondurre a lui Giacobbe 

e a lui riunire Israele 

- poiché ero stato onorato dal Signore 

e Dio era stato la mia forza -, 

e ha detto: «È troppo poco che tu sia mio servo 

per restaurare le tribù di Giacobbe 

e ricondurre i superstiti d'Israele. 

Io ti renderò luce delle nazioni, 

perché porti la mia salvezza 

fino all'estremità della terra».

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 70 (71)




	R ̸.

	
La mia bocca, Signore, racconterà la tua salvezza. 





Oppure:




	R ̸.

	
Proclamerò, Signore, la tua salvezza.






In te, Signore, mi sono rifugiato, 

mai sarò deluso. 

Per la tua giustizia, liberami e difendimi, 

tendi a me il tuo orecchio e salvami.




	R ̸.

	
La mia bocca, Signore, racconterà la tua salvezza. 





Oppure:




	R ̸.

	
Proclamerò, Signore, la tua salvezza.






Sii tu la mia roccia, 

una dimora sempre accessibile; 

hai deciso di darmi salvezza: 

davvero mia rupe e mia fortezza tu sei! 

Mio Dio, liberami dalle mani del malvagio.




	R ̸.

	
La mia bocca, Signore, racconterà la tua salvezza. 





Oppure:




	R ̸.

	
Proclamerò, Signore, la tua salvezza.






Sei tu, mio Signore, la mia speranza, 

la mia fiducia, Signore, fin dalla mia giovinezza. 

Su di te mi appoggiai fin dal grembo materno, 

dal seno di mia madre sei tu il mio sostegno.




	R ̸.

	
La mia bocca, Signore, racconterà la tua salvezza. 





Oppure:




	R ̸.

	
Proclamerò, Signore, la tua salvezza.






La mia bocca racconterà la tua giustizia, 

ogni giorno la tua salvezza, 

che io non so misurare. 

Fin dalla giovinezza, o Dio, mi hai istruito 

e oggi ancora proclamo le tue meraviglie.




	R ̸.

	
La mia bocca, Signore, racconterà la tua salvezza. 





Oppure:




	R ̸.

	
Proclamerò, Signore, la tua salvezza.




 





CANTO AL VANGELO

 


R ̸.    Lode e onore a te, Signore Gesù!


Salve, nostro Re, obbediente al Padre:

sei stato condotto alla croce,

come agnello mansueto al macello.


R ̸.    Lode e onore a te, Signore Gesù!







VANGELO

Uno di voi mi tradirà ... Non canterà il gallo

prima che tu non m'abbia rinnegato tre volte.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

13, 21-33.36-38 





In quel tempo, mentre era a mensa con i suoi discepoli, Gesù fu profondamente turbato e dichiarò: «In verità, in verità io vi dico: uno di voi mi tradirà».


I discepoli si guardavano l'un l'altro, non sapendo bene di chi parlasse. Ora uno dei discepoli, quello che Gesù amava, si trovava a tavola al fianco di Gesù. Simon Pietro gli fece cenno di informarsi chi fosse quello di cui parlava. Ed egli, chinandosi sul petto di Gesù, gli disse: «Signore, chi è?». Rispose Gesù: «È colui per il quale intingerò il boccone e glielo darò». E, intinto il boccone, lo prese e lo diede a Giuda, figlio di Simone Iscariòta. Allora, dopo il boccone, Satana entrò in lui.


Gli disse dunque Gesù: «Quello che vuoi fare, fallo presto». Nessuno dei commensali capì perché gli avesse detto questo; alcuni infatti pensavano che, poiché Giuda teneva la cassa, Gesù gli avesse detto: «Compra quello che ci occorre per la festa», oppure che dovesse dare qualche cosa ai poveri. Egli, preso il boccone, subito uscì. Ed era notte.


Quando fu uscito, Gesù disse: «Ora il Figlio dell'uomo è stato glorificato, e Dio è stato glorificato in lui. Se Dio è stato glorificato in lui, anche Dio lo glorificherà da parte sua e lo glorificherà subito. Figlioli, ancora per poco sono con voi; voi mi cercherete ma, come ho detto ai Giudei, ora lo dico anche a voi: dove vado io, voi non potete venire».


Simon Pietro gli disse: «Signore, dove vai?». Gli rispose Gesù: «Dove io vado, tu per ora non puoi seguirmi; mi seguirai più tardi». Pietro disse: «Signore, perché non posso seguirti ora? Darò la mia vita per te!». Rispose Gesù: «Darai la tua vita per me? In verità, in verità io ti dico: non canterà il gallo, prima che tu non m'abbia rinnegato tre volte».

Parola del Signore.







MERCOLEDÌ

Settimana santa




PRIMA LETTURA

Non ho sottratto la faccia agli insulti e agli sputi.

(Terzo canto del Servo del Signore)




Dal libro del profeta Isaìa

50, 4-9a 





Il Signore Dio mi ha dato una lingua da discepolo,

perché io sappia indirizzare 

una parola allo sfiduciato. 

Ogni mattina fa attento il mio orecchio

perché io ascolti come i discepoli.

Il Signore Dio mi ha aperto l'orecchio

e io non ho opposto resistenza,

non mi sono tirato indietro.


Ho presentato il mio dorso ai flagellatori,

le mie guance a coloro che mi strappavano la barba;

non ho sottratto la faccia

agli insulti e agli sputi.

Il Signore Dio mi assiste,

per questo non resto svergognato,

per questo rendo la mia faccia dura come pietra,

sapendo di non restare confuso.


È vicino chi mi rende giustizia:

chi oserà venire a contesa con me? Affrontiamoci.

Chi mi accusa? Si avvicini a me.

Ecco, il Signore Dio mi assiste:

chi mi dichiarerà colpevole?




Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 68 (69)




	R ̸.

	
O Dio, nella tua grande bontà, rispondimi.





Oppure:




	R ̸.

	
Nella tua fedeltà soccorrimi, Signore.






Per te io sopporto l'insulto

e la vergogna mi copre la faccia;

sono diventato un estraneo ai miei fratelli,

uno straniero per i figli di mia madre.

Perché mi divora lo zelo per la tua casa,

gli insulti di chi ti insulta ricadono su di me.




	R ̸.

	
O Dio, nella tua grande bontà, rispondimi.





Oppure:




	R ̸.

	
Nella tua fedeltà soccorrimi, Signore.






Mi sento venir meno.

Mi aspettavo compassione, ma invano,

consolatori, ma non ne ho trovati.

Mi hanno messo veleno nel cibo

e quando avevo sete mi hanno dato aceto.




	R ̸.

	
O Dio, nella tua grande bontà, rispondimi.





Oppure:




	R ̸.

	
Nella tua fedeltà soccorrimi, Signore.






Loderò il nome di Dio con un canto,

lo magnificherò con un ringraziamento,

Vedano i poveri e si rallegrino;

voi che cercate Dio, fatevi coraggio,

perché il Signore ascolta i miseri

e non disprezza i suoi che sono prigionieri.




	R ̸.

	
O Dio, nella tua grande bontà, rispondimi.





Oppure:




	R ̸.

	
Nella tua fedeltà soccorrimi, Signore.




 





CANTO AL VANGELO

 


R ̸.    Lode e onore a te, Signore Gesù!


Salve, nostro Re, obbediente al Padre:

sei stato condotto alla croce,

come agnello mansueto al macello.


R ̸.    Lode e onore a te, Signore Gesù!







VANGELO

Il Figlio dell’uomo se ne va, come sta scritto di lui;

ma guai a quell’uomo

dal quale il Figlio dell’uomo viene tradito!




[image: +]Dal Vangelo secondo Matteo

26, 14-25 





In quel tempo, uno dei Dodici, chiamato Giuda Iscariòta, andò dai capi dei sacerdoti e disse: «Quanto volete darmi perché io ve lo consegni?». E quelli gli fissarono trenta monete d'argento. Da quel momento cercava l'occasione propizia per consegnare Gesù.


Il primo giorno degli Ázzimi, i discepoli si avvicinarono a Gesù e gli dissero: «Dove vuoi che prepariamo per te, perché tu possa mangiare la Pasqua?». Ed egli rispose: «Andate in città da un tale e ditegli: "Il Maestro dice: Il mio tempo è vicino; farò la Pasqua da te con i miei discepoli"». I discepoli fecero come aveva loro ordinato Gesù, e prepararono la Pasqua.


Venuta la sera, si mise a tavola con i Dodici. Mentre mangiavano, disse: «In verità io vi dico: uno di voi mi tradirà». Ed essi, profondamente rattristati, cominciarono ciascuno a domandargli: «Sono forse io, Signore?». Ed egli rispose: «Colui che ha messo con me la mano nel piatto, è quello che mi tradirà. Il Figlio dell'uomo se ne va, come sta scritto di lui; ma guai a quell'uomo dal quale il Figlio dell'uomo viene tradito! Meglio per quell'uomo se non fosse mai nato!». Giuda, il traditore, disse: «Rabbì, sono forse io?». Gli rispose: «Tu l'hai detto».

Parola del Signore.



TEMPO DI PASQUA



Ottava di Pasqua



LUNEDÌ

Ottava di Pasqua




PRIMA LETTURA

Questo Gesù, Dio lo ha risuscitato

e noi tutti ne siamo testimoni.




Dagli Atti degli Apostoli 

2, 14.22-33





[Nel giorno di Pentecoste,] Pietro con gli Undici si alzò in piedi e a voce alta parlò così:


«Uomini di Giudea, e voi tutti abitanti di Gerusalemme, vi sia noto questo e fate attenzione alle mie parole: Gesù di Nàzaret - uomo accreditato da Dio presso di voi per mezzo di miracoli, prodigi e segni, che Dio stesso fece tra voi per opera sua, come voi sapete bene -, consegnato a voi secondo il prestabilito disegno e la prescienza di Dio, voi, per mano di pagani, l'avete crocifisso e l'avete ucciso. Ora Dio lo ha risuscitato, liberandolo dai dolori della morte, perché non era possibile che questa lo tenesse in suo potere.


Dice infatti Davide a suo riguardo: "Contemplavo sempre il Signore innanzi a me; egli sta alla mia destra, perché io non vacilli. Per questo si rallegrò il mio cuore ed esultò la mia lingua, e anche la mia carne riposerà nella speranza, perché tu non abbandonerai la mia vita negli ínferi né permetterai che il tuo Santo subisca la corruzione. Mi hai fatto conoscere le vie della vita, mi colmerai di gioia con la tua presenza".


Fratelli, mi sia lecito dirvi francamente, riguardo al patriarca Davide, che egli morì e fu sepolto e il suo sepolcro è ancora oggi fra noi. Ma poiché era profeta e sapeva che Dio gli aveva giurato solennemente di far sedere sul suo trono un suo discendente, previde la risurrezione di Cristo e ne parlò: questi non fu abbandonato negli ínferi, né la sua carne subì la corruzione.


Questo Gesù, Dio lo ha risuscitato e noi tutti ne siamo testimoni. Innalzato dunque alla destra di Dio e dopo aver ricevuto dal Padre lo Spirito Santo promesso, lo ha effuso, come voi stessi potete vedere e udire».

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 15 (16)




	R ̸.

	
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia






Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.

Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu,

solo in te è il mio bene». 

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:

nelle tue mani è la mia vita.




	R ̸.

	
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia






Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;

anche di notte il mio animo mi istruisce.

Io pongo sempre davanti a me il Signore,

sta alla mia destra, non potrò vacillare.




	R ̸.

	
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia






Per questo gioisce il mio cuore

ed esulta la mia anima;

anche il mio corpo riposa al sicuro,

perché non abbandonerai la mia vita negli ínferi,

né lascerai che il tuo fedele veda la fossa.




	R ̸.

	
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia






Mi indicherai il sentiero della vita,

gioia piena alla tua presenza,

dolcezza senza fine alla tua destra.




	R ̸.

	
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia




 





SEQUENZA

[Facoltativa]






Alla vittima pasquale,

s’innalzi oggi il sacrificio di lode.

L’Agnello ha redento il suo gregge,

l’Innocente ha riconciliato

noi peccatori col Padre.



Morte e Vita si sono affrontate

in un prodigioso duello.

Il Signore della vita era morto;

ma ora, vivo, trionfa.



«Raccontaci, Maria:

che hai visto sulla via?».

«La tomba del Cristo vivente,

la gloria del Cristo risorto,

e gli angeli suoi testimoni,

il sudario e le sue vesti.

Cristo, mia speranza, è risorto:

precede i suoi in Galilea».



Sì, ne siamo certi:

Cristo è davvero risorto.

Tu, Re vittorioso,

abbi pietà di noi.



 





Oppure in latino: 



Víctimae pascháli laudes

ímmolent christiáni.

Agnus redémit oves:

Christus ínnocens

Patri reconciliávit peccatóres.



Mors et vita

duéllo conflixére mirándo:

dux vitae mórtuus regnat vivus.



Dic nobis, María,

quid vidísti in via?

Sepúlcrum Christi vivéntis:

et glóriam vidi resurgéntis.

Angélicos testes,

sudárium et vestes.

Surréxit Christus spes mea:

praecédet suos in Galilaéam.



Scimus Christum

surrexísse a mórtuis vere:

tu nobis, victor Rex,

miserére.



 





CANTO AL VANGELO

Sal 117, 24


R ̸.    Alleluia, alleluia.


Questo è il giorno fatto dal Signore:

rallegriamoci ed esultiamo.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Andate ad annunciare ai miei fratelli


che vadano in Galilea: là mi vedranno.




[image: +]Dal Vangelo secondo Matteo

28, 8-15





In quel tempo, abbandonato in fretta il sepolcro con timore e gioia grande, le donne corsero a dare l'annuncio ai suoi discepoli. Ed ecco, Gesù venne loro incontro e disse: «Salute a voi!». Ed esse si avvicinarono, gli abbracciarono i piedi e lo adorarono. Allora Gesù disse loro: «Non temete; andate ad annunciare ai miei fratelli che vadano in Galilea: là mi vedranno».


Mentre esse erano in cammino, ecco, alcune guardie giunsero in città e annunciarono ai capi dei sacerdoti tutto quanto era accaduto. Questi allora si riunirono con gli anziani e, dopo essersi consultati, diedero una buona somma di denaro ai soldati, dicendo: «Dite così: "I suoi discepoli sono venuti di notte e l'hanno rubato, mentre noi dormivamo". E se mai la cosa venisse all'orecchio del governatore, noi lo persuaderemo e vi libereremo da ogni preoccupazione». Quelli presero il denaro e fecero secondo le istruzioni ricevute. Così questo racconto si è divulgato fra i Giudei fino a oggi.

Parola del Signore.







MARTEDÌ

Ottava di Pasqua




PRIMA LETTURA

Convertitevi e ciascuno di voi

si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo.




Dagli Atti degli Apostoli

2, 36-41 





[Nel giorno di Pentecoste,] Pietro diceva ai Giudei: «Sappia dunque con certezza tutta la casa di Israele che Dio ha costituito Signore e Cristo quel Gesù che voi avete crocifisso!».


All'udire queste cose si sentirono trafiggere il cuore e dissero a Pietro e agli altri apostoli: «Che cosa dobbiamo fare, fratelli?». E Pietro disse loro: «Convertitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo, per il perdono dei vostri peccati, e riceverete il dono dello Spirito Santo. Per voi infatti è la promessa e per i vostri figli e per tutti quelli che sono lontani, quanti ne chiamerà il Signore Dio nostro». Con molte altre parole rendeva testimonianza e li esortava: «Salvatevi da questa generazione perversa!».


Allora coloro che accolsero la sua parola furono battezzati e quel giorno furono aggiunte circa tremila persone.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 32 (33)




	R ̸.

	
Dell'amore del Signore è piena la terra.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia






Retta è la parola del Signore

e fedele ogni sua opera.

Egli ama la giustizia e il diritto;

dell'amore del Signore è piena la terra.




	R ̸.

	
Dell'amore del Signore è piena la terra.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia






Ecco, l'occhio del Signore è su chi lo teme,

su chi spera nel suo amore,

per liberarlo dalla morte

e nutrirlo in tempo di fame.




	R ̸.

	
Dell'amore del Signore è piena la terra.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia






L'anima nostra attende il Signore:

egli è nostro aiuto e nostro scudo.

Su di noi sia il tuo amore, Signore,

come da te noi speriamo.




	R ̸.

	
Dell'amore del Signore è piena la terra.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia




 




SEQUENZA

[Facoltativa: Alla vittima pasquale oppure  Víctimae pascháli laudes]



 





CANTO AL VANGELO

Sal 117, 24


R ̸.    Alleluia, alleluia.


Questo è il giorno fatto dal Signore:

rallegriamoci ed esultiamo.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Ho visto il Signore e mi ha detto queste cose.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

20, 11-18 





In quel tempo, Maria stava all'esterno, vicino al sepolcro, e piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, seduti l'uno dalla parte del capo e l'altro dei piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. Ed essi le dissero: «Donna, perché piangi?». Rispose loro: «Hanno portato via il mio Signore e non so dove l'hanno posto».


Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù, in piedi; ma non sapeva che fosse Gesù. Le disse Gesù: «Donna, perché piangi? Chi cerchi?». Ella, pensando che fosse il custode del giardino, gli disse: «Signore, se l'hai portato via tu, dimmi dove l'hai posto e io andrò a prenderlo». Gesù le disse: «Maria!». Ella si voltò e gli disse in ebraico: «Rabbunì!» - che significa: «Maestro!». Gesù le disse: «Non mi trattenere, perché non sono ancora salito al Padre; ma va' dai miei fratelli e di' loro: "Salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro"».


Maria di Màgdala andò ad annunciare ai discepoli: «Ho visto il Signore!» e ciò che le aveva detto.

Parola del Signore.







MERCOLEDÌ

Ottava di Pasqua




PRIMA LETTURA

Quello che ho te lo do:

nel nome di Gesù, àlzati e cammina!




Dagli Atti degli Apostoli

3, 1-10



In quei giorni, Pietro e Giovanni salivano al tempio per la preghiera delle tre del pomeriggio.


Qui di solito veniva portato un uomo, storpio fin dalla nascita; lo ponevano ogni giorno presso la porta del tempio detta Bella, per chiedere l'elemosina a coloro che entravano nel tempio. Costui, vedendo Pietro e Giovanni che stavano per entrare nel tempio, li pregava per avere un'elemosina.

Allora, fissando lo sguardo su di lui, Pietro insieme a Giovanni disse: «Guarda verso di noi». Ed egli si volse a guardarli, sperando di ricevere da loro qualche cosa. Pietro gli disse: «Non possiedo né argento né oro, ma quello che ho te lo do: nel nome di Gesù Cristo, il Nazareno, àlzati e cammina!». Lo prese per la mano destra e lo sollevò.


Di colpo i suoi piedi e le caviglie si rinvigorirono e, balzato in piedi, si mise a camminare; ed entrò con loro nel tempio camminando, saltando e lodando Dio.


Tutto il popolo lo vide camminare e lodare Dio e riconoscevano che era colui che sedeva a chiedere l'elemosina alla porta Bella del tempio, e furono ricolmi di meraviglia e stupore per quello che gli era accaduto.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 104 (105) 




	R ̸.

	
Gioisca il cuore di chi cerca il Signore.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome,

proclamate fra i popoli le sue opere.

A lui cantate, a lui inneggiate,

meditate tutte le sue meraviglie.




	R ̸.

	
Gioisca il cuore di chi cerca il Signore.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Gloriatevi del suo santo nome:

gioisca il cuore di chi cerca il Signore.

Cercate il Signore e la sua potenza,

ricercate sempre il suo volto.




	R ̸.

	
Gioisca il cuore di chi cerca il Signore.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Voi, stirpe di Abramo, suo servo,

figli di Giacobbe, suo eletto.

È lui il Signore, nostro Dio:

su tutta la terra i suoi giudizi.




	R ̸.

	
Gioisca il cuore di chi cerca il Signore.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Si è sempre ricordato della sua alleanza,

parola data per mille generazioni,

dell'alleanza stabilita con Abramo

e del suo giuramento a Isacco.




	R ̸.

	
Gioisca il cuore di chi cerca il Signore.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.




 





SEQUENZA

[Facoltativa: Alla vittima pasquale oppure  Víctimae pascháli laudes]







CANTO AL VANGELO

Sal 117, 24


R ̸.    Alleluia, alleluia.


Questo è il giorno fatto dal Signore: 

rallegriamoci ed esultiamo. 


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Riconobbero Gesù nello spezzare il pane.




[image: +]Dal Vangelo secondo Luca

24,13-35





In quello stesso giorno, [il primo della settimana], due [dei discepoli] erano in cammino per un villaggio di nome Èmmaus, distante circa undici chilometri da Gerusalemme, e conversavano tra loro di tutto quello che era accaduto.


Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. Ed egli disse loro: «Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra voi lungo il cammino?». Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi giorni?». Domandò loro: «Che cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno crocifisso. Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba e, non avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l'hanno visto».


Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui.


Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto». Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. Ed essi dissero l'un l'altro: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?».

Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!». Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane.

Parola del Signore.

 





GIOVEDÌ

Ottava di Pasqua




PRIMA LETTURA

Avete ucciso l'autore della vita,

ma Dio l'ha risuscitato dai morti.




Dagli Atti degli Apostoli

3, 11-26





In quei giorni, mentre lo storpio guarito tratteneva Pietro e Giovanni, tutto il popolo, fuori di sé per lo stupore, accorse verso di loro al portico detto di Salomone.


Vedendo ciò, Pietro disse al popolo: «Uomini d'Israele, perché vi meravigliate di questo e perché continuate a fissarci come se per nostro potere o per la nostra religiosità avessimo fatto camminare quest'uomo? Il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe, il Dio dei nostri padri ha glorificato il suo servo Gesù, che voi avete consegnato e rinnegato di fronte a Pilato, mentre egli aveva deciso di liberarlo; voi invece avete rinnegato il Santo e il Giusto, e avete chiesto che vi fosse graziato un assassino. Avete ucciso l'autore della vita, ma Dio l'ha risuscitato dai morti: noi ne siamo testimoni. E per la fede riposta in lui, il nome di Gesù ha dato vigore a quest'uomo che voi vedete e conoscete; la fede che viene da lui ha dato a quest'uomo la perfetta guarigione alla presenza di tutti voi.


Ora, fratelli, io so che voi avete agito per ignoranza, come pure i vostri capi. Ma Dio ha così compiuto ciò che aveva preannunciato per bocca di tutti i profeti, che cioè il suo Cristo doveva soffrire. Convertitevi dunque e cambiate vita, perché siano cancellati i vostri peccati e così possano giungere i tempi della consolazione da parte del Signore ed egli mandi colui che vi aveva destinato come Cristo, cioè Gesù. Bisogna che il cielo lo accolga fino ai tempi della ricostituzione di tutte le cose, delle quali Dio ha parlato per bocca dei suoi santi profeti fin dall'antichità. Mosè infatti disse: "Il Signore vostro Dio farà sorgere per voi, dai vostri fratelli, un profeta come me; voi lo ascolterete in tutto quello che egli vi dirà. E avverrà: chiunque non ascolterà quel profeta, sarà estirpato di mezzo al popolo". E tutti i profeti, a cominciare da Samuèle e da quanti parlarono in seguito, annunciarono anch'essi questi giorni.


Voi siete i figli dei profeti e dell'alleanza che Dio stabilì con i vostri padri, quando disse ad Abramo: "Nella tua discendenza saranno benedette tutte le nazioni della terra". Dio, dopo aver risuscitato il suo servo, l'ha mandato prima di tutto a voi per portarvi la benedizione, perché ciascuno di voi si allontani dalle sue iniquità».

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 8




	R ̸.

	
O Signore, Signore nostro,

quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra!





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






O Signore, Signore nostro,

quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra!

Che cosa è mai l'uomo perché di lui ti ricordi,

il figlio dell'uomo, perché te ne curi?




	R ̸.

	
O Signore, Signore nostro,

quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra!





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Davvero l'hai fatto poco meno di un dio,

di gloria e di onore lo hai coronato.

Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani,

tutto hai posto sotto i suoi piedi.




	R ̸.

	
O Signore, Signore nostro,

quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra!





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Tutte le greggi e gli armenti

e anche le bestie della campagna,

gli uccelli del cielo e i pesci del mare,

ogni essere che percorre le vie dei mari.




	R ̸.

	
O Signore, Signore nostro,

quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra!





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.




 




SEQUENZA

[Facoltativa: Alla vittima pasquale oppure  Víctimae pascháli laudes]







CANTO AL VANGELO

Sal 117, 24


R ̸.    Alleluia, alleluia.


Questo è il giorno fatto dal Signore: 

rallegriamoci ed esultiamo. 


R ̸.    Alleluia.






VANGELO

Così sta scritto: il Cristo patirà

e risorgerà dai morti il terzo giorno.




[image: +]Dal Vangelo secondo Luca

24, 35-48





In quel tempo, [i due discepoli che erano ritornati da Èmmaus] narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane.


Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona stette in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Sconvolti e pieni di paura, credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse loro: «Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa, come vedete che io ho». Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi.


Ma poiché per la gioia non credevano ancora ed erano pieni di stupore, disse: «Avete qui qualche cosa da mangiare?». Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro.


Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente per comprendere le Scritture e disse loro: «Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni».

Parola del Signore.







VENERDÌ

Ottava di Pasqua




PRIMA LETTURA

In nessun altro c’è salvezza.




Dagli Atti degli Apostoli

4, 1-12





In quei giorni, Pietro e Giovanni stavano parlando al popolo, [dopo la guarigione dello storpio,] quando sopraggiunsero i sacerdoti, il comandante delle guardie del tempio e i sadducèi, irritati per il fatto che essi insegnavano al popolo e annunciavano in Gesù la risurrezione dai morti. Li arrestarono e li misero in prigione fino al giorno dopo, dato che ormai era sera. Molti però di quelli che avevano ascoltato la Parola credettero e il numero degli uomini raggiunse circa i cinquemila.


Il giorno dopo si riunirono in Gerusalemme i loro capi, gli anziani e gli scribi, il sommo sacerdote Anna, Càifa, Giovanni, Alessandro e quanti appartenevano a famiglie di sommi sacerdoti. Li fecero comparire davanti a loro e si misero a interrogarli: «Con quale potere o in quale nome voi avete fatto questo?».

Allora Pietro, colmato di Spirito Santo, disse loro: «Capi del popolo e anziani, visto che oggi veniamo interrogati sul beneficio recato a un uomo infermo, e cioè per mezzo di chi egli sia stato salvato, sia noto a tutti voi e a tutto il popolo d'Israele: nel nome di Gesù Cristo il Nazareno, che voi avete crocifisso e che Dio ha risuscitato dai morti, costui vi sta innanzi risanato. Questo Gesù è la pietra, che è stata scartata da voi, costruttori, e che è diventata la pietra d'angolo. In nessun altro c'è salvezza; non vi è infatti, sotto il cielo, altro nome dato agli uomini, nel quale è stabilito che noi siamo salvati».

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 117 (118)
 



	R ̸.

	
La pietra scartata dai costruttori

è divenuta la pietra d'angolo.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Rendete grazie al Signore perché è buono,

perché il suo amore è per sempre.

Dica Israele: «Il suo amore è per sempre».

Dicano quelli che temono il Signore:

«Il suo amore è per sempre».




	R ̸.

	
La pietra scartata dai costruttori

è divenuta la pietra d'angolo.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






La pietra scartata dai costruttori

è divenuta la pietra d'angolo.

Questo è stato fatto dal Signore:

una meraviglia ai nostri occhi.

Questo è il giorno che ha fatto il Signore:

rallegriamoci in esso ed esultiamo!




	R ̸.

	
La pietra scartata dai costruttori

è divenuta la pietra d'angolo.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Ti preghiamo, Signore: Dona la salvezza!

Ti preghiamo, Signore: Dona la vittoria!

Benedetto colui che viene nel nome del Signore.

Vi benediciamo dalla casa del Signore.

Il Signore è Dio, egli ci illumina.




	R ̸.

	
La pietra scartata dai costruttori

è divenuta la pietra d'angolo.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.




 





SEQUENZA

[Facoltativa: Alla vittima pasquale oppure  Víctimae pascháli laudes]







CANTO AL VANGELO

Sal 117, 24


R ̸.    Alleluia, alleluia.



Questo è il giorno fatto dal Signore: 

rallegriamoci ed esultiamo.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede loro,

e così pure il pesce.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

21, 1-14





In quel tempo, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberìade. E si manifestò così: si trovavano insieme Simon Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaèle di Cana di Galilea, i figli di Zebedèo e altri due discepoli. Disse loro Simon Pietro: «Io vado a pescare». Gli dissero: «Veniamo anche noi con te». Allora uscirono e salirono sulla barca; ma quella notte non presero nulla.


Quando già era l'alba, Gesù stette sulla riva, ma i discepoli non si erano accorti che era Gesù. Gesù disse loro: «Figlioli, non avete nulla da mangiare?». Gli risposero: «No». Allora egli disse loro: «Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete». La gettarono e non riuscivano più a tirarla su per la grande quantità di pesci. Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro: «È il Signore!». Simon Pietro, appena udì che era il Signore, si strinse la veste attorno ai fianchi, perché era svestito, e si gettò in mare. Gli altri discepoli invece vennero con la barca, trascinando la rete piena di pesci: non erano infatti lontani da terra se non un centinaio di metri.


Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del pane. Disse loro Gesù: «Portate un po' del pesce che avete preso ora». Allora Simon Pietro salì nella barca e trasse a terra la rete piena di centocinquantatré grossi pesci. E benché fossero tanti, la rete non si spezzò. Gesù disse loro: «Venite a mangiare». E nessuno dei discepoli osava domandargli: «Chi sei?», perché sapevano bene che era il Signore. Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede loro, e così pure il pesce. Era la terza volta che Gesù si manifestava ai discepoli, dopo essere risorto dai morti.

Parola del Signore.

 





SABATO

Ottava di Pasqua




PRIMA LETTURA

Non possiamo tacere

quello che abbiamo visto e ascoltato.




Dagli Atti degli Apostoli

4, 13-21 





In quei giorni, i capi, gli anziani e gli scribi, vedendo la franchezza di Pietro e di Giovanni e rendendosi conto che erano persone semplici e senza istruzione, rimanevano stupiti e li riconoscevano come quelli che erano stati con Gesù. Vedendo poi in piedi, vicino a loro, l'uomo che era stato guarito, non sapevano che cosa replicare.


Li fecero uscire dal sinedrio e si misero a consultarsi fra loro dicendo: «Che cosa dobbiamo fare a questi uomini? Un segno evidente è avvenuto per opera loro; esso è diventato talmente noto a tutti gli abitanti di Gerusalemme che non possiamo negarlo. Ma perché non si divulghi maggiormente tra il popolo, proibiamo loro con minacce di parlare ancora ad alcuno in quel nome».

Li richiamarono e ordinarono loro di non parlare in alcun modo né di insegnare nel nome di Gesù. Ma Pietro e Giovanni replicarono: «Se sia giusto dinanzi a Dio obbedire a voi invece che a Dio, giudicatelo voi. Noi non possiamo tacere quello che abbiamo visto e ascoltato».


Quelli allora, dopo averli ulteriormente minacciati, non trovando in che modo poterli punire, li lasciarono andare a causa del popolo, perché tutti glorificavano Dio per l'accaduto.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 117 (118)




	R ̸.

	
Ti rendo grazie, Signore, perché mi hai risposto.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Rendete grazie al Signore perché è buono,

perché il suo amore è per sempre.

Mia forza e mio canto è il Signore,

egli è stato la mia salvezza.

Grida di giubilo e di vittoria nelle tende dei giusti:

la destra del Signore ha fatto prodezze.




	R ̸.

	
Ti rendo grazie, Signore, perché mi hai risposto.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






La destra del Signore si è innalzata,

la destra del Signore ha fatto prodezze.

Non morirò, ma resterò in vita

e annuncerò le opere del Signore.

Il Signore mi ha castigato duramente,

ma non mi ha consegnato alla morte.




	R ̸.

	
Ti rendo grazie, Signore, perché mi hai risposto.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Apritemi le porte della giustizia:

vi entrerò per ringraziare il Signore.

È questa la porta del Signore:

per essa entrano i giusti.

Ti rendo grazie, perché mi hai risposto,

perché sei stato la mia salvezza.




	R ̸.

	
Ti rendo grazie, Signore, perché mi hai risposto.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.




 





SEQUENZA

[Facoltativa: Alla vittima pasquale oppure  Víctimae pascháli laudes]







CANTO AL VANGELO

Sal 117, 24


R ̸.    Alleluia, alleluia.



Questo è il giorno fatto dal Signore: 

rallegriamoci ed esultiamo. 


R ̸.    Alleluia.






VANGELO

Andate in tutto il mondo e proclamate il vangelo.




[image: +]Dal Vangelo secondo Marco

16, 9-15





Risorto al mattino, il primo giorno dopo il sabato, Gesù apparve prima a Maria di Màgdala, dalla quale aveva scacciato sette demòni. Questa andò ad annunciarlo a quanti erano stati con lui ed erano in lutto e in pianto. Ma essi, udito che era vivo e che era stato visto da lei, non credettero.


Dopo questo, apparve sotto altro aspetto a due di loro, mentre erano in cammino verso la campagna. Anch'essi ritornarono ad annunciarlo agli altri; ma non credettero neppure a loro.


Alla fine apparve anche agli Undici, mentre erano a tavola, e li rimproverò per la loro incredulità e durezza di cuore, perché non avevano creduto a quelli che lo avevano visto risorto. E disse loro: «Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura».

Parola del Signore.



II SETTIMANA DI PASQUA



LUNEDÌ

II settimana di Pasqua




PRIMA LETTURA

Terminata la preghiera, tutti furono colmati

di Spirito Santo e proclamavano la parola di Dio

con franchezza.




Dagli Atti degli Apostoli 

4, 23-31 





In quei giorni, rimessi in libertà, Pietro e Giovanni andarono dai loro fratelli e riferirono quanto avevano detto loro i capi dei sacerdoti e gli anziani.


Quando udirono questo, tutti insieme innalzarono la loro voce a Dio dicendo: «Signore, tu che hai creato il cielo, la terra, il mare e tutte le cose che in essi si trovano, tu che, per mezzo dello Spirito Santo, dicesti per bocca del nostro padre, il tuo servo Davide: "Perché le nazioni si agitarono e i popoli tramarono cose vane? Si sollevarono i re della terra e i prìncipi si allearono insieme contro il Signore e contro il suo Cristo"; davvero in questa città Erode e Ponzio Pilato, con le nazioni e i popoli d'Israele, si sono alleati contro il tuo santo servo Gesù, che tu hai consacrato, per compiere ciò che la tua mano e la tua volontà avevano deciso che avvenisse. E ora, Signore, volgi lo sguardo alle loro minacce e concedi ai tuoi servi di proclamare con tutta franchezza la tua parola, stendendo la tua mano affinché si compiano guarigioni, segni e prodigi nel nome del tuo santo servo Gesù».


Quand'ebbero terminato la preghiera, il luogo in cui erano radunati tremò e tutti furono colmati di Spirito Santo e proclamavano la parola di Dio con franchezza.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 2




	R ̸.

	
Beato chi si rifugia in te, Signore.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Perché le genti sono in tumulto e i popoli cospirano invano?

Insorgono i re della terra e i prìncipi congiurano insieme

contro il Signore e il suo consacrato:

«Spezziamo le loro catene, 

gettiamo via da noi il loro giogo!».




	R ̸.

	
Beato chi si rifugia in te, Signore.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Ride colui che sta nei cieli,

il Signore si fa beffe di loro.

Egli parla nella sua ira,

li spaventa con la sua collera:

«Io stesso ho stabilito il mio sovrano

sul Sion, mia santa montagna».




	R ̸.

	
Beato chi si rifugia in te, Signore.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Voglio annunciare il decreto del Signore.

Egli mi ha detto: «Tu sei mio figlio,

io oggi ti ho generato.

Chiedimi e ti darò in eredità le genti

e in tuo dominio le terre più lontane.

Le spezzerai con scettro di ferro,

come vaso di argilla le frantumerai».




	R ̸.

	
Beato chi si rifugia in te, Signore.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.




 





CANTO AL VANGELO

Col 3,1


R ̸.    Alleluia, alleluia.



Se siete risorti con Cristo,

cercate le cose di lassù, dove è Cristo,

seduto alla destra di Dio.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Se uno non nasce da acqua e Spirito,

non può entrare nel regno di Dio.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

3, 1-8 





Vi era tra i farisei un uomo di nome Nicodèmo, uno dei capi dei Giudei. Costui andò da Gesù, di notte, e gli disse: «Rabbì, sappiamo che sei venuto da Dio come maestro; nessuno infatti può compiere questi segni che tu compi, se Dio non è con lui». 

Gli rispose Gesù: «In verità, in verità io ti dico, se uno non nasce dall'alto, non può vedere il regno di Dio».


Gli disse Nicodèmo: «Come può nascere un uomo quando è vecchio? Può forse entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e rinascere?». 

Rispose Gesù: «In verità, in verità io ti dico, se uno non nasce da acqua e Spirito, non può entrare nel regno di Dio. Quello che è nato dalla carne è carne, e quello che è nato dallo Spirito è spirito. Non meravigliarti se ti ho detto: dovete nascere dall'alto. Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai da dove viene né dove va: così è chiunque è nato dallo Spirito».

Parola del Signore.







MARTEDÌ

II settimana di Pasqua




PRIMA LETTURA

Un cuore solo e un’anima sola.




Dagli Atti degli Apostoli

4, 32-37 





La moltitudine di coloro che erano diventati credenti aveva un cuore solo e un'anima sola e nessuno considerava sua proprietà quello che gli apparteneva, ma fra loro tutto era comune.


Con grande forza gli apostoli davano testimonianza della risurrezione del Signore Gesù e tutti godevano di grande favore.


Nessuno infatti tra loro era bisognoso, perché quanti possedevano campi o case li vendevano, portavano il ricavato di ciò che era stato venduto e lo deponevano ai piedi degli apostoli; poi veniva distribuito a ciascuno secondo il suo bisogno. Così Giuseppe, soprannominato dagli apostoli Bàrnaba, che significa "figlio dell'esortazione", un levìta originario di Cipro, padrone di un campo, lo vendette e ne consegnò il ricavato deponendolo ai piedi degli apostoli.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Sal 92 




	R ̸.

	
Il Signore regna, si riveste di maestà.





Oppure:




	R ̸.

	
Regna il Signore, glorioso in mezzo a noi.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Il Signore regna, si riveste di maestà:

si riveste il Signore, si cinge di forza.




	R ̸.

	
Il Signore regna, si riveste di maestà.





Oppure:




	R ̸.

	
Regna il Signore, glorioso in mezzo a noi.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






È stabile il mondo, non potrà vacillare.

Stabile è il tuo trono da sempre,

dall'eternità tu sei.




	R ̸.

	
Il Signore regna, si riveste di maestà.





Oppure:




	R ̸.

	
Regna il Signore, glorioso in mezzo a noi.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Davvero degni di fede i tuoi insegnamenti!

La santità si addice alla tua casa

per la durata dei giorni, Signore.




	R ̸.

	
Il Signore regna, si riveste di maestà.





Oppure:




	R ̸.

	
Regna il Signore, glorioso in mezzo a noi.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.




 





CANTO AL VANGELO

Cf. Gv 3,15


R ̸.    Alleluia, alleluia.



Bisogna che sia innalzato il Figlio dell'uomo,

perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Nessuno è mai salito al cielo, se non colui 

he è disceso dal cielo, il Figlio dell’uomo.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

3, 7-15 





In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: «Non meravigliarti se ti ho detto: dovete nascere dall'alto. Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai da dove viene né dove va: così è chiunque è nato dallo Spirito».


Gli replicò Nicodèmo: «Come può accadere questo?». Gli rispose Gesù: «Tu sei maestro di Israele e non conosci queste cose? In verità, in verità io ti dico: noi parliamo di ciò che sappiamo e testimoniamo ciò che abbiamo veduto; ma voi non accogliete la nostra testimonianza. Se vi ho parlato di cose della terra e non credete, come crederete se vi parlerò di cose del cielo? Nessuno è mai salito al cielo, se non colui che è disceso dal cielo, il Figlio dell'uomo. E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell'uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna».

Parola del Signore.







MERCOLEDÌ

II settimana di Pasqua




PRIMA LETTURA

Ecco, gli uomini che avete messo in carcere

si trovano nel tempio a insegnare al popolo.




Dagli Atti degli Apostoli

5, 17-26 





In quei giorni, si levò il sommo sacerdote con tutti quelli della sua parte, cioè la setta dei sadducèi, pieni di gelosia, e, presi gli apostoli, li gettarono nella prigione pubblica.


Ma, durante la notte, un angelo del Signore aprì le porte del carcere, li condusse fuori e disse: «Andate e proclamate al popolo, nel tempio, tutte queste parole di vita». Udito questo, entrarono nel tempio sul far del giorno e si misero a insegnare.


Quando arrivò il sommo sacerdote con quelli della sua parte, convocarono il sinedrio, cioè tutto il senato dei figli d'Israele; mandarono quindi a prelevare gli apostoli nella prigione. Ma gli inservienti, giunti sul posto, non li trovarono nel carcere e tornarono a riferire: «Abbiamo trovato la prigione scrupolosamente sbarrata e le guardie che stavano davanti alle porte, ma, quando abbiamo aperto, non vi abbiamo trovato nessuno».


Udite queste parole, il comandante delle guardie del tempio e i capi dei sacerdoti si domandavano perplessi a loro riguardo che cosa fosse successo. In quel momento arrivò un tale a riferire loro: «Ecco, gli uomini che avete messo in carcere si trovano nel tempio a insegnare al popolo».

Allora il comandante uscì con gli inservienti e li condusse via, ma senza violenza, per timore di essere lapidati dal popolo.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 33 (34) 




	R ̸.

	
Il povero grida e il Signore lo ascolta.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Benedirò il Signore in ogni tempo,

sulla mia bocca sempre la sua lode.

Io mi glorio nel Signore:

i poveri ascoltino e si rallegrino.




	R ̸.

	
Il povero grida e il Signore lo ascolta.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Magnificate con me il Signore,

esaltiamo insieme il suo nome.

Ho cercato il Signore: mi ha risposto

e da ogni mia paura mi ha liberato.




	R ̸.

	
Il povero grida e il Signore lo ascolta.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Guardate a lui e sarete raggianti,

i vostri volti non dovranno arrossire.

Questo povero grida e il Signore lo ascolta,

lo salva da tutte le sue angosce.




	R ̸.

	
Il povero grida e il Signore lo ascolta.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






L'angelo del Signore si accampa

attorno a quelli che lo temono, e li libera.

Gustate e vedete com'è buono il Signore;

beato l'uomo che in lui si rifugia.




	R ̸.

	
Il povero grida e il Signore lo ascolta.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.




 





CANTO AL VANGELO

Gv 3,16


R ̸.    Alleluia, alleluia.


Dio ha tanto amato il mondo

da dare il Figlio unigenito,

perché chiunque crede in lui non vada perduto,

ma abbia la vita eterna.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Dio ha mandato il Figlio nel mondo,

perché il mondo sia salvato per mezzo di lui.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

3, 16-21 





In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: «Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell'unigenito Figlio di Dio.


E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno amato più le tenebre che la luce, perché le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia la luce, e non viene alla luce perché le sue opere non vengano riprovate. Invece chi fa la verità viene verso la luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio».

Parola del Signore.







GIOVEDÌ

II settimana di Pasqua




PRIMA LETTURA

Di questi fatti siamo testimoni

noi e lo Spirito Santo.




Dagli Atti degli Apostoli

5, 27-33 





In quei giorni, [il comandante e gli inservienti] condussero gli apostoli e li presentarono nel sinedrio; il sommo sacerdote li interrogò dicendo: «Non vi avevamo espressamente proibito di insegnare in questo nome? Ed ecco, avete riempito Gerusalemme del vostro insegnamento e volete far ricadere su di noi il sangue di quest'uomo».


Rispose allora Pietro insieme agli apostoli: «Bisogna obbedire a Dio invece che agli uomini. Il Dio dei nostri padri ha risuscitato Gesù, che voi avete ucciso appendendolo a una croce. Dio lo ha innalzato alla sua destra come capo e salvatore, per dare a Israele conversione e perdono dei peccati. E di questi fatti siamo testimoni noi e lo Spirito Santo, che Dio ha dato a quelli che gli obbediscono».


All'udire queste cose essi si infuriarono e volevano metterli a morte.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 33 (34)




	R ̸.

	
Ascolta, Signore, il grido del povero.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Benedirò il Signore in ogni tempo,

sulla mia bocca sempre la sua lode.

Gustate e vedete com'è buono il Signore;

beato l'uomo che in lui si rifugia.




	R ̸.

	
Ascolta, Signore, il grido del povero.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Il volto del Signore contro i malfattori,

per eliminarne dalla terra il ricordo.

Gridano i giusti e il Signore li ascolta,

li libera da tutte le loro angosce.




	R ̸.

	
Ascolta, Signore, il grido del povero.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato,

egli salva gli spiriti affranti.

Molti sono i mali del giusto,

ma da tutti lo libera il Signore.




	R ̸.

	
Ascolta, Signore, il grido del povero.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.




 





CANTO AL VANGELO

Gv 20,29


R ̸.    Alleluia, alleluia.


Perché mi hai veduto, Tommaso, tu hai creduto;

beati quelli che non hanno visto e hanno creduto.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Il Padre ama il Figlio

e gli ha dato in mano ogni cosa.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

3, 31-36 





Chi viene dall'alto è al di sopra di tutti; ma chi viene dalla terra, appartiene alla terra e parla secondo la terra. Chi viene dal cielo è al di sopra di tutti. Egli attesta ciò che ha visto e udito, eppure nessuno accetta la sua testimonianza. Chi ne accetta la testimonianza, conferma che Dio è veritiero. Colui infatti che Dio ha mandato dice le parole di Dio: senza misura egli dà lo Spirito.


Il Padre ama il Figlio e gli ha dato in mano ogni cosa. Chi crede nel Figlio ha la vita eterna; chi non obbedisce al Figlio non vedrà la vita, ma l'ira di Dio rimane su di lui».

Parola del Signore.







VENERDÌ

II settimana di Pasqua




PRIMA LETTURA

Gli apostoli se ne andarono via dal sinedrio,

lieti di essere stati giudicati

degni di subire oltraggi per il nome di Gesù.




Dagli Atti degli Apostoli

5, 34-42 





In quei giorni, si alzò nel sinedrio un fariseo, di nome Gamalièle, dottore della Legge, stimato da tutto il popolo. Diede ordine di far uscire [gli apostoli] per un momento e disse: «Uomini di Israele, badate bene a ciò che state per fare a questi uomini. Tempo fa sorse Tèuda, infatti, che pretendeva di essere qualcuno, e a lui si aggregarono circa quattrocento uomini. Ma fu ucciso, e quelli che si erano lasciati persuadére da lui furono dissolti e finirono nel nulla. Dopo di lui sorse Giuda il Galileo, al tempo del censimento, e indusse gente a seguirlo, ma anche lui finì male, e quelli che si erano lasciati persuadére da lui si dispersero. Ora perciò io vi dico: non occupatevi di questi uomini e lasciateli andare. Se infatti questo piano o quest'opera fosse di origine umana, verrebbe distrutta; ma, se viene da Dio, non riuscirete a distruggerli. Non vi accada di trovarvi addirittura a combattere contro Dio!».


Seguirono il suo parere e, richiamati gli apostoli, li fecero flagellare e ordinarono loro di non parlare nel nome di Gesù. Quindi li rimisero in libertà. Essi allora se ne andarono via dal sinedrio, lieti di essere stati giudicati degni di subire oltraggi per il nome di Gesù.


E ogni giorno, nel tempio e nelle case, non cessavano di insegnare e di annunciare che Gesù è il Cristo.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 26 (27) 




	R ̸.

	
Una cosa ho chiesto al Signore: abitare nella sua casa.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Il Signore è mia luce e mia salvezza:

di chi avrò timore?

Il Signore è difesa della mia vita:

di chi avrò paura?




	R ̸.

	
Una cosa ho chiesto al Signore: abitare nella sua casa.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Una cosa ho chiesto al Signore,

questa sola io cerco:

abitare nella casa del Signore

tutti i giorni della mia vita,

per contemplare la bellezza del Signore

e ammirare il suo santuario.




	R ̸.

	
Una cosa ho chiesto al Signore: abitare nella sua casa.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Sono certo di contemplare la bontà del Signore

nella terra dei viventi.

Spera nel Signore, sii forte,

si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore.




	R ̸.

	
Una cosa ho chiesto al Signore: abitare nella sua casa.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.




 





CANTO AL VANGELO

Mt 4, 4b


R ̸.    Alleluia, alleluia.


Non di solo pane vivrà l'uomo,

ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Gesù distribuì i pani a quelli che erano seduti,

quanto ne volevano.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

6, 1-15 





In quel tempo, Gesù passò all'altra riva del mare di Galilea, cioè di Tiberìade, e lo seguiva una grande folla, perché vedeva i segni che compiva sugli infermi. Gesù salì sul monte e là si pose a sedere con i suoi discepoli. Era vicina la Pasqua, la festa dei Giudei.


Allora Gesù, alzàti gli occhi, vide che una grande folla veniva da lui e disse a Filippo: «Dove potremo comprare il pane perché costoro abbiano da mangiare?». Diceva così per metterlo alla prova; egli infatti sapeva quello che stava per compiere. Gli rispose Filippo: «Duecento denari di pane non sono sufficienti neppure perché ognuno possa riceverne un pezzo».


Gli disse allora uno dei suoi discepoli, Andrea, fratello di Simon Pietro: «C'è qui un ragazzo che ha cinque pani d'orzo e due pesci; ma che cos'è questo per tanta gente?». Rispose Gesù: «Fateli sedere». C'era molta erba in quel luogo. Si misero dunque a sedere ed erano circa cinquemila uomini.

Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso grazie, li diede a quelli che erano seduti, e lo stesso fece dei pesci, quanto ne volevano. E quando furono saziati, disse ai suoi discepoli: «Raccogliete i pezzi avanzati, perché nulla vada perduto». Li raccolsero e riempirono dodici canestri con i pezzi dei cinque pani d'orzo, avanzati a coloro che avevano mangiato.


Allora la gente, visto il segno che egli aveva compiuto, diceva: «Questi è davvero il profeta, colui che viene nel mondo!». Ma Gesù, sapendo che venivano a prenderlo per farlo re, si ritirò di nuovo sul monte, lui da solo.

Parola del Signore.







SABATO

II settimana di Pasqua




PRIMA LETTURA

Scelsero sette uomini pieni di Spirito Santo.




Dagli Atti degli Apostoli

6, 1-7 





In quei giorni, aumentando il numero dei discepoli, quelli di lingua greca mormorarono contro quelli di lingua ebraica perché, nell'assistenza quotidiana, venivano trascurate le loro vedove.


Allora i Dodici convocarono il gruppo dei discepoli e dissero: «Non è giusto che noi lasciamo da parte la parola di Dio per servire alle mense. Dunque, fratelli, cercate fra voi sette uomini di buona reputazione, pieni di Spirito e di sapienza, ai quali affideremo questo incarico. Noi, invece, ci dedicheremo alla preghiera e al servizio della Parola».


Piacque questa proposta a tutto il gruppo e scelsero Stefano, uomo pieno di fede e di Spirito Santo, Filippo, Pròcoro, Nicànore, Timone, Parmenàs e Nicola, un prosèlito di Antiòchia. Li presentarono agli apostoli e, dopo aver pregato, imposero loro le mani.


E la parola di Dio si diffondeva e il numero dei discepoli a Gerusalemme si moltiplicava grandemente; anche una grande moltitudine di sacerdoti aderiva alla fede.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 32 (33)




	R ̸.

	
Su di noi sia il tuo amore, Signore.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Esultate, o giusti, nel Signore;

per gli uomini retti è bella la lode.

Lodate il Signore con la cetra,

con l'arpa a dieci corde a lui cantate.




	R ̸.

	
Su di noi sia il tuo amore, Signore.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Perché retta è la parola del Signore

e fedele ogni sua opera.

Egli ama la giustizia e il diritto;

dell'amore del Signore è piena la terra.




	R ̸.

	
Su di noi sia il tuo amore, Signore.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Ecco, l'occhio del Signore è su chi lo teme,

su chi spera nel suo amore,

per liberarlo dalla morte

e nutrirlo in tempo di fame.



	R ̸.

	
Su di noi sia il tuo amore, Signore.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.




 





CANTO AL VANGELO

 


R ̸.    Alleluia, alleluia.


Cristo è risorto, lui che ha creato il mondo,

e ha salvato gli uomini nella sua misericordia.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Videro Gesù che camminava sul mare.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

6, 16-21 





Venuta la sera, i discepoli di Gesù scesero al mare, salirono in barca e si avviarono verso l'altra riva del mare in direzione di Cafàrnao.


Era ormai buio e Gesù non li aveva ancora raggiunti; il mare era agitato, perché soffiava un forte vento.


Dopo aver remato per circa tre o quattro miglia, videro Gesù che camminava sul mare e si avvicinava alla barca, ed ebbero paura. Ma egli disse loro: «Sono io, non abbiate paura!».


Allora vollero prenderlo sulla barca, e subito la barca toccò la riva alla quale erano diretti.

Parola del Signore.



III SETTIMANA DI PASQUA




LUNEDÌ

III settimana di Pasqua




PRIMA LETTURA

Non potevano resistere alla sapienza

e allo Spirito con cui Stefano parlava.




Dagli Atti degli Apostoli 

6, 8-15





In quei giorni, Stefano, pieno di grazia e di potenza, faceva grandi prodigi e segni tra il popolo.


Allora alcuni della sinagoga detta dei Liberti, dei Cirenèi, degli Alessandrini e di quelli della Cilìcia e dell'Asia, si alzarono a discutere con Stefano, ma non riuscivano a resistere alla sapienza e allo Spirito con cui egli parlava.

Allora istigarono alcuni perché dicessero: «Lo abbiamo udito pronunciare parole blasfeme contro Mosè e contro Dio». E così sollevarono il popolo, gli anziani e gli scribi, gli piombarono addosso, lo catturarono e lo condussero davanti al sinedrio.


Presentarono quindi falsi testimoni, che dissero: «Costui non fa che parlare contro questo luogo santo e contro la Legge. Lo abbiamo infatti udito dichiarare che Gesù, questo Nazareno, distruggerà questo luogo e sovvertirà le usanze che Mosè ci ha tramandato».


E tutti quelli che sedevano nel sinedrio, fissando gli occhi su di lui, videro il suo volto come quello di un angelo.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 118




	R ̸.

	
Beato chi cammina nella legge del Signore.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Anche se i potenti siedono e mi calunniano,

il tuo servo medita i tuoi decreti.

I tuoi insegnamenti sono la mia delizia:

sono essi i miei consiglieri.




	R ̸.

	
Beato chi cammina nella legge del Signore.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Ti ho manifestato le mie vie e tu mi hai risposto;

insegnami i tuoi decreti.

Fammi conoscere la via dei tuoi precetti

e mediterò le tue meraviglie.




	R ̸.

	
Beato chi cammina nella legge del Signore.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Tieni lontana da me la via della menzogna,

donami la grazia della tua legge.

Ho scelto la via della fedeltà,

mi sono proposto i tuoi giudizi.




	R ̸.

	
Beato chi cammina nella legge del Signore.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.




 





CANTO AL VANGELO

Mt 4, 4b


R ̸.    Alleluia, alleluia.


Non di solo pane vivrà l'uomo,

ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Datevi da fare non per il cibo che non dura,

ma per il cibo che rimane per la vita eterna.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

6, 22-29





Il giorno dopo, la folla, rimasta dall'altra parte del mare, vide che c'era soltanto una barca e che Gesù non era salito con i suoi discepoli sulla barca, ma i suoi discepoli erano partiti da soli. 

Altre barche erano giunte da Tiberìade, vicino al luogo dove avevano mangiato il pane, dopo che il Signore aveva reso grazie.


Quando dunque la folla vide che Gesù non era più là e nemmeno i suoi discepoli, salì sulle barche e si diresse alla volta di Cafàrnao alla ricerca di Gesù. Lo trovarono di là dal mare e gli dissero: «Rabbì, quando sei venuto qua?».


Gesù rispose loro: «In verità, in verità io vi dico: voi mi cercate non perché avete visto dei segni, ma perché avete mangiato di quei pani e vi siete saziati. Datevi da fare non per il cibo che non dura, ma per il cibo che rimane per la vita eterna e che il Figlio dell'uomo vi darà. Perché su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo».


Gli dissero allora: «Che cosa dobbiamo compiere per fare le opere di Dio?». Gesù rispose loro: «Questa è l'opera di Dio: che crediate in colui che egli ha mandato».

Parola del Signore.







MARTEDÌ

III settimana di Pasqua




PRIMA LETTURA

Signore Gesù, accogli il mio spirito.




Dagli Atti degli Apostoli

7, 51 - 8,1a 





In quei giorni, Stefano [diceva al popolo, agli anziani e agli scribi:] «Testardi e incirconcisi nel cuore e nelle orecchie, voi opponete sempre resistenza allo Spirito Santo. Come i vostri padri, così siete anche voi. Quale dei profeti i vostri padri non hanno perseguitato? Essi uccisero quelli che preannunciavano la venuta del Giusto, del quale voi ora siete diventati traditori e uccisori, voi che avete ricevuto la Legge mediante ordini dati dagli angeli e non l'avete osservata».

All'udire queste cose, erano furibondi in cuor loro e digrignavano i denti contro Stefano.

Ma egli, pieno di Spirito Santo, fissando il cielo, vide la gloria di Dio e Gesù che stava alla destra di Dio e disse: «Ecco, contemplo i cieli aperti e il Figlio dell'uomo che sta alla destra di Dio».

Allora, gridando a gran voce, si turarono gli orecchi e si scagliarono tutti insieme contro di lui, lo trascinarono fuori della città e si misero a lapidarlo. E i testimoni deposero i loro mantelli ai piedi di un giovane, chiamato Sàulo.

E lapidavano Stefano, che pregava e diceva: «Signore Gesù, accogli il mio spirito». Poi piegò le ginocchia e gridò a gran voce: «Signore, non imputare loro questo peccato». Detto questo, morì.

Sàulo approvava la sua uccisione.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 30 (31)




	R ̸.

	
Alle tue mani, Signore, affido il mio spirito.




Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Sii per me, Signore, una roccia di rifugio,

un luogo fortificato che mi salva.

Perché mia rupe e mia fortezza tu sei,

per il tuo nome guidami e conducimi.




	R ̸.

	
Alle tue mani, Signore, affido il mio spirito.




Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Alle tue mani affido il mio spirito;

tu mi hai riscattato, Signore, Dio fedele.

Io confido nel Signore.

Esulterò e gioirò per la tua grazia.




	R ̸.

	
Alle tue mani, Signore, affido il mio spirito.




Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Sul tuo servo fa' splendere il tuo volto,

salvami per la tua misericordia.

Benedetto il Signore,

che per me ha fatto meraviglie di grazia.



	R ̸.

	
Alle tue mani, Signore, affido il mio spirito.




Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.




 





CANTO AL VANGELO

Gv 6, 35ab


R ̸.    Alleluia, alleluia.



Io sono il pane della vita, dice il Signore:

chi viene a me non avrà fame.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Non Mosè, ma il Padre mio vi dà il pane dal cielo.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

6, 30-35 





In quel tempo, la folla disse a Gesù: «Quale segno tu compi perché vediamo e ti crediamo? Quale opera fai? I nostri padri hanno mangiato la manna nel deserto, come sta scritto: "Diede loro da mangiare un pane dal cielo"».

Rispose loro Gesù: «In verità, in verità io vi dico: non è Mosè che vi ha dato il pane dal cielo, ma è il Padre mio che vi dà il pane dal cielo, quello vero. Infatti il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo».

Allora gli dissero: «Signore, dacci sempre questo pane».

Gesù rispose loro: «Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà fame e chi crede in me non avrà sete, mai!».

Parola del Signore.







MERCOLEDÌ

III settimana di Pasqua




PRIMA LETTURA

Andarono di luogo in luogo, annunciando la Parola.




Dagli Atti degli Apostoli

8, 1b-8





In quel giorno scoppiò una violenta persecuzione contro la Chiesa di Gerusalemme; tutti, ad eccezione degli apostoli, si dispersero nelle regioni della Giudea e della Samarìa.

Uomini pii seppellirono Stefano e fecero un grande lutto per lui. Sàulo intanto cercava di distruggere la Chiesa: entrava nelle case, prendeva uomini e donne e li faceva mettere in carcere.

Quelli però che si erano dispersi andarono di luogo in luogo, annunciando la Parola.

Filippo, sceso in una città della Samarìa, predicava loro il Cristo. E le folle, unanimi, prestavano attenzione alle parole di Filippo, sentendolo parlare e vedendo i segni che egli compiva. Infatti da molti indemoniati uscivano spiriti impuri, emettendo alte grida, e molti paralitici e storpi furono guariti. E vi fu grande gioia in quella città.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 65 (66)




	R ̸.

	
Acclamate Dio, voi tutti della terra.




Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Acclamate Dio, voi tutti della terra,

cantate la gloria del suo nome,

dategli gloria con la lode.

Dite a Dio: «Terribili sono le tue opere!».




	R ̸.

	
Acclamate Dio, voi tutti della terra.




Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






«A te si prostri tutta la terra,

a te canti inni, canti al tuo nome».

Venite e vedete le opere di Dio,

terribile nel suo agire sugli uomini.




	R ̸.

	
Acclamate Dio, voi tutti della terra.




Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Egli cambiò il mare in terraferma;

passarono a piedi il fiume:

per questo in lui esultiamo di gioia.

Con la sua forza dòmina in eterno.




	R ̸.

	
Acclamate Dio, voi tutti della terra.




Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.




 





CANTO AL VANGELO

Cfr Gv 6, 40


R ̸.    Alleluia, alleluia.



Chi crede nel Figlio ha la vita eterna, dice il Signore,

e io lo risusciterò nell'ultimo giorno.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Questa è la volontà del Padre: che chiunque

vede il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

6, 35-40 





In quel tempo, disse Gesù alla folla:

«Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà fame e chi crede in me non avrà sete, mai! Vi ho detto però che voi mi avete visto, eppure non credete.

Tutto ciò che il Padre mi dà, verrà a me: colui che viene a me, io non lo caccerò fuori, perché sono disceso dal cielo non per fare la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato.

E questa è la volontà di colui che mi ha mandato: che io non perda nulla di quanto egli mi ha dato, ma che lo risusciti nell'ultimo giorno. Questa infatti è la volontà del Padre mio: che chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna; e io lo risusciterò nell'ultimo giorno».

Parola del Signore.







GIOVEDÌ

III settimana di Pasqua




PRIMA LETTURA

Ecco, qui c’è dell’acqua; che cosa impedisce

che io sia battezzato?




Dagli Atti degli Apostoli

8, 26-40 





In quei giorni, un angelo del Signore parlò a Filippo e disse: «Àlzati e va' verso il mezzogiorno, sulla strada che scende da Gerusalemme a Gaza; essa è deserta». Egli si alzò e si mise in cammino, quand'ecco un Etíope, eunùco, funzionario di Candàce, regina di Etiòpia, amministratore di tutti i suoi tesori, che era venuto per il culto a Gerusalemme, stava ritornando, seduto sul suo carro, e leggeva il profeta Isaìa.

Disse allora lo Spirito a Filippo: «Va' avanti e accòstati a quel carro». Filippo corse innanzi e, udito che leggeva il profeta Isaìa, gli disse: «Capisci quello che stai leggendo?». Egli rispose: «E come potrei capire, se nessuno mi guida?». E invitò Filippo a salire e a sedere accanto a lui.

Il passo della Scrittura che stava leggendo era questo:"Come una pecora egli fu condotto al macello e come un agnello senza voce innanzi a chi lo tosa, così egli non apre la sua bocca. Nella sua umiliazione il giudizio gli è stato negato, la sua discendenza chi potrà descriverla? Poiché è stata recisa dalla terra la sua vita".

Rivolgendosi a Filippo, l'eunùco disse: «Ti prego, di quale persona il profeta dice questo? Di se stesso o di qualcun altro?». Filippo, prendendo la parola e partendo da quel passo della Scrittura, annunciò a lui Gesù.

Proseguendo lungo la strada, giunsero dove c'era dell'acqua e l'eunùco disse: «Ecco, qui c'è dell'acqua; che cosa impedisce che io sia battezzato?». Fece fermare il carro e scesero tutti e due nell'acqua, Filippo e l'eunùco, ed egli lo battezzò.

Quando risalirono dall'acqua, lo Spirito del Signore rapì Filippo e l'eunùco non lo vide più; e, pieno di gioia, proseguiva la sua strada. Filippo invece si trovò ad Azoto ed evangelizzava tutte le città che attraversava, finché giunse a Cesarèa.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 65 (66) 




	R ̸.

	
Acclamate Dio, voi tutti della terra.




Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Popoli, benedite il nostro Dio,

fate risuonare la voce della sua lode;

è lui che ci mantiene fra i viventi

e non ha lasciato vacillare i nostri piedi.




	R ̸.

	
Acclamate Dio, voi tutti della terra.




Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio,

e narrerò quanto per me ha fatto.

A lui gridai con la mia bocca,

lo esaltai con la mia lingua.




	R ̸.

	
Acclamate Dio, voi tutti della terra.




Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Sia benedetto Dio,

che non ha respinto la mia preghiera,

non mi ha negato la sua misericordia.




	R ̸.

	
Acclamate Dio, voi tutti della terra.




Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.




 





CANTO AL VANGELO

Gv 6, 51


R ̸.    Alleluia, alleluia.



Io sono il pane vivo, disceso dal cielo, dice il Signore.

Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Io sono il pane vivo, disceso dal cielo.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

6, 44-51 





In quel tempo, disse Gesù alla folla:

«Nessuno può venire a me, se non lo attira il Padre che mi ha mandato; e io lo risusciterò nell'ultimo giorno.

Sta scritto nei profeti: "E tutti saranno istruiti da Dio". Chiunque ha ascoltato il Padre e ha imparato da lui, viene a me. Non perché qualcuno abbia visto il Padre; solo colui che viene da Dio ha visto il Padre. In verità, in verità io vi dico: chi crede ha la vita eterna.

Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia.

Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo».

Parola del Signore.







VENERDÌ

III settimana di Pasqua




PRIMA LETTURA

Egli è lo strumento che ho scelto per me,


affinché porti il mio nome dinanzi alle nazioni.




Dagli Atti degli Apostoli

9, 1-20 





In quei giorni, Sàulo, spirando ancora minacce e stragi contro i discepoli del Signore, si presentò al sommo sacerdote e gli chiese lettere per le sinagoghe di Damàsco, al fine di essere autorizzato a condurre in catene a Gerusalemme tutti quelli che avesse trovato, uomini e donne, appartenenti a questa Via.

E avvenne che, mentre era in viaggio e stava per avvicinarsi a Damàsco, all'improvviso lo avvolse una luce dal cielo e, cadendo a terra, udì una voce che gli diceva: «Sàulo, Sàulo, perché mi perséguiti?». Rispose: «Chi sei, o Signore?». Ed egli: «Io sono Gesù, che tu perséguiti! Ma tu àlzati ed entra nella città e ti sarà detto ciò che devi fare».

Gli uomini che facevano il cammino con lui si erano fermati ammutoliti, sentendo la voce, ma non vedendo nessuno. Sàulo allora si alzò da terra, ma, aperti gli occhi, non vedeva nulla. Così, guidandolo per mano, lo condussero a Damàsco. Per tre giorni rimase cieco e non prese né cibo né bevanda.

C'era a Damàsco un discepolo di nome Ananìa. Il Signore in una visione gli disse: «Ananìa!». Rispose: «Eccomi, Signore!». E il Signore a lui: «Su, va' nella strada chiamata Diritta e cerca nella casa di Giuda un tale che ha nome Sàulo, di Tarso; ecco, sta pregando, e ha visto in visione un uomo, di nome Ananìa, venire a imporgli le mani perché recuperasse la vista». Rispose Ananìa: «Signore, riguardo a quest'uomo ho udito da molti quanto male ha fatto ai tuoi fedeli a Gerusalemme. Inoltre, qui egli ha l'autorizzazione dei capi dei sacerdoti di arrestare tutti quelli che invocano il tuo nome». Ma il Signore gli disse: «Va', perché egli è lo strumento che ho scelto per me, affinché porti il mio nome dinanzi alle nazioni, ai re e ai figli d'Israele; e io gli mostrerò quanto dovrà soffrire per il mio nome».

Allora Ananìa andò, entrò nella casa, gli impose le mani e disse: «Sàulo, fratello, mi ha mandato a te il Signore, quel Gesù che ti è apparso sulla strada che percorrevi, perché tu riacquisti la vista e sia colmato di Spirito Santo». E subito gli caddero dagli occhi come delle squame e recuperò la vista. Si alzò e venne battezzato, poi prese cibo e le forze gli ritornarono.

Rimase alcuni giorni insieme ai discepoli che erano a Damàsco, e subito nelle sinagoghe annunciava che Gesù è il Figlio di Dio.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 116 (117)




	R ̸.

	
Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo.




Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Genti tutte, lodate il Signore,

popoli tutti, cantate la sua lode.




	R ̸.

	
Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo.




Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Perché forte è il suo amore per noi

e la fedeltà del Signore dura per sempre.




	R ̸.

	
Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo.




Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.




 





CANTO AL VANGELO

Gv 6, 56


R ̸.    Alleluia, alleluia.



Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue

rimane in me e io in lui, dice il Signore.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

La mia carne è vero cibo

e il mio sangue vera bevanda.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

6, 52-59 





In quel tempo, i Giudei si misero a discutere aspramente fra loro: «Come può costui darci la sua carne da mangiare?».

Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell'uomo e non bevete il suo sangue, non avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell'ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda.

Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia me vivrà per me.

Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quello che mangiarono i padri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno».

Gesù disse queste cose, insegnando nella sinagoga a Cafàrnao.

Parola del Signore.







SABATO

III settimana di Pasqua




PRIMA LETTURA

La chiesa si consolidava, e con il conforto

dello Spirito santo cresceva di numero.




Dagli Atti degli Apostoli

9, 31-42 





In quei giorni, la Chiesa era in pace per tutta la Giudea, la Galilea e la Samarìa: si consolidava e camminava nel timore del Signore e, con il conforto dello Spirito Santo, cresceva di numero.

E avvenne che Pietro, mentre andava a far visita a tutti, si recò anche dai fedeli che abitavano a Lidda. Qui trovò un uomo di nome Enèa, che da otto anni giaceva su una barella perché era paralitico. Pietro gli disse: «Enèa, Gesù Cristo ti guarisce; àlzati e rifatti il letto». E subito si alzò. Lo videro tutti gli abitanti di Lidda e del Saròn e si convertirono al Signore.

A Giaffa c'era una discepola chiamata Tabità - nome che significa Gazzella - la quale abbondava in opere buone e faceva molte elemosine. Proprio in quei giorni ella si ammalò e morì. La lavarono e la posero in una stanza al piano superiore. E, poiché Lidda era vicina a Giaffa, i discepoli, udito che Pietro si trovava là, gli mandarono due uomini a invitarlo: «Non indugiare, vieni da noi!». Pietro allora si alzò e andò con loro.

Appena arrivato, lo condussero al piano superiore e gli si fecero incontro tutte le vedove in pianto, che gli mostravano le tuniche e i mantelli che Gazzella confezionava quando era fra loro. 

Pietro fece uscire tutti e si inginocchiò a pregare; poi, rivolto alla salma, disse: «Tabità, àlzati!». Ed ella aprì gli occhi, vide Pietro e si mise a sedere. Egli le diede la mano e la fece alzare, poi chiamò i fedeli e le vedove e la presentò loro viva.

La cosa fu risaputa in tutta Giaffa, e molti credettero nel Signore.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 115 (116)




	R ̸.

	
Che cosa renderò al Signore,

per tutti i benefici che mi ha fatto?





Oppure:




	R ̸.

	
Ti rendo grazie, Signore, perché mi hai salvato.




Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Che cosa renderò al Signore,

per tutti i benefici che mi ha fatto?

Alzerò il calice della salvezza

e invocherò il nome del Signore.




	R ̸.

	
Che cosa renderò al Signore,

per tutti i benefici che mi ha fatto?





Oppure:




	R ̸.

	
Ti rendo grazie, Signore, perché mi hai salvato.




Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Adempirò i miei voti al Signore,

davanti a tutto il suo popolo.

Agli occhi del Signore è preziosa

la morte dei suoi fedeli.




	R ̸.

	
Che cosa renderò al Signore,

per tutti i benefici che mi ha fatto?





Oppure:




	R ̸.

	
Ti rendo grazie, Signore, perché mi hai salvato.




Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Ti prego, Signore, perché sono tuo servo;

io sono tuo servo, figlio della tua schiava:

tu hai spezzato le mie catene.

A te offrirò un sacrificio di ringraziamento

e invocherò il nome del Signore.




	R ̸.

	
Che cosa renderò al Signore,

per tutti i benefici che mi ha fatto?





Oppure:




	R ̸.

	
Ti rendo grazie, Signore, perché mi hai salvato.




Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.




 





CANTO AL VANGELO

Cf. Gv 6, 63c.68c


R ̸.    Alleluia, alleluia.



Le tue parole, Signore, sono spirito e vita;

tu hai parole di vita eterna.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

6, 60-69 





In quel tempo, molti dei discepoli di Gesù, dopo aver ascoltato, dissero: «Questa parola è dura! Chi può ascoltarla?».

Gesù, sapendo dentro di sé che i suoi discepoli mormoravano riguardo a questo, disse loro: «Questo vi scandalizza? E se vedeste il Figlio dell'uomo salire là dov'era prima? È lo Spirito che dà la vita, la carne non giova a nulla; le parole che io vi ho detto sono spirito e sono vita. Ma tra voi vi sono alcuni che non credono».

Gesù infatti sapeva fin da principio chi erano quelli che non credevano e chi era colui che lo avrebbe tradito. E diceva: «Per questo vi ho detto che nessuno può venire a me, se non gli è concesso dal Padre».

Da quel momento molti dei suoi discepoli tornarono indietro e non andavano più con lui. Disse allora Gesù ai Dodici: «Volete andarvene anche voi?». Gli rispose Simon Pietro: «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio».

Parola del Signore.




IV SETTIMANA DI PASQUA





LUNEDÌ

IV settimana di Pasqua




PRIMA LETTURA

Dio ha concesso anche ai pagani

che si convertano perché abbiano la vita.




Dagli Atti degli Apostoli 

11, 1-18 





In quei giorni, gli apostoli e i fratelli che stavano in Giudea vennero a sapere che anche i pagani avevano accolto la parola di Dio. E, quando Pietro salì a Gerusalemme, i fedeli circoncisi lo rimproveravano dicendo: «Sei entrato in casa di uomini non circoncisi e hai mangiato insieme con loro!».


Allora Pietro cominciò a raccontare loro, con ordine, dicendo: «Mi trovavo in preghiera nella città di Giaffa e in estasi ebbi una visione: un oggetto che scendeva dal cielo, simile a una grande tovaglia, calata per i quattro capi, e che giunse fino a me. Fissandola con attenzione, osservai e vidi in essa quadrupedi della terra, fiere, rettili e uccelli del cielo. Sentii anche una voce che mi diceva: "Coraggio, Pietro, uccidi e mangia!". Io dissi: "Non sia mai, Signore, perché nulla di profano o di impuro è mai entrato nella mia bocca". Nuovamente la voce dal cielo riprese: "Ciò che Dio ha purificato, tu non chiamarlo profano". Questo accadde per tre volte e poi tutto fu tirato su di nuovo nel cielo. Ed ecco, in quell'istante, tre uomini si presentarono alla casa dove eravamo, mandati da Cesarèa a cercarmi. 

Lo Spirito mi disse di andare con loro senza esitare. Vennero con me anche questi sei fratelli ed entrammo in casa di quell'uomo. Egli ci raccontò come avesse visto l'angelo presentarsi in casa sua e dirgli: "Manda qualcuno a Giaffa e fa' venire Simone, detto Pietro; egli ti dirà cose per le quali sarai salvato tu con tutta la tua famiglia". Avevo appena cominciato a parlare quando lo Spirito Santo discese su di loro, come in principio era disceso su di noi. Mi ricordai allora di quella parola del Signore che diceva: "Giovanni battezzò con acqua, voi invece sarete battezzati in Spirito Santo". Se dunque Dio ha dato a loro lo stesso dono che ha dato a noi, per aver creduto nel Signore Gesù Cristo, chi ero io per porre impedimento a Dio?».


All'udire questo si calmarono e cominciarono a glorificare Dio dicendo: «Dunque anche ai pagani Dio ha concesso che si convertano perché abbiano la vita!».

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dai Salmi 41 e 42




	R ̸.

	
L'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Come la cerva anela ai corsi d'acqua,

così l'anima mia anela a te, o Dio.

L'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente:

quando verrò e vedrò il volto di Dio?




	R ̸.

	
L'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Manda la tua luce e la tua verità:

siano esse a guidarmi,

mi conducano alla tua santa montagna,

alla tua dimora.




	R ̸.

	
L'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.





Verrò all'altare di Dio,

a Dio, mia gioiosa esultanza.

A te canterò sulla cetra,

Dio, Dio mio.




	R ̸.

	
L'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.




 





CANTO AL VANGELO

Gv 10,14


R ̸.    Alleluia, alleluia.



Io sono il buon pastore, dice il Signore;

conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me.


R ̸.    Alleluia.






Nell’anno A




VANGELO

Il buon pastore dà la vita per le pecore.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

10, 11-18





In quel tempo, Gesù disse: 


«Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la propria vita per le pecore. Il mercenario - che non è pastore e al quale le pecore non appartengono - vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le disperde; perché è un mercenario e non gli importa delle pecore.


Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, così come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita per le pecore. E ho altre pecore che non provengono da questo recinto: anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge, un solo pastore.


Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di darla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio».

Parola del Signore.

 





Negli anni B e C




VANGELO

Io sono la porta delle pecore.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

10, 1-10 





In quel tempo, Gesù disse: «In verità, in verità io vi dico: chi non entra nel recinto delle pecore dalla porta, ma vi sale da un'altra parte, è un ladro e un brigante. Chi invece entra dalla porta, è pastore delle pecore. Il guardiano gli apre e le pecore ascoltano la sua voce: egli chiama le sue pecore, ciascuna per nome, e le conduce fuori. E quando ha spinto fuori tutte le sue pecore, cammina davanti a esse, e le pecore lo seguono perché conoscono la sua voce. Un estraneo invece non lo seguiranno, ma fuggiranno via da lui, perché non conoscono la voce degli estranei».


Gesù disse loro questa similitudine, ma essi non capirono di che cosa parlava loro.


Allora Gesù disse loro di nuovo: «In verità, in verità io vi dico: io sono la porta delle pecore. Tutti coloro che sono venuti prima di me, sono ladri e briganti; ma le pecore non li hanno ascoltati. Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvato; entrerà e uscirà e troverà pascolo. Il ladro non viene se non per rubare, uccidere e distruggere; io sono venuto perché abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza».

Parola del Signore.







MARTEDÌ

IV settimana di Pasqua




PRIMA LETTURA

Cominciarono a parlare anche ai Greci,

annunciando che Gesù è il Signore.




Dagli Atti degli Apostoli

11, 19-26 





In quei giorni, quelli che si erano dispersi a causa della persecuzione scoppiata a motivo di Stefano erano arrivati fino alla Fenicia, a Cipro e ad Antiòchia e non proclamavano la Parola a nessuno fuorché ai Giudei. Ma alcuni di loro, gente di Cipro e di Cirène, giunti ad Antiòchia, cominciarono a parlare anche ai Greci, annunciando che Gesù è il Signore. E la mano del Signore era con loro e così un grande numero credette e si convertì al Signore.


Questa notizia giunse agli orecchi della Chiesa di Gerusalemme, e mandarono Bàrnaba ad Antiòchia. Quando questi giunse e vide la grazia di Dio, si rallegrò ed esortava tutti a restare, con cuore risoluto, fedeli al Signore, da uomo virtuoso qual era e pieno di Spirito Santo e di fede. E una folla considerevole fu aggiunta al Signore.


Bàrnaba poi partì alla volta di Tarso per cercare Sàulo: lo trovò e lo condusse ad Antiòchia. Rimasero insieme un anno intero in quella Chiesa e istruirono molta gente. Ad Antiòchia per la prima volta i discepoli furono chiamati cristiani.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 86 (87)




	R ̸.

	
Genti tutte, lodate il Signore.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Sui monti santi egli l'ha fondata;

il Signore ama le porte di Sion

più di tutte le dimore di Giacobbe.

Di te si dicono cose gloriose,

città di Dio!




	R ̸.

	
Genti tutte, lodate il Signore.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Iscriverò Raab e Babilonia

fra quelli che mi riconoscono;

ecco Filistea, Tiro ed Etiopia:

là costui è nato.

Si dirà di Sion:

«L'uno e l'altro in essa sono nati

e lui, l'Altissimo, la mantiene salda».




	R ̸.

	
Genti tutte, lodate il Signore.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Il Signore registrerà nel libro dei popoli:

«Là costui è nato».

E danzando canteranno:

«Sono in te tutte le mie sorgenti».




	R ̸.

	
Genti tutte, lodate il Signore.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.




 





CANTO AL VANGELO

Gv 10, 27


R ̸.    Alleluia, alleluia.



Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore,

e io le conosco ed esse mi seguono.


R ̸.    Alleluia.






VANGELO

Io e il Padre siamo una cosa sola.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

10, 22-30 





Ricorreva, in quei giorni, a Gerusalemme la festa della Dedicazione. Era inverno. Gesù camminava nel tempio, nel portico di Salomone. Allora i Giudei gli si fecero attorno e gli dicevano: «Fino a quando ci terrai nell'incertezza? Se tu sei il Cristo, dillo a noi apertamente».


Gesù rispose loro: «Ve l'ho detto, e non credete; le opere che io compio nel nome del Padre mio, queste danno testimonianza di me. Ma voi non credete perché non fate parte delle mie pecore. Le mie pecore ascoltano la mia voce e io le conosco ed esse mi seguono. Io do loro la vita eterna e non andranno perdute in eterno e nessuno le strapperà dalla mia mano. Il Padre mio, che me le ha date, è più grande di tutti e nessuno può strapparle dalla mano del Padre. Io e il Padre siamo una cosa sola».

Parola del Signore.







MERCOLEDÌ

IV settimana di Pasqua




PRIMA LETTURA

Riservate per me Bàrnaba e Sàulo.




Dagli Atti degli Apostoli

12, 24 - 13, 5 





In quei giorni, la parola di Dio cresceva e si diffondeva. Bàrnaba e Sàulo poi, compiuto il loro servizio a Gerusalemme, tornarono prendendo con sé Giovanni, detto Marco.


C'erano nella Chiesa di Antiòchia profeti e maestri: Bàrnaba, Simeone detto Niger, Lucio di Cirène, Manaèn, compagno d'infanzia di Erode il tetràrca, e Sàulo. Mentre essi stavano celebrando il culto del Signore e digiunando, lo Spirito Santo disse: «Riservate per me Bàrnaba e Sàulo per l'opera alla quale li ho chiamati». Allora, dopo aver digiunato e pregato, imposero loro le mani e li congedarono.


Essi dunque, inviati dallo Spirito Santo, scesero a Selèucia e di qui salparono per Cipro. Giunti a Salamina, cominciarono ad annunciare la parola di Dio nelle sinagoghe dei Giudei.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 66 (67) 




	R ̸.

	
Ti lodino i popoli, o Dio,

 ti lodino i popoli tutti.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Dio abbia pietà di noi e ci benedica,

su di noi faccia splendere il suo volto;

perché si conosca sulla terra la tua via,

la tua salvezza fra tutte le genti.




	R ̸.

	
Ti lodino i popoli, o Dio,

 ti lodino i popoli tutti.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Gioiscano le nazioni e si rallegrino,

perché tu giudichi i popoli con rettitudine,

governi le nazioni sulla terra.




	R ̸.

	
Ti lodino i popoli, o Dio,

 ti lodino i popoli tutti.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Ti lodino i popoli, o Dio,

ti lodino i popoli tutti.

Ci benedica Dio e lo temano

tutti i confini della terra.




	R ̸.

	
Ti lodino i popoli, o Dio,

 ti lodino i popoli tutti.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.




 





CANTO AL VANGELO

Gv 8,12


R ̸.    Alleluia, alleluia.


Io sono la luce del mondo, dice il Signore:

chi segue me avrà la luce della vita.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Io sono venuto nel mondo come luce.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

12, 44-50 





In quel tempo, Gesù esclamò:


«Chi crede in me, non crede in me ma in colui che mi ha mandato; chi vede me, vede colui che mi ha mandato. Io sono venuto nel mondo come luce, perché chiunque crede in me non rimanga nelle tenebre.


Se qualcuno ascolta le mie parole e non le osserva, io non lo condanno; perché non sono venuto per condannare il mondo, ma per salvare il mondo.


Chi mi rifiuta e non accoglie le mie parole, ha chi lo condanna: la parola che ho detto lo condannerà nell'ultimo giorno. Perché io non ho parlato da me stesso, ma il Padre, che mi ha mandato, mi ha ordinato lui di che cosa parlare e che cosa devo dire. E io so che il suo comandamento è vita eterna. Le cose dunque che io dico, le dico così come il Padre le ha dette a me».

Parola del Signore.







GIOVEDÌ

IV settimana di Pasqua




PRIMA LETTURA

Dalla discendenza di Davide

Dio inviò come salvatore Gesù.




Dagli Atti degli Apostoli

13, 13-25





Salpàti da Pafo, Paolo e i suoi compagni giunsero a Perge, in Panfilia. Ma Giovanni si separò da loro e ritornò a Gerusalemme. Essi invece, proseguendo da Perge, arrivarono ad Antiòchia in Pisidia e, entrati nella sinagoga nel giorno di sabato, sedettero. Dopo la lettura della Legge e dei Profeti, i capi della sinagoga mandarono a dire loro: «Fratelli, se avete qualche parola di esortazione per il popolo, parlate!».


Si alzò Paolo e, fatto cenno con la mano, disse: «Uomini d'Israele e voi timorati di Dio, ascoltate. Il Dio di questo popolo d'Israele scelse i nostri padri e rialzò il popolo durante il suo esilio in terra d'Egitto, e con braccio potente li condusse via di là. Quindi sopportò la loro condotta per circa quarant'anni nel deserto, distrusse sette nazioni nella terra di Canaan e concesse loro in eredità quella terra per circa quattrocentocinquanta anni.

Dopo questo diede loro dei giudici, fino al profeta Samuele. Poi essi chiesero un re e Dio diede loro Saul, figlio di Chis, della tribù di Beniamino, per quarant'anni. E, dopo averlo rimosso, suscitò per loro Davide come re, al quale rese questa testimonianza: "Ho trovato Davi-de, figlio di lesse, uomo secondo il mio cuore; egli adempirà tutti i miei voleri".


Dalla discendenza di lui, secondo la promessa, Dio inviò, come salvatore per Israele, Gesù. Giovanni aveva preparato la sua venuta predicando un battesimo di conversione a tutto il popolo d'Israele. Diceva Giovanni sul finire della sua missione: "Io non sono quello che voi pensate! Ma ecco, viene dopo di me uno, al quale io non sono degno di slacciare i sandali".

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 88 (89) 




	R ̸.

	
Canterò in eterno l’amore del Signore.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Canterò in eterno l'amore del Signore, 

di generazione in generazione

farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà,

perché ho detto: «È un amore edificato per sempre; 

nel cielo rendi stabile la tua fedeltà».




	R ̸.

	
Canterò in eterno l’amore del Signore.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Ho trovato Davide, mio servo,

con il mio santo olio l'ho consacrato;

la mia mano è il suo sostegno,

il mio braccio è la sua forza.




	R ̸.

	
Canterò in eterno l’amore del Signore.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






La mia fedeltà e il mio amore saranno con lui

e nel mio nome s'innalzerà la sua fronte.

Egli mi invocherà: "Tu sei mio padre, 

mio Dio e roccia della mia salvezza".




	R ̸.

	
Canterò in eterno l’amore del Signore.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.




 





CANTO AL VANGELO

Cf. Ap 1, 5


R ̸.    Alleluia, alleluia.


Gesù Cristo,

testimone fedele, primogenito dei morti, 

tu ci hai amati

e hai lavato i nostri peccati nel tuo sangue.


R ̸.    Alleluia.






VANGELO

Chi accoglie colui che manderò, accoglie me.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

13, 16-20 





Dopo che ebbe lavato i piedi ai discepoli, Gesù] disse loro:


«In verità, in verità io vi dico: un servo non è più grande del suo padrone, né un inviato è più grande di chi lo ha mandato. Sapendo queste cose, siete beati se le mettete in pratica.


Non parlo di tutti voi; io conosco quelli che ho scelto, ma deve compiersi la Scrittura: Colui che mangia il mio pane ha alzato contro di me il suo calcagno. Ve lo dico fin d'ora, prima che accada, perché, quando sarà avvenuto, crediate che Io Sono.


In verità, in verità io vi dico: chi accoglie colui che io manderò, accoglie me; chi accoglie me, accoglie colui che mi ha mandato».

Parola del Signore.







VENERDÌ

IV settimana di Pasqua




PRIMA LETTURA

Dio ha compiuto per noi la promessa

risuscitando Gesù.




Dagli Atti degli Apostoli

13, 26-33 





In quei giorni, [Paolo, giunto ad Antiòchia di Pisìdia, diceva nella sinagoga:] 

«Fratelli, figli della stirpe di Abramo, e quanti fra voi siete timorati di Dio, a noi è stata mandata la parola di questa salvezza.


Gli abitanti di Gerusalemme infatti e i loro capi non hanno riconosciuto Gesù e, condannandolo, hanno portato a compimento le voci dei Profeti che si leggono ogni sabato; pur non avendo trovato alcun motivo di condanna a morte, chiesero a Pilato che egli fosse ucciso.


Dopo aver adempiuto tutto quanto era stato scritto di lui, lo deposero dalla croce e lo misero nel sepolcro. Ma Dio lo ha risuscitato dai morti ed egli è apparso per molti giorni a quelli che erano saliti con lui dalla Galilea a Gerusalemme, e questi ora sono testimoni di lui davanti al popolo.


E noi vi annunciamo che la promessa fatta ai padri si è realizzata, perché Dio l'ha compiuta per noi, loro figli, risuscitando Gesù, come anche sta scritto nel salmo secondo: "Mio figlio sei tu, io oggi ti ho generato"».

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 2




	R ̸.

	
Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






«Io stesso ho stabilito il mio sovrano 

sul Sion, mia santa montagna». 

Voglio annunciare il decreto del Signore. 

Egli mi ha detto: «Tu sei mio figlio, 

io oggi ti ho generato. 




	R ̸.

	
Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Chiedimi e ti darò in eredità le genti 

e in tuo dominio le terre più lontane. 

Le spezzerai con scettro di ferro, 

come vaso di argilla le frantumerai». 




	R ̸.

	
Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






E ora siate saggi, o sovrani; 

lasciatevi correggere, o giudici della terra; 

servite il Signore con timore 

e rallegratevi con tremore.




	R ̸.

	
Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.




 





CANTO AL VANGELO

Gv 14,6


R ̸.    Alleluia, alleluia.


Io sono la via, la verità e la vita, dice il Signore.

Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Io sono la via, la verità e la vita.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

14, 1-6 





In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli:


«Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa del Padre mio vi sono molte dimore. Se no, vi avrei mai detto: "Vado a prepararvi un posto"? Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e vi prenderò con me, perché dove sono io siate anche voi. E del luogo dove io vado, conoscete la via».


Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai; come possiamo conoscere la via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me».

Parola del Signore.







SABATO

IV settimana di Pasqua




PRIMA LETTURA

Noi ci rivolgiamo ai pagani.




Dagli Atti degli Apostoli

13, 44-52 





Il sabato seguente quasi tutta la città [di Antiòchia] si radunò per ascoltare la parola del Signore. Quando videro quella moltitudine, i Giudei furono ricolmi di gelosia e con parole ingiuriose contrastavano le affermazioni di Paolo.


Allora Paolo e Bàrnaba con franchezza dichiararono: «Era necessario che fosse proclamata prima di tutto a voi la parola di Dio, ma poiché la respingete e non vi giudicate degni della vita eterna, ecco: noi ci rivolgiamo ai pagani. Così infatti ci ha ordinato il Signore: "Io ti ho posto per essere luce delle genti, perché tu porti la salvezza sino all'estremità della terra"».


Nell'udire ciò, i pagani si rallegravano e glorificavano la parola del Signore, e tutti quelli che erano destinati alla vita eterna credettero.


La parola del Signore si diffondeva per tutta la regione. Ma i Giudei sobillarono le pie donne della nobiltà e i notabili della città e suscitarono una persecuzione contro Paolo e Bàrnaba e li cacciarono dal loro territorio. Allora essi, scossa contro di loro la polvere dei piedi, andarono a Icònio.


I discepoli erano pieni di gioia e di Spirito Santo.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 97 (98)




	R ̸.

	
Tutti i confini della terra 

       hanno veduto la vittoria del nostro Dio.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Cantate al Signore un canto nuovo,

perché ha compiuto meraviglie.

Gli ha dato vittoria la sua destra

e il suo braccio santo.




	R ̸.

	
Tutti i confini della terra 

       hanno veduto la vittoria del nostro Dio.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza,

agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia.

Egli si è ricordato del suo amore,

della sua fedeltà alla casa d'Israele.




	R ̸.

	
Tutti i confini della terra 

       hanno veduto la vittoria del nostro Dio.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Tutti i confini della terra hanno veduto

la vittoria del nostro Dio.

Acclami il Signore tutta la terra,

gridate, esultate, cantate inni!




	R ̸.

	
Tutti i confini della terra 

       hanno veduto la vittoria del nostro Dio.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.




 





CANTO AL VANGELO

Gv 8, 31b-32


R ̸.    Alleluia, alleluia.


Se rimanete nella mia parola,

siete davvero miei discepoli, dice il Signore,

e conoscerete la verità.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Chi ha visto me, ha visto il Padre.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

14, 7-14 





In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: «Se avete conosciuto me, conoscerete anche il Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto».


Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta».


Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha visto il Padre. Come puoi tu dire: "Mostraci il Padre"? Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me stesso; ma il Padre, che rimane in me, compie le sue opere. Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è in me. Se non altro, credetelo per le opere stesse.


In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch'egli compirà le opere che io compio e ne compirà di più grandi di queste, perché io vado al Padre. E qualunque cosa chiederete nel mio nome, la farò, perché il Padre sia glorificato nel Figlio. Se mi chiederete qualche cosa nel mio nome, io la farò.

Parola del Signore.



V SETTIMANA DI PASQUA





LUNEDÌ

V settimana di Pasqua




PRIMA LETTURA

Vi annunciamo che dovete convertirvi

da queste vanità al Dio vivente.




Dagli Atti degli Apostoli 

14, 5-18 





In quei giorni, a Iconio ci fu un tentativo dei pagani e dei Giudei con i loro capi di aggredirli e lapidarli, essi lo vennero a sapere e fuggirono nelle città della Licaònia, Listra e Derbe, e nei dintorni, e là andavano evangelizzando.


C'era a Listra un uomo paralizzato alle gambe, storpio sin dalla nascita, che non aveva mai camminato. Egli ascoltava Paolo mentre parlava e questi, fissandolo con lo sguardo e vedendo che aveva fede di essere salvato, disse a gran voce: «Àlzati, ritto in piedi!». Egli balzò in piedi e si mise a camminare. La gente allora, al vedere ciò che Paolo aveva fatto, si mise a gridare, dicendo, in dialetto licaònio: «Gli dèi sono scesi tra noi in figura umana!». E chiamavano Bàrnaba «Zeus» e Paolo «Hermes», perché era lui a parlare.


Intanto il sacerdote di Zeus, il cui tempio era all'ingresso della città, recando alle porte tori e corone, voleva offrire un sacrificio insieme alla folla. Sentendo ciò, gli apostoli Bàrnaba e Paolo si strapparono le vesti e si precipitarono tra la folla, gridando: «Uomini, perché fate questo? Anche noi siamo esseri umani, mortali come voi, e vi annunciamo che dovete convertirvi da queste vanità al Dio vivente, che ha fatto il cielo, la terra, il mare e tutte le cose che in essi si trovano. Egli, nelle generazioni passate, ha lasciato che tutte le genti seguissero la loro strada; ma non ha cessato di dar prova di sé beneficando, concedendovi dal cielo piogge per stagioni ricche di frutti e dandovi cibo in abbondanza per la letizia dei vostri cuori». E così dicendo, riuscirono a fatica a far desistere la folla dall'offrire loro un sacrificio.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 113B (115)




	R ̸.

	
Non a noi, Signore, ma al tuo nome da’ gloria.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Non a noi, Signore, non a noi, 

ma al tuo nome da' gloria,

per il tuo amore, per la tua fedeltà.

Perché le genti dovrebbero dire: 

«Dov'è il loro Dio?».




	R ̸.

	
Non a noi, Signore, ma al tuo nome da’ gloria.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Il nostro Dio è nei cieli:

tutto ciò che vuole, egli lo compie.

I loro idoli sono argento e oro, 

opera delle mani dell'uomo.




	R ̸.

	
Non a noi, Signore, ma al tuo nome da’ gloria.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Siate benedetti dal Signore, 

che ha fatto cielo e terra.

I cieli sono i cieli del Signore,

ma la terra l'ha data ai figli dell'uomo.



	R ̸.

	
Non a noi, Signore, ma al tuo nome da’ gloria.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.




 





CANTO AL VANGELO

Gv 14, 26


R ̸.    Alleluia, alleluia.


Lo Spirito santo vi insegnerà ogni cosa,

dice il Signore,

e vi ricorderà tutto ciò che vi ho detto.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome

vi insegnerà ogni cosa.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

14, 21-26





In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è colui che mi ama. Chi ama me sarà amato dal Padre mio e anch'io lo amerò e mi manifesterò a lui».


Gli disse Giuda, non l'Iscariota: «Signore, come è accaduto che devi manifestarti a noi, e non al mondo?».


Gli rispose Gesù: «Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi ama, non osserva le mie parole; e la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato.


Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto».

Parola del Signore.







MARTEDÌ

V settimana di Pasqua




PRIMA LETTURA

Riferirono alla Chiesa

quello che Dio aveva fatto per mezzo loro.




Dagli Atti degli Apostoli

14, 19-28 





In quei giorni, giunsero a Listra da Antiòchia e da Icònio alcuni Giudei, i quali persuasero la folla. Essi lapidarono Paolo e lo trascinarono fuori della città, credendolo morto. Allora gli si fecero attorno i discepoli ed egli si alzò ed entrò in città. Il giorno dopo partì con Bàrnaba alla volta di Derbe.


Dopo aver annunciato il Vangelo a quella città e aver fatto un numero considerevole di discepoli, ritornarono a Listra, Icònio e Antiòchia, confermando i discepoli ed esortandoli a restare saldi nella fede «perché - dicevano - dobbiamo entrare nel regno di Dio attraverso molte tribolazioni». Designarono quindi per loro in ogni Chiesa alcuni anziani e, dopo avere pregato e digiunato, li affidarono al Signore, nel quale avevano creduto.


Attraversata poi la Pisìdia, raggiunsero la Panfìlia e, dopo avere proclamato la Parola a Perge, scesero ad Attàlia; di qui fecero vela per Antiòchia, là dove erano stati affidati alla grazia di Dio per l'opera che avevano compiuto.


Appena arrivati, riunirono la Chiesa e riferirono tutto quello che Dio aveva fatto per mezzo loro e come avesse aperto ai pagani la porta della fede. E si fermarono per non poco tempo insieme ai discepoli.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 144 (145)




	R ̸.

	
I tuoi amici, Signore, proclamino la gloria del tuo regno.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Ti lodino, Signore, tutte le tue opere

e ti benedicano i tuoi fedeli.

Dicano la gloria del tuo regno

e parlino della tua potenza.




	R ̸.

	
I tuoi amici, Signore, proclamino la gloria del tuo regno.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Per far conoscere agli uomini le tue imprese

e la splendida gloria del tuo regno.

Il tuo regno è un regno eterno,

il tuo dominio si estende per tutte le generazioni.




	R ̸.

	
I tuoi amici, Signore, proclamino la gloria del tuo regno.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Canti la mia bocca la lode del Signore

e benedica ogni vivente il suo santo nome,

in eterno e per sempre.



	R ̸.

	
I tuoi amici, Signore, proclamino la gloria del tuo regno.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.




 





CANTO AL VANGELO

Cf. Lc 24, 46.26


R ̸.    Alleluia, alleluia.


Cristo doveva patire e risorgere dai morti,

ed entrare così nella sua gloria.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Vi do la mia pace.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

14, 27-31a





In quel tempo disse Gesù ai suoi discepoli:


«Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi.


Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore. Avete udito che vi ho detto: "Vado e tornerò da voi". Se mi amaste, vi rallegrereste che io vado al Padre, perché il Padre è più grande di me. Ve l'ho detto ora, prima che avvenga, perché, quando avverrà, voi crediate.


Non parlerò più a lungo con voi, perché viene il prìncipe del mondo; contro di me non può nulla, ma bisogna che il mondo sappia che io amo il Padre, e come il Padre mi ha comandato, così io agisco».

Parola del Signore.







MERCOLEDÌ

V settimana di Pasqua




PRIMA LETTURA

Fu stabilito che salissero a Gerusalemme

dagli apostoli e dagli anziani per tale questione.




Dagli Atti degli Apostoli

15, 1-6 





In quei giorni, alcuni, venuti ad Antiòchia dalla Giudea, insegnavano ai fratelli: «Se non vi fate circoncidere secondo l'usanza di Mosè, non potete essere salvati».


Poiché Paolo e Bàrnaba dissentivano e discutevano animatamente contro costoro, fu stabilito che Paolo e Bàrnaba e alcuni altri di loro salissero a Gerusalemme dagli apostoli e dagli anziani per tale questione. Essi dunque, provveduti del necessario dalla Chiesa, attraversarono la Fenìcia e la Samarìa, raccontando la conversione dei pagani e suscitando grande gioia in tutti i fratelli.


Giunti poi a Gerusalemme, furono ricevuti dalla Chiesa, dagli apostoli e dagli anziani, e riferirono quali grandi cose Dio aveva compiuto per mezzo loro. Ma si alzarono alcuni della setta dei farisei, che erano diventati credenti, affermando: «È necessario circonciderli e ordinare loro di osservare la legge di Mosè».


Allora si riunirono gli apostoli e gli anziani per esaminare questo problema.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 121 (122)




	R ̸.

	
Andremo con gioia alla casa del Signore.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Quale gioia, quando mi dissero:

«Andremo alla casa del Signore!».

Già sono fermi i nostri piedi

alle tue porte, Gerusalemme!




	R ̸.

	
Andremo con gioia alla casa del Signore.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Gerusalemme è costruita

come città unita e compatta.

È là che salgono le tribù,

le tribù del Signore.




	R ̸.

	
Andremo con gioia alla casa del Signore.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Là sono posti i troni del giudizio,

i troni della casa di Davide.

Chiedete pace per Gerusalemme:

vivano sicuri quelli che ti amano.



	R ̸.

	
Andremo con gioia alla casa del Signore.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.




 





CANTO AL VANGELO

Gv 15, 4a.5b


R ̸.    Alleluia, alleluia.


Rimanete in me e io in voi, dice il Signore;

chi rimane in me porta molto frutto.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

15, 1-8 





In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli:


«Io sono la vite vera e il Padre mio è l'agricoltore. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete già puri, a causa della parola che vi ho annunciato.


Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto da se stesso se non rimane nella vite, così neanche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo bruciano.


Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello che volete e vi sarà fatto. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli».

Parola del Signore.







GIOVEDÌ

V settimana di Pasqua




PRIMA LETTURA

Ritengo che non si debbano importunare

quelli che dalle nazioni si convertono a Dio.




Dagli Atti degli Apostoli

15, 7-21 





In quel tempo, poiché era sorta una grande discussione, Pietro si alzò e disse loro: «Fratelli, voi sapete che, già da molto tempo, Dio in mezzo a voi ha scelto che per bocca mia le nazioni ascoltino la parola del Vangelo e vengano alla fede. E Dio, che conosce i cuori, ha dato testimonianza in loro favore, concedendo anche a loro lo Spirito Santo, come a noi; e non ha fatto alcuna discriminazione tra noi e loro, purificando i loro cuori con la fede. Ora dunque, perché tentate Dio, imponendo sul collo dei discepoli un giogo che né i nostri padri né noi siamo stati in grado di portare? Noi invece crediamo che per la grazia del Signore Gesù siamo salvati, così come loro».


Tutta l'assemblea tacque e stettero ad ascoltare Bàrnaba e Paolo che riferivano quali grandi segni e prodigi Dio aveva compiuto tra le nazioni per mezzo loro.


Quando essi ebbero finito di parlare, Giacomo prese la parola e disse: «Fratelli, ascoltatemi. Simone ha riferito come fin da principio Dio ha voluto scegliere dalle genti un popolo per il suo nome. Con questo si accordano le parole dei profeti, come sta scritto: "Dopo queste cose ritornerò e riedificherò la tenda di Davide, che era caduta; ne riedificherò le rovine e la rialzerò, perché cerchino il Signore anche gli altri uomini e tutte le genti sulle quali è stato invocato il mio nome, dice il Signore, che fa queste cose, note da sempre". Per questo io ritengo che non si debbano importunare quelli che dalle nazioni si convertono a Dio, ma solo che si ordini loro di astenersi dalla contaminazione con gli idoli, dalle unioni illegittime, dagli animali soffocati e dal sangue. Fin dai tempi antichi, infatti, Mosè ha chi lo predica in ogni città, poiché viene letto ogni sabato nelle sinagoghe».

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 95 (96) 




	R ̸.

	
Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Cantate al Signore un canto nuovo,

cantate al Signore, uomini di tutta la terra.

Cantate al Signore, benedite il suo nome.




	R ̸.

	
Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza.

In mezzo alle genti narrate la sua gloria,

a tutti i popoli dite le sue meraviglie.




	R ̸.

	
Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Dite tra le genti: «Il Signore regna!».

È stabile il mondo, non potrà vacillare!

Egli giudica i popoli con rettitudine.



	R ̸.

	
Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.




 





CANTO AL VANGELO

Gv 10,27


R ̸.    Alleluia, alleluia.


Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore,

e io le conosco ed esse mi seguono.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Rimanete nel mio amore,

perché la vostra gioia sia piena.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

15, 9-11 





In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli:


«Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore.


Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore.


Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena».

Parola del Signore.







VENERDÌ

V settimana di Pasqua




PRIMA LETTURA

È parso bene, allo Spirito Santo e a noi,

di non imporvi altro obbligo

al di fuori di queste cose necessarie.




Dagli Atti degli Apostoli

15, 22-31





In quei giorni, agli apostoli e agli anziani, con tutta la Chiesa, parve bene di scegliere alcuni di loro e di inviarli ad Antiòchia insieme a Paolo e Bàrnaba: Giuda, chiamato Barsabba, e Sila, uomini di grande autorità tra i fratelli.


E inviarono tramite loro questo scritto: «Gli apostoli e gli anziani, vostri fratelli, ai fratelli di Antiòchia, di Siria e di Cilìcia, che provengono dai pagani, salute! Abbiamo saputo che alcuni di noi, ai quali non avevamo dato nessun incarico, sono venuti a turbarvi con discorsi che hanno sconvolto i vostri animi. Ci è parso bene perciò, tutti d'accordo, di scegliere alcune persone e inviarle a voi insieme ai nostri carissimi Bàrnaba e Paolo, uomini che hanno rischiato la loro vita per il nome del nostro Signore Gesù Cristo. Abbiamo dunque mandato Giuda e Sila, che vi riferiranno anch'essi, a voce, queste stesse cose. È parso bene, infatti, allo Spirito Santo e a noi, di non imporvi altro obbligo al di fuori di queste cose necessarie: astenersi dalle carni offerte agli idoli, dal sangue, dagli animali soffocati e dalle unioni illegittime. Farete cosa buona a stare lontani da queste cose. State bene!».


Quelli allora si congedarono e scesero ad Antiòchia; riunita l'assemblea, consegnarono la lettera. Quando l'ebbero letta, si rallegrarono per l'incoraggiamento che infondeva.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 56 (57) 




	R ̸.

	
Ti loderò fra i popoli, Signore.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Saldo è il mio cuore, o Dio,

saldo è il mio cuore.

Voglio cantare, voglio inneggiare:

svégliati, mio cuore,

svegliatevi, arpa e cetra,

voglio svegliare l'aurora.




	R ̸.

	
Ti loderò fra i popoli, Signore.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Ti loderò fra i popoli, Signore,

a te canterò inni fra le nazioni:

grande fino ai cieli è il tuo amore

e fino alle nubi la tua fedeltà.

Innàlzati sopra il cielo, o Dio,

su tutta la terra la tua gloria.




	R ̸.

	
Ti loderò fra i popoli, Signore.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.




 





CANTO AL VANGELO

Gv 15, 15b


R ̸.    Alleluia, alleluia.


Vi ho chiamato amici, dice il Signore,

perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio

L’ho fatto conoscere a voi.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

15, 12-17 





In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli:


«Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici.


Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l'ho fatto conoscere a voi.


Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri».

Parola del Signore.







SABATO

V settimana di Pasqua




PRIMA LETTURA

Vieni in Macedonia e aiutaci!




Dagli Atti degli Apostoli

16, 1-10 





In quei giorni, Paolo si recò a Derbe e a Listra. Vi era qui un discepolo chiamato Timòteo, figlio di una donna giudea credente e di padre greco: era assai stimato dai fratelli di Listra e di Icònio. Paolo volle che partisse con lui, lo prese e lo fece circoncidere a motivo dei Giudei che si trovavano in quelle regioni: tutti infatti sapevano che suo padre era greco.


Percorrendo le città, trasmettevano loro le decisioni prese dagli apostoli e dagli anziani di Gerusalemme, perché le osservassero. Le Chiese intanto andavano fortificandosi nella fede e crescevano di numero ogni giorno.


Attraversarono quindi la Frìgia e la regione della Galàzia, poiché lo Spirito Santo aveva impedito loro di proclamare la Parola nella provincia di Asia. Giunti verso la Mìsia, cercavano di passare in Bitìnia, ma lo Spirito di Gesù non lo permise loro; così, lasciata da parte la Mìsia, scesero a Tròade.


Durante la notte apparve a Paolo una visione: era un Macèdone che lo supplicava: «Vieni in Macedònia e aiutaci!». Dopo che ebbe questa visione, subito cercammo di partire per la Macedònia, ritenendo che Dio ci avesse chiamati ad annunciare loro il Vangelo.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 99 (100)




	R ̸.

	
Acclamate il Signore, voi tutti della terra.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Acclamate il Signore, voi tutti della terra,

servite il Signore nella gioia,

presentatevi a lui con esultanza.




	R ̸.

	
Acclamate il Signore, voi tutti della terra.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Riconoscete che solo il Signore è Dio:

egli ci ha fatti e noi siamo suoi,

suo popolo e gregge del suo pascolo.




	R ̸.

	
Acclamate il Signore, voi tutti della terra.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Perché buono è il Signore,

il suo amore è per sempre,

la sua fedeltà di generazione in generazione.




	R ̸.

	
Acclamate il Signore, voi tutti della terra.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.




 





CANTO AL VANGELO

Col 3, 1


R ̸.    Alleluia, alleluia.


Se siete risorti con Cristo,

cercate le cose di lassù,

dove è Cristo, seduto alla destra di Dio.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Voi non siete del mondo,

ma vi ho scelti io dal mondo.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

15, 18-21 





In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli:


«Se il mondo vi odia, sappiate che prima di voi ha odiato me. Se foste del mondo, il mondo amerebbe ciò che è suo; poiché invece non siete del mondo, ma vi ho scelti io dal mondo, per questo il mondo vi odia.


Ricordatevi della parola che io vi ho detto: "Un servo non è più grande del suo padrone". Se hanno perseguitato me, perseguiteranno anche voi; se hanno osservato la mia parola, osserveranno anche la vostra. Ma faranno a voi tutto questo a causa del mio nome, perché non conoscono colui che mi ha mandato».

Parola del Signore.



VI SETTIMANA DI PASQUA 




LUNEDÌ

VI settimana di Pasqua




PRIMA LETTURA

Il Signore aprì il cuore a Lidia

per aderire alle parole di Paolo.




Dagli Atti degli Apostoli 

16, 11-15





Salpati da Tròade, facemmo vela direttamente verso Samotràcia e, il giorno dopo, verso Neàpoli e di qui a Filippi, colonia romana e città del primo distretto della Macedònia.


Restammo in questa città alcuni giorni. Il sabato uscimmo fuori della porta lungo il fiume, dove ritenevamo che si facesse la preghiera e, dopo aver preso posto, rivolgevamo la parola alle donne là riunite.


Ad ascoltare c’era anche una donna di nome Lidia, commerciante di porpora, della città di Tiàtira, una credente in Dio, e il Signore le aprì il cuore per aderire alle parole di Paolo.

Dopo essere stata battezzata insieme alla sua famiglia, ci invitò dicendo: «Se mi avete giudicata fedele al Signore, venite e rimanete nella mia casa». E ci costrinse ad accettare. 

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 149 




	R ̸.

	
Il Signore ama il suo popolo.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Cantate al Signore un canto nuovo;

la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

Gioisca Israele nel suo creatore,

esultino nel loro re i figli di Sion.




	R ̸.

	
Il Signore ama il suo popolo.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Lodino il suo nome con danze,

con tamburelli e cetre gli cantino inni.

Il Signore ama il suo popolo,

incorona i poveri di vittoria.




	R ̸.

	
Il Signore ama il suo popolo.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Esultino i fedeli nella gloria,

facciano festa sui loro giacigli.

Le lodi di Dio sulla loro bocca.

Questo è un onore per tutti i suoi fedeli.




	R ̸.

	
Il Signore ama il suo popolo.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.




 





CANTO AL VANGELO

Cf. Gv 15, 26b.27a


R ̸.    Alleluia, alleluia.


Lo Spirito della verità darà testimonianza di me,

dice il Signore,

e anche voi date testimonianza.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Lo Spirito della verità darà testimonianza di me.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

15, 26 - 16, 4a





In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli:


«Quando verrà il Paràclito, che io vi manderò dal Padre, lo Spirito della verità che procede dal Padre, egli darà testimonianza di me; e anche voi date testimonianza, perché siete con me fin dal principio.


Vi ho detto queste cose perché non abbiate a scandalizzarvi. Vi scacceranno dalle sinagoghe; anzi, viene l’ora in cui chiunque vi ucciderà crederà di rendere culto a Dio. E faranno ciò, perché non hanno conosciuto né il Padre né me. Ma vi ho detto queste cose affinché, quando verrà la loro ora, ve ne ricordiate, perché io ve l’ho detto».

Parola del Signore.







MARTEDÌ

VI settimana di Pasqua




PRIMA LETTURA

Credi nel Signore Gesù

e sarai salvato tu e la tua famiglia.




Dagli Atti degli Apostoli

16, 22-34





In quei giorni, la folla [degli abitanti di Filippi] insorse contro Paolo e Sila, e i magistrati, fatti strappare loro i vestiti, ordinarono di bastonarli e, dopo averli caricati di colpi, li gettarono in carcere e ordinarono al carceriere di fare buona guardia. Egli, ricevuto quest’ordine, li gettò nella parte più interna del carcere e assicurò i loro piedi ai ceppi.


Verso mezzanotte Paolo e Sila, in preghiera, cantavano inni a Dio, mentre i prigionieri stavano ad ascoltarli. D’improvviso venne un terremoto così forte che furono scosse le fondamenta della prigione; subito si aprirono tutte le porte e caddero le catene di tutti.


Il carceriere si svegliò e, vedendo aperte le porte del carcere, tirò fuori la spada e stava per uccidersi, pensando che i prigionieri fossero fuggiti. Ma Paolo gridò forte: «Non farti del male, siamo tutti qui». Quello allora chiese un lume, si precipitò dentro e tremando cadde ai piedi di Paolo e Sila; poi li condusse fuori e disse: «Signori, che cosa devo fare per essere salvato?». Risposero: «Credi nel Signore Gesù e sarai salvato tu e la tua famiglia». E proclamarono la parola del Signore a lui e a tutti quelli della sua casa.


Egli li prese con sé, a quell’ora della notte, ne lavò le piaghe e subito fu battezzato lui con tutti i suoi; poi li fece salire in casa, apparecchiò la tavola e fu pieno di gioia insieme a tutti i suoi per avere creduto in Dio. 




Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 137 (138) 




	R ̸.

	
La tua destra mi salva, Signore.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore:

hai ascoltato le parole della mia bocca.

Non agli dèi, ma a te voglio cantare,

mi prostro verso il tuo tempio santo.




	R ̸.

	
La tua destra mi salva, Signore.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Rendo grazie al tuo nome per il tuo amore e la tua fedeltà:

hai reso la tua promessa più grande del tuo nome.

Nel giorno in cui ti ho invocato, mi hai risposto,

hai accresciuto in me la forza.




	R ̸.

	
La tua destra mi salva, Signore.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






La tua destra mi salva.

Il Signore farà tutto per me.

Signore, il tuo amore è per sempre:

non abbandonare l’opera delle tue mani.




	R ̸.

	
La tua destra mi salva, Signore.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.




 





CANTO AL VANGELO

Gv 16, 7.13


R ̸.    Alleluia, alleluia.


Manderò a voi lo Spirito di verità, dice il Signore;

egli vi guiderà a tutta la verità.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Se non me ne vado, non verrà a voi il Consolatore.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

16, 5-11





In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli:


«Ora vado da colui che mi ha mandato e nessuno di voi mi domanda: “Dove vai?”. Anzi, perché vi ho detto questo, la tristezza ha riempito il vostro cuore.


Ma io vi dico la verità: è bene per voi che io me ne vada, perché, se non me ne vado, non verrà a voi il Paràclito; se invece me ne vado, lo manderò a voi.


E quando sarà venuto, dimostrerà la colpa del mondo riguardo al peccato, alla giustizia e al giudizio. Riguardo al peccato, perché non credono in me; riguardo alla giustizia, perché vado al Padre e non mi vedrete più; riguardo al giudizio, perché il principe di questo mondo è già condannato».

Parola del Signore.







MERCOLEDÌ

VI settimana di Pasqua




PRIMA LETTURA

Colui che, senza conoscerlo, voi adorate,

io ve lo annuncio.




Dagli Atti degli Apostoli.

17, 15.22 - 18, 1



In quei giorni, quelli che accompagnavano Paolo lo condussero fino ad Atene e ripartirono con l’ordine, per Sila e Timòteo, di raggiungerlo al più presto.


Paolo, in piedi in mezzo all’Areòpago, disse: «Ateniesi, vedo che, in tutto, siete molto religiosi. Passando infatti e osservando i vostri monumenti sacri, ho trovato anche un altare con l’iscrizione: “A un Dio ignoto”.


Ebbene, colui che, senza conoscerlo, voi adorate, io ve lo annuncio. Il Dio che ha fatto il mondo e tutto ciò che contiene, che è Signore del cielo e della terra, non abita in templi costruiti da mani d’uomo né dalle mani dell’uomo si lascia servire come se avesse bisogno di qualche cosa: è lui che dà a tutti la vita e il respiro e ogni cosa. Egli creò da uno solo tutte le nazioni degli uomini, perché abitassero su tutta la faccia della terra. Per essi ha stabilito l’ordine dei tempi e i confini del loro spazio perché cerchino Dio, se mai, tastando qua e là come ciechi, arrivino a trovarlo, benché non sia lontano da ciascuno di noi. In lui infatti viviamo, ci muoviamo ed esistiamo, come hanno detto anche alcuni dei vostri poeti: “Perché di lui anche noi siamo stirpe”.


Poiché dunque siamo stirpe di Dio, non dobbiamo pensare che la divinità sia simile all’oro, all’argento e alla pietra, che porti l’impronta dell’arte e dell’ingegno umano. Ora Dio, passando sopra ai tempi dell’ignoranza, ordina agli uomini che tutti e dappertutto si convertano, perché egli ha stabilito un giorno nel quale dovrà giudicare il mondo con giustizia, per mezzo di un uomo che egli ha designato, dandone a tutti prova sicura col risuscitarlo dai morti».


Quando sentirono parlare di risurrezione dei morti, alcuni lo deridevano, altri dicevano: «Su questo ti sentiremo un’altra volta». Così Paolo si allontanò da loro. Ma alcuni si unirono a lui e divennero credenti: fra questi anche Dionigi, membro dell’Areòpago, una donna di nome Dàmaris e altri con loro.


Dopo questi fatti Paolo lasciò Atene e si recò a Corìnto.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 148




	R ̸.

	
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Lodate il Signore dai cieli,

lodatelo nell’alto dei cieli.

Lodatelo, voi tutti, suoi angeli,

lodatelo, voi tutte, sue schiere.




	R ̸.

	
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






I re della terra e i popoli tutti,

i governanti e i giudici della terra,

i giovani e le ragazze,

i vecchi insieme ai bambini

lodino il nome del Signore.




	R ̸.

	
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Perché solo il suo nome è sublime:

la sua maestà sovrasta la terra e i cieli.

Ha accresciuto la potenza del suo popolo.

Egli è la lode per tutti i suoi fedeli,

per i figli d’Israele, popolo a lui vicino.




	R ̸.

	
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.




 





CANTO AL VANGELO

Gv 14,16


R ̸.    Alleluia, alleluia.


Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito

perché rimanga con voi per sempre.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Lo Spirito della verità vi guiderà a tutta la verità.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

16, 12-15





In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli:


«Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso.


Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future.


Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà». 

Parola del Signore.







GIOVEDÌ

VI settimana di Pasqua




Dove l’Ascensione si celebra nella VII domenica di Pasqua, oggi si proclamano le letture seguenti.




PRIMA LETTURA

Paolo si stabilì in casa loro e lavorava,

e discuteva nella sinagoga.




Dagli Atti degli Apostoli

18, 1-8





In quei giorni, Paolo lasciò Atene e si recò a Corìnto. Qui trovò un Giudeo di nome Aquila, nativo del Ponto, arrivato poco prima dall’Italia, con la moglie Priscilla, in seguito all’ordine di Claudio che allontanava da Roma tutti i Giudei.


Paolo si recò da loro e, poiché erano del medesimo mestiere, si stabilì in casa loro e lavorava. Di mestiere, infatti, erano fabbricanti di tende. Ogni sabato poi discuteva nella sinagoga e cercava di persuadere Giudei e Greci.


Quando Sila e Timòteo giunsero dalla Macedònia, Paolo cominciò a dedicarsi tutto alla Parola, testimoniando davanti ai Giudei che Gesù è il Cristo. Ma, poiché essi si opponevano e lanciavano ingiurie, egli, scuotendosi le vesti, disse: «Il vostro sangue ricada sul vostro capo: io sono innocente. D’ora in poi me ne andrò dai pagani».


Se ne andò di là ed entrò nella casa di un tale, di nome Tizio Giusto, uno che venerava Dio, la cui abitazione era accanto alla sinagoga. Crispo, capo della sinagoga, credette nel Signore insieme a tutta la sua famiglia; e molti dei Corìnzi, ascoltando Paolo, credevano e si facevano battezzare. 

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 97 (98) 




	R ̸.

	
Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia.





Oppure:




	R ̸.

	
La tua salvezza, Signore, è per tutti i popoli.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Cantate al Signore un canto nuovo,

perché ha compiuto meraviglie.

Gli ha dato vittoria la sua destra

e il suo braccio santo.




	R ̸.

	
Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia.





Oppure:




	R ̸.

	
La tua salvezza, Signore, è per tutti i popoli.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza,

agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia.

Egli si è ricordato del suo amore,

della sua fedeltà alla casa d’Israele.




	R ̸.

	
Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia.





Oppure:




	R ̸.

	
La tua salvezza, Signore, è per tutti i popoli.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Tutti i confini della terra hanno veduto

la vittoria del nostro Dio.

Acclami il Signore tutta la terra,

gridate, esultate, cantate inni! 




	R ̸.

	
Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia.





Oppure:




	R ̸.

	
La tua salvezza, Signore, è per tutti i popoli.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.




 





CANTO AL VANGELO

Cf. Gv 14, 18


R ̸.    Alleluia, alleluia.


Non vi lascerò orfani, dice il Signore;

vado e ritorno a voi, e il vostro cuore sarà nella gioia.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Voi sarete nella tristezza, ma la vostra tristezza

si cambierà in gioia.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

16, 16-20





In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: «Un poco e non mi vedrete più; un poco ancora e mi vedrete».


Allora alcuni dei suoi discepoli dissero tra loro: «Che cos’è questo che ci dice: “Un poco e non mi vedrete; un poco ancora e mi vedrete”, e: “Io me ne vado al Padre”?». Dicevano perciò: «Che cos’è questo “un poco”, di cui parla? Non comprendiamo quello che vuol dire».


Gesù capì che volevano interrogarlo e disse loro: «State indagando tra voi perché ho detto: “Un poco e non mi vedrete; un poco ancora e mi vedrete”? In verità, in verità io vi dico: voi piangerete e gemerete, ma il mondo si rallegrerà. Voi sarete nella tristezza, ma la vostra tristezza si cambierà in gioia».

Parola del Signore.







VENERDÌ

VI settimana di Pasqua




PRIMA LETTURA

In questa città io ho un popolo numeroso.




Dagli Atti degli Apostoli

18, 9-18





[Mentre Paolo era a Corìnto,] una notte, in visione, il Signore gli disse: «Non aver paura; continua a parlare e non tacere, perché io sono con te e nessuno cercherà di farti del male: in questa città io ho un popolo numeroso». Così Paolo si fermò un anno e mezzo, e insegnava fra loro la parola di Dio.


Mentre Gallione era proconsole dell’Acàia, i Giudei insorsero unanimi contro Paolo e lo condussero davanti al tribunale dicendo: «Costui persuade la gente a rendere culto a Dio in modo contrario alla Legge». Paolo stava per rispondere, ma Gallione disse ai Giudei: «Se si trattasse di un delitto o di un misfatto, io vi ascolterei, o Giudei, come è giusto. Ma se sono questioni di parole o di nomi o della vostra Legge, vedetevela voi: io non voglio essere giudice di queste faccende». E li fece cacciare dal tribunale. Allora tutti afferrarono Sòstene, capo della sinagòga, e lo percossero davanti al tribunale, ma Gallione non si curava affatto di questo.


Paolo si trattenne ancora diversi giorni, poi prese congedo dai fratelli e s’imbarcò diretto in Siria, in compagnia di Priscilla e Aquila. A Cencre si era rasato il capo a causa di un voto che aveva fatto.

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 46 (47) 




	R ̸.

	
Dio è re di tutta la terra.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Popoli tutti, battete le mani!

Acclamate Dio con grida di gioia,

perché terribile è il Signore, l’Altissimo,

grande re su tutta la terra.




	R ̸.

	
Dio è re di tutta la terra.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Egli ci ha sottomesso i popoli,

sotto i nostri piedi ha posto le nazioni.

Ha scelto per noi la nostra eredità,

orgoglio di Giacobbe che egli ama.




	R ̸.

	
Dio è re di tutta la terra.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Ascende Dio tra le acclamazioni,

il Signore al suono di tromba.

Cantate inni a Dio, cantate inni,

cantate inni al nostro re, cantate inni.




	R ̸.

	
Dio è re di tutta la terra.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.




 





CANTO AL VANGELO

Cf.Lc 24, 46.26


R ̸.    Alleluia, alleluia.


Cristo doveva patire e risorgere dai morti,

ed entrare così nella sua gloria.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Nessuno potrà togliervi la vostra gioia.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

16, 20-23a





In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli:


«In verità, in verità io vi dico: voi piangerete e gemerete, ma il mondo si rallegrerà. Voi sarete nella tristezza, ma la vostra tristezza si cambierà in gioia.


La donna, quando partorisce, è nel dolore, perché è venuta la sua ora; ma, quando ha dato alla luce il bambino, non si ricorda più della sofferenza, per la gioia che è venuto al mondo un uomo. Così anche voi, ora, siete nel dolore; ma vi vedrò di nuovo e il vostro cuore si rallegrerà e nessuno potrà togliervi la vostra gioia. Quel giorno non mi domanderete più nulla». 

Parola del Signore.







SABATO

VI settimana di Pasqua




PRIMA LETTURA

Apollo dimostrava attraverso le Scritture

che Gesù è il Cristo.




Dagli Atti degli Apostoli

18, 23-28





Trascorso ad Antiòchia un po’ di tempo, Paolo partì: percorreva di seguito la regione della Galàzia e la Frìgia, confermando tutti i discepoli.


Arrivò a Èfeso un Giudeo, di nome Apollo, nativo di Alessandria, uomo colto, esperto nelle Scritture. Questi era stato istruito nella via del Signore e, con animo ispirato, parlava e insegnava con accuratezza ciò che si riferiva a Gesù, sebbene conoscesse soltanto il battesimo di Giovanni.


Egli cominciò a parlare con franchezza nella sinagoga. Priscilla e Aquila lo ascoltarono, poi lo presero con sé e gli esposero con maggiore accuratezza la via di Dio.


Poiché egli desiderava passare in Acàia, i fratelli lo incoraggiarono e scrissero ai discepoli di fargli buona accoglienza. Giunto là, fu molto utile a quelli che, per opera della grazia, erano divenuti credenti. Confutava infatti vigorosamente i Giudei, dimostrando pubblicamente attraverso le Scritture che Gesù è il Cristo. 




Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 46 (47)




	R ̸.

	
Dio è re di tutta la terra.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Popoli tutti, battete le mani!

Acclamate Dio con grida di gioia,

perché terribile è il Signore, l’Altissimo,

grande re su tutta la terra.




	R ̸.

	
Dio è re di tutta la terra.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Perché Dio è re di tutta la terra,

cantate inni con arte.

Dio regna sulle genti,

Dio siede sul suo trono santo.




	R ̸.

	
Dio è re di tutta la terra.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






I capi dei popoli si sono raccolti

come popolo del Dio di Abramo.

Sì, a Dio appartengono i poteri della terra:

egli è eccelso. 




	R ̸.

	
Dio è re di tutta la terra.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.




 





CANTO AL VANGELO

Cf. Gv 16, 28


R ̸.    Alleluia, alleluia.


Sono uscito dal Padre e sono venuto nel mondo;

ora lascio il mondo e vado al Padre.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Il Padre vi ama, perché voi

avete amato me e avete creduto.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

16, 23b-28





In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli:


«In verità, in verità io vi dico: se chiederete qualche cosa al Padre nel mio nome, egli ve la darà. Finora non avete chiesto nulla nel mio nome. Chiedete e otterrete, perché la vostra gioia sia piena.


Queste cose ve le ho dette in modo velato, ma viene l’ora in cui non vi parlerò più in modo velato e apertamente vi parlerò del Padre. In quel giorno chiederete nel mio nome e non vi dico che pregherò il Padre per voi: il Padre stesso infatti vi ama, perché voi avete amato me e avete creduto che io sono uscito da Dio.

Sono uscito dal Padre e sono venuto nel mondo; ora lascio di nuovo il mondo e vado al Padre».

Parola del Signore.



VII SETTIMANA DI PASQUA 





LUNEDÌ

VII settimana di Pasqua




PRIMA LETTURA

Avete ricevuto lo Spirito Santo

quando siete venuti alla fede?




Dagli Atti degli Apostoli

19, 1-8





Mentre Apollo era a Corìnto, Paolo, attraversate le regioni dell’altopiano, scese a Èfeso.


Qui trovò alcuni discepoli e disse loro: «Avete ricevuto lo Spirito Santo quando siete venuti alla fede?». Gli risposero: «Non abbiamo nemmeno sentito dire che esista uno Spirito Santo». Ed egli disse: «Quale battesimo avete ricevuto?». «Il battesimo di Giovanni», risposero. Disse allora Paolo: «Giovanni battezzò con un battesimo di conversione, dicendo al popolo di credere in colui che sarebbe venuto dopo di lui, cioè in Gesù».


Udito questo, si fecero battezzare nel nome del Signore Gesù e, non appena Paolo ebbe imposto loro le mani, discese su di loro lo Spirito Santo e si misero a parlare in lingue e a profetare. Erano in tutto circa dodici uomini.


Entrato poi nella sinagoga, vi poté parlare liberamente per tre mesi, discutendo e cercando di persuadere gli ascoltatori di ciò che riguarda il regno di Dio. 




Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 67 (68) 




	R ̸.

	
Regni della terra, cantate a Dio.





Oppure:




	R ̸.

	
Cantate a Dio, inneggiate al suo nome.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Sorga Dio e siano dispersi i suoi nemici

e fuggano davanti a lui quelli che lo odiano.

Come si dissolve il fumo, tu li dissolvi;

come si scioglie la cera di fronte al fuoco,

periscono i malvagi davanti a Dio.




	R ̸.

	
Regni della terra, cantate a Dio.





Oppure:




	R ̸.

	
Cantate a Dio, inneggiate al suo nome.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






I giusti invece si rallegrano,

esultano davanti a Dio

e cantano di gioia.

Cantate a Dio, inneggiate al suo nome:

Signore è il suo nome.




	R ̸.

	
Regni della terra, cantate a Dio.





Oppure:




	R ̸.

	
Cantate a Dio, inneggiate al suo nome.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Padre degli orfani e difensore delle vedove

è Dio nella sua santa dimora.

A chi è solo, Dio fa abitare una casa,

fa uscire con gioia i prigionieri.




	R ̸.

	
Regni della terra, cantate a Dio.





Oppure:




	R ̸.

	
Cantate a Dio, inneggiate al suo nome.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.




 





CANTO AL VANGELO

Col 3, 1


R ̸.    Alleluia, alleluia.


Se siete risorti con Cristo,

cercate le cose di lassù, dove è Cristo,

seduto alla destra di Dio.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Abbiate coraggio: io ho vinto il mondo!




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

16, 29-33





In quel tempo, dissero i discepoli a Gesù: «Ecco, ora parli apertamente e non più in modo velato. Ora sappiamo che tu sai tutto e non hai bisogno che alcuno t’interroghi. Per questo crediamo che sei uscito da Dio».


Rispose loro Gesù: «Adesso credete? Ecco, viene l’ora, anzi è già venuta, in cui vi disperderete ciascuno per conto suo e mi lascerete solo; ma io non sono solo, perché il Padre è con me.


Vi ho detto questo perché abbiate pace in me. Nel mondo avete tribolazioni, ma abbiate coraggio: io ho vinto il mondo!». 

Parola del Signore.







MARTEDÌ

VII settimana di Pasqua




PRIMA LETTURA

Conduco a termine la mia corsa e il servizio

che mi fu affidato dal Signore Gesù.




Dagli Atti degli Apostoli

20, 17-27





In quei giorni, da Milèto Paolo mandò a chiamare a Èfeso gli anziani della Chiesa.


Quando essi giunsero presso di lui, disse loro: «Voi sapete come mi sono comportato con voi per tutto questo tempo, fin dal primo giorno in cui arrivai in Asia: ho servito il Signore con tutta umiltà, tra le lacrime e le prove che mi hanno procurato le insidie dei Giudei; non mi sono mai tirato indietro da ciò che poteva essere utile, al fine di predicare a voi e di istruirvi, in pubblico e nelle case, testimoniando a Giudei e Greci la conversione a Dio e la fede nel Signore nostro Gesù.


Ed ecco, dunque, costretto dallo Spirito, io vado a Gerusalemme, senza sapere ciò che là mi accadrà. So soltanto che lo Spirito Santo, di città in città, mi attesta che mi attendono catene e tribolazioni. Non ritengo in nessun modo preziosa la mia vita, purché conduca a termine la mia corsa e il servizio che mi fu affidato dal Signore Gesù, di dare testimonianza al vangelo della grazia di Dio.


E ora, ecco, io so che non vedrete più il mio volto, voi tutti tra i quali sono passato annunciando il Regno. Per questo attesto solennemente oggi, davanti a voi, che io sono innocente del sangue di tutti, perché non mi sono sottratto al dovere di annunciarvi tutta la volontà di Dio».

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 67 (68) 




	R ̸.

	
Regni della terra, cantate a Dio.





Oppure:




	R ̸.

	
Benedetto il Signore, Dio della salvezza.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Pioggia abbondante hai riversato, o Dio,

la tua esausta eredità tu hai consolidato

e in essa ha abitato il tuo popolo,

in quella che, nella tua bontà,

hai reso sicura per il povero, o Dio.




	R ̸.

	
Regni della terra, cantate a Dio.





Oppure:




	R ̸.

	
Benedetto il Signore, Dio della salvezza.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Di giorno in giorno benedetto il Signore:

a noi Dio porta la salvezza.

Il nostro Dio è un Dio che salva;

al Signore Dio appartengono le porte della morte. 




	R ̸.

	
Regni della terra, cantate a Dio.





Oppure:




	R ̸.

	
Benedetto il Signore, Dio della salvezza.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.




 





CANTO AL VANGELO

Gv 14,16


R ̸.    Alleluia, alleluia.


Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito

perché rimanga con voi per sempre.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Padre, glorifica il Figlio tuo.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

17, 1-11a 





In quel tempo, Gesù, alzàti gli occhi al cielo, disse:


«Padre, è venuta l’ora: glorifica il Figlio tuo perché il Figlio glorifichi te. Tu gli hai dato potere su ogni essere umano, perché egli dia la vita eterna a tutti coloro che gli hai dato.


Questa è la vita eterna: che conoscano te, l’unico vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo. Io ti ho glorificato sulla terra, compiendo l’opera che mi hai dato da fare. E ora, Padre, glorificami davanti a te con quella gloria che io avevo presso di te prima che il mondo fosse.


Ho manifestato il tuo nome agli uomini che mi hai dato dal mondo. Erano tuoi e li hai dati a me, ed essi hanno osservato la tua parola. Ora essi sanno che tutte le cose che mi hai dato vengono da te, perché le parole che hai dato a me io le ho date a loro. Essi le hanno accolte e sanno veramente che sono uscito da te e hanno creduto che tu mi hai mandato.


Io prego per loro; non prego per il mondo, ma per coloro che tu mi hai dato, perché sono tuoi. Tutte le cose mie sono tue, e le tue sono mie, e io sono glorificato in loro. Io non sono più nel mondo; essi invece sono nel mondo, e io vengo a te». 

Parola del Signore.







MERCOLEDÌ

VII settimana di Pasqua




PRIMA LETTURA

Vi affido a Dio, che ha la potenza

di edificare e di concedere l’eredità.




Dagli Atti degli Apostoli.

20, 28-38





In quei giorni, Paolo diceva agli anziani della Chiesa di Èfeso: «Vegliate su voi stessi e su tutto il gregge, in mezzo al quale lo Spirito Santo vi ha costituiti come custodi per essere pastori della Chiesa di Dio, che si è acquistata con il sangue del proprio Figlio.


Io so che dopo la mia partenza verranno fra voi lupi rapaci, che non risparmieranno il gregge; perfino in mezzo a voi sorgeranno alcuni a parlare di cose perverse, per attirare i discepoli dietro di sé. Per questo vigilate, ricordando che per tre anni, notte e giorno, io non ho cessato, tra le lacrime, di ammonire ciascuno di voi.


E ora vi affido a Dio e alla parola della sua grazia, che ha la potenza di edificare e di concedere l’eredità fra tutti quelli che da lui sono santificati.


Non ho desiderato né argento né oro né il vestito di nessuno. Voi sapete che alle necessità mie e di quelli che erano con me hanno provveduto queste mie mani. In tutte le maniere vi ho mostrato che i deboli si devono soccorrere lavorando così, ricordando le parole del Signore Gesù, che disse: “Si è più beati nel dare che nel ricevere!”».


Dopo aver detto questo, si inginocchiò con tutti loro e pregò. Tutti scoppiarono in pianto e, gettandosi al collo di Paolo, lo baciavano, addolorati soprattutto perché aveva detto che non avrebbero più rivisto il suo volto. E lo accompagnarono fino alla nave. 




Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 67 (68) 




	R ̸.

	
Regni della terra, cantate a Dio.





Oppure:




	R ̸.

	
Sia benedetto Dio che dà forza e vigore al suo popolo.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Mostra, o Dio, la tua forza,

conferma, o Dio, quanto hai fatto per noi!

Per il tuo tempio, in Gerusalemme,

i re ti porteranno doni.




	R ̸.

	
Regni della terra, cantate a Dio.





Oppure:




	R ̸.

	
Sia benedetto Dio che dà forza e vigore al suo popolo.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Regni della terra, cantate a Dio,

cantate inni al Signore,

a colui che cavalca nei cieli, nei cieli eterni.

Ecco, fa sentire la sua voce, una voce potente!

Riconoscete a Dio la sua potenza.




	R ̸.

	
Regni della terra, cantate a Dio.





Oppure:




	R ̸.

	
Sia benedetto Dio che dà forza e vigore al suo popolo.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






La sua maestà sopra Israele,

la sua potenza sopra le nubi.

Terribile tu sei, o Dio, nel tuo santuario.

È lui, il Dio d’Israele, che dà forza e vigore al suo popolo.

Sia benedetto Dio! 




	R ̸.

	
Regni della terra, cantate a Dio.





Oppure:




	R ̸.

	
Sia benedetto Dio che dà forza e vigore al suo popolo.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.




 





CANTO AL VANGELO

Cf. Gv 17, 17b.a


R ̸.    Alleluia, alleluia.


La tua parola, Signore, è verità:

consacraci nella verità.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Siano una cosa sola, come noi.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

17, 11b-19





In quel tempo, [Gesù, alzàti gli occhi al cielo, pregò dicendo:]


«Padre santo, custodiscili nel tuo nome, quello che mi hai dato, perché siano una sola cosa, come noi.


Quand’ero con loro, io li custodivo nel tuo nome, quello che mi hai dato, e li ho conservati, e nessuno di loro è andato perduto, tranne il figlio della perdizione, perché si compisse la Scrittura. Ma ora io vengo a te e dico questo mentre sono nel mondo, perché abbiano in se stessi la pienezza della mia gioia. Io ho dato loro la tua parola e il mondo li ha odiati, perché essi non sono del mondo, come io non sono del mondo.


Non prego che tu li tolga dal mondo, ma che tu li custodisca dal Maligno. Essi non sono del mondo, come io non sono del mondo. Consacrali nella verità. La tua parola è verità. Come tu hai mandato me nel mondo, anche io ho mandato loro nel mondo; per loro io consacro me stesso, perché siano anch’essi consacrati nella verità». 

Parola del Signore.







GIOVEDÌ

VII settimana di Pasqua




PRIMA LETTURA

È necessario che tu dia testimonianza

anche a Roma.




Dagli Atti degli Apostoli

22, 30; 23, 6-11





In quei giorni, [il comandante della coorte,] volendo conoscere la realtà dei fatti, cioè il motivo per cui Paolo veniva accusato dai Giudei, gli fece togliere le catene e ordinò che si riunissero i capi dei sacerdoti e tutto il sinedrio; fece condurre giù Paolo e lo fece comparire davanti a loro.


Paolo, sapendo che una parte era di sadducèi e una parte di farisei, disse a gran voce nel sinedrio: «Fratelli, io sono fariseo, figlio di farisei; sono chiamato in giudizio a motivo della speranza nella risurrezione dei morti».


Appena ebbe detto questo, scoppiò una disputa tra farisei e sadducèi e l’assemblea si divise. I sadducèi infatti affermano che non c’è risurrezione né angeli né spiriti; i farisei invece professano tutte queste cose. Ci fu allora un grande chiasso e alcuni scribi del partito dei farisei si alzarono in piedi e protestavano dicendo: «Non troviamo nulla di male in quest’uomo. Forse uno spirito o un angelo gli ha parlato».


La disputa si accese a tal punto che il comandante, temendo che Paolo venisse linciato da quelli, ordinò alla truppa di scendere, portarlo via e ricondurlo nella fortezza.


La notte seguente gli venne accanto il Signore e gli disse: «Coraggio! Come hai testimoniato a Gerusalemme le cose che mi riguardano, così è necessario che tu dia testimonianza anche a Roma». 




Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 15 (16) 




	R ̸.

	
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.

Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu».

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:

nelle tue mani è la mia vita.




	R ̸.

	
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;

anche di notte il mio animo mi istruisce.

Io pongo sempre davanti a me il Signore,

sta alla mia destra, non potrò vacillare.




	R ̸.

	
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Per questo gioisce il mio cuore

ed esulta la mia anima;

anche il mio corpo riposa al sicuro,

perché non abbandonerai la mia vita negli inferi,

né lascerai che il tuo fedele veda la fossa.




	R ̸.

	
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Mi indicherai il sentiero della vita,

gioia piena alla tua presenza,

dolcezza senza fine alla tua destra.




	R ̸.

	
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.




 





CANTO AL VANGELO

Gv 17,21


R ̸.    Alleluia, alleluia.


Siano tutti una cosa sola,

come tu, Padre, sei in me e io in te,

perché il mondo creda che tu mi hai mandato.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Siano perfetti nell'unità.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

17, 20-26 





In quel tempo, [Gesù, alzàti gli occhi al cielo, pregò dicendo:]


«Non prego solo per questi, ma anche per quelli che crederanno in me mediante la loro parola: perché tutti siano una sola cosa; come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi, perché il mondo creda che tu mi hai mandato.


E la gloria che tu hai dato a me, io l’ho data a loro, perché siano una sola cosa come noi siamo una sola cosa. Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell’unità e il mondo conosca che tu mi hai mandato e che li hai amati come hai amato me.


Padre, voglio che quelli che mi hai dato siano anch’essi con me dove sono io, perché contemplino la mia gloria, quella che tu mi hai dato; poiché mi hai amato prima della creazione del mondo.


Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma io ti ho conosciuto, e questi hanno conosciuto che tu mi hai mandato. E io ho fatto conoscere loro il tuo nome e lo farò conoscere, perché l’amore con il quale mi hai amato sia in essi e io in loro».

Parola del Signore.







VENERDÌ

VII settimana di Pasqua




PRIMA LETTURA

Si trattava di un certo Gesù, morto,

che Paolo sosteneva essere vivo.




Dagli Atti degli Apostoli

25, 13-21





In quei giorni, arrivarono a Cesarèa il re Agrippa e Berenìce e vennero a salutare Festo. E poiché si trattennero parecchi giorni, Festo espose al re le accuse contro Paolo, dicendo:


«C’è un uomo, lasciato qui prigioniero da Felice, contro il quale, durante la mia visita a Gerusalemme, si presentarono i capi dei sacerdoti e gli anziani dei Giudei per chiederne la condanna. Risposi loro che i Romani non usano consegnare una persona, prima che l’accusato sia messo a confronto con i suoi accusatori e possa aver modo di difendersi dall’accusa.


Allora essi vennero qui e io, senza indugi, il giorno seguente sedetti in tribunale e ordinai che vi fosse condotto quell’uomo. Quelli che lo incolpavano gli si misero attorno, ma non portarono alcuna accusa di quei crimini che io immaginavo; avevano con lui alcune questioni relative alla loro religione e a un certo Gesù, morto, che Paolo sosteneva essere vivo.


Perplesso di fronte a simili controversie, chiesi se volesse andare a Gerusalemme e là essere giudicato di queste cose. Ma Paolo si appellò perché la sua causa fosse riservata al giudizio di Augusto, e così ordinai che fosse tenuto sotto custodia fino a quando potrò inviarlo a Cesare». 




Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Salmo 102 (103) 




	R ̸.

	
Il Signore ha posto il suo trono nei cieli.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Benedici il Signore, anima mia,

quanto è in me benedica il suo santo nome.

Benedici il Signore, anima mia,

non dimenticare tutti i suoi benefici.




	R ̸.

	
Il Signore ha posto il suo trono nei cieli.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Perché quanto il cielo è alto sulla terra,

così la sua misericordia è potente su quelli che lo temono;

quanto dista l’oriente dall’occidente,

così egli allontana da noi le nostre colpe.




	R ̸.

	
Il Signore ha posto il suo trono nei cieli.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Il Signore ha posto il suo trono nei cieli

e il suo regno dòmina l’universo.

Benedite il Signore, angeli suoi,

potenti esecutori dei suoi comandi.




	R ̸.

	
Il Signore ha posto il suo trono nei cieli.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.




 





CANTO AL VANGELO

Gv 14,26


R ̸.    Alleluia, alleluia.


Lo Spirito Santo vi insegnerà ogni cosa;

vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Pasci i miei agnelli, pasci le mie pecore.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

21, 15-19





In quel tempo, [quando si fu manifestato ai discepoli ed] essi ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei agnelli».


Gli disse di nuovo, per la seconda volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pascola le mie pecore».


Gli disse per la terza volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi bene?». Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli domandasse “Mi vuoi bene?”, e gli disse: «Signore, tu conosci tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie pecore. In verità, in verità io ti dico: quando eri più giovane ti vestivi da solo e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti vestirà e ti porterà dove tu non vuoi».


Questo disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E, detto questo, aggiunse: «Seguimi». 

Parola del Signore.







SABATO

VII settimana di Pasqua




PRIMA LETTURA

Paolo rimase a Roma, annunciando il regno di Dio.




Dagli Atti degli Apostoli

28, 16-20.30-31





Arrivati a Roma, fu concesso a Paolo di abitare per conto suo con un soldato di guardia.


Dopo tre giorni, egli fece chiamare i notabili dei Giudei e, quando giunsero, disse loro: «Fratelli, senza aver fatto nulla contro il mio popolo o contro le usanze dei padri, sono stato arrestato a Gerusalemme e consegnato nelle mani dei Romani. Questi, dopo avermi interrogato, volevano rimettermi in libertà, non avendo trovato in me alcuna colpa degna di morte. Ma poiché i Giudei si opponevano, sono stato costretto ad appellarmi a Cesare, senza intendere, con questo, muovere accuse contro la mia gente. Ecco perché vi ho chiamati: per vedervi e parlarvi, poiché è a causa della speranza d’Israele che io sono legato da questa catena».


Paolo trascorse due anni interi nella casa che aveva preso in affitto e accoglieva tutti quelli che venivano da lui, annunciando il regno di Dio e insegnando le cose riguardanti il Signore Gesù Cristo, con tutta franchezza e senza impedimento. 

Parola di Dio.

 





SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 10 (11) 




	R ̸.

	
Gli uomini retti, Signore, contempleranno il tuo volto.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Il Signore sta nel suo tempio santo,

il Signore ha il trono nei cieli.

I suoi occhi osservano attenti,

le sue pupille scrutano l’uomo.




	R ̸.

	
Gli uomini retti, Signore, contempleranno il tuo volto.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.






Il Signore scruta giusti e malvagi,

egli odia chi ama la violenza.

Giusto è il Signore, ama le cose giuste;

gli uomini retti contempleranno il suo volto. 




	R ̸.

	
Gli uomini retti, Signore, contempleranno il tuo volto.





Oppure:




	R ̸.

	
Alleluia, alleluia, alleluia.




 





CANTO AL VANGELO

Cf. Gv 16, 7.13


R ̸.    Alleluia, alleluia.


Manderò a voi lo Spirito di verità, dice il Signore;

egli vi guiderà a tutta la verità.


R ̸.    Alleluia.







VANGELO

Questo è il discepolo che testimonia queste cose

e le ha scritte, e la sua testimonianza è vera.




[image: +]Dal Vangelo secondo Giovanni

21, 20-25





In quel tempo, Pietro si voltò e vide che li seguiva quel discepolo che Gesù amava, colui che nella cena si era chinato sul suo petto e gli aveva domandato: «Signore, chi è che ti tradisce?». Pietro dunque, come lo vide, disse a Gesù: «Signore, che cosa sarà di lui?». Gesù gli rispose: «Se voglio che egli rimanga finché io venga, a te che importa? Tu seguimi». Si diffuse perciò tra i fratelli la voce che quel discepolo non sarebbe morto. Gesù però non gli aveva detto che non sarebbe morto, ma: «Se voglio che egli rimanga finché io venga, a te che importa?».


Questi è il discepolo che testimonia queste cose e le ha scritte, e noi sappiamo che la sua testimonianza è vera. Vi sono ancora molte altre cose compiute da Gesù che, se fossero scritte una per una, penso che il mondo stesso non basterebbe a contenere i libri che si dovrebbero scrivere. 

Parola del Signore.
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